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‘ Aloffiöñè äù’fó‘íè della Sácſſfä Cáí’ſfi ~

. ` .. tica (ſopra la ‘quale colla guida,

° de’SantíPadrí, e SacrîEſp'oſito

` ri , hò composto queste Medi

‘ ' ‘ tatíoní , che preſento à V. S. Illu

flríffima, ) ancorché; comparíſcì‘a in quello trat

tato privo dí Contcgno , 'e'ìq'uaſi ſveflíto della;

Maeſtà a Pur ſotto le rustícane ſomiglianze di

Vígffiö e dz' Pomgcj,Detca prammau'che di Pa~
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-rädiſo, e le vere leggi d’afficurare il ben publi—

co, e di fondar la pace ne’popoli, facendoſi co~

noſcere Vigilantiffimo , tanto nella cuſtodia.,

della Città, quanto in ognialtra coſa apparte

nente ad. un ſavio ,, e prudentiffimo gover

no delle perſone à ſe ſoggette; Onde non

è maraviglia,che io offeriſça in dono queſto

Meditationi ſopra l’isteſſa Cantica díSalomo

ne, à V. S.Ilñlustriſs.mentr’ella tanto bene imita

l’isteſſo Salomone nella prudenza del gover

"Oze ſaviezza nell’amminístratíone della Giu

;stíti255apendo unitecçglèrigído. della diſciplina

legalezíl piacevole della Clîrîffiana mà‘ſuetudiñ

nezLa ſeverità, di Giudice alla clemenza di Pa

dre,Temuto. ſenza lamenti,.Riveríto ſenza fin

tiÒni, e Con paleſarſi à tutti aſſabile ,da tutti

ſempre 'è stato, 8c e‘ cordialmente amato 5 La

Tua ſomma capacità ne’negOtii più rilevan

ti; La ſomma avvidutezza ne’parerLLa ſomma

notitia de’rímedii in ogni ſorte. di mali , ed’

abbuſiz l’ha. teſa ſempre venerabile à gli Otti

m’ati, ed a’I’rincipí , che pro tempore in luogo

di S. M.che~Dío guardi , han governato queſto.

_vaſtiſſimo Regno 5 quali tutti ſoníeîvm
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.della ſua gran prudenza , e conſiglio ne‘n‘egof

tii più ardui,e difficili con loro ſomma ſodisfa

:ione , e di tutto il publico , havendo ogn’uno

per eſperienza conoſciuroneſſer ſempre Rata

in lei unita una ſomma giustítia, cö una ſomma

pietÒperilche s'hà potuto à lei stçſs’adattare cö

grande ragione, quelche ſi diſſe di Tito Veſpa—

ſiano,cioè,che Non modo Iudirisſſedffi’y* Pari-’ñ

ſi.: affeóſir’um,erjga tuospmſi‘itiſiimunc conſola”—

do, mmc opimlando , quatmm flippeteretfa

taz/M5, La qual benevolenza, e corteſia Così hà

obligatí gli affetti non ſolo de’Nobili, na anco

de’PoPQlanL che hà paruto ella llavere ſopra

de’loro cuori un aſſoluto, dominio; Con che al

tresì di V.S. Illuſh‘. ſi può affermare quel, che)

s’ affermò da `un gran Savio d’ uñn tal/ Giu

dice anch’egli della ſempre inclíta nationc,

Spagnuola, _8C ornato di quelle doti, delle quali

è ornata ,, ella, cioè‘, che Nemo ‘Tfr ,, in Impro

[zos Auſi‘erionin Proáo; 27mm” i” conſiliis
Secretiar, i” pramiffzſiam Venecia” . E perche la

ſua pietà_ è Rata- anche da gli! anni giovanili

tanto. grande., che nel Decalogo del Politico,

ſempre hà poſto in primoluoco il ſanto. Timor

ó.- di
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di Dio; Perciò la divotione l’ha fatto cornjſiz'arir'

nelle Chieſe da Sacerdote , e come nel Senato

Supremo-è cöparſo digniflimo Decanodi gra

do,co-s`1nel giudicare,e ~ſtato più, che Giuriſhç,

e nel convitto più , *che familiare , convenen

doſi àiei ancora quel, cheſt diſſe di Stefano

Barton-io Rè di Polonia, cioè , che Ifl Eccleſia

erat pluſqzmm Smerda: , in juditio pluſquam

. [mi:Perin” , c’y* i” 00727213?” PIM/*quamfami

tigri: 5 Da queſto Santo timor di Dio , ancora è

vehuto, che ella hà tenuto lontano da ſe, 8C ab

borrito come peste ogn’ombra d’intereſſe , e

di dono , e con ſanta libertà ,'imitando Christo

Signor noſtro, idea p’erfettiffima di tuttii Giu

dici, à coloro , che haveſſero havuto ardire di

voler corromper 1a 'ſua _giustitia, con donativi,

con quell’Diabolíco ‘Tióz' dabaſhà ella riſpoſto

con generoſità pari alla ſua pietà , Vada pos‘?

mc Salbum, ben ſapendo , che li Giudici , che

ſon facilíà prender regali, giuſta 'il detto dell'

Eccleſiastico: Manera Aexcxmnt cauſa:: indici?

ſ1 rendono inhabili à poter guardare, (come ſi

dovrebbe)ſ010 al merito delle cauſe,e non ad

altro, e che li Giudici per eſſere ottimi, quan

to è ncceſſario , che fiano 'provisti d’uncapo

Ple

 



pieno di gran fapekéze di'gfän prudenza tànto

è di biſogno, che ſiano ſenza mani , che per-Cio

appreſſo d’alcuni Popoli ſi pingevano le imagi—

ni de’Giudiciſenza maní,volendo dinotare con

ciò,che li Giudici, non hanno da homer- mani,

con cui poſſano rieever doni, e preſenti; Sug

geriſce à V.S.]11u~flrifiima meriti di modelli-ao,

non contegni di fallo la nobiltàvdella ſua fami

gliajn cuinon hà. mai mancato ehial’i-llustraſſe,

ò col valore dell’armi , ò collo ſplendore della…
letteratura,.ò colla ſannità di coſſfiumi , e per 1a

ſciar deg-liialtriz, ſolo dirò coſsì di paſſagio, de,

1a celebre ne-U’ hifiorie— D. Sancia Carriglio,

che da Dama giovine dotata di mole—e doti

naturaliflnura ta in un ſubbiro in una-Santa-Ro—

mira, sîeleſſe star ſempre rinchiuſa in un quar

to del paiaggio parer-no, ove menando vita,

più che di²perfetca--A,nacoreca z per molti anni, v

ſù fatta degna dal Signore di molti doniſopra

naturali-2,. e divCelestiÎviſioni 5` Wmi s’affoL

. làno tutte Falc-re virtùz, ch’adomano V. S. Illu

flríflìma», e per obedi're- alla-moderat-ione del

ſuo genio alieno, d‘a lode,quando è più lodevo

Îfl ›. ſ0! Loming ia {n'a fniſericordia , e pietà

ran—
^



tanto liberale verſo dé‘poveri,che ben ſi può di

lei dir quel, che ſ1 diſſe d’un Santo Prelato, che

fiori nelle Spagna; cioè ch’ella,quantunque ſia

ſtata dotata da Dio Signor noſh'o di molti beni

di fortuna,pure ſi può dire, ch’è stato s‘épre po—

vero di denaro, perche è stato ricco di miſeri

cordia,havë\do ella à ſue ſpeſe mantenute in vi

ta lev migliaja ‘di poveri, e ſpecialmente vergo

gnoſi,convenendoſi à lei ap'puntino quello,che

ad un altro Signore gran limoſiniere fi diſſe da

un gran Panegerista Spagnuolo, cioè, che ben
che Lamp!” i” Dpr“ , Ffluper ſui/Zini”

pecunia , quia dim: i” wifi-ricorda z Spero

dunque dalla benignità di V.S.Illustriſſ1ma,che

non iſdegnaräprotegcre questa mia operetta,

benche non conſacevole al ſuo gran merito‘,

perche nonguarderà ne alla’ Viltà del dono,ne

alla picciolezza del donatore, mà ſolamente al

la indicibil pietà , c Carità di S. Illustriſs.

medeſima , alla quale fò per fine humiliſſima

riverenza. Napolilí '6-dí Luglio 169 2'

Di V. S.llluflriſs_

l Divotifi.H”mil/ſi.e’7 Obligatí/ìjcrm

c’ho Caſalicchlo della Compagnia di Gicsù.
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E [’buomo Perſimroio ( dico

il P. Leonardo Lcffio della ;zo/fra_

Compagnia De nominibus Dei,)

i ml Primiero /t’oto dell’1nnoom

, La, c della Giustitia origin-ich.

~mm gliſhrebbestata difficile di meditare le co

ſe celefli, e divine, com’ano/ze di Ila-ver fi’mprc

.ei-vanti agliooc/Îi la divina prefi'nza , e l’estrs

tizio delle maggiori 'virtù , comeſono quella-"ñ

della Fede , Speranza, Chiarini, Relzgionop

9rotimdim,Humiltà , Riviera-”La , Obi-dim

Zaffi , eye. Came anche gliſareblie statofiicile u

nire, e congiunge” con grandiſſima fim-wtiì la

fica mente con Dio,1mpcrrior/1e quello/Zaia hañ

'vc-zia unaſingolare affifimza di Dio , Cl” ill”

flra-va la mmie, e l’animo del/’buomo, rende-”

dolo con molto piacere , efaoiltaì bahia-,fi è co:

nrſcere Dio , comp”)il” ad rſſèroitore ogni

b 'wr

  



*vir-tie; Effindo Ìzerò neèinnto ènellastntopeb

dette quell’ordt'nnrio njzeto del Di-vino Spirito,

restnnda nat' intanto nella debole-'Lan 'della pas-'

rn noflrn natura, een elye eiſi rende In eonſide

mtione delle eofi- eli-vini’, e l’eſèreitio delle run-tà

molto difficile , efatigoſh z eom’nl contrario ei è

face/epenſnre alle eoſe terrene , e fuſto ilgz'orna

-eonſnmnre in trnttnre negatiz' di qudo , com’

(Anche I?! trnttenerei nella lettura di. Storie ’vene,

òfnlſèjelae [iena, ‘e eoſi-ſimili ; quindi?, ch’è n’e

eeſſnrio, che ci ngiutinma al nztglz'm'mode_` cnc)

poffinmo diſhfleruarlanostm mente , nl[’eſe`rei~

tio della conſidemt‘ione’, eeontemflatiane delle.;

cofi’ divine, che perciò nò penſato‘, Per quel,chc;

iosteſſo laòprnttienta , effiertmentato › e/ye m0[

to ei potrei eì eià njntnre a ſerra-inci delle steſſè

eonſia’erntioni, e meditntioni di quelli, che em

no het-Un”) lume ſpeciale di Dio , eomeſhnoſi‘n

l

tz'i Santi ‘Padri , e ſpecialmente Snnt’e/îrnbro- ñ

ſio, Snnt’Agoffi'no z S.Gio: Criſostemo , S. Ber

nardo, (5’ altri/infili, ſcrittori , *vedendo nſſni

{ì enne-ver il nostra affitta , nonfilo ln [07-0 nn

ren dottrine'- , meì nno/ye [n loragrnnde nntoriñ

tè; Eperejòèettor mio , qneſi’e cento eonſia’e—

?'4
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mtìom’, che io-hòſèritteſòpffi Ii più Principali

luoghi della Comma , *tutte-le *vedrai ripiene

n’a-’ſentimenti de’ſopmdetti . SPera, che-giovani

alſineſùdetto que-fia mia Pam fatica , e qua”—

do ellaſi degni ancora Fragen" il J‘ignore , ch’e

gliſidegm’ſùpplire al manu-:memo dic/di be”

cbe Imbhflfafio i” ciò quanta [M Paſſizta , non...

hapoſſìzto , Per [aſma inlyaáilitóì giungere a‘ far

quel, che dom-w: , per la maghi-gloria di Dio;
e bene dos-’miei amanttſſìmiproffimi. i '

  



EMINENTISSlMO SlGNORE.

Iacomo Raillard ſupplícando eſpone à

V.E. come deſidera fare stampare un..

Opera, il cui titulo è Ccnturia di Meditationi

ſopra la Sacra Cantíca, Autore il P.Carlo Ca

ſalicchio della Compagnia di Giesù , perciò

ſupplica V.E.per la ſolita licenza, ut Deus.

Re'v.P.Magifl<-r Fr. Hem-im: Smil/iui Ordini: ?radicato—

rum vida” , (94 inſcriptir reſe-mt . Ha: di: 15. Martii

1693.

IO: ANDREAS SlLlQVI-NVS V.G.

D. Eligius Caracciolo: C. R.

, Andante E.V.vidi, 8C conſideravi Opus

Ccntum Meditationum in Cantica,

Salomonis, à P. Carolo Caſalicchio Soc. Ieſu

cöpoſitum , nihilque in eo offendi integritati

fidei,vel incorruptis moribus adverſumquín

potius omnia pietatem ſpirare ideoque, ni

aliud judicet E. V. dignum cenſeo , ut typis

mandetur 9.Kal. Aprilís 1692

Fr. ch‘rus Sulcfim ì Pino-m 0rd. Pudiutarum.

Viſaſupradiä’a relation: Imprimatflr. ‘Da-rum die 24;

_Martii :692.

,IOzANDREAS SlLIQVlNVS V. G.

D. Eligíus Caracciolus C.1. *

EC—

 

  



ECCELLENTlSS. SIGNORE.

Giacomo Raillard ſupplicando eſpone à V. Eccellenza , Come

dcſidera ſar stampare un Opera , il cui ritulo è Centurin di

Meditazione ſaprà la Sacra Cantico , Autore il P. Carlo Caſali:

chio della Compagnia di Gìesù , perciò ſupplica V. Eccellenza,

commettere la revilione à chi più li piacerà, e l’haverà à Craxi;

ut Deus.

Rivera-di” ?.Pnrm Anjîelone 'vide-l, ó' i” ſir-‘prix refer-il.

som‘AREo. GAETA REG. MOLES REG.

MIROBALLVS REG. lACCA REG.

\ Maflcllonm,

EXCELLENTlSS. DOMlNE.

PEilegi, ex onto Excellentiz Vestrzdibrum cuicitulus , Centu

n'a di Modìmxiouiſòpm la Sacra Camic- ,à P. Carolo Caſalic

ehio Societari: leſu , concinnatum , 6c nihil in eo offendi Regia:

luriſdidioni diſſonum . Qui” etiam dum ad amano Canticorum

vireca, mente* piis coìnmentationibus illicic; nimium quantum_

ad devotionisincrcmenrum confut- Ware dignum cenſeo publio

ca luce.

E. V.

*Addìéîiffimm Scr-vu:.

?Petrus de Anſalone Soeiet. [eſu-`

Vi xſàpradiéh relation iyprimmn, ó‘ i’n publicarimefirwmr

Regia Praga-ario”. _ \

~ GAETA REG. MOLBS REG. MIROBALLVS REG.

` IACCA REG.

Proviſum per S-E. Neap. z. Menfi: lulii169 z.

Wafltflonm.

.I N



INDICE

Delle .Meditationi.

M 8d r. Cnntìea [curia-0mm.

Med-z. Ofeulemr ma oſa-Ia arieſm'.

Med.). Qnm meliam. é‘e.

Med.4. Ohm” effnſumſh‘e.

Wed. 5 . [dea adolofientnlc,_cä‘q,

Med.7. Trake mm??

Med.8. Intraduxit mhüìc.

Med. 9. Exulmbimm,0‘c.

.Med. r o. Nrgrajìamó'e.

Meda l. Noli” eonſiderare,ó't.

Med. r z.I—`:`lii Matrix. ó'e.

Med. l z. Poſnerunr,ó‘e.

Med. l 4. Indica mihi,ó'c.

Med. l 5. Siignorat, É:.

Med-16. Si ignorat, @a

Alte“ 7. Equitatm’, @1".

Med.18.‘7’nlebmſunt.á‘e.

gfl'ſeel. 1 9. Collant mumó'e.

Med. zo . Mnrenulnr dure-11,6%.

Wed.). l . 'Dmn eſiet Renée:.

Med. zz Faſi-im!” myrrc,é't.

21/”sz .Botrur (ip- i,ó'e.

M(d.Z4-ECCO m pulebrn,á'e.

.Me-1.25. Oenli [MMT.

Med. z 6. Etre ”e puleher,ó'c.

Med.: 7. Let-‘iulm ”offenón

Med. z &Tigmz ”mummé'a

Abd. 29. Egofloné‘c

Med. 30.51’”: lilinm,ó'e.

Med.; [.Sie'ut moler,ó'e.

;FI/Led. z 2.51071 umbrafflö'e.

Med. z 3. lntroduxit mnó'e‘.

Aled- 3 4. Ordinavi1,Ùr.

‘Ee—

 



ñ‘o

Med.; 5.07dínavit,ó‘e.

Wed. 3 6. Ordinanitáfl:.

filed. z 7. Levaejmx-Î‘e.

Med.; 8. Adjura mné‘e.

Med.; 9.Vox dileñix‘fi.

Med. 4c.Simxlì: effióìe.

Med.41. E” ipſèflat,ó'c.

Med.4z.En dileffm meu-tAT

Med.43.14m jemnó‘c.

Medi“.Vox ?Venaria-,d'o

Med.45.Ve”i Colomba,ó'c‘.

111cd.46.0stende mihi,ó'c.

Med.47.CapHe ”pleinó'm

Med.48.Cap”e nobisſîc.

.Med.49. Capire nobix.ó'e.

Med. 5 0.[apile ”Linda

Med.51.Capite ”abb-,cha

Med-5 z .Capire nobi:,á'c.

Med.; ;.[kpite ”ohmé‘n

Medzaſfapne nabie,ó‘t.

ì Meds 5.(flprte ”ahi-’,62'.

;Medóófapite nobi:,C~7'c.

Med 5 7.D|Ic[h” mex”, ó‘e.

Medz 8.Dcle&m mem,ó‘r.

Med.59.*1)11e&m meant??

Med.6o.Re-verlere,ó~e.

Med-61. In leüulo memé‘c.

Med.óz,Surgam.Ùe.

A!ed.63.1n²ueni,ó‘c.

Med.ó4.7‘enui em‘mó't.

Med.65.eAdj”ra 1101,65“:

Med.66.Que e/Ziſfa,ó'e.

Medó7.En Ieñulum,ó‘c.

Med.68.0mne1 tenenm, (37':.

;Meddqfereulumfeeìnó‘m

Med-70.5gredimini,ó"c.

Wed. 7 l .Qnmpnlehm,ó'c.

Med.72.Capilli tuì,ó’c.

Wed.7 3.5i”:fragmen, ó’fi

guy..
x . ~, 4’ .

,n- ñ ~
"i

12&

izL

135.

137.

140.

142.

x45.

148.

150.

:jp

156.

360.

16;.

169

17x.

174.

176.

180.

183.

185.

188

x9!.

194.

197.

zoo…

203.

206.

209.

212.

214.

217.

zzo.

12;.

215.

217.

230.

234.



Med. 747M”: ad Matamá?.
24!.

Med-75.70”; pulclm- más.

.Med.76.Veni da libunó'a.

Med.7 7.anncra/Ii,d'c.

Med. 7 8.7:”1'” dibflñnó'c.

Med.79.Quam palcbrcfunr,é'c.

Med.8o. Horn”concluſanó'c.

Med.8 1.8miflx'onn "4,190.

Mcd.81.Fons bortorum,d‘o'.'

Med.8 3 .Con-edi” Avinyó?.

Med.84.€go dum-'0,07.'.

Mais 5 .č'xpoliavi me, ó':

Med. 8 6 .Surraxi,Ó'c.

Med.87. Adium *auſili-MW.

..Z-(ed. 8 8.Cap~t :fundan

Wldnglann tft”, Ó'r.

Med-90. Dtlečhu mcmzó'c.

Med.91.Vidcrunt camé'c.

Med-9 z. Defnnditin barna”, d'a.

Med.9 3 .Aid videbi:,Ó't.

Ale-(.94. Caput :nun-,den

Med@ 5.Dixi afiendam,ó’c.

Med. 9 6.Ego dileño lunch'.

Med. 9 7.Apprebmdau ”,ó'c.

Mtd.98.Pom lunch'.

Mcd. 9 9.5i dada-‘1,19%'.

Med. I 00.830 Mur”,ó’c.

vs

244.

247.

249.

:jp

256.

259.

262.

265.

267.'

270,

274.

176.

180.

284.

187.

290.

29:.

:94.

297.

198.

zoo.

zoz.

306.

3:0.

313.

316.

 



' \ K"

iíMEDIſiT A ‘ÎzÎIÒN‘Ee

~ ’P’R'IffiMîlApi

":('4‘›. . ì_ ~~" -~~

s '.S’opm ,‘l .Tito-la- Cflntirzzm ’Canſirorflmîz

Rímo punto. I-l titolo di queſto

. . libro è Cantic‘mfl; (amicarum,

> … ’-Cantico de-Cantícj, Percheîtraí
’ « ~~ ~ ' ta del Divino Amore-…a.:ehejè fffſiéì

d’AaimaÒ Christoflaüſhflmorvmmgaàdiç,

amorfiuirionis, amor acqua/is 5 fjîfwçidflg,

ing-nor’?gialli-mi@&MPMCM’Ìchîgparlano

*i SS. PP. perche'è amor-l di Dio ‘, _nonzſo‘loñap

‘Îprètiativò, Îmä affettivo,mà intenſivo, ;ſimile

- all'ainorxbezrcíifico.el=ie godono i,Bea;çi~ in Cieñ'

:'l‘ozpèr- il che-deviiriflecrer’e', {CÎlëlQíljíuQ diví~

;niffimoze dilëctiſsJSpoſo Giesù, per flimolar
*ti vad ardentem‘éteî amarlózvolle da inviſibile

.'Spoſo,ch’egli 'eradell’anime-»nostnm-farſi ve

-äerëcircqnda’toì della mia :medeſima carne,e

-ton ciò ritrarre-'glíhfuomin iz, che non ſape—
van’amare ſe non le-_coſe ,viſibili o ad amare; ſi

Î Con. tutto loro :affetto—h, ſe; ;medeſimo ,‘ ,che
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pur viſibile s’era fatto , e che in ſe ſteſſo ha::

veva tutte l’amabilità , Scr-attrattive d’amoi

re, che ſono state, e ſaranno mai , per eſſere

in tutte le Creature viſibili, 8C inviſibili, C.

con quella differenza , che‘è dalla Creatura

al Creatore, in confronto della quale lebel~

lezze create ſono mere bruttezze , ñe defor

.mitàzWindi è,ch’eglí steſſo diſſe _per la bocz

ca di S.Berr1ardo .S'ernz.de Pnſi Dèm, mp.44.

Praptereeì’laoma Òiſibílìxfnöì‘nrſhmut e} to

nen-drerjq'uì 1'” Deitntemm inviſibili!!

”0” amnbnrJ-ívfln ' i .ìîd t _\ .\ ‘ =- 2-. '.

' Secondo punw.'3entur,dhe~0rigene qui

intelle'gihfid ntnltò [vendor qui enna), Canti

cn Cnntieòrùm; "Perche non ?la ſcienza del-l’,

intelletto, ma; l’amor dell’aſſetto 1 che è giu

bilo, e gaudio del cuore, rende ſatia, e beata

l’anima, Sie' nmeíre;ſie nffie‘i , dice Bernardo.
deiſienrtſi est, perche effec’ì‘m tranſit' in obie

dimm@- talis quiſq; eſi‘, quale} e!? ejm anta?"

dice S. Agoſh'n05Dunque . vedi à qual digni

tà ti porta l’amor di Dio, ch’è di beatificartiy

e deificarti; e conſeguentemente vedi come

devi prender efficacemente_ tutti i mezzi

,. ’ 395-.

 



&PF-l. [A Sacra Camion. ſſ3

Poſſibili, 8C ſode riſolutioni, per far acquisto

di questo Santo amore , mentre con eſſo ac

quiſti la participatíone dell’eſſer divino me -

deſimo: Omnia quefimt Dei, dice &Bernar

dinoda Siena, lr.2.ſerm.24. Foſſunt dici ani

emz exzſientis i”grafia per cbariteztem, undë

ſi amica: cst alter ego , anima Per participa

tiomm eſi‘ alter Dem‘.

Terzo punto . Da questo ſi cava un otti

'mo documento, che è non contentarſi dell'

amore appretiatívo di Dio , mè affarigarſi,

öc eſercitarſi nell’ affettivo , ehe quello è

amor di ſatietà , amor di gaudío , amor di

fruitione , ch’eſercitanoi Santi in Cielo , il

qualeſe tuseſerciterai per quella maniera.,

che t’è conceduto , e quanto potrai in terra,

-ſatierà,e terrà talmente occupato il tuo cuo

-rc , che non hauraí biſogno di mcndicarc,

‘conſolationcelle dalle creature , com’anche

:t’empírè di tal gaudio, 8c allegrezza ,ch’an

;che da lontano n‘ö poträno aſſalirti lí pëſieri

di triflezza,e di malinconia., d‘alli quali il Se

tra fico S. Franceſco d’Aſiiſi diceva ad un reli

- gioſo ſuo“frate , che _ne fuggiſſe più ,che dal

A z ` Demo`
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k Demonío,dícendo,che più danno li pÒtèùan'

fai-quelli, che questozal quale-amore affetti-z

Vo volendocí tirare lo Spoſo-Divino, come)

nota S. Bernardoſeri”. 8 z. ſ1 ſerve in tutta la

Sacra Canríca di .quelle ſcavíffime voci:

{Amica 277M, Colflmba ?mas .nos ama!, ſog:

giunſe' Bernardo , amico; [mbar Îzonfirwsz’

hmc ille Spanſm, cf]- Sponſa z'llfl e/Z, cambiar

tſi‘flîî’ conſhrtem ſe reputarmozz pzjz'mipatum

fina; 'vox iſm ,ſed confirtium s, ſi’dfam-{(155

Frazier”. .- .ì ”Î '- ~ . :25;

. 'li

~ . ’z .- z“,

MEDIT ATÌO-NE II...: ,

.-Î‘ . 17. - ~ ‘

Gſm/atm'me aſèula orísſhi. .L‘UÎ'Ù _,-J

Rímo punto. Primieramſſente devi ad),

- vertire, che l’ísteſſo è direl’gninîn , co~"

me dice S. Gregorio‘Papa, al ſuo dívíníſſxmo'

Spoſo Gíesù: Gſm/”ur me oſculo orisſhi›Che

il ſupplícarlo, à volerſi degnare di toccarle

il cuore , 8c inſonderle la celeste dolcezza.)

delle ſue divine íſpíratíoní , e del ſuo Santo

Amore , Oſculetur ma* oſculp orisſui.; .Ac/x"

' di*`

*1v—

 



Sopra} la Sarà Canticèî '5
"ñ

direi-et, dice il ſopradetto Santo Dottore—'g

illo quemſiiper omnia 2 imòſolnm diligo, *ma

niahqui dute-edzoefim mfſitmtionis me m”

got, e questo acciòche con improviſa muta.

rione laſciando io me steſſa , e gli affetti ter.—
reni ‘-ſſ, tutta mi trasformi , nel mio Divino'

'Amante, non effimdo Poffibile , che chi una;

volta hà gustato la dolcezza del divino Spiri?

t0,p_oſſa più haver ſenſo nelle coſe del core'

po` e di questo Mondo,@oſiegue à dire _il

medeſimo Santo Pontefice,cum ejus aſus/um

fintio,fit/yi”: mutazione me dere/ingoio, ("j- i”

cjus ſimilitudinom , i/[iro liquefóu‘ì‘zi ”anſi

formanſhſiidit quippe Sanc’ì‘a mms a quis per

roerſhníit , (5* in illa Spirituali” taz-‘4m

tranſmziſari comupiſèir. , . .

Secondo puntoOſculefur meWesta è la::

prima dimanda'ì, che fà i’Anima à Dio,e dee

-eſſerela primafl'l’ultimffiperche in questa..

raccolgono tutte, Petit oſozzlum Sponſor@

petit-immer” ,oſoizletur‘mcs amor mr , quaſi

voglia direzSponſÃzr ſum/orto amara@ oma

ri dice S. Bernardo , Zig' amor , amar , (’7‘

uſim! (zo-vifiziziloil z perche _ſono tua Spoſa.;
5" i dol`
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dolciſſimo mio Giesù , altro non dimanclo,`

che il Santo Amore,-` altro non chiedo ch’a

amar te , 8c eſſer amata da te ,e fuor di quef

{lo amore altro non bramo , quello è il fine.

de’ miei deſiderii , il termine de’ miei pen-y

fieri, e l’ultimo ſcopo delle mie attioni: Qui

firme: est, ſiegueà dir il mellifluo in perſo;

na dell’isteſſa Santiſſima Spoſa, time!, quiſi

[im honornt, meremnrzusſferflt , a'Î/èipn/us

.audit ; At ego quiet SPonſn fiem, amo .amo`

rem, amo nmnrt, enna amare.

Terzo Punto. Ne è ſenza misterio, come

nota l’isteſſo Bernardo , che quel , che noi

leggiamo aſc-ala ,fitti leggono in plurale,

oſeults, perche con”ciò l’anima par che vo

glia dire Non una contentaſum oſenlo, oſo”

letur me oſeulis, oſeulo Fil”, (y- oſenlo Spiri
t”: SnnríîtſimſenletnrFilimmfinleſm S[nr-"tm

Sä'éím in ardore uffi-137m, Ne per questa gra~

tia,che di—mando,ſia veruno,che mi riprenda

di troppo audacia t, perche l’amor del mio

Divino Spoſo mi, da confidenza , e mi fà ax.

dita . Nè quefi enuſiaminilnraeſmnpt_ione-”24:`

ubi affefl‘m urget,r0go,filpplioo,flngito oſi”:

— lum_

…Ì—ñ'p-ñ,
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S017132 le: Se?” Camini; 7‘

hihi; e queſto in premio ,ch’è da moltíanî

ni, che colla gratia ſua ,e ſuo divino ajuto,

procuro di vivere pura di corpo, e d’anima,

attendo alla lettione de’Sac-ri libri, reſifio al

le tentationi , affidua ſono ‘all’orarione , stò

vigilante all’aſſalti del nemico, con lagriz

mare, e piangere gli anni della vita paſſa:

ta , con _miei proſſimi tratto di maniera;

che niuno di efli poſſa di me la mentarſij

alli miei Superiori, ſono ſubordinata, im.,

modo che nOn dò un paſſo ſenza il lor or

dine, E” grati-e ipſim ”ea/tir , jam anni:

mstè fibnèque *vi-vere'mro , leáZiom' inſi

Ho, reſiſi‘o -w'tiis, Oratíom' incumbofiegum—

ter, 'vigila comm ſenſation”, reeogítoomnes

anno: mea: i” A'mezrimdine anime ”me ,fine
querela me arbitro" cöſi-verſhri inter fratrer,

Supníoflbm, @- Pastorebmſieèdimſum in

grediem , ó* egrediem ad imPerium S”Pe

mm. Impara anima com’hai à ſareà di~
`-ſportíſſper ricevere ~ gli favori _Divini della;

Sacra Spoſa,che ſarà l'imitar l’isteſſa,e ſegui
re {noi _ſanti_ veflígii. i

'MET

u -

-.-4__.__-___._-44-_
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MEDITAIIONÈ HſſI: . z

:Qui-f meliomſùnt ”Lord ma '01'726 ',
-ſſ’ ſup.1.w.x..,i ' Z

l’ Rímo punto. Rende la ragione la SFG-È

-- ſa Santíffima, perche con tanto ſervo-,

`re dimanda dal ſuo Divino Spoſo , che l’ínñ,

fonda nel cuore il ſuo Santo Amore 'ze' la ſua

Divínfà` Carità, 8C è ,perche la conſolatíone,

e dolcezza del Divino Amor-e , ſupera ogni

altra conſolatíonc dellÎamt-,rterreno , e che

Per le poppe ci venghi ſigníficato l’amor di,

,víno , (i hà dalla medeſima Scrittura , men

tre dove legge la Volgara Ubem tua, altri

leggono Amore.; mi . Di tu ancora dunque,

sì sì mio Dio‘, che ben m’accorgo,benche aſ

~ſaitardí , ~che non ci è altro , che mi poſſa—

-Perfettaníente‘conſolare , ch’il dolciffimo

`latte delle' tue Dívíne- Mammelle', ch’è

- l’ísteſſo,Chéiil tuo'Santo , e Divino Amore,e

che ogn’altra coſa, che'ín questo Mondo

promette dolcezza , e conſolatione , in fattl

’ _~ ; I non

"—**-~’W
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Sopra la .54573-1 Cantico. 9

ſſnon da altro ch’amarezze, e travagli, giuſia

la dottrina del vostro divino Oracolo,- Cm'

‘vo? cujm Parri-wa ?Miſa-wo .P cui 'vulnera

ſim* muſhèſuffuſio ooulomm? no” ”o /Îis qui

commomntur i” 'vino, E5’ Bodom‘ calicibm

ePoMndis? così auviene a chi adeſcato dal

vino delle Conſolationí terrene s’allontana

da te , così ſperimenta chi altro cerca , che,
te mio amantiſiimo Dio, e chi non procura(v

;Qta/imodogmiíus infam, [oo roncupiſrere,

delle tue poppe divine, cioè l’eſſer immerſo

continuamente in un oceano di trava‘gli, e

di dolori, e l’eſſer precipitato in ‘un mare -di

pericoli, e precipitii, che gli cagionano ſpeſ~

ſo l'eſſere ancor ſenza cauſa veruna ferit0,8c

ucciſo , nel fiore della ſua età.

Secondo punto .~ La diverſità di quelle,

conſolatíoni naſce anche dalla diverſità dellf
oggetto,e della Potenza,e dal modo di con-i

.ſolare , perche il gaudio Spirituale hà per

Oggetto Dio dolcezza infinita , per potenza,

_ la Volontà, la quale è nobiliffima, e capaciſ

ſima, 8C il modo di conſolare Eſí uni-verſa

iior,come. dice .S. Tomaſo, Intimior , ('9‘ dm

B {m



to - Centurin di Meditntioni ,

rnbilíor, perche la C’óſolatione ſpirituale c6*:

ſola tutto l’huomo ſin al profondo dell’ani- ,

v`ma,8è è incöparabilmente durevole,le quali~

Conditioni come tutto giorno ſi ſperimenta,

nö ſolo non hà'no in modo alcuno le conſola

tioni terrene, mà hñno tutto l’opposto,ſi che

piglia il cöſiglio d’Agostinome tardare d’im

mergerti per mezzo della contëplatione in

quest’Oceano beato delle divine dolcezze,e

di ſucchiare coll’affetto, e col deſiderio que

fle Divine Poppe.Sngeſe`ege,{5’ bike Domini-v

cn dyleedinís inennrrnóe’lemſnnwitntem,imÃ

mergere allena@ inbere ,~ fieme, (Tfr-nere.

Terzo punto . O con quanta gran ragio

ne conoſcerai eſſer stato detto dalla Sacra.,

Spoſa, Me/íornfient ”bem teen 'vino, poiche

come diſſe S.Tomaſo Cent.;.ex rvàr. Vinnm

in toreulnri, enne lunare exprimitnr , MEM

tun ſfiontèflnunt , per ſpremere, 8C havere

una ſola goccia di conſolatione humana , à

quali fatighe non ſi ſottomEtte il Mondano?

per godere una ſola stilla di dolcezza terre

na , quanti calici d’amarezze , e di fiele è bi~

ſogno , . che tranguggi "quello ſventurato ſe:

.__

 



__-_.-_Saffirì la .Sì-dem' CAZH'MÌ Tx'

guace del Mondo P dove che l’amantiflimo

nostro bene,come Madre amoroſiffima ſem~

pre tiene apparecchiato il ſuo petto, e pron

te , lev ſue Divine Mammelle per lattarci , e

nodrirci col nettare del ſuo ,divino latte, an

zi, che ſente dolore, e pena, ſe noi illuſi , 8C

ingannati dalle fallaci apparenze del Mon

do continuamente non ſucchiamo , e ci no

driamo col latte delle ſue Poppe Divine,ap

punto come ſente dolore, e pena quella Ma

-dre, che tenendo gravide le Poppe di latte,

;il ſuo amato figliuolo nò' le ſucchia, e perciò

--infallibílmente lo vede correre alla morte.

Deh apri gli occhi à vedere tanta benignità

del tuo amoroſiſiimo Spoſo , e l’orecchio al

li ſuoi amoroſiffimi inviti , con cui ci dice

per mezzo dell’ Oracolo della Scrittura.,

k

Veni, e’fl‘ inebrfare ab ”ho-Meer @ele:

4._ , aaaeee

ME-Ì
{Ud

to]
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MEDITATIONE ivçj,

Oleum effuſunz nomen tuum;

Can!. I. to.:T ` 7

Rimo punto . L’altra cagione, perche la

Santiſiima Spoſa de'Cantici ſi dichiara

d’amar tan-to il ſuo dolciſſimo Spoſo Giesù,

è perche Oleum eſt‘ nomen ejus, poiñ

che egli com’oglio, 8c unguento pretioſíſſtó

mo divinamente composto di pretioſiffimi

aromi , che‘ſonoñ tutti'li ſuoi diviniattribuó

ti,e le ſue eroiche virtù,hà tutte le proprie

tà d’un finiſſimo Balſamo , 8c Oglio diviniſ.

ſimo , poiche s’è proprio dell’oglio illumi

. nare, cibare , e medicare , .il nome Santiſſij

mo di Giesù, come dice BernardoSerm. I f.

in Cnnt.Lux eſi,Cibus (/2,Medieinn effiejuiu

luce! fufiit, CT ungit, luoetpi*ndientum, per..

ſeit reeogitntum , lenit in'voentum , ch`e per

’ ciò ſe ſara-i in tenebre, chiamail Santiffimo

nome di Ciesù, e ſarai illuminato , quia

eli Munt-_li , ſe fiacco , e debbole ricorri
"W ſi" allf

y

.…ag-..
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3’0er la SAEÎÃ: [amica. I}

’an’ísteſſo nome Santiſſimo, ch’è cibo di vita:

Et torio: confortaris, ecosì relierai invigo~~

rito, e confortato, quoties ricordaris, quante

volte re ne ricordi, ſe inſermo ti riconoſee~

`rai perle febri delle tue paffioní,invocaNo—

m‘en 'vito, chiama Giesùz invocalo'con- tutto

l’affetto , e mirabilmente in un ſubito ci vef

' Îdra‘i guarito , anche ſe steſſi vicina à perde:

la vita dello ſpirito,Econfi/Zim rofloirobis ad

*viMÎ/n. ` -_- ‘ *` 'ì

Secondo punto. In oltre conſidera, che

'non viièmezzo più opportuno per acceni

-de-rſi il fuoco del Santo-Amore nel tuo cuo~

re, ancor-che un* duro tronco tu fin’ſi, quanto

ehe ſpargervi ſopra queflo Divino Balſamo,

e- quest'oglio del nome-diGíesù,ínvocato da

` te con affetto, e confidenza- , 8C auverrà-à tè*

'quel eh"au-veniva 'ad un tal Rè d’Oriente , il.

- quale prendeva tutte ‘le‘ Città- , ſolcon far

buttare' un tal oglio compoſto.. d’ ingre—

dienti così efficaci,che posto vicino alle por.

te di' elle , erano indubitatamente dal ſudet-`

to Oglio mandate in fiamme , ſenza ſperan

za poterli piè eginguere ,ancor-.che ſopra

V1

-l I
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vi ſ1 buttaſſero per iſmorzarle fiumi d'ac

qua, le quali in luogo d’estinguerle piùl’ac

cendevano , così applicato quest’Oglio del

Santiſſrmo nome di Giesù al tuo cuore, com

ſpeſſo invocarlo lo manderà in fiamme di

Santo Amore , come hanno ſperimentato

tanti Servi di Dio , e ſpecialmente il Patriar

ca S.Franceſcozil quale al nominar ſolo que?

flo Santiſſimo nome , era rapito in estaſi di

Santo Amore, e talmente ſe l’accendevail

`cuore nelle fiîmc della ſanta carità, che tut

colo faceva dileguare in lagrime, e ſperi

menteraí ancor tu `, che. anche, che ritrovi

CirCOndato dall’acquetdelle tentationi,e tra~

vagli di quella vita, non potranno mai estin

guere queſto divin fuocoacceſoti nel tuo .

Petto da quest’Oglio divino del nome San

tiſiimo. di Giesù , come lo ſperimentò colei,

che diſſe Aqua ”mlt-e non patnerunt extinfl

gnere ennritntem.

Terzo punto . Devi anche auvertire,che«

conforme una pretioſa gemma più ſi poſſie

\ de ſicura ſe s’incastra nell’oro , così ſe V0

gliamo eſſer ſicuri di non: perderel’amore

al .
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TOPÌ‘A le! (amika. 1-5, .

’ 'al Sánti‘iſimo nome di Giesù, uniamolo con:

quello di Maria , e con affetto veramente…

tenero diciamo ſpeſſo :com’inſegna Tomaſo

de Kempis,Icfies Mariannche perche H4,0,_

Sanéíez Orario, come egli ſoggiunge, [eſa:

Mariflſhre-vis ‘íſh ad dicendumſìdfortis ad

adju-vandum , dulcis ad conſòlemdum, 120-7

tem ad Perducmdum red-bird”: Hernan”,

riflettendo , che ſi come la'vita corporale,

conſìste in due continui' möti, 'che…ſo`no ín~

ſpirare , e reſpirare ,` così-,la Vita Spirituale,

conſiste in invocar continuamente questi

Santiffimi- no‘mi di‘ Giesù , cfl-M-aria ,‘poich‘je

con queſta invocatione vieni tutto-infiemezà

credere in’ Giesù,: e' Maria, à ‘ſP'erare in Gíeä

sù, e Maria, 8C amare .Gieáù, e Maria ,Ìe cre

dendo , ſperando , 8c amando li . principii di

vera vita, participerai ſenza 'dubbio ’la vita

_della gratia , e poi delia Gloria; Non laſciar

‘dunque conforme non laſci mai di reſpirare

`per conſervar la vita_ corporale , di reſpirar

altresì nella vita Spirituale , con invocar

cÒntinuamente li Santiflimi nomi di Giesù,

`e Mariaiche ſono il“ fiato della noflra anima,
' - ſi ' e lo
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elo ſpirito del-noſlro ſpirito,quindi ë,che Si

Bernardo_ inſegnava a’miſeri peccatori, di

dover aſſiduamente reſpirare come il ſuo

proprio alito , e fiato, il loro refugio, e pro

tettrice Maria P. Reſpira” Mariana Perdite'

peemtorer. - -

. . MEDI’r-À'TIQNE' .v.

[dea ua'oleſhentule dilexerunt 'te’ ~ . _

fly’. r.: Canti—ea.- 7). 2'.- ë--M - 31"*

~ i _, ' ...L-f. i. ì - i . 'i i i, ‘ii,l i.

Rime; plu’nto . iDevi ‘conſiderare ,' .che

'ſPecialin‘ente ſi dice da‘lla Santiſſima,

Spoſa, eſſerſi acceſo. nelcuoredelle Sacre

aVe’rì'ginelle , ldeò ndoleſeentul-c dile'xerunt '

te ,le fiamme del-Santo »Amor di Dio , ver

ſo del loro diviniffimo-Spoſo,ſapete perche?

perche con. generoſa riſolutione ſeppero

votare il vaſo del lor cuore medeſimo 2 d’

ogn’altro amore , che non era di Dio , e per’

Dio , ſapendo beniffimo , che questo Balſa`

mo Divino, e queſto liquore ſopraceleste

dell’amore di _Giesù, non ſi può riceve!"

- _ -z non

l
I
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don da quei cuori, che ſon voti d’ogn’altro

liquore, 8c amor terreno, Vis, m‘ intret mel

‘diceva Agoſtino, und: ncctnm non dnmfii
l ~disti? com’è poflibile ſenza miracolo, che in

un vaſo pieno d’aceto vi ſia tutto inſieme il

‘mele? che perciò iiegue ;ì dir il Santo, il ri

medio unico per haver nel tuo cuore quel,

che non v’hai , è toglierne prima quel che ci

hai: Funde quod habe-s, i” copia.; quod »5/14

bes; Dondeintenderai , che ſe le Cateríne,

di Siena, ele Tereſe , e tanti altri Santi,ſer

vi , e ſerve di Dio furono ripieni così abbon

dantemente dell’amor divino,& avaîparono

_nelle fiamme della Divina Carità , ideò ciò

accorſe, e perciò Così ardentemente dilexe~

run!, perche ſciolte da ogni vincolo di ter

rena affettione , e votato da ogn’altra paſ

ſione il lor cuore , fù facile riempirſi dell’

amor di Dio , fi che biſogna , che ti riſolvi

ſe vuoi far acquist'o del Santo Amor di Dio,

' ‘li ripudíar ogn’altro amore, e dire col Bea

to Egidio, compagno del Serafico &France

ſco, Vnn uni , (9' amare unum tnntnm , 55’

contrmncre omniapro eo, tendere ndmmm;

C quiet,
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quiefiere in una , c’?- opernri propter nnnnr,

che ſono le Conditioni del vero amor di Dio,

giuſta la dottrina comune delli veri amanti

del Signore.

Secondo punto. Hauraí ben ragione di

confonderti, ſe tu altreſi non procurerai con

ogni tuo sforzo dioſſervar il conſiglio ſo—

pradetto di S.Agoſlino , e ſe con ogni dili

genza nonleverai dal tuo cuore , ciò che,`

può impedire l’eſſer ripieno del celeſte net

tare del Santo Amor di Dioannet'enda quod

lonbes , nt rapine quod non [enles, il clic farai

con magior efficacia , e riſolutione, quando

attentamente conſidererai , che í-l tuo divi

niffimo SpoſoGiesù , per far acquisto del

tuo amore, non ſr curò d’humiliar tanto ſe

medeſimo , che restò come oglio eſinanito,

8c evacuato , onde è,chñe in luoco di 01mm

gffuſum , altri leggono Ole-nm mnenntnm,

(F exinanitum . O che gran confuſione ſa.

rà la tua , corriſpondendo :ì tanta liberalit’í;

con tanta ſcarſezza , avaritia ,e tenacità di

te m edeſimo , c delle coſe tue, tanto verſo

di Chri‘lxo , quanto verſo `ilprofiimo z PCL:
i l i ñ i H
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_ _Christo . Deh cffnnde , ,come ci conſiglia.,

Agoſtino, Sit amor tam cffnfics, ſia amor li

berale , facendo,e donando quanto puoi à po

veri per Dio , Vt implenrimcciò meriti eſſer

ripiena di,oh quanto aſſai migliori beni di gra

tia, e di gloria.

Terzo punto.. Idoo ndolefientulîs diſc-xe:

”int tc , conſidera bene quella parola idcò , e

vedi, che quest'anime illuminateda Dio, quà‘

do conſecrarono il loro affetto › 8c il loro

amore al diviniſlimo Spoſo Giesù, non lo fe

cero ſenza la cognitione, che have vano di dar

tutte ſe medeſime, 8( il loro amore à Christo,

poiche idcò l’amarono così ardentemento,

perche in lui conobbero eſſere tutte inſieme»

l’attratti ve dell’amore , e tutte unite le bellez

ze , che ſono ſparſe in tutte le creature , ò ſia

no humane,ò Angeliche,e con tanto maggior

vantaggio, quant’è dalla luce alle tenebre, dal

îíentc all’eſſere , 8c in ſomma dal finito all’in

nito , e vivamente conſiderando , che ſe la.

bellezza di alcune creature è arrivataad inna

morare,cosìgli cuori degli huominbche le ſii

marono nqgeſſèr altrimente creation: a mà lo

` ' C z fleſ
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steſſo Dio, &orumſiſpeeie deleéì‘ati 2 dícſieJ _

il Sac.Oracolo Sap.t ;Deosputn-vet ütſeinnt

quanto magi; his ſPeeio/ior est dominator

eorum,ſaſ-piano di quanta maggior bellezza

eil creator di tutte le bellezze , 8c il loro

eſemplare , &idea; la'eò perche conobbero

come dice il Ntſſeno,la bellezza di Chrísto eſ-z

ſer così ammirabile , che basta à fare ella..`

ſola il Paradiſo Paradiſo , ideò l’amarono,

con tutto il cuore , e con tutte le forze;

perche conobbero la ſua amabilità infinita.,

eſſer tale , che nonpuò eſſer da mente An-z

gelica ne meno deſcritta, òà noi appieno dif

chiarata; Toto eoru’e,come dice il citato Dot

tore amarono , tati/que ‘virióusloulelyritudij

nen‘z Christi, eujus deſcriptionem , exem

plumyue, (5’ interfetrntionem non infamia

,eogitntio , &in ſomma come dice -il medeſi-`

mo Nazianzeno; Jdeò dilexerunt, perciò

amarono ſi conſecrarono , e diedero tuttcí

medeſime all’amor di quest’eſſer Divino, per;

che lo conobbero eſſer quellmche eminenteó'

mente contiene in ſe , un’ oceano infinito di

bellezze, ai gratie d"attrattiye; çL’amabilitlà, di

do 1

  

i



Sap”; la .Sì/:em ema-z. 'ar'

-Îdolceue, e ſoavità, tutto il più bello dell’eſſeî

re, tutto il fiore d’ogni bellezza , tutto il bene

d’ogni bene , e tutta la perfettione d’ogni Perl

fettionë': V”i‘verſum etiam infi’ ipſe com:

`pie-&remake;”quam infinitiim q'uaddamffiî

fermenti-im effemixpelagm.

MEDITATiONE VI.

`~ 'Idea adoleſcenza” , dilexerimt te ,

Cap 1. tv. 2.

Rimo punto.v Altra non-trovaremo eſſe~`

re la difficOltà à riſolverci per diſpon ere

’l nostro cuore à far da dovero in ordine à puó

rificarlo , e renderlo attoà ricever in eſſo le

fiamme puriſſime del Santo Amor di Dio ,`

altri non trovai-emo 'eſſe gl’impedimenti per

non deſiderar, nè cercaremè faticar per altro;

com’han fatto i Santi, ſe non che per acquista—

re il ſolo amor di Dio , 8C abborrire all'in-~

contro tutte le Creature, che t’impediſcono `

guesto Amore! ſe non quello rivelatoci dal

Die
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Divino Oracolo,cíoè:9`z5ia mmo cst qui reca‘.

gite-;mò riflettimö ruminimö m'editi,appunto

come ſe non haveſſi intelletto, come ſe non..

haveffi anima rationale , e diſcorſiva Î'e come

ſe fuſſi' un de coloro , di cui dice lo Spirito

Santo, che benche habbino havuta l’anima..

ragionevole da Dio Signor nostro , eglino

non ſe ne ſervono, appunto come ſe non l’ha

veſſero : In ‘vana ”carpe-mm am’mamfimm

Secondo punto. Rifletti dunque, e medita,

mà nö di paffaggio,& alla sfuggita,perche Co

me dice l’Oracolo Divino , all’hora produrrai

frutti di ſoda perfettione , e del Santo Amor

di Dio , quando ſarai un.di quelli, che l” lege

Damim'mcdzſitómtur die, ac noc’Ze , ſeguendo

àdire l’isteſſo Oracolo , Et eri; tómquflm Ii

gnum,quodplantatíí e/íſhczzs draw-fi” aqua

rum, quodfrucîumſzmm dub” i” tempore.;

ſuo,- rifletti dunque, a medita ſpeſſo, che idea,

altro non dev’eſſer l’oggetto del tuo amore»

che’l tuo Divino Spoſo Gíesù , perche tutti"

quelli ch’amarono altro , che lui, in punto di

morte, altro, come dice il Profeta , non ritro

varono di guadagno,e d‘acquiſto, che Un ſ0

len
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lenne Niente : Dormicmntſomnnmſunny,

(5’ nihil inrucncrunt, rifletti, ma di cuore, rc

cogitn corde" , che idro devi ſuggir d’amaro

tutto quello , che non è Dio , ò per Dio , per

che tutto quello ch'è amato ſopra Dio , ò non

per Dio , non reca altro al cuore ſe non che.

amarezzc, e veleno, aſflittione, e travagli, co

me lo confeſsò colui‘, che diſſe, che in tutto

gli ſuoi amori non trovò altro , ancorche ſul:

.… ſero impiegati nelle coſe più ſpecioſe , e dilet—

tcvoli di questo Mondo, che vanità,aſfl`ittioni

pene , e dolori: Et in his omnibus non imac

’ni .mſi runnir‘m‘rni,eìy' nffliéíioncmfliiritmweſi

cogitn ma corde-,che idcò devi abborrire l’at

taccarti ad ogn’altra coſa,che non è Dio, per

che tù ancora ſperimenterai , ch’eſſendo fatta

'per Dio ſolo, ogn'altro amore, ogn’altra creañ

tura,ricchezza,contento,dominio,& honore,` , .

che potrai haver in questo Mödmper eccellë

te,e per nobile‘ che ſia,mai potrà ri'épir il vaſo

‘del tuo Cuore ,il quale eſſendo fatto àuniſura..

_ ſolo di Dio, resterà- ſempre famelico,e ſempre

patirà quella fame arrabbiata,di cui diſſe il Sa

CEO 01’39010, che patiſcono quelli, che s’allonz

lì'.
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tanano dall’amor dſDio, cioè la ſame canina:

Cirouibunt Ci-vitntem, @famemputientun

ut Cunes , mercè , ch'è più che vero, quel che

diſſe S.Agoſlino: Feeifi‘i non Domine ad te,

(5’ inquietum eſt‘ tor no/Zrunz , dance requie

fi'nt in te.

Terzo punto. Da tutto ciò devi Cavar un."

efficace riſolutione di voler una volta per

ſempre Viri/it'er agere, e c6 un cuor genero

ſo coſtante , e forte dar bando à tutto il crea—

to ,e rinuntiare ad ogn’amore delle creature,

e ſe ti truovi legata,& incatenata co‘n qualch’

aſſetto di quelle, Debſol-ve evincula colli tui

capri-ou Filin Sion , e dalla ſchiavitudine del

cuore paſſà pure alle delitie, che godono l’ani

me vere ſpoſe di Christo , e conſecrate al ſuo

Santo Amore , 8C alla libertà de’veri figliuoli

di Dio, e di quelli, che veramente , e ſincera

mente amano con tutte le forze , e con tutto

il cuore il loro diviniffimo Spoſo Giesùñ
,- ſſi

'

ME:
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MEDITATIONE VII. .-;

*Tm/Je me Poi? te ; curremm i” odore-m.,

ungumtormza mamma-Cap. l .71.3.

Rimo punto. Supplica, prega ,' dimanñ`

da, e chiedi colla Sacra Spoſii conti

nuamente` al Diviniſſimo Spoſo .,. che ſi de

gni-strapparci da quéste coſe del Mondo , 8c

uniti ſeco con vincolo di vero,e Santo Amo

re ,il che farai per mezzo dell’Oratione , la..

quale è l’unico mezzo, per ottener 'da Dio

l’abbondanza della ſua gratia, e de’ſuoi Celesti

favori , havendo l’Oratione non sò che dell”

onnipotente appreſſo alla Bontà, e miſericorñ

dia di Dio: OmniPotem Oratio adiſſe il Boc

cadoro, cum unaſitmmniapatefl, e S-Agosti

no Lde Eccleſ dogmat. cap. ;7. aſſerl eſſerci

coslneceffirio l’eſercitio della Santa Oratio~

“e, che ſenza eſſa non poſſiamo Conſeguiro

l’isteſſa eterna ſalute, Niii/um , ere-dimm,

dice egli, adſalutemmiſi Deo incurante *ve

nire; nulli-tera in'vimtumſiz/utemſham , mſi

Deo
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Deo atua-diante oPemri 5 mal/um m’ſi Oran

tem auxi/lumpramerm, cioè, che conforme

crediamo niun poter conſeguire l’eterna ſa

lute, ſenzala Divina gratia ,e’l ſuo celeste in

vito à ciò _conſeguire a e che niuno invitato

ciò poffi operare ſenza lo ſpeciale ajuto di

Dio , così niuno poter meritare questo fieſſo

Divino ajuto ſenza l’Oratione,conche potrai

chiaramente conoſcere, che tanto t’è neceſſa

ria l’Oratione,quant0 la ſalute tua eterna a ca

così ti dev’eſſer à cuore quest’eſercitiomomo

ci dev’cſſer à cuore il ſalvarti..

Secnnd’o punto.Conſidera,che questa steſ:

ſa verità civien inſegnata dav Christo Signor

_ noſh'o in S.Gio: al 6. quando diſſe :. Nemo *ve

”it ad me, m’ſi Pater- mmsztraxc’rit mm ,ſo-

pra le quali parole.S.’Agostinov diſcorrendo ſo

pra il capo 2-6._del medeſimo Ev-angelio diſſeu

che-per eſſer tirata un anima-a Christaw’è ne

ceſſaria la virtù ſopranaturale di Dio ,, colla..

qualeella ſia illuminata: à conoſcer la veritàſ`

l’eterna Beatitudine, fa Giustitia,e l’eterna vi .

ta, cioè,Christo steſſo , No” tube-ris muffi

tate , dice S. Agostino ,ſhd 'volt/PM”, ande,

tra
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trnbitur ad Christninqui delcéì‘ntur *verita

te s deleóì‘nrur bcntitndinc , delcc’fntur ‘lusti‘

tin , dclcéîntur orcrnn *cita , quod taluni_

Clrriflm est, quindi è , ch’è neceſſario per oc

tener quest'ajuto, e quella cognitionc, ſenza.

la quale non poſſiamo eſſer tirati àChriſlo,

che ſempre replichiamo per mezzo della fer

vente Oratione, inſieme colla Divina Spoſa..

Trnlyc mefost ſe, accioche poſſiamo inſieme

con lei medeſima ſoggiungere: Currcmm in

odorcm nngucntornm tuorum.

Terzo punto . E così grande la, neceſſità,`
ch’habbiamo di queſto ajutoſi , mentre ſiiamo

in questo eſilio , che' habbiamo preciſe-.biſo

gno di tener così fiſſi gli occhi della mento

in Dio, coll’Oratione dice il Santo David : 57-'

culi orali ancilI-e in manila: Dominnſiu,

itd orali ntstri ad' Dominic”: Drum 'no

strnm , donec mifi-rentur nostri , ſempre te;

_ ‘nendo la bocca del cuore aperta à dlmandare,

È che ſi degni per mezzo della ſua gratis tirarci

àſe, e così ſperimenteremo, ’che non ſolo ca

‘ minaremo appreſſo à Christo, imitandolo, 8C

amandolo, mà curremur collo fieſſo fervore;

D z - con
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con cui ajuta’to da Dio steſſo- correva quell’

anima Santa , che diceva , Viam inandato

rum tuorum eueurri , eum dilatafíi cor me

um, perche benche fiacchi , e deboli, per al

' tro à far ciò ci riconoſceremo invigoriti dall‘

onnipotente braccio del nostro Spoſo Divi

no , ci ſarà facile il correre , 8c il volare colla..

-Spoſa appreſſo il Signore , mentre ciò non ſi

farà ln magnitudine ‘virium no/Zrarum ,ſed

inmultitua'ine miſerationumſharummeque

enim eſi *valenti: , neque eurrentis ,ſèu' mifi

rentis Dei, di cui dice S. Agostino , che ſem

pre t’aſſrsterè colla ſua miſericordiaſſe tu affi

flerai colla tua Oratione avanti al.ſu-o divino

coſpetto i Aſton-:lit ele-fraterno , Ùdeſcendit

Dei mifieratio: (’9" mm 'viderir non ai‘ te amo

tam dere'ut-ionem tuam, ſheurus e/Zo, quia

non eſt‘ amata ei te miſericordiaſita. '

> MQ;
@aaa-É”
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5“'

MEDITATIONE VIII.

introduxit me Rex in Celine-ia Sem-,Q

Cap. x. ‘v, 4.. ì

Rimo punto . Queste feliciffiine, e beate

cellette , nelle quali la Santiſſima Spoſa.

mediante la fervente ſua corriſpondenza alla

'divina chiama-ta fù introdotta , ſignificano,

come dice S.Ambro’ſio Sez/.r 1 1.1. I. le Santiſ~

,fime piaghe di Christo , che ſono le stanz-o

`dell’anime innamorate da Dio , in cui elleno

per eſperienza conoſcono , 'che l’Amor Divi

no- è quel Celeste nettare, che rende felice…
, i -anche in questa- vita quelli, che ne ſono ripie

--ni’ , che l’Amo‘r di Dio ,e l‘alito dell’anima , c.

-i’anima dell’anima steſſa , Liga anima rcivic,

;55’ fine qua marimn, come—diſſe S. Agosti

o; conoſcono, che il medeſimo Santo Amo

.re èil cibo ſostantiale de'cuori humaní ,ſenza

t di' cui per ogn’altro cibo 2- che l'oro s’appresti:

‘Fame-m patients” ut ”manche l’isteſſo Divi;

s no Amgre à l’aura vitale , per cui reſpira il no

stro

l
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stro cuore, e ſenza di cui è neceſſario , cho

ſi ſoffochi, e muoja alla vita della gratia, che.;

questo steſſo bello , ñe Santo Amoreè un ab

-braccio intimo con Dio , per cui ſi trasforma

il nostro Spirito con Dio steſſo: Non quidem
fieuſidumubſiuntieî, come parla Gerſoneſed

ſieundum accidenti”, utfirrum tandem, (77*

aer illuminutur, che il medeſimo beato amo

re , e un compendio di tutto il vero ſapere , e

ſenza di cui Ogni ſapere è una mera ignoran

za, e ch’è un ardore ſuaviſſimo , per cui la no

str’anima Vnur Spiriturſit eum Dea, e che in

ſomma è' un Paradiſo in terra , è una beatitu—

dine participata 5 Quind'è , che Santo Bona

ventura Stim. e. I. ripeteva ſovente , parlando

delle Santiſſime Piaghe di Christo , Banuuu

eſe‘ ”or hic eſſe ,fueiumus bie tria tubemueu

lu , unum mpedióun ”num i” mumbur , ali

ud continuum i” lettere, ubi «volo quieſceru,

c’y* ‘vigilare, Libere, eomedere, lege”, adam

re , (’7' omnia meu negatiuffiertmóì‘ure , u i

quuur ad cor ejus , (7 ai ipſe quad ruoluero

imPetruba.

‘Secondo punto., Conſidera quel › che ad

' . 1mi
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imitatione della Spoſa Sacra inſegna , e conſi

glia il medeſimo S. Ambroſio ,il quale ſuppo.

nendo , che questa introduttione della Spoſa

in @ilaria , del Divino Spoſo foſſe come il

ratto di Paolo al terzo Cielo ,- dice così z Bm

ms uifnc‘lm dfi’mctipſo-nlirnm, contcmnit

-vi lleld, (9.’ ad inroiſiln'lin nſccndit , beato

chi alienato da ſe steſſo diſpreggia` tutte le co

ſe viſibili, aſpirando all-’inviſibili , Lt iffind áo-ñ

‘ num divinitntis. - intendir o e. deſidera ſolo

quel bene,ch’è ſolo bene ,- ch'è l’increato ,e..

divino benerNcc nlind quidqnnm rcqnircn-ó

dumfutnt , quia toner, quodſummum cst,

ne penſa ad altro, perche ha trovato il ſommo

bene, nel quale ſi: contiene .ognf‘altro bene,

fuori del quale ,, come ſovente ripeteva Ago

ſlino s, non v’è. niun-ñbcnc’, Olonnminirno

quodeffomnc banana,- [inc qua nnllnm- {EZ

bOÌZÎ‘MÒ. 1

_ Terzo punto .. Dal che conoſcerai' quanti'

7!‘ ` grande la pazzia di* coloro ,. che. non-procu

rano-con: ogníè sferzoñ di diſponerſiadeſſer in

tro dótte- colla Sacra, Spoſa- in- queste beate

ſlanzc ,5 dgvſanchc questa vita- ſigode un..

an

l
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anticipato Paradiſo, ela ſciocchezza di quelli,

che chiudono gli orecchiall’invito dello Spo

ſo Divino , con cui gl’invita à venir ad ha—

bitat in queste stanze beate , e tutto per no@

uſcire dalle stanze dell’affitto di questi beni

tranſitorii, efiniti, li quali riſpetto alliſo

pradetti , altro non ſono, che paglia , eſieno,`

e parimente l’ubriachezza di coloro,che men

tre stimano , e faticano tanto, per acquistar il

vetro fragile di questi steſſi beni terreni, e

dell’humane conſolationi, quanto maggior

mente douriano stimare le giojeinestimabili

delle dolcezze , e conſolationi divine ,e degli

celesti, 8C eterni teſori, Si tanti rvitrumquan— i

ti 'margaritumÎcome diceva quel Santo.

MEDITATION E IX,

Exultaiineur , ('3‘ [atabimur in to

memores uberum tuoi-um.” H’

Cap. I. 72.4… . '

PRÎ‘Î‘W Punto. Continua ſarebbe la tua..

conſolazione, 8c allegrezza, ſe contlf

' nua:
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nuamènte ri ricordasti_ d’eſſer stara nodrita;

8c allattata con carità , 8c amore più tenero,

e più fino, che di Madre , dalle mammelle,

dell’infinito amore , e carità di Dio verſo di

te , sì per haverti preſervato dalle fiamme

dell’inferno , dove ſono state condannate,

tante,etante anime, di cui ve ne ſono'molé

tiſſime , forſe, che non hanno commeſſi tan?

ti peccati, quanti n’havete commeſſi voi , il

che ſe non v’acc’éde nel cuore tutte le fiam

me del Santo Amor di Dio , in cui ardono

gli Serafini dell’ Empireo , biſogna dire ò

che voi non habbiate cuore , ò ſe l’havete.»

non ſarà altramente cuore humano,mà di ti

gre, ò di altra fiera la più crudele, che vi ſia;

Secondo punt0.Di più,non è ſorſe motivo

a noi di ſempre dire Exizltaiimm, 59‘ [42M

iimur in te,memores ”bei-um tuomm , il ri

» cordarci d’eſſcr stati lattati com’amatiſſimi

li dalla ſua cara Madre, tante volte, quite

î ſiamo fiati ammeſſi per divina miſericordia

. à ricever il Santiſſimo Sacramento dell’Al

tare,per mezzo del quale ſiamo stati fatti de-,

i gni d’unirci col corpo, e’ ſangue del Signorñe

E con
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Cö ſi strctta unione,che ci ſiamo trasformati

in lui istcſſmdivëtando unacoſa cö eſſo ſeco?

O Dio è com’è poſſibile dice il piiffimo'ſau

lero, che facendo rifleſſione à ciò,non uſcia

mo fuora di noi steſii z -e non caſchiamo ſu

bito morti in terra , per pura dolcezza.

d’amore , conſiderando quella unione così

int ima,e quest’abbracciodivino,di cuiſiamo

favoriti per mezzo della Sacra Bucharistia.,

dall’amantiffimo Spoſo Giesù, per cuiin lui

ci trasformiamo z' Win-m dice egli s ſh—
tir *viderurſieum tamſuuwm ,fidelemquu

Domina!” , imò [Pauſini: , 55’ umiemm z

Drum, 69’ Pari-em [auge-piiffimum imm[e—

Cretu fui udmittiepeóíarirzpre ”imiu amari; _

magnitudine, devoti-Mir ,. (9" mentis exeeſſu

[iure tepoffeſuperpedes tum a Ca** non prote

uus eoueidere ,. Cr expirure Fm ardore.),

quemadmodum multi: Dei aurie‘is contigſſ?

eertum expiamtumque habe-mu:. ñ,

Terzo puntoExultabimus, ó' [atuiimffi

in te a ſenza dubbio continuamentexreplíca—

rcffimo-cö ſomma allegrezza del nostro cuo—

ÎCzſe cötínuamëte ci’ ricordaffimo comcldal

e
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le poppe di Dio ſiamo stati allattati 'con iſpi

rationi interne, concui ſempre c’ha invitati

al bene , e à divertirci dal male , acciòchC

un giorno andaſſimo :ì godere la ſua gloria,

e i beni infiniti preparati da lui , á chi vera

mente lo tem-e , -ëc ama , diventando tanti

Dei ,per participatione , com’egli èper eſ~_

ſenza , e ſe alla confideratione *di queſte ve-j

rità , non eſclamaremo colla Spoſa D e con.;

giubiloimmenſo del nostro cuore: Exa!”

bimm , @v laraiimnr in te , memore: ori-*rum

tuornm, cioè di tanta finezza, di tantopeſh-c.

m0 , 8c ecceſſivo amore uſato dal diviniſſ*

mo Spoſo verſo di noi , biſogna confeſſare.;

che affitto inſenſibili , e ſenza ſenſo di pie-tà

ci habbiano reſo le nostre paſſioni ,, -e che ai

noi più che àquei di Galatia convenga la.

ripren'ſione dell’Apoſl'ol'o: O infinfizti g4

lato , qui: “vos faſcino-vir non ’Obfdíft *c'eri:

tati?

WWW?

e -\ i .

E _z ME—
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MEDITA'I‘lONE x.

N{gra ſunt , ſhdformoſh ſi/ia Hieruſalem

Q _ ſieut taéernaeula eedar ,ſieut pel]e s

Salomonir, Cap.1.w..,f.

‘Rimo punto. In queste parole conſide~

ra , che due ſono le virtù , che moli-ra.,

la Spoſa Sacra , la prima d’humiltà , cono-_
iſcendoſi quant’è da ſe, per le ſueimperfet~

tioni, negra, e deforme; la ſeconda di grati~ ~

tudine , conoſcendoſi abbellita dalla divina

gratia , e participatione della divina natura

perla bontà‘, e miſericordia del ſuo Divi

_no Spoſo, perciò devi imparare ad imita

.tione ſua, a tenerti, e conoſcerti per quel

.che ſei da te steſſa , quanto brutta per li pec

cati paſſati,tanto per li preſenti,quäto defor

me perle varie paffioni,tanto per li varii mo~

ti diſordinati d’ira,gola,ſenſualità,&c.quéítſ

moflruoſa per le continue tentationi de’tuoi

nemici , tanto per il continuo periCOlo d’in

correr in peccati gravi , e graviſſimi, ſe 11
a __ …, .… ……… -_. o , _,.- Si
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p
l

i Signore per ſua Miſericordia non ti ſouve—

niſſe, e tanto finalmente per le pene eterne

da te tante volte meritare dell’inferno; e,

con questa conſideratione ti conſerverai

humile fuggendo ogn’ ombra di ſuper

bia , e propria compiacenza, che …tanto-di:

ſpiace al Signore. ~

Secondo punto.. Ne è contra questa Vir-ñ

tù riconoſcer anche li doni-,che hai-,perche

'nonli conoſci come da [C,-mà~ da Dio , Niu

gmex peccato dice Agostino Ser. 2’:. de WH’

Îéir Domizzi, ſidformoſiz exgrmia, ”igm es

propter/zeccamprzzterim , ripiglia Origéne

Hom.2. ex l.de SS. cap. 1-0. ,ſed formoſëz per

penitenziem , e queſto è miſteri@ naſcono

della Divina Sapienzadſiruir in modo l’ani

'ma ,, con queſta dottrina, che ſia ſempre, z

lontana da ogniestremo, e di ſuperbia, e di

puſillanímità,di diſperation.e,e di preſuntio

ne', ma ſi conſervi nello-fiato di ezzo , ſrà‘

la ſperanza, Se il timore, e tema perche m'?

gm per la colpa, eſperi perche formoſh, per

la gratia comunicatale per mezzo de'Santiſ

`ſim—i Sacramenti ,in oltre-cor} questa celeste

dot
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dottrina,trove'rai ſempre ſcampo , e difeſa..~

da tutte le tentationi del nemico, frà le..

quali ve ne ſono due aſſai grandi, cioè la di

ſperationefle la Vanagloria , e ſe ſarai tenta

to dalla prima , riſponderaí è vero , che,

quanto è da me Nigrufiemmà quanto è dal`

la divina pietà , e ſua Miſericordia, Suna;

farmoſu , e ſe dalla ſeconda, riſponderai hu~

milmente è vero,cheſirmfarmoſh, per quel

che ſpero nella Divina Miſericordia , e per

mera gratia dell’ Signore, mà con queſto

èancora veriffimo , che ”igm [um , per li

miei difetti ,' peccati , e debolezze , e,

però ſe ”igm , non poſſo preſumere, ſu

perla divina pietà formoſà non mi devo

ſconfidare. `

Terzo punto.Non ti dimenticar mai di

questa celestial Dottrina , cioè che Nigra_

› eeſieut tubemueula cede” , brutta , e defor—

me come li demonii dell’inferno , com’inH

p tendono i Santi questo luogo , anzi più bru,t-'

ta di loro , quanto ſono maggiori i tuoi pec

cati, delli peccati di quelli , 8C in queſto ,Re

[eonſiem morti: areepiſi‘i, e perciò qualn'c’è'

da -

ñ.

~H4——-__—

i

'l

JT,

.‘7

l
i
I"

l
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dalla parte tua ſempre devi temere grande#

mente della tua ete’rna dannationezanche S.

Maria Egirtiaca diſſe à San Zoſimo doppo

quaranta ſette anni di auſteriffima peniten- ~

za, e quando ſtava vicino à morire :. Ornpro

mcmt non dnmncr in die jndicii , mal quant’è

dalla parte dell’infinita Bontà di Dio , della

cui Miſericordia,come canta la Chieſa:Non

di" WMGF”S,Ù’ bonitntir infinita.: cst ;beſt-'ric

rnîr ,firm-ſn cr ſica-l pelle.: Snlomoni’r , e con

ciò, Pigna.: ſaluti.,- acccpiſii, maſſime per

mezzo del ricevimento de iSantiſſimi

Sacramenti' della conſeſiione,e dell"
Altare , in cui com’afferma la, A

Santa Chieſa medeſima.,` :
BMW” inrplcturgrntin , i

@future gloria m;-`
~ó - Lia pigri”: i

‘ dati”. ~ ~
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MEDITATIONE xr; i

l

l

I

. l

Nolite eonſiu’erare , quodfuſèaſini,

quia dee‘olora-vit mc.»

501 a (AP. I.

rtren‘ſ 6.

.a

Rimo punto Ì Teeoloraëoit me .S’ol , cotÌ

queste parole ſ1 confeſſa la Divina..

Spoſa eſſere oſſuſcata , e nera , perche

l’amor di Christo quando è intenſo , e fer—

vente impallidiſce, e diſcolora , come di*

ce San Bernardo ( Sermone 28.) S01 ,ſu-z

stitia deeoloraztit me , Geri/Zur , eujus amo;

re langue-o , ey- languor ille eoloris, qua

dam exterminatio cſi , (’7‘ deſc-Hu: in ele

ſielerio anima , e naſce questo. languoru

dall’amore , e dilatione della preſenza,

della coſa amata : Exerueiat amantenu

dilatio 5 Se vuoi dunque un ſegno , che.

ſia in te l’amor di Christo , e che moſſo da,

questo amore ardi di deſiderio di vederlo,

ſen
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ſenti Bernardo; Qui diffiderio arde! ?vide-”di

Cbristum, amnem color-em preſi-mir glorie,

latitiequaſiidiat , Es‘ depone”; Chi arde;

di deſiderio di veder Christo, è neceſſario,

cheſi ſcolori, cioè, che perdi ogni colore,

delle coſe della preſente Vita, e della gloria

mondana,del piacere , e delle vane conſolaf

tioncelle di questa Vita 5 il che ſarà non;

perdere, ma commutar il color vano col

vero , il color temporale coll’eterno , il co--v

lor, con cui ti dipinge il Mondo, con quel

lo , che t’adorna , e t’abbelliſce Christo; .ſi

ſap” , questa è la vera prudenza laſciar po—._

co, per haver aſſai , abbandonar il niente.,

per haver il tutto , ſpogliarſi dell’humano, ,
APer vestirſi del divino . . i

q .. Secondo punto . Aesta Dottrina prattiſi

cò Santa Paola Romana, la quale ritirataſi

V‘ dagli agi della ſua nobiliſſima caſa , e dalle.

L!? onſolationi, che le recava la giocondiſſima

’J c nverſatione de’ ſuoi ottimi figliuolhſe.

n’andò alla Palestina , ove ad altro `non at

tendeva , che all'eſercitio della Santa Con

templarioneke mortificatione, e tale era il
l F ſer

~”ie



-

~———————*-—.._.___

" 4, Cem’uriu di .il/ſedituiioni

fervore , e Santo Amore di Dio , in cui con

tinuamente ardeva il ſuo benedetto cuore,

che tutta la faceva liqueſare in lacrime,

di devotione , e di compuntione , öè eſſen

do ammonita dal gran Dottor della Chieſa,

S.Girolamo ſuo Padre Spirituale , che met

teſſe frenoà tante eopioſe lacrime , che gli

uſcivano da gli occhi aſſiduamente , accio`

`che questi non restaſſero acciecati, e non po~

teſſe poi legeri Santi Evangelii, eſſa riſpon

deva, che per amor del ſuo Spoſo Chrístw

ſi doveva abbruttite , e diſcolorire quella

ſaCC-ia , che tante volte haveva imbelletta

ta, e `colorita con li colori , e helletti vani~

del mondo , per piacere agli occhi del ſuo ›

, Spoſo terreno , e del mondo medeſimo , e i

chein ſommala laſciaſſe pure far ogni dili?

genza , per .piacer à gli occhi' di Christó, \

giache tante n’haveva fatte per piacere i ſ reg…

quelli dello Spoſo Mondano , e del Monoó
ſteſſo z Et." cum eì ”louis admorzeretur ( .-

ce S.Girolamo) ut Pureeret oculis , 69" eos

Suom E'evangelica [edi-ionifir-vuree , illu n0

éíérrffloeéÉéÎ-Éaéflweeeée eſhfeviesffiem

. i.
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)

stiiio, 69’ colore definiti, long”: rifiis , perpe;

ma compenſhndus estflem, e’? que *vira , 59"

ſeculo Placuimzmc Cloriſio piacere deſidero .

Terzo punto . Diſcolora Christm 8C offu~

\ ſca in altra guiſa , come contempla SI Ber~_

nardo , (Serm. 28. ) 8C è quando l’anima fa

*comparatione tra ſe medeſima , e Christo,

la di cui Santità, e ſplendore d’inſini-ta per

fettione tanto eccede, eſupera tutte l’altre

Santità , e perfettioni , ch’ogn’a’ltra di eſſe,

come le stelle al comparir del Sole , resta ſuñ

biro offuſcara , e ſpenta , che però_ diceva la.

Spoſa al dir di Bernardo , Decalomrw't me

S01 , ſhi ”imimm comPetmtiane _ſplendori 5,

da”; appropriam illi , ex eo me obfiumm de

rie/”mio , m’graminwm’o ,fed-am deſpzcia,

e Lçome che voglia dire ,~ benche io per altro

mi riconoſchi haver ricevuto da Dio Signor

nost ro, qualche dono,pure comparato collL.

ellezza, e ſplendore del mio Spoſo Chri

ſto, vedo offuſcata me steſſa , 8c eſſer tene

bre ogm ſplendore, e bruxtezza,ogni bellez

za della mia anima , posta avanti alla bellez

za inſinita, &all’infinito ſplendore di Chi

“ -* F 2 ’ sto,
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sto : Qui: dice Gregorio Niſſeno c. r o. Vir

Par'vaſeinti/lule Solem eomParat , aut par

-vam stillam , eum immenſa quad-am ooragiz

ne eonfert? ”ul/am etiam comparationem [2a

lÌet , neo eum ruoraginegutta , nec tumfilir ..

radiis minima ſèintilla, eoelem modo ſe [aa

bE’t omnia,quaeumque bomines, tampule/flra

admirantur , comparatione fae‘ì‘a eum eo,

quod omne Pulenrum , atque ſioni-tm exeedir,

non ſi può in modo alcuno comparare una..

ſcintilla di luce, all’immenſa machina dello

ſplendore del Sole , ne una goccia d’acqua., _

all’interminato oceano dell’acque del Mare, Q

perche ècome ſe non fuſſe , la ſcintilla ri-~

ſpetto al Sole, ela goccia riſpetto al Mare,e .

molto meno le creature tutte riſpetto all’

infinito eſſer di Dio , e riſpetto alla ſua infiÎ,`

nita bellezza, ſono come non fuſſero, ,Zefa-"ì J_

i i

finiti ad inſinitum nulla ef? proper-tia . .Y

YÈYÉÈÌÌ j i

ME-~
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_MEDÌTATroNE x11.

.Fi/ii:Matri…: mm pugflaverzmt contra me.

Cam. 1. ru. 6.
.1’

- Rimo punto ; Conſidera, e poni tutto lo

studio , e diligenza in fare , che niuno

poſſa dire con ragione: Filii Matrix mm

?Jaguar-vera”: contra me , ſe non vuoi perder

tutto inſieme quanto hai fatto, e ſarai d’ope

re meritorie , poiche ſenza la vera carità

verſo de’tuoi fra telli , e cordial amore verſo

del proſſimo, che ti gioverà mai, anche,che

da mattinaà ſera mortiſicaffi te medeſimo

in perpetue vigilie , travaglí , e penitenze?

poiche è certo appreſſo di tutti i Santi , che

ammaestrati dall’Oracolo Divino,Concorde~

l

4

mëte affermanmcheOccidí potencaronari ”E

poter, ſenza l’amor vero , e vera carità con.,

tutti, non ſi può dar gusto à Christo , dice S

Bernardo, con tutte l’opere di penitenza,

che mai faceſſi, s’egli per la tua poca carità

verſo di quel tale tuo fratello: A’nxzſiè cla

' ma:
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mat de peólorefratris tui, quem contriſlastiſi

con direfilius inquienr ,come ſiegue à dire

S. Bernardo : Matrix mea pugnaoit con- J

tra me , ſe l’isteſſo Salvatore eſclamaſſe dal
petto del tuo fratello da te offeſo , e contri~v

;stato , dicendo il figliuolo della mia Madre

medeſima hà pugnato contro di me,e quel— 1

lo,che mangiava meco nell’isteſſa tavolao,

m’hà ripieno d’amaritudine, Et quiſimul

mecum dulce: capielzat cibos, rep/mit me.;

amaritudine.

Secondo punto. Non ti devi mai dimenſi

ticare anima mia , che quantunque le porte

materiali del Paradiſo ſiano state- numerate

dall’Apostolo S.Giovanni , che le vidde co

gli occhi proprii ſin al numero di dodici , la

formale però non è altro , che una ,cioè la.. ‘ſſ

Santa Carità, ond’è, che l’Apostolo S. Gio- "f l

vannimedeſimo , non altro mai predicava i

alPopolo, &alli primi Christiani , ſe non.,

.che : Filiali diligite alter-un‘arte, quia. prece— P

Plum-Domini est , Ù'ſi hoc ſhlumfiat , ` '

cit , e com’è poſſibile , che poffiamoſpera— ~ i

l

l

  

re d’eſſer introdotti nella gloria del Cielo,

ſe x
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?il
. “Q"~

ſe non ſaremo riconoſciuti per diſcepoli di

Christo , e per veri Chrístiani? ecome po

tremo eſſer conoſciuti per tali , anche , ch’

ogn'alcra coſa ſaceſſimo , 8C ogn'altro pre

cetto oſſervaffimo fuor, che quello della ve

ra carità verſo del nostro proſſimo , eſſend’

oracolo dell’isteſſa increata Sapienza ,, che

1” [105 , ch’è l’isteſſo, che dire : [n hocſhlum,

cognoſcmt [romina, quod drſhipth’ mei rstis,
ſi dtleóîzſionem babueritis ad imma-m.

Terzo punto . Conſidera attentamente

ancora come coſa , che t’importa tanto ,

quanto t’importa la vera amicitia di Dio , il

procurare con tutto lo sforzo del tuo cuore,

e della tua mente, non ſolo non eſſer cauſa

di grave contristatione , 8c amarezza al tuo

proſſimo;mà anche di quella , 'ch’è, ſtimata,

da te Ieg‘giera , e di poco momento , ri'cor

devole del detto dell’Apostolo: Pace-m b4

Lele ad nos, (2* noltte ledere ad intuire-mmc”

fdffo ,non Verba , ”on/{gno qualicunquo;

i "ſi"

perche devi ſapere,che quella tal coſa, e tal

ingiuria, che ſi fà al fratello,che tu riputerai

leggiera 3 gom’avzertiſce S. Bernardo , ſarà

- cau`
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cauſa à lui di tal contristatione al ; che., z

non lo laſcerà orare , nè lo laſciera‘lege-~ ‘

rc , nè penſareà coſa veruna Spirituale , mà i

tenendo in ſe medeſimo naſcosta la ferita,

della parolapiccante, del motto pungente,'

del gesto diſprezzevole , dell’attione di po;

co riſpetto , lo riduce à termine , che ad al~_

tro non può penſare , ſe non all’ingiuria ri` ._

cevuta da te: Nil aliudſilenswerſare in., '

mentePoffit, niſiinjuriam,quam accepitznon

pote/Z orare,non Poter‘? legere,non ſand’t’um,

aut Spirituale aliquid meditari; e poi come '

dice il medeſimo S.Dottore,haurai ardire di

riputar leggiera quell’oſſeſa , colla quale ſi .

dichiarail Signore steſſo eſſere egli l’offeſo ì

nella perſona del tuo fratello? ‘Tu ne [e710 1
dixerir , in quo offlndzſitur Christus , unde ad F"

Deijudicium pet-trani habet , cum horren—"K ~ ,

dumſit incidere in manu; Dei r(Ji-ventidnel ?i >

qual Giudizio l’isteſſo Giudice attesterà, che `

quel, che s’è fatto Contro di qualſiſia tu

proſſimo, per abietto ,e vile , che ſia , egli lo

riputa , e l’hà in conto d’eſſer fatto à ſe m e- l

tieſimo ,ò ſia di bene, ò di male; @ad l

  

uni p
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‘

uni ex minimi: mei.: ficiñis , mihiflcistir.

MEDITATIONE XIII.

Toſhermzt me cuſiodem i” 'what's,

_ ”mm mmm non custodj-vi.

Cap I. *71. 6

Rimo punto. W121 Spoſa confeſſando

la ſua poca prudenza, e rifleſſionmdice

eſſer stata tirata talmente dalla paſſione , e

dall'amore degl’ intereſſi , e concupiſcenze

del Mondo, che tutta dataſi in preda agli

acquisti di beni ſenſibili del corpo , e di que—

sta Terra , poco ,ò niente pensò alla cura., e

fultura della Vigna Spirituale datale da Dio

'in custodía , Che èquella dell’anima : WL
vi conſiderarai la cecità del Mondo ,i

ede’ſuoi ſeguaci , che tante fatighe , o

‘ unghi viaggi, e travagli intraprendono per

coltivare la Vigna del ſenſo, e delli beni

tranſitor-ii , che altro non produce, che Spi

ms , (‘7’ tribulas, che ſerviranno per accen~

dere un’fuoco , che maiſiſmorzerà nell’in
’ i G - fer—
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ſemo. , ela Vigna dell’Anima, della ragione',~

e dello ſpirito , che germoglia piante odori~

‘ fere di Virtù, fioridiGratie, e frutti di Vi—

'ta eterna ſi laſcia in abbandono , non _ſi col

tiva, anzi ſi permette l’entrarvi ad ogn’uno,

benche ſiano i cignaliñ' delle paſſioni, che

la divorano ſenza riparo , e affatto distrugf

gano, e ſpiantano dalle radici.”

Secondo punto . Vtinam tantum Deo;

quantum* Mundo, dice S. Pier Criſologo.

O che tanto s’attendeſſe almeno alla cultu

ra dellov Spirito , e dell’Anima ,, dice questov

Santo , quantorsî'attende à. quella del corpo,

[/Yin-am tantum Deo , quantum Mundo , ò

che ſi ſpartiſſero per metà quelle gran‘ dili—

genze, quelle hore, quelli giorni , quelle vi

gilie , quei' trattati., e quelli studii, che ſ1 fans‘

 

no per l’acquisti degli honori delle comodi- 7;; i

tàe d‘e gl’intereſſi temporali`,che hanno à, fi—ñ
_ini’re` cö‘ questa vita mortale,e parte ſe ne* def.. ſi I*`

ſe per il eonstzguimento,per le diligenzeast -

dio, trattato, e farighe da farſi,per l’acquisto

dell’eterno, onore, commodi'tà,egrandezza::

Vtinam tanti—tm Qt’? ›quantum Mundo; Se_
... .ñ.— ____

_-..-|__
_,_

ì l

. _dl
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dice S. Agostino , libmedit. c.; j". un’huoino

:ma l’altro con tant'afſetto‘, ed amore , che

con gran difficoltà può l'uno star lontano dall’v

altro, e ſe la ſpoſa ama tanto il ſuo Spoſo , che

non può trovar quiete nell’aſſenza del ſuo

Spoſo, la qualenon ſeriza gran dolore del ſuo

cuore ſopporta, or dunque con qual amore,

con qual diligenza deve l’anima amare il ſuo

Divino Spoſo , cioè il fiore di tutte le belle z-'

ze, e l’oceano infinito di tutte Patti-attive onñ'

nipotenti dell’amore: Si enim homo homme-m

”mm diligir diieiì‘ione, ”t -vix alter altera”;

Pmi-atm* aieſſè,ſi ſponſe‘zſpenſò tanta' congluf

matter menti: ardore, ”t pm magnitudino

amori: ”allaPuffi-”i "ziale-n‘ requie , cariſui

‘,ffiéfi'ífil’dm , ”anſine marareferem , qua ergö

’dileóì‘ione , quostudio , quo ſer-vare anima...

v‘ ‘ quam deſpoezfèz/i‘z ”il mfida@ mrfimtiom’ñ

»[1 ì bu.; dei” diligere te ruerum Drum, (’7- pu[

.- , berrimumſfìonfiim , gm' nas/ic ama/Z1 , ſic

‘Teſted/ii , cy’ pra quii‘m tot [472M , c’?- Mile:.

feci/Zi? ' '~

’Terzo punto . Vimam .Medm ”an cei

ſiodi'vi. Cpnſidera ſe tu puoi con ragione dir

G z ’isteſ

;

i.
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l’isteſſo di te, cche talmente le coſe di questo

Mondo t’incantarono , et’aſſaſcinarono : Vt

non aber/lire.: veritati , che fecero abbando

nare la cultura ,e la custodia della Vigna dell’

.Anima tua , che la laſciast’ovvia non ſolo :ì

ladri, mà che ogni fiera ci poteſs’entrare,e ſ1

,verificaſſe di eſſa.: Singularisferus depaſius

es‘? eum , e che non habbia prodotto altro

frutto in ordine alla vita eterna, ſe non che

labruiche, con dare occaſione al Signore»

che la piantò, 8C inaffiò Col ſuo Sangue,di dire

con intenſo dolore del ſuo cuore. Expedia

_roi da queſta Vigna della tua\Anima , Viſa

cere: Vuam, feeit autem lalzruſeas , e ve

‘di Anima mia ſe di te steſſa non ſi verifichi il

ſentimento del’Gran Cancelliero d’inghilter

ra Tomaſo Moro , i] quale vedendo una tal:`

giovane, che tutta intenta alle vanità di que

'flo Mondo , s’era ſcordata affatto della bella..

Vigna dell’Anima ſua , e che per comparire.

firetta a e delicata in cintura ſi faceva stringe—

re con tanta violenza con un laccio di ſeta…:

che li faceva patire dolori così acerbi , che la..

facevano horrendamente dar grida da diſpef

ra

 

\;

\

A.;

` i

i: 'i

l
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'rata, figlíuola, li diſſe , grand’ingiuría ti fareb

be il Signore ſe non ti mandaſſe all’Inferno,

mentre te lo compri con ſi gran fatiche, b

stenti, ſoggiungendo con tal occaſione , e ſr

mili;ch’eglr teneva per certo,che molti s’hau

:ebbero acquistato il Paradiſo , ſe la metà d'i

quelle fatighe, stenti , edolori, patiti per il

Mondo l'haveſſero patiti per Dio, e per colti

vare la Vigna della lor Anima.

MEDITATIONE XIV.

[hdica mihi quem diligít Anima mea.

ubi cuba: i” meridia-z

I U* W. '7‘

,y Rimo punto . Contemplarai in que

f- ste parole quel che dice Bernardo (Se-ri."

"a" zz. ) che la Sacra Spoſa diſingannataſi di
ſiſiLnon,Porer trovare conforto,- nè conſolatione

Ì alcuna frà le Creature , mà ſolo nella preſen

za dell’infinitamente bel volto di Dio ,que—

ſto vàtrovando con infinita anzietà del ſuo

cuore, dicendo : Indica mihi, quem diligi-t

Ami
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@Anima mea , uiipafias , ubi cuba: in meri-3'

die, Vultus tum, dice Bernardo: Meridies

eſt‘, dunque cercando il meriggio di Dio la.

S. Spoſa , era l’isteſſo , che dire cerco il volto

di Dio, e perciò diceva "col Regio Profeta.

ancora :Vultum tuum Domine requiranu,

*valium tuum , e non d’altri , come quello,

che ſolo patrà beatificarmi, anche in questa.

vita , e che ſolo potrà diſcacciare da me ogni

tedio, 8c ogn’amarezza, di cui m’han piena le .

coſe di questa Terra , ele Creature di questo

Mondo: Adimplebir me letitia cum *vultu

'tuo, adeſſo intendo ioòmio gran Signore_

quel, che dicevi al tuo RealProfeta inſegnanj

doli il modo di poter dar ſoda , e vera conſo

latíone al ſuo cuore: Liguri” Dominuma 65’

conſirmamim a queritejaciem ejmstmper.

Secondo punto. Vbi Paſcasmbi cuba; in
meridiaquidſignat meridies(Agost.de'verbis i ’

Domini Serm.54.) quidſignat meridies? ma`

gnumfer-vorem, magnumqueſplendorenu,

ond’èl’isteſſo cercar Christo nel ſuo mezzo

giorno , che cercarlo nella ſua perfetta , 8c ar

dente carità. A questſaltezza di perfezione

  

aſpi
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aſpira la S. Spoſa a non dimanda Carità di

‘ mattino ,. Carità d’aurora , e Carità della ſera,

mà Carità di mezzo giorno , cioè perfettiſſi

ì - ma, ardentiffima , e ſoaviffima , che procede

da una cognitione ſplendentiffima ,. e chiariſ

ſirna della divina bellezza, dimanda tu ancora

colla Spoſa anima mia :‘Zſh'ipaſìas, gibt' 6'14de

in meridie , che ſe perſevererai con humiltà à

dimandamquello , che hà promeſſo di dare-,T

_Spiritum ianumpetmtibmſe , e che eſt' di

am- iÎz omnes qui iti-vom”:iſlam ,i concederi

ancor’à te quel pretioſo balſamo , che preſer

val'anima da ognicorruttione , e quel cele—

ste nettare , che rende dolci tutte l'ama

rezze , e quello @irito di- vita ,, ſenza di cui è’

1cadavero— ogn’cuore,eſènz’anima ogn’anima,

cioè àdire ,. in ſomma la fiamma , .e- incen-~

' dioñdel ſuo Santo Amore _.,e della ſua ard'entiſ- .

ſima Carità..
ſi. .‘..l Terzo punto '. Dimanda in oltre-la Spoſa;`

ſi l'fight-:le riveli, e manifesti il Signore trë princi

pali Mfisterii, e- Sècramenti, nelli quali di
chiara il ſommo della` ſua Carità‘, e ſono il Mi,v

sterig delia Eagçiſſiga Euclgaristia: ,quello dels

la
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la ſua Paſſione , e quello della Gloria , come)

nota il Niſſeno Hom.z. S.Agost. Serm. 34.. e..

Bern. Ser. z z. Indica mihi quomodo nor pal

ſei; P che nell’Ebreo , quel ubi ſignifica quo;

modo , col cibo della tua carne , e ſanguemel

Santiſſimo Sacramento: Ramada cun-eri”.

meridie? nel tempo della tua Paſſione , qua

medo ſi manifesti alle beate menti, in montiſi

lîur aternis? (5’ meritò illòſuſlòirat SPonſa—v,

come dice il Mellifluo , Merieò inbiat loco '

paſcuaſimul , @paris ,ſed quiete”; ,ſèdſeeu- i

Î-itati5,ſèd exultarionis ,ſed fiuporih questo

è il Sacramento de’Sacramenti, il Misterio de’,

Misterii , ilfine dell'Eucharistia ,` il termine,

della paſſione , ſi gode nella gloria del cibo

SaCrameutale , come dice l’isteſſo Bernardok

mà injucunelifate , inſaturitate, c’fl‘ revelauA

ra faeie, ſine eartiee aeridentium , ſi parte— p

cipa del fruttoîdelia paſſione, ma in exulta- ,

tiene, in trasformatione, in rendimentoſd'

 

grati:: perpetue , e così ſegue à dire Bernardo: .,Ì

Que“; non illie veleementer eufnat Faſce', EJ’ _i

“Profilerpezcem, <5’ propter adipem , ffi‘pro- '

Pier ſaturitatem, qui poſiuir ſines tuo; Fa

(IE-77?)
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'rem ;fy- adipefrumemiſatiat te . Tuta ha~

Intatia Paradiſi” , dulce Fabula!” ‘verbanu,

opulem‘ia multa, nimis atermtas.

MEDITATIONE xv.

Si ignora: te ò pulcherrima inter

mulieres egrea'ere, I .71.8

P Rimo punto . Havea con grandiſſima..

istanza dimandato la Sacra Spoſa al ſuo

dilettiſſlmo Spoſo Giesù , la ſua habitatione,

come quella , che acceſa del ſuo Santiſſimo

Amore,à niun’altra coſa penſava, ne altro ha

vea nel cuore, ſe non il deſiderio di ſapere do

ve dimorava il ſuo amantiſſimo Spoſo ,cioè

ao ſpirito del ſuo cuore , e l’anima della ſua;

` Q anima , ripetendo col Santo Profeta Davrd,

“Pr-’W Vnam petit' a Domino , hanc requiram , m;
`*m3 inſaabitem in Domo Domini in amis Dammi

te egredere;Dura,c’9* aſpera increpatio , dice

a Bernardo,.Hoc verba aſſirra , 59*" ÌÌZCTEPÉIO**

?i0 Mi!W modnſponfiu co”traflilt’ói‘rtiffiſzzó~

ca”—

Ì' .` “Dei nostri,& il Signore liriſponde,.$`zv ignora:
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conditione tamemſiſe ipſum ;gno-'averimh’

è l’isteſſo, che dite,ſappi mia diletta,che quan

tunque voi habbia-te i-l merito della Virginità,

edella purità; non arrivarete mai à piacer’à

gli occhi miei , ſenza quello d’una profonda..

humiltà , e ſenza la cognitione vera di te me

deſima; che perciò, Si ignora; Magra-dere, ſe

non conoſci la tua viltà, öc il tuo nientefflartí

ti da me , come quella che ſete del numero

delle stolte , e pazze Vergini , le quali io rifiu

tai dalle nozze della gloria ſempiterna, con far _

'loro ſizrrane le porte in faccia , _e di cui non.. .,

volli mai ſentir le preghiere , ele ſcuſe ,con
dir loro ,, che mai ne l’accettai , ne le cſionobbi _

per mie, mentre benche foſſero vergini, non

furono humil-í , ne ſeppero congiungere Col

dono della verginitàzl’humiltà,e cognitionufl

di ſe steſſe., ,

Secondo punto .Si ignora; te ò chiunque

ſci, ſappi che-per neceſſaria cöſeguëza stai ſog- e

getto à questa dura repulſa ,à questa , che V6- z

ra mente. Eſi dura,e’y-afi›era increpatio,quan~

do non ti riſolvi di pigliar tutti li mezzi op

portuni per giungere alla vera cognitione di

` te.

l’

ñT….…La…“-…11
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te medeſimo , che perciò o gn’altro ſapere , 85

ogn’altro talento-,e quan to-puoi fare di buonei

punto ti giovarà per guadagnarci la grana, e…?

l'amore del tuo Divino S poſo , ſe ciò non ſarà

unito colla virtù della Santa Humíltà; ond'è

'che, Si nweris misteriei omnia, della più alta..

teologia , e non ſaprai conoſcer te fieſſo , fà il

conto , che non ſaprai cos’alcuna in ordine à- '

piacer à Dio, e che ſempre ſarai incapace della

vera Sapienza , e come tale ſarai diſcacciato

dal ſuo divin coſpetto:H0c quifpe *verſi-“i em-`

dire ſhlem‘ .è *vez/de indigflamiim Dami

”is , ‘vel ami/[47, eì daminaim ſiiis , cmm

gmruifer ille” cfflmderim, exi [aim, exi è me,

egredere À conffieéì‘” mea, (7* domo iſiet, dice

i, il ſopra citato Dottore,queste parole , e questa

l , .

ul.

l*

L indignatione ſ1 mostra à ſervi infedelir, e che, _

,non stanno in gratia de’ Pa‘d~roni‘,-ond’è che»

ſervendoſene il Divino Spoſo, come chioſa..

Bernardo,verſo la ſua per altro tanto diletta..

Spoſa,ſegno è, tche non v’è Coſa,che più ama

reggi il ſuo divino cuore , quanto il vedere), .

che duri in lei la poca cognitionm e l’ignoran

za del ſuo niente.

H z Ter
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Terzo punto. Dunque ſe nö vuoi incorrere

in ſimil castigo,8c in ſimil'affi'onto d’eſIèr cac- .

ciata via dal coſpetto del tuo Divino Spoſo,

com’indegna della ſua preſenza,della ſua Gra- -

tia, e del ſuo Amore,tutto il tuo studio, e tut

ta la tua diligenza hà da eſſer d’attender priñ.

ma d’ogn’altra coſa alla cognitione di te steſ—

' . ſ0, e del tuo miſerabil niente, questa dottrina.

{a così bene inteſi dal nostro S. Franceſco di

Borgia, ſpecialmente,che non laſciava giorno

veruno di studiar questa lettione della cogniñ

tione di ſe steſſo , con ſpender ’delle cinque.- -

hore , chela mattina faceva d’oratione,le due

prime alla cognitione di ſe medeſimo ;questa

dottrina appreſero tanto bene tutti li Santi,

che l’unico lóro studio , era il conoſcer ſe me

deſimi , e dire con S. Agostino frequemente

Noverim me, noverim tezquesta Dottrina fù
quella , che reſe Cosìgran Santo il Serafino d' i

Affiſi,poiche non era momento,che parlando *E

Col ſuo Signore non ripeteſſe: Tu aluſſus en.

tir , ego aiiffi” nihil ; e questa Dottrina pro

curava d’inſegnare à tener ſempr’ avanti gli

occhi , e ſcritta nel‘cuore il detto gran Padre

-. SzAgo'

lx

hi,

l



Sapra. la Sacra Camica. 6 1

S. Agostino 5 Audi anima qualisſis , ‘in [aac

mortalzſi corpore oneratapeccaris, irretlta -w'

Îiis, capra i/[ereérismffixa membris, conſixa

carina'istraéſit'a negatiis,comraá?a timoribm,

afflió’t’a dolorzlms, erroribm rvaga, fisfleóì‘io

”117m inqmrtaſſòllícitudmibus anxia; E COSl

ſecondo queſta dottrina à ce unicamente ne

ceſſaria_ com’haí udito, non levar mai l’occhio

della tua mente inſieme con Giob dal vedere,

.e conoſcere, che tu ſei parente in primo gra

do, ſai‘con chi? colla putredine , e colli vermi,

.Parra-dini dixi Pater mms es, 65’ Soror mea

ruerrm'bm*,come ne meno dal Conſiderate col

Padre de credenti, e Pacriarcha Abramo , che

tu non ſei altro, che un pizzico di polvere, e...

di cenere : Z aquar ad Dominum , cumſim»

isteſſo, e niente differentedal vapore, ch’eſce

;path/ir, c’g* cinis, e che medeſimamente ru ſei

dalla Terra,che in un momento ſpariſce,Va

í Sl por admodirumpareas , come dice S. Giaco

?l
.r

l

5 .

mo , 8c in ſomma , chela tua ſostanza non hà

ſostanza, ſe non che in apparenza , perche im

realtà non ci è altro ch’una mera vanità › 8c

un vero niente , Verumtamm uni-verstz *va

nitas
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nitar omnis homo *vi-ven: , sttbstantia mea

tanquam nihilum ante te,come diceva il San:

to Profeta David.

MEDI-TATlONE XVI.

M...
J‘i ignora: te ò'pulclyerrima inter mu: _'

lie-res, egrederem’y' abi p-ost rveſi‘i-`

t gra gregum tuorum.»

Cap. l. to. 8

PRimo punto. Per le pedate,evestigi , in:

tendonoiSacrí Eſpoſitori le creature,

perla cognitione delle quali ſi perviene alla..

COgnitione del Creatore , gi-usta l'Oracolo di

vino : Per ea, quefaéta fiint intuiſi'bilia Del;

cognoſiuntur, perche le Creature tutte ſo

no vestigie del Creatore; poiche come dice, W

S. Dionigi Areopagita, egli è la cauſa efficien
te finale , 8c eſemplare delle medeſime crea-v ’

ture,l’rimieràmentedunque la ſomma bellez- I

i* x

 

za di Dio è cauſa efficiente di tutte l’altre Co

ſe belle , che s’ammi—rano in questo mondo, .

225051, dice l’isteſſo Santo, cauſa eſt omnium, /

- que
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éwpwlcbrafiints @Peſcherrima efficiaî, dal—

la ſomma , 8C infinita bellezza di D10 , come:J

da un ſole d'inſinita luce eſcono li raggi della..

bellezza comunicata alle Creature ,— di manie

ra che ſe ſ1 veggono nel. mondo Eante coſca,

belle , e ſe nel Cielo ſonoñtanti belliſſimi Sera

fini , ſe tanti Cherubini adornati d’estrema.

bellezza, com’anche tanti Treni, Dominatio

- ni, Potestà, Vircù,v Principati ,. A-z Î-hangeli ;Se

, Angeli ,tutti belli ,, de estremamente belli , ?a

tal ſegno , .che comparſone qualcheduno in..v

terra , ſono stati creduti , che foſſero lo fieſſo“

Dio , tutti ſono raggi. del volto belliſſimo di

Dio steſſo , tutti pa rticipano della bellezza in

finita di Dio, che però diſſe S. Dioniſio :. De.

`dirvi”. nomi”. che ſ1 chiama coſa bella.. ,

öe è. veramente tale quello ſolo, che participa

‘dell’infinita` bellezzadiDio, come prirnazcau`

ſa, che ſàtutte le coſe belleie cheè il ſopra eſ

i ſemiale bello, ſi dice bellezza per la bellezza.,

l
.-'fl

X
l

l 'l

che da ad ogni coſa ſecondo, che-n'è capace,

Tulchrum ”ominammz quodfulclofimdinis

partire-ps -est, pulcritzm’inem *verò participa

ficnem quandam cauſa prima , Pulchraom

ma
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niaſaeientin veroſupereſſentiale pulf

eni-‘um , Pulenritudo dieitur proper illanu ,

quam rebus omnibus pro ſuo euique modo

pulcritudinem tradit, (F adſh omnia voeanr

omniapaffim pale/;ra reddens , 59" om:

ne fulenrummniformirer cauſa praexi/Zitſ

i Secondo punto . Tutte' le Creature ſon’ef

&tti-della bellezza di Dio , come loro cauſa fi

nale , dalla qualeſono indirizzate tutte com’è

lor fine', accioche da loro medeſime, e per

mezzo loro ſia conoſciuto il loro fattore , e,

benefattore-che perciò la bellezza da Greci

fù nominata Callas , che ſignifica chiamare.”

perche la bellezza divina , come cauſa finale ì

di tutte le bellezze create, convoca, e chiama

continuamente tutte le Creature , acciochc.;

amino Dio creatore di tutte le coſe belle , e;

perciò eſſe non ſon’altro, che voci del nostro\ ì

amantiſſimo , e belliſſimo Dio', con cui egli,

-..ó-._,-.—_._-___.

..-—

-—~Ì-<

come dice S. Agostino, chiama ad amare ſe - i

fieſſo fonte d’ogni bellezza 5 Clamante te in- ì

ius , Òforir, per har , qua tributi intus, f’ I

Offerte; ond’è, che l’anime ſante, come dice `

S. Gregorio Magno Morallibq. c.29. APVI"

. chrè

L

\
A

"1-"

\ “ñ-ñ-…ha
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”è conditi: amorrmſubtrahunt,quia id ipſàzm

author-em Pulci-rimaſta” , card” paffiém te”

` dum , dalle coſe create ſiinalzano col cuore,

e con gli pafiì dell’affettmà contemplare la,

bellezza infinita , di chi così belle coſe hà

create.

Terzo punto. La ſomma bellezza di Dio

com’è cauſa efficiente ,e finale , cosi è cauſa..

eſemplare delle Creature , di maniera che;

quanto è di bello, e d’attrattivo, d’amabile, di

:- dolce,di ſplendore , e di perfettíone ripartito

in tutte le Creature, tutt’è copia , benche-im

perfettiffima del ſuo Prototipo, 85 infinita

mente bello eſemplare Dio , che perciò dice.

S. Anſelmo, che dobbiamo ſollevare il nostro

intendimentoà conoſcere , e contemplare.

qual’e quanto grande ſia l’infinito bene , im~

‘percioche ſe qualſiſia Creatura ha la ſua

delettatione , quanto dilettabile è quello,che

contiene in ſe la- giocondità, 8c il bene di tut

ti li beni, enon come ſicontienc, ò ſi ſpe

rimenta contenerſi nelle Creature , ma

tanto differentemente , quanto differiſce il

C re'atoredalla Creatura ; Excita mmc anima

“ l _mea



66 Centìzria di Meditationi k

mm , EF’ erige totum intelleá‘um tuum, 55’ ca:

gita quantumpotes , (7* quale, 69" quantum

ſit illaa'Lonumffietiamſingula comm dele-&4
óillſia ſimf, ”gita intemè quam deleéìabz'lcſit

illml bonum , quad cantina jumndztatem om

nium bonorum, (5’ no” quale-m i” rebus crea

iis expem' ſùmm ,[èa’tam dzffìwmer , quan
tum diff”: Creator è Creatura . ſi

MEDITATIONE XVII.

.Equitami mea in curribus Phamonis

Affimila'vi te amica mm ,

Cap” tag.

 

PRímo punto . Conſidera con S.Bernardo `

, che allora mex-.ira l’anima d’eſſer aſſomí-.

glíaca ad una ſorte,e coraggioſa Cavallería,c ‘\\

çhe allora ſi può dir Caflrorä aci” ordinata,

quädo come dice questo Sà'toxlla (parimenti ’ e‘

in ſe steſſa , che In affiá‘ionibm est ordinario, "'7"‘1

in marika.: diſciplina , i” oratiomóm armam- 1

r4, i” affioníbm robur , in zelo terror, dem'

que cíi beffe cçnffiflgií affic—ltjifm , c’?- numera
ſi ñ …_ ſi:

A‘,pó—.WWWb
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fifa} triampharamze ſe conſideraremo con S.

.Agostino la potenza, che hà la ſola Orarione,

vederemo chiaramente,che ſe l’anima tutta sf

impiegherà a maneggiare questa divina ar

matura:ln aratianibm armatura,tutto il reſlo’,

che dice il mellifluo nella ſopracitata Senten

za, ſi ſcorgere‘: nella Sacra Spoſa per renderla

fortiſſima , Et nt caſiromm acies ordinata;

poiche il ſopradetto Gran Dottor della Chief
ſa, parlando dell’Oratione così appunto dice,x

@aid Oratiane praclarim , quid *vita nostra

utili”: , quid anima dulcim , quid in tata n0

stra Religioneſailimim? oraria eſi, qua car/oe

penetrat, ”nic-5 tranſit, Dei aurer attingit, per

hanc qui flant non cada”; , c7* qui eliſiſunt

erzguntar, laac utili” omnis aranfjìſèxardaac

conditio omnia@ dignitanhac magnaſer-var

[aac tritate”, G* minima, Per banc diante: tuti

"7 ſimt , per banc paaperes non deyîciunt , per

_ [rane latitiam percÎPimur,f2er [rane triſiitiam

l declinamm; Et ò piaceſs’à Dio anima mia , e,

' e ſapeſlìmo noi altreſi maneggiare queſt’ar

matura , perche noi ancora diventereſſirno >

forti contro tutto l’Iníerno , qual un eſercito

' I `2, ben \
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ſ .

ben ordinato, 8C ineſpugnabile, ſenza timore

di dovere nelli combattimenti contro de'no

stri nemici, Mondo,Demonio, e Carne , per;

derne ne pur una ,_ non eſſendov'in tutta l’ar-`

maria delli divini doni,arma più forte di que

ſia, Quid Oratione Prec/aria: , quid vita no~

stra utiliur , quid in tota noſi‘ra Religione-ſie`

ilimiurBasta dire,che l’Orationeè armatura

tanto potente, ch’eſpugna il Cielo steſſo,Ora

tio Calospenetrat, nuóes tranſihDei aurea af

ringit, 8( in ſomma questa è quella , che ogni

ſeſſo, e conditione Con eſſa , e per eſſa ſ1 difenó‘

de ,e per lei ſe gl’infonde nel cuore una tal

ſant’allegrezza, che lor fà goder anch’io que

ſla valle di lacrime un Paradiſo :~ Per /oane

latitiam pereipimus , Per nano triffitiam de

elinamur.

Secondo punto. Di questa armatura sì for—

te ſi ſervirono gliAnacoreti,che gli reſe terri

bili all’isteſſo Inferno, quest’armatura reſe un

S.Antonio A bbate di tanta fortezza,ch’era te`

muto dagli steſſi Demoníi dell’Inferno,questa

ſeppe così ben maneggiare il Serafico Patriar

“'ca ~Szlìranceſcw: che li bastò per poterſi difen;
ñ i ' ‘ dc:

-..—
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"E

dere da tutte l’inſidie de’Demoníi Infernali,

che cercavano d’atterrar lui, e tuttala ſua Se

rafica Religione 5 n’è meraviglia , perche co

me dice l’isteſſo S.Agostino (Serm. 2.de Ora.)

Orationibm (come con arme potentiſſima)

no ri prostimíitur inimiti,Ù*fidelesDeo effici

nntnr Amici. Orationibus convincuntur ten

tamenta Diaboli, {9’ ,eterna beatitudinis dona

acquir‘untur , per Orationes nobis a Domino

ati/ia tribauntur, (y- ounír’a nobis noxia prof

:nl effugantur.

Terzo punto . Devi avvertir , ch’ il

modo d’ oſſervare quel , che ci Viene'pre

ſcritto dal Divin’Oracolo, cioè,ch\e Continua

mente stiamo in Oratione: .Fine intermlſſione

orate, è quello,che ci viene inſegnato dal mc

deſimo S.Agostino, il quale ſpiegando il Sal

mo 3 7.di~ce , che ſe noi vogliamo ſempre ora

re, e ſenz’intermiſlìone alcuna , etiandio, che,

ci troviamo occupati in altre coſe neceſſarie,

e non poſſiamoattender'à— Salmeggíare, e me—

ditare , ed orare ,in ſomma, mentalmente, ò

colla voce,lo poſſiamo fare,per via del deſide

- rio, poiche ſenellÎisteſsÎoccupationi, dice il

_San

. l
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u

ſ

Santo, alzaremo la mente» e’l cuore à deſidé—

rare l’eterna quiete , non intermetteremo

l’Oratione, ecosì ſe vogliamo dice egli, mai

ínterrnetter l’orare, non dobbiamo intermet—

ter mai il deſiderare. ll nostro continuo deſi

derío ſarà una continua voce dell’anima no

flra , appreſſo il Signore, la quale certo è dice

il Santo , che allora diventerà mutola, e tace

rà , ſe laſcíerà` d’amare ;coſsì ſe ſempre.`

l’anima nostra ſi manterrà in attual’eſercitio

d’amare , ſempre gridarà à Dio , ſe ſempre)

gridarà, ſempre deſiderarà, ſe ſempre deſi—

. derarà, ſempre orarà: Dici: Apaſzìolm, ſon le

parole eſpreſſe del Santo , ſizzc intermiffiono

orare , numquid ſim intermiffiomgenuflec’ìi—

mm, corpus Profiernimus , aut manu: larva

mus, ut dirai/[ne intenmffione orate .P hoc puro

ſine intermzffione non poffummface”, cſi alla

interior mtioſine intermzffione,qm est deſide

riù’,quidquid aliud agaszſidestdemsfizpemam
quietë’mòſimtermittis 0mre,ſirz‘a“w's intermit

tcre arm-e, ”ali intermittere deſidemre,canti~

mmm deſiderium mm”, continua fl/Î 'vox IM;

tzzcebisſiflmmfc dcſz‘iteris,fi²dſiſhmpcr mune#
_'_ .-…ñ—-Jîſſſ c4~

’—ñ— _

 

-~*~.flk"""\
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daaritas fimper clſiamarſifimper clamasffim

Per deſideras,ſifimper deſidera: fi’mper ora:.

MEDIT AT- ION E XVIll.

Pulchraſìintgena taaſicm‘ Turtaris,

Cap. 1. tv. Io.

Rimo punto . La faccia dell’anima , ch’

innamora l’isteſſo Dio , à parer di S. Ber

nardo 5.401‘: la retta intentione,]a quale come

due guancie,hà due partì,Rem,e’7~' camiìddest

quid intendanfî’ propter quidſDeam Prophet

.DHL-vel Creaturamprapter Deum5Chi cerca

dice il S. Dottore, la Creatura per Dio , and

est negatium Manna , non habet quicqaam.

defaz me, ma non perciò affirmawrim adper

feáì‘am decorirper-veniffi’mon coſsì , chi cerca

Dio,e per Dio,qaad est negatiamMagdalena,

perche di questa anima ſi dice propriamente

dal 5.5po ſoft-11enne 512'!gena tua-…51a faccia düñ

que dell’anima dice , ch’è la retta intentione,
perche,ſi comela prima,e principal bellezza.. A

del corpo ſi nota nella bellezza della faccia.,

cosìla prima,e principal bellezza dell‘anima ſi _ ì

ſcorge _nellg rettitudine dell’intentione, LOCO

im
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importa ſe tutte l’altre parti del corpo ſuſſe

ro belle , e la faccia diforme , così niente rile-ſi

va haver molte virtù, e non haver la retta in:

tenſione , ch’è madre , e vita di tutte l'altreſi

virtù , à questa dunque attenderai con tutto

.lo sforzo; e perche l’intentione dipende dal

peſo dell’Amore,conforme al detto di S.Ag0~

stino: @Amor meunpondus meum , illòferor

quoeumqueferor , Se vuoi una retta intentio

ne verſo Dio, procura un ſanto,e puro amore

verſo l’isteſſo.

Secondopunto . .ſicut Turturis . Due ſo

no le proprit tà della Tortore dice Bernar—

do , la fedeltà, e ſolitudine , e fedele, perche

nö riconoſce ſe nö un ſolo come marito,dop0

la di cui ~morte,altro non ammette, mà geme

bonda ſe ne resta nello stato viduale , come,

piangëte ſempre la morte dell’iſteſſo ſuo Ma

rito: Habensplane‘ium pro cantu, 8( in l‘uoco

del canto, non ha altro,che piantozquella fe

deltà al ſuo Spoſo hà da imitar la Spoſa di

Cbiſlo ,Uni vira , come diceva l’Apostolo ,

Virginern eafi‘am exibere [/arifio , non rico

noſcendp altro Spoſo , che Christo , nè riccr~

dan— ~
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dandoſi d’altro, che della ſua Santiſſima Paſ;

ſione , e morte , come faceva la fedeliſiima.

Spoſa del medeſimo Signor nostro Giesù’

Christo, Santa Maria Madalena de Pazzi, la..

quale continuamente , 8c in ogni momento_

ad altro nö havea il penſiero,nè d’altro ſi rac

córdava, nè in altro teneva il cuore, ſe nona*

che in meditare la paſſione , e morte di Chriz

sto Signor nostro , onde ſovente replica

va : Tornado dilrxipaffiomm mam Domine’

tola dir meditatio mea cst.

‘ Terzo punto.L’altra virtù nella quale dob;

biamo aſſomigliarci alla Tortora , per piacet

‘ agli occhi del nostro Spoſo Divino, è quella.,

che dice l’isteſſo S. Bernardo , cioè l’interiore

ſolitudine: Sed”ſolitari”:ſicut ‘Tm-tune per

quest’interiore ſolitudine ,giova grandemen

te,dice il ſudetto S.Do&ore,che Cato-ras neſis

aliena ron-verſationinant curioſa: exp/orator,

aut temerarim index , guardati d’andar in`

quirendo delli difetti altrui, ch’à te non toc

cano, perche non ſi potrà mai godere la ſoli

tudine del cuore , ſe dentro di quello conſer

'varai quel,che gli altri parlano, 8C operano , e

` ` K e molf
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e molto meno ſe ci porta-i à giudicar I"attion~í

del tuo proſſimo, *mi ben la goderai ſe ſem

pre procurerai anche , che vegghi nell’ester.

no,rnale l’operationi altrui, di ſcuſarne l’in

tentione: Exmſh intentiomm ,ſi opus non [70

tes, *vel *ve/”memem te-”Mtionem , queſta è la

ſolitudine, che richiede da te il tuo ſpoſo , ſe

lice ſolitudine , beata ſolitudine ,ſolitudine

terrena , fempr’unita colla rompa-gnía cele

ste, perche benche tal volta ſarai privoldella,

converſatione degli huomíni, e lontano dalle

Creature, ſarai favorito dalla’compagnia de

gli Angeli , 8c onorato dalla ' preſenza

Chrifio. ~ ' ' -

ME DITATIO NE xxx..

Colla-im tuumſicut manilia-,ÎC‘APJKUJQ i .

Rimo- pu-nto. Lodà Chrísto Signor no

.ſl-ro il collo Spirituale della ſua diletta.

Spoſizſſ, per il qua-le ci vien ſign-íficata l’obef

dienza-, perche ſi‘com’il collo ſiſottomett’ai

31'050} (alla-m peſſmm ſhbíicite juglo E) cos-“i

' - - ’o e
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robìedienza ci humilia , e ſottomette agli

ordini , e precetti de’SuPeriori. e ſi come per;`

il collo s’uniſcono. tutte le parti del'corpo con

j} capo, _così per mezzo dell’obedieuza-sfunif -

ſconoli ſudditi Dio, e -co'lli Superiori,

chetengono il luogo di-Dio-,Îerſt come-’per

mezzo del collo finalmente ‘tutti l’influfiì del;

capo ſi comunicano alle membra , così per_

mezzo dell' obedien-za ,i con'Cui s’ eſeguíſccia

la volontà di Dio, ſiamo -fa'ttipartecipi delle)

gratie, e doni, che ci vehgohozd'al: Cielio,.bher

perciò dobbiamo, aſpirar-Zalla pèrſettione' di;

questa virtù , e cheſiadiquellacarata, 'che-la“; ‘

vuole dalla ſua Spoſa Chrístoñ Signòrrnoſh'o:

Oáedientiaſicm monilia, obedienzaî, come;

'collana ,d’oro , che, ci .ſignifica. la carità, cioè

obedienza fatta.. per. motivo dicarità: , . obe-f»

dienza,che nö resti.piùobediëzai ma tutta ſia,

trasformata in caritàzch’è: obedirà Dio.com’;

amico,come figlí0,come ſpoſazſolo. per amori.

è per ſar-la ſiaa .-voldntà, cöpiacenìdotisnelzſuoÎ

ſantiſſimo volere, .e non: come ;ſetvzſſiñ per ſolai

timore; queſta èla perfettiffima ob'edienza.,`

iobedienzapiena'dìamore , 8C è quella a che‘ri

K` 2 chie
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chiedeva il tanto gran Maestro della vita ſpi~

rituale,S.Franceſco di Sales dalle ſue Santo

Religioſe, à cui non ripeteva altro,ſe non che

quel principio , che diceva eſſer neceſſario

per la perfettione,cioè Tutto per amor,niëte

per forza,e questa propriam‘éte è l’obedienza

dell’anime vere Spoſe di Christo, com’inſe

gna S. Pietro: Casttfieanter anima: vestrar in

obedientia eharitatis, farete casti non ſolo i

corpi, mà ancora l’anime vostre, come vere

Spoſe di Christo, ſe obedirete con carità,cioè

er motivo d’amor,e carità, amando , e com

piacendoví nella ſua Santiſſima volontà.

Secondo punto . Non dice Christo Signor

nostro: Collum tuumſieul‘ Mon-ile, in nume

ro ſingolarmmàſieutMonilia in numero plu

rale, perche la perfetta obedienza non è una

ſola virtù, mà abbraccia , e conſerva tutte le

virtù,come dice &Gregorio; Virtutes cateras

menti inſèrit, inſertaſèue euflodit, e chi obe

diſce viene tutt’inſicme adeſercitare la ſanta

humiltà,ſottomettendoſ1 ad un altr’huomo,

come ſuddito volontario,ſecondo la patienza,

in Patixe la negatione del proprio volere, ICT*

~ zo
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zo l’atto di Religione onorando il Suddito

nella perſona del Superiore , DioSiguor no

stro, di cui quello tiene il luoco, e per ultimo
'ſopr’ogn’altroda virtù della carità , poiche.. i

obedendo per amore, paga, e ricompenſa l’a

mor di Christo verſo di lui coll’amore , che..

dimostra in quell’atto d’obedienza.

Terzo punto. Di più conſidera, che _la Sa

cra Spoſa paſſa più avanti col deſiderio, men*

tre deſidera d’obedire,come dice S.Bernardo:

non ſolo Pavia-naſo :vo/untatem ejmmt bicstd

fmendomt ibi , &inſieme col Profeta David,

par che anch’ella dica: Vna’Petit' a Domino,

bano requiram , ut* r(nale-am , e non più, uffa

riam , perchefrai de colera reſhat , nonfieri,

dunque da questo ,che s’è detto da &Bernar

do , havrai occaſione di conſiderare due.

ſorti d’obedienza ,* cioè una che è obedienza

faciens , 8c l’ altra obedi-mtia fruem ,la pri

ma è nostra, EF eſſ merita-n, la ſeconda è de'.

beati , 55’ estpraminm , al grado della prima.,

e conform’alla perfettione della prima ſuc

cederà la perfettione della ſeconda; ſe nom

i farailla `volontà di Pio in questa vita, obeden—

" do
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do prontamente, ne anche potrai al certo go-Î

derla, e vederla nell’altra , ma ſe quella farai,

85 adimperai, econ- pienezza di cuore,e con..

perfect-*ione d’amore/ó nel-tempo preſente,coll’

isteſſa miſura-quella vederai , quella goderaí

nell’eſernitàfuturaa,'dove Come di'ce` l"istelſo -

Santo Dottore, Reſo'atoami-vore-,non cxeroeri

mm…

. M E 'DI T'ATI‘ON'E X X.

&War-mulo” auremfañciemm tibi, *vor—

miculatas argento, Cap. I. ru. l 1.

.Rimo punto.L'aníma noſtra-in questa víf

ta., e., come nell’ Orizonte della vita.

beata, 8c eterna` , in questa del tempo vi stà

permomenti,in quella.dell’eternità,per tutti i.

ſecoli,de’ſecoli,ín.queſta ſi trova di paſſaggio,

in quella permanentemente , in questa per

poco, in1quellaper ſempre. O quanto breve

è queſta vita mortale , quanto longa, 8c inter*

minatal’-eterna,per il tempo vi ſono glíAnge- .

li cattivi, che ti perſuadono à godere di’eſſo,

mertëdoti nel pëſiero quello ſciocco Coro/ze

mm nos ro ts, ante-“quam marce-ſmm , per

l’eter

-ñ.________—`.

 



Sopra la Sacra (l'antica. 79

l’eternità vi ſono gli Angeli buoni, che t’in-Î

vitano ad eſſa , promettendoti li beni di quel*

la,come dicevano alla Sacra Spoſa : (VW-are

nu/ar aureasfaciemm tibi, ruermiculatar ar

gento ,il che ſpiegando S. Bernardo (S. 4 I.)

dice , che queste ſon voci degli Angioli San

ti , che dicono alla Spoſa 'di Christo, ò diletta

Spoſa del Signore , conoſciamo pur-chiara—

mente , ch’al‘tro' non' deſiderate , che la vista,

chiara del vostroSpoſo,macdnſolatiflhe non

eſſendo queſto-poſſibile in' questa vita , ti dia

mo -. per caparra questi ornamenti dell’au

.mento della fede, e della più alta contëplatio.

ne ,che ſono dono del tuo Sacro Spoſo , e ti'

ſerviranno per conſolationſie in questa valle di ’

lagrime, e per diſporti a questo ste‘ſſo, che di

mandate, e deſiderate: ‘Tuò SPanſa intnenda `

dil‘eóì‘i iii/ria.: claritatistd hoc alter-im tFpW-is

(ſi-dama” autem inpra/Éntiaram ornamenti:

anriim mir , quad erit tibi interim conſolatio,

@Prepara-atte ad hoc ipſumqnodpoſizelar. ì

Secondo. punto. L’isteſſe angeli'cheñ‘ parole,

ſi poſſono prender anco in altro ſenſo,öè~ è che

ſe le faceſſe -quest’oſſerta delle Murenole , CL.

' Col
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collane d’oro, e d’argento, non per la preſenÎ

te vita , mà per la ſutura , dicendoſele dagli_

Angioli Santi non dubitar Spoſa diletta , nc,

t’affligere tanto , perche~ z Murenulas aurea:

faeiemus tibi vermieulatar argento, e ſe ti ve~

di tuttavia in amarezze di travagli,infermi~

tà, 8c altri parimenti , con cui lo ſpoſo tuo di`

vi_no,tuttavia amoroſamente t’affiigge , alza.;

gli occhi al premio, edi col Patriarcha S. Frà’

ceſco frequentemente , Tant'è grand’il ben

ch’aſpetto, ch’ogni pena m’è diletto,interna—_

ti col pen-ſiero nell’eterna retributione , e la;

grandezza della gloria , che t'aſpetta, che,v

ancor tu dirai colla dilettoſa Spoſa di Christo

Santa Tereſa , Tant’è grande la-vita ch’aſpet

to, che moro, perche non moro,ripeti ſem

pre quel Womentaneum ef?, quad erueiat

eternum, quoddeleéiat, e più di tutti con tut

to l’affetto del tuo cuore ripeti col Santo Da`

vid :inclinavi cor meíimdfaeië’dar juſt‘i eatio

ne: tua; in aternum-Rropter retributionem.

Terzo punto. il che udito dalla Sacra Spo

ſa tanta fù la melodia di questi accenti, tanta.,

la ſoavità degl’lstrumenti, c‘h’d’accordo s’uní~

va

  

--v-_.-
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vano colle voci, che fatta fuori di ſe, e ſopra

preſa da un dolce ecceſſo di 'mente ,nel ſeñ

no della pace , e d’un celestiale ripoſo , _o

ſoaviſſimo ſonno ripoſava in pace: ln idipſh/m

dormiebar, 55’ rrqm‘eſcebat 5 auventurata ani

ma, che per la fedeltà uſata verſo il tuo Di—

vino Spoſo ,ſei fatta degna , che l’isteſſi ſervi

del tuo Santiſſimo Spoſo venghino al, tuo ſer—

vizio , e s’impieghino alla tua conſolationu,

dal che impara ancor tu ad imitar la fedeltà

di questa Sacra Spoſa, mentre hai così aman

te , e generoſo il tuo Divino Spoſo , ‘e che sà

Premiar le tue brevi fiatighe con un eternità

di premionel Cielo,e di conſolationi ſouraec—

cedenti tutte l’altre di questo Mondo , anche

in questa vita.

MEDlTATIONE XXI.

Durn effèt ‘Rex in arcubitnſno, Nardus mea

deal” odoremſhum, Capanna 2. _

Rimopunto. Morabito” Regis ſino” c/Z

. Pair”,- quiaſèmper in Parra filius dice

L &Ber
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‘Ill

l`l|

‘I‘~

S. Bernardo ( Serm.42.) la ſede del figlio

è ilſeno del Padre, @tra ſemper i” 7’4er

ſilím , dice dunque la Spoſa , per la ſola mi

ſericordia di Dio, ſono flata introdotta anche

1'” acculzimm ſum”, cioè nelli místerii più in

timi della divinità del mio Spoſo , e ſe mi di

mádate c6 che meriti? io nö vi riſpondo altro',

ſe non cheNarde” mm dedzt odorem ſizum,

mill': mois meritis ,fidſàla [nomi/itato profit

më’s, li meriti miei,nö ſono altro che la cogni

tíone di me steſſa,e de’miei peccati, Et hoc hu‘

milita: , come dice l’isteſſo Bernardo , mm”

;damit Alttſſimo, non meafizpimtid, non mm

nobilitas , non mm pula/aritudo , qua nulla-.

` erat mihi ,fid get-«ſola erat hamilttas, dedit

odorem ſuum . Impara dalla Spoſa, quella,

bella ſentenza degna della ſua Sapienza :Sed

ſola humtlítflte Pra-fammi, quaſi , che voglia

dire, in 'me non preſumo ,in me non confido,

ma ſolo preſumo, econfido in Dio , e confi

dando ,in lui non resto deluſa della mia ſpe—`

ranza, e fiducia, poiche , 215i; conſidít i” Do

mino, 55’ confufits est? ‘impara , ch’è più , che,

vero, che Oratio ~lazumilimztis ſe ,’ conlie dice..
i l ' ’Ec~
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l’Eccleſz ,uNa-les penetrat; Ad Cados, per-ve:

nitme‘c recedit, donec impetret , quod faſi”

lat, dice Riccardo.

Secödo püto. s’uniſcono inſieme dallo Spirito

Santo Mccuiitus , ch’è figura della Gloria , e..

Nardar, .ch’è 'il ſimbolo dell’humiltà, per inſe

gnarci, che _l’unica strada , per aſcendere'al troñ

no di Dio, non è altro, che l’humiltà:Mira res,

dice S. Agostino , Deas altri: e/Z , erigis te , 55’

fagit d te, lonmilias to , (5’ *venir adte , eſſendo

in ſe altiſſimo , non ama ſe non le coſe baſſiſſi

me, e con .ragione , perche eſſendo per natura..

Ipſa -veritas, ama l’humiltàz che è verità, fugge

la ſuperbia, che è bugia, e falſità. RicÒrdati,che

delli poveri di ſpirito è il Regno de’Cieli,giusta

ildetto 'del Salvatore , .Beati panpere‘sſpiritu,

quoniam ipſorum est Regni-1m Carloni”- , cioè

come interpreta S. Agostino, e S. Gio: Criſoñ

stomo , di quelli propriamente èil Regnouià’

Cieli, che non ſono gonſiañti dal Vento della ſu

…perbia,e dallo ſpirito della vanità. i

Terzo punto. Le parole citate della Spoſa.;

principalmente convengono alla Santiſſi

ma ‘Vergine , perche eſſendo il Signore 'nel

~ L 2 ſuo



84-- Centuria di Meditationi

ſuo eterno ripoſo , come dice S. Pier Damiano

(5.1 I. de Ann.)del proprio ſeno dell’eterno Pa—

dre,e facendoſi come concistoro,e cOnſulta frà

le Divine Perſone della Santiſs.Trinità à nostro

modo d’intëdere,circa del modo della Red‘e’tio

ne del Genere humano,ecco che, Ex the-ſauro

Divinitatir, Maria-nome” evoluitur , utper

ipfizmxìy* in ipſaffiç’ de ipſaffig’ e22’ ipſa,ſi com

piffi, 8C adoperaſſe la nostra Redentione,e non

per altro, ſe non perche Reſpexit laumilitatem
aneilla fiere , ch’è l’isteſſo , che Nardus mea de- 7 i

dit odorem ſhum 5 ſiate mille, e mille volte be

nedetta humiliffima Regina del Cielo , e della..

Terra , voi colla vostra humiltà, e obedienza,

meritaste di vantaggio,quan'to ci demeritarono

i primi nostri Parenti colla loro ſuperbia , 8C

inobedienza, questa humiltà fù quella , di cui ſ1 ,

dice, che tanto piacque al Signore, che benche

per la purità della ſua Virginità:2e5a mujüî‘ſhtſ?

Deo intel/:gi non potest,come diſſe S.Anſelmo,

ſuſſe tanto grata la Santiſſima Vergine à Dio,

per l’humiltà meritò di concepire nel ſuo ſeno—

l’eterno Verbo, VirginitatePlacuib humilita

re coneepit, come dice S. Bernardo.

M E
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MEDITATlONE XXII..

Faſcitulus Mirrloa ‘dileóì‘n: mms mibi inter

ubera mea oommorabitnr, Cap. i .72.1 z.

PRimo punto . Il mio diletto nella ſua Paſi

ſione èà me ſi caro, dice la Sacra Spoſa.,

come un faſcetto di Mirra , per darci ad intenz

dere , che l’unica dottrina , che s'inſegna nella..

Scuola del Cielo, nö è altrazche quella del Cro

cifiſſo; teſlimonío ne ſia S. Paolo, il quale ſceſo

dal terzo Cielo, non ſeppe altro, che dire: Non

jna’ira-vi inc aliqnid fiire inter *vos , niſi

1:firm Cbrifì‘nm , {9‘ bano Crurgîxum , ma il

modo di prattícar questa ſcienza l’inſegna la Sa

cra Spoſa : Inter ubera mea rommorabitur',

haurò queſta memoria della paſſione del mio

Spoſo affettuoſa,e continua , come dice S. Berj

nardino Serm.;6. 5.3. Intor intelleíiam con

templantem, (9*’ affèá‘nm degnstantem,procu

rerò non ſolo intendcrla , e conſiderarla coli?

intelletto, rnà ſentirla, e gustarla coll’aſſetto , e.

perciò eſortava lîApostolo questo Preſſo , quan

do
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do diceva : Hoo ott’amſèntite i” two/Lr, quodi”

Cbriſio [tſit, non difle , come dice S.“Bernar

dino steſſo,‘/ntcllzgite, màſhmite con cogni

tion-e ſperimentale, practice, ö: amoroſa.

Secondo punto . Rivelò una volta la Santiſ

Ì ſima Vergine à S. Brigida, qual fù la caulamhc.

ella haveſſe tanto compatito alla Paffione del

ſuo Santiſſimo figliuolo, @in cor ejm, cor

mmmpercheera tanto ecceſſivo amor frà me,

e lui , che il cuor ſuo, era per amor fatto cuor

mio, e mentre havevamo un isteſſo cuore, non

era meraviglia, che haveſſimo un'istcſſo ſenti~

mento,'questo hai da ímírar ancor tù, cioè, che

Cor timſit cor ”mm , che ſia unitoil tuo cuo

recol cuor di Christo, e fatto una isteſſa Coſa,

,con quello, Per via d’affetto , e-d’ámore , e così

ſarà l'i‘lle‘ſſo il *ſentimento del patire: Fflfiim/m

Wii-rho di/oéììm mms mihiu'nter ”Lem mm

commombt'tur; Sapete perche, la Spoſii ſi pone

in mezzo alle Poppe, come un faſcetto di Mir

ra il ſuo Santiſſimo Spoſo Giesù? perche dice S.

Gregorio Niſſanost-Io- I .in can,)ivi stà il cuore,

onde ſi dà calore à tutte l’altre parti del corpo,

accioche s’impieghíno in ſervitio del amantiſs.

Spo

-—-

___,___..ñ-ó...-v
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Spoſo` Giesù , lnter uiera _fans caloris , Per

,ñ- arterias in uni‘uerſizm co rpus diffuſi,per quem

ſiunt caltda alia membra corPoris , non ti le

var mai ancor tu dall'aſſetto,e da vicino al cuo-‘

re il tuo amantiffimo Spoſo appaſſionato Gic

sù,e fà che ſia in ce l'amore verſo di lui,cosl per

fetto, che tutte le forze tue ſian’unite da quello

in ſervizio del tuo amato ,, mentre dell’amor

perfetto , è proprio , come diſſe l’ Angelico,

Congregare omnes* ‘vie-er in amatum, @ſolli—

citare.

. Terzo punto . Faſciculus Mirrlya , è pro

prio della Mirra , benche ſia liquore molt’ama

ro in ſe steſſo; e che naſce d’arbore ſpinoſo ,Le

ruvido, eſſer dolciſſima , &amabiliſſima nella

ſua virtù , ella è, che preſerva dalla corrottio

nei corpi morti , econforta tutte le membra

de’corpi vivi col ſuo odore, che maggiorm’éte

d’ogn’altro‘ aromatario liquore, ricrea,e conſo

la i ſenſi, ſimbolo molt’eſpreſſo della paſſione_

di Christo , amatiſſima , e dolciſſima inſieme»,

amara al ſenſo,dolciffima all‘anima , amara per

questo breviſſimo tempo diquesta vita, dolciſ

ſima per una eternità. Aiello cariſſimo faſciet

\ › to



8 8 Centuria di Meditationi

t'o di Mirra, e raccolto dalla Spoſa , dagli orti

del Paradiſo, procurerai con ogni sforzo, che.

eommoretur, nel tuo petto di notte , e di gior

no, giache l’isteſſo Christo ciò deſidera , poiche

dall’ebreo ſi hà , che quel eommorabítur ſigni

fica anCOrapernoäaoit, affinche dalla ſua vir

tù mirabile ſii preſervato aſſiduamente da ogni

peccato, come anche confortato tonineredi

bili conſolationi ad eſſer costante ne i parimen

ti, e travagli di questa vita, che perciò i] melli

fluo S.Bernardo Serm.4z.in Cantdice , che al

lora un anima mostrarà d’haver ſapere, quando

imiterà la prudenza della Sacra Spoſa , e non ſ1

farà partir mai dalla memoria, e dal cuore, la..

conſideratione dell’amara paſſione , à cui per

amor nostro ſi degnò ſoggiacere . ‘Tu quoque

ſiſapir, dice il Sanéìo Doé’toreamitaberzspru

dentiam SPonſiemtque ſaune Mjrrlya, tam ea

rumfaſeieulum de principali tui pelîoris , nec

ad horampatiaris avelli , amara illa, que pro

te pertulrtſèmper in memoria retinenr › EF’ af

ſidua meditatione revoluenr .

ME
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MEDI T ATIONE XXIII.

Botrus Cipri in `Vin-ris Engaddi a

Cap. 1. 71.14

Rimo punto.Dice la Spoſa,La Paſſione del

Pmio diletto,nö ſolo è à me mirra amara,mà

un grappolo d’uva dolciffima,perche cö mirabil -

unione l’ isteſſa mirra è àme , Botrns Cipri,

l’isteſè’amarezza, è dolcezza, l'isteſià mortifica

tione, è conſolatione , l’isteſſa morte, è vita :O

’ paffio deſiderabilis , ò mars admirabilis eſcla

ma S. Bonaventura (in ſlim.) qnid mirabilins,

quam mor; *vi-viſiret P 'valneraſiznent ?ſan

gnzs ſalz'iimfaciat? (’7' manda-t intima , 59*’ ni

mms dolor , nirninm dtt/carena indnrat? e la..

cauſa' di queſto è, 'perche chi s’interna nella..

meditatione della Pasſione del Signore, s'aliena

per forza d’amore da ſe ſteſſo, e non è più in ſe

dove patiſcc, rnà in Christo , ove gioiſce, ‘Pa/3

ſia ainabilis ſiegue à dir il ſudetto Santo Dot

tore , Paffio admirabilis , qnaſhum meditazio

rem alii-nat , 59*’ nonſolnm reddit Atzgelitnm,

ſt'd die-inttm. M Sc
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. Secondo punto.. Per Botrum, Offri, la Sa:v

cra Spoſa, intende anche il Santisſimo Sacra-`

mëto dell’Altare, dove ci dà Christo per cibo il

grappolo della pr"opriacarne,e per. beväda il vi

no del proprio SangueL-Coninventione divina,

l’amoroſo noſh'ov Christocidona ilſuo corpo,

non in qualunque modo ,, mà in cibo ,v e nutri

mento ,_ vedendo noi eſſer naturalmente affet

tíonatí, allecoſe corporali ,, e Così ſiegue à dire

iljmedeſimoS. Bonaventura :St camma air/ms,

came-m. Chriſii. ama ,ama quella Carne. divina,

che, unita. à Dio, steſſo, tiv farà, ſpirituale , e ſa

` rà. bastante à fai-,,cheTisfitit ”nmSpirito” mm;

Domino, qui Spirit”; est.`.

Terzopunto t Chi ben: conſidera tutto ciò,

nonſi può.; dubitare ,.. che inſieme colla Spoſa..

non ſi muova. àriamare, chi con finezze ,. 8C.

estremi tali ,, ci hà prevenuto nell’amore, e che

continuamente non ripeta .BotrusCyPÎ-i. dzlc-ñ

&us-meuemi/oi‘.- già. che mi vedo amata con..

tanti: eſtremi; d’amore. dal'mioñ Dio , che ſi {à

cibſhacciochein unlboccone tutto ſe steſſo mi

comunichizeñcon ciò i0- reſti trasformatain lui,

m~entre2cibandon1i._i.o del. ſuo... Santisſimo Cor`

PO
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pomö egli in me,mà io in lui mi muto,e trasfor

mo, com’egli steſſo dice ‘: Non ego in te ,fid tu A

mutaieris in me 5 tuttaio ſarò ſua, e tutta im

piegata nell’amor ſuo; e perche ciò da me steſſo

non poſſo ,come dourei eſeguire ,non laſcierò

con l’Angelico S-Tomaſo dirli eontinuamen

te 5 Coneede mihi miſivicorr Deus , qua 'tibi

Placitaſiint, ardenter concupiſiere, prudenter

inruestigareflveraciter agnoſcere, (7 perfette

-adimplere -, 'affinche non *perda ’più com’hò

fatto per l’addietro,i giorni,i meſi , ve gli anni

della mia vita, quali al detto di S. Agostino,tut~ `

ti perduti ſono , ſe non-.ſi ſpendono , 8c impiej

gano in amare, e riamare tanta gran Bontà ,b

finisſimo amante nostro: Perdit quod ‘vi-vita

qui Deum non diltgit.

MEDITATlONE ’XXIV,

.Ecce tu [mic/ara es amica mea,ecce tupulchra

es, Cap.I.'U.15. 4c

Rima punto . Due' volte chiama , 'e loda

per bella la ſua Sacra Spoſa il Divino Spo
l M 2 '
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ſ0 per le due principali virtù , che conoſce in,

eſſa, cioè la Carità, e l’HumiIcà . O ſanto amor

di Dio , e perche tutti non procuriamo di nu

trirci nel cuore , eperche tutti ſcaccíando dal

noſh'o cuore ogn’altro amore , che non è di

Dio , non ardiamo nelle tue ſante fiamme , già

che cu r‘édi l’anima così bella,ch’ionamori rifleſ—

ſo Dio , ma non è meraviglia , perche ſecondo

Santo Agostino , tal’è l’amante -, qual’è i] ſuo

amore , Tali; EH quiſque ,~ quali.: eſt‘ ddr-Jia,

e che ſe s‘ama la terra, terra ſr diviene , dove ſc,

s’ama Di0,Dio diventa per participazione il ſuo

amatore: Si ten-541mm, term es,ſi Dei/Z ama.”

and” dim-c Deus es.Amädo dunque con‘taſh

to ardore la Sacra Spoſa il ſuo Spoſo Divino',

non è meravigliazche ſia tanto iodata di beliez~

za dall’istcſſo Sacro Spoſo , poiche la vede per

forza dell’amore, con cui è da iui amato, diven`

tata un altro Dio, per participatione,e Per gra

tia, com’egiiè Dio per natura , equcsta è quella

verità, che l’isteflo ‘Divino‘ Spoſo, una volta in

ſegnò alla Beata Battista da Camerino , à cui

diſſe, che non ſ1 maravigliaſſe, ch'ella fuſſe tan

to ardentemente amata da luizperche egli ama

,va ſe in eſſa cioè la ſua divina nacura,Parcicipata
da ici Pçr. ;pezzo della gratia: ~ ſi i ’ſſ Se:

"MN-..
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Secondo punto . Conſidera di più quante

ſiano le finezze di queſto lean Spoſo, e quan

ta ſia la ſua gran bontà verſo l’anima ſua ſpoſa,

accioche ti riſolvi una volta per ſempre à ria

mare un tanto amatore , poiche , che altro di*

mostra nelle ſudette parole ſpecialmente il di

vino amante, ſe non la ſlirna grande,che fà del*~

la ſua Spoſa, quaſi che non haveſſe ad altro,che

penſare, ſe non che à lei, 8c alla ſua bellezza.:

deest bomoflaia nic-mor es ejns* , antſilins

bonzinir, quia reputas mm , cy** apponis riga.,

anni rar main? Che coſa ſonOPſitbstantia mea

:anqnam ”ib-;lam ante te , e come dunque,

no’n c’i-nnamora tanta bontà, e tanto amore.»

che eſſendo noi l’isteſſo niente , tanto ei stima, e

ne fà conto per la ſua ſola, 8c infinita carità,che

par che l’huomo, com’aſſeriſce S.Tomaſo l’An

gelico ,ſia diventato Dio di' Dio , Qaſi'oero

bomo, Deus Dei rſſrt? '

Terzo punto.E questa infinita Bontà,come

dice il Bloſio, la potrai conoſcere, acciocche ti

riſolvi ad amare un tanto tuo amatore, anche…

dal @pere , che àS. Metilde rivelò un giorno,

ch’egli tanto , e con ſi ſino amore ama ogn’unz

di
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di noi, che Se aci/mt expo-dir”, random Pafflol

mm , pro qualióot amma piomptiffima ruolum

tatesttstinerom, qaamſastmui pro omnibus, e

che ſi confeſſava così fino amante, e che'l ſuo

amor verſo l’huomo era così grande, cb'egli ſa*

rebbe morto in Croce -di nuovo, tante VOltU,

quante ſono l‘anime nell’inferno 3 Dt’lcá‘io mea

erga hominom, modo aquìgrandis ñ, atque.)

incredibili: oſi , ſimt erat ‘tempore Taj/ioni:

mm , 2’7- totíos mororer , quotſunt ammo in.;

Inferno . E come conſiderando tali finezzc ,o

cali estremi d’amore del nostro ſpoſo divino, ci

potremo contener di non -eſclamare continuafl

mente con 'Santo Agoſh'no, che ci conceda..

le fiamme del ſuo Divino Amore,per corri

ſpondere all’ amore d’un Dio , innamorato

infinitamente dinoi: Oamor qui ſhmperflr

m5, @4 nunqaam‘ tie-peſa': .atte-”de nos .

WWW

ME
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MEDITA.TI O N E. XXV.. -

Oculi fui. Columiarum ,, Cap. r. to. 16,

’Rimo punto .ñ Loda ancor Christo gli ocÌ-'ñ

chi Spirituali della Spoſii , Oculi. tui coz

lumiaríi, gli occhi di colomba hantrè proprie:

, cà, primov ſono. ſemplici ,e ſitnza. fraudolenza.,

ſecondo- manſueti, non iracondi ,terzo amanti

non. invidioſi,e tutte quest‘e virtù haveva. in ec

cedente grado la Spoſa,nö ingannavaniunome

s’adirava contro. veruno, ne invidiava i doni div

Dio,ehe vedeva nelſuo proſſimo,mal’amava in,

quelli,,e‘ ne. ringraziava il,Signore,,e ſe gli occhi

del corpo ,_ Feneflra, [unt. mentis (S… A gostino`

$241..) giova. tener questi modesti,,acciò la mo

destia esteruaci facci conſervar l’interna ,e gli

affettidellîanimo,beati.quegli occhi ,che dalla.

voce di Dio ,che non può ingannare,,vengonoñ

detti per. la. cauſa.. ſudetta, Colombini , poiche;

per; tutta. lfeternicàſiiranno. inun modo parti—

colare premiati; coll'eterna; vista della ſua infi~

nica; bellezza-,come ſpecialmente ſuccedette.)

ad.
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ad un Fratello della nostra Compagnia , il quale

fù vedute dalla glorioſa Santa Tereſa ahdar in..

Cielo , avanti ad un drappello d’altre anime li

berate dal Purgatorio , per il merito ſuo , 8C eſ

ſer stato incÒncrato, 8C abbracciato con gran..

tenerezza dallo Spoſo Divino Christo nosti‘o
bene-e dimandando la cauſa la Santa de tali ſpazi`

Ciali favori, concchti à questo ſervo di Dio

dalla Divina Bontà,le fù riſposto , che ciò era..

premio della modestia degli occhi , colla qualo’

era viſſuto in4o.annidi vita nelCollegio diCor-‘

dua inSpagnazche mai gli haveva alzati in faccia

àniuno,e benche fuſſe stato Sacrestano di quel

Collegio,8ähaveſſe havuto à trattare quaſi ogni

giorno particolarmente Con yo. d’alcune don

ne divote , le quali frequentavano la nostra

(Hueſh,ruunaneconostxvanelvokOAnaſiflo
a“a voce. i `

Secondo punto‘. Ori-alt' mi Colzamèflrmm,

gliocchi di Colomba àparer di Bernardo (Ser.

4óònonlimnanodnnſſarfibdcheake,estn1

contente di nidificare 1nf0mmmr’bm Per”,

tal era la Spoſa , che morabdtur i” ’vulnerilms

Chrifiìi a e’fl* liberata', quiz em”; {le ("l'orrsta in

’ mr*
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cabinato; @paſſò intuebatnr orali rolambinm

nelle piaghe di Christo come ſemplice co~

lomba nidificava la Spoſa , perche in quell',

amate caverne , come ſicure rocche viveva..

e per quelle, come pet tanti ſpecchi mirava..v

la carità , con cui era stata amata dal ſuo Spof

ſo . Conſidera ancora con un moderno Dot

tore , che ſi lodano dallo Spoſo Divino nella.;

ſua Sacra Spoſa gli occhi della Colomba,per—

che questi quanto abborriſcono veder in ſe;

steſſe macchia veruna, tanto non ſanno vede

re difetto alcuno negli altri. Si che ſe tu vuoi

comparire bella agli occhi del tuo amaniiſſiſi

mo , e divino ſpoſo , habbi ſempre gli occhi

di Colomba , cioè , che non ſoſſriſcano veder

macchia alcuna in te steſſa, 8( altrettanto non

habbiano ardite di cenſurare i difetti altrui.

Sponſa O‘CulOJ' minime cenſorios in wnltnprm

firt, idcoque Sponſhgratiffima, tum quodnal

lam patiatnr in[è *vide-ri matti/am, tum quod

nullam now-rif in aliis 'videre , aoproPterea.,

bisprodicamr.

Terzo punto . Ornli tm' Colnmbarum . La

Colomba non fiſſa gli occhi in terra,mà quan—

N do `
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do per cibarſi gl’inchina , ſubito gli rialza,

al Cielo, quaſi che voleſſe ringraziare Dio

ſuo beneſattore , tali han da eſſer gli occhi

tuoi, Per eſſer fedele Spoſa di Giesù Christo.

cioè hai d’haver gli. occhi di Colomba ſem

pre alzati verſo il Cielo , come li teneva il

nostro Padre, e Patriarca Ignacio , di cui ſi di

ceva, quando ſi parlava di lui, quel Padre-,che

tiene ſempre gli occhi verſo il Cielo, Con cui

par , che ſempre faceſſe l’amore , ſovente ri

petendo: Wamſhrdet tellas , dam Coelum

aſhicio. Di quello Spartano ſi legge, che vo

lendo ad «un Giovane morto ſar tener la testa

alzata Verſo il Cielo, come ſe fuſſe vivo, e ve'`

dendo , che la ſua fatiga era vana , mentre

ſempre caſcava ſul petto il Capo del'morto,

egli alla fine diſſe à coloro, che fi maraviglia

vano della ſua vana fatiga ,veramente m’ao

corgo, che qualche coſa li manca à costui,e li

mancava la maggior coſa,ch’era l’anima,non

altrimente coloro, che ſempre tengono gli

occhi sù la terra, e mai gli alzano al Cielo,pa~

re,ch’havendo l’anima,non l’habbíno,e ſi poſñ.

ſa di loro affirmare , quel che dice il Profeta:

—-_

—.__.____ñ_

4 ln
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In Bam} acceperunt animam [imma.

MEDlTATIONE XXVI.

Eece tu pulcher es dileiì‘e mi, 69" decor’us,

Cap. I. tv. I7.

Rimo punto . Pulcber er in tua dipinti-1'*:

te , Falc/ver es, (y’ decorus in humilitate

ſei bello mio amantiſſimo Spoſo , anzi l’isteſñ

ſa bellezza,per eſſenza , 8c ogn’altra bellezza

è per qualche participatione della tua infinió_

ta bellezza: ‘Tu ſtu/cher es in tua divinitate,

imòſuper pei/clienſiiper amabili'sſhper admi—

raiilis , come diſſe S. Dioniſio Areopagitaj

Pulcner es, EF’ decorus in tua humilitate , O

quanto ti rende ſpecioſo , belliſſimo, 8c ama~

biliſſimo :ì gli occhi miei, il vedere , che l’in

finite bellezze,e maestà , e che l’infinita onni

potenza di Dio steſſo, e che il Rè de’Rè , e Si

gnore de’Signori, per amor mio ſi ſia eſinani—

, to, e che non ſolo habbi preſa la forma , e ſo

preveste di ſervo , mà che ,per mostrarci lc,

ſinezze, e l’estremi dell’amor ſuo, ſe ſia ridot

4 N 2 to
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to à tal termine , diavvílimento di ſe steſſo,

che poſſa egli di ſe steſſo affermare; Egoſum,

*vermi: , O* non homo , opprabzum lyommis, (5’

abieäio Web/'5.

Secondo punto . Conſidera quando vedi

qualche Creatura ,in cui ſia qualche ſcintilla

di bellezza,e d’amabilità,quel,che dice l’Ora

colo Divino: Quäta bisſpecioſior eſi Domina

tor comm , e con S. Agostíno va pur conſide

rando quanta fiala stoltezza di coloro , che;

idolatrano ogni piccol lampo di bellezza‘, e,

bontà’ creata, e voltano le ſpalle al Creatore,

in cui Con infinito vantaggio ſi ritrova ogni

bellezza: Si pulchritudimm quieruntffiulcbri*

or e/Z , (Zr- ìnſinitepulchrior, 1 magnitudincm

major est, (y' infinite major,ſi dulce-dimm du[

cior 857,69’ infinite dulcior , come dunque-ſei

' Così ſcioccha, e Così stolto, che laſci di tuffarſi

nel mare delle bellezze divine , e ti laſci tira

re da una stilla ſola delle bellezze create,che

Comparata all’oceano dell’infinita bellezza di

Dio,e una mera bruttezza, e difformità. E co`

me non eſclamí continuamente col Santo

Profeta David ſollevandoti— alla contempla

 

tio~
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tione dell’infinita bellezza di Dio nel ‘vedere,

qualche goccia delle beltà create: gigia dele—

ò’tasti me Domine infatima tua , in operibus

mannnm tnarum exaltabo? ſai perche ſiegue

à dire l’isteſſo Santiſſimo Profeta ,perche ve

ramente Vir inſipiens non ”giuſti-ma’ {Zul

tns non inte-[liga: bat, è effetto della ſcioc

chezza,e grand’ignoranza tua,che ti fermi ad

amare il rozzo ritratto delle Creature, e non

ti ſollevi per mezzo di quelloà contemplare

l’infinita amabilità di colui, di cui ſono toz-f`

ziſſime copie. '

Terzo punto. Che p‘erciò contemplando

colla Spoſa le bellezze del tuo Divino Spoſo,

dovresti cavarne per conſeguenza con S. Ber

nardo 1.4. de Am. Dei, che àlui ſi deve tutto

l’amore, tutto l’affetto, e che in lui , e in niuu..

altro potrà trovar ripoſo il nostro cuore.A*mor

ad Deumſolum creatus eſh , Deoſoli debita:

aſi‘, etiam anima rationalis amor moti”, *vel i

quietastatia, rwlfinis , ultra quem nihil appe- `

tai, 'vol appetrndum ducat ‘voluntatis appai

tm,che perciò devi ripetere,Srro te amanipal

cbrimdo :22 antiqua, pultbritudo td norva,e ri- .

Pe
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petere colla Spoſa Divina: Eroe ta [zu/cher er

dzlec'Ze mi , cioè, tu ſol-vis Pula/7”', e perciò tt!

ſolo devi regnare, e vivere nel mio cuore.

ME DITATION E XXVII,

Zeéîalm nosterfloridusfl. uv. t 6.

PRimo punto.tDice S. Bernardo ſpiegan~

do queſto luoco della Sacra Cantica,che

per queſto letto s’intende il ripoſo della San

ta Contemplatione , el’intelligenza de’divi

ni misterii, la quale non è conceduta , come.

diſſe il S. Profeta David , ſe non à coloro , li

quali ſanno adornare il letto del loro cuore.),

colli fiori dell’oſſervanza eſatta de’divini co

mandamenti: .-4 mandarli* tai; , dice il R egio

Profeta, intelloxi , cioè , perche oſſervai pun~

tualmente gli tuoi divini ordini,mi fù riſchia~

~rata la mente‘ad intendere, e capire le divine

` verità, 8C il m'ellifluo ſoggiunge, che noi dob~

’biamo avvertire da ciò , che il gusto della.,

contemplatíone non ſi concede ſe non ad una ›

vera obedienza a’divini precetti , Vtſclas mſi

- obe—

l
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Obedientia mandatorum, contemplationirgu

{Zumfenitus non deoeri, ſ1 che quando ſperi

menterai la mente distratta nelle tue medi

tationi, è contemplatíoni, ſap`pi, che-ciò è in.;

pe‘na della tua poca obedienza all'ordinatio

ni divine , e che perciò tu ſei privata di quel

gusto, che ſogliono ricevere l’anime divote,

8C ubbidienti ad ogni minimo cenno degli

- ordini divini,&oſſervanze religioſe,perche

tu non procuri come queste con ſemplicità di

cuore , e di prontiſſima obedienza dar gusto .

al divinìſſimo ſpoſo, con adornare il letto del

tuo cuore, colli ſiori della ſopradetta Santm

obedienza.

Secondo punto . S :-ppi, che la voce più effi

cace, e che più lacci violenza ad un modo di

dire al divino ſpoſo, acciòche _venghi teco á

ripoſare nel letto della tua mente , e del tuo,

cuore, non è altro , che l’aſpergerlo de i fiori

delle virtù, e ſpecialmente di una vera, e prö

ta obedienza , quella virtù della Santa Obe-…

dienza ,chiamò il Signore , che in forma di'

belliſſimo Bambino venne nelle braccia ,

e nel cuore di quel tal venerabil Frate di San
i Fran;
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Franceſco, e questa ve lo trattenne , e non nc,

lo fece partire per un pezzo, poiche eſſendoſi

con molta ſua mortificatione partito,il ſudet

to ſervo di Dio per obedire prontamente al

la campanella , che lo chiamava à dire il Ve

ſpro in chormtornato nella ſua Celia vi ritro—

‘vò il Santiſſimo Bambino,che lo stava aſpet—

tando, il quale coſsi gli diſſe , perche te n’anó

dasti, 85 obediste prontamente , perciò qui m’

hai ritrovato,percbe ſe tu non te ne ſoffi an—

dato,me ne ſarei andato io.

Terzo punto . ~Qual ſciocchagine dunque,

di mente è quella ſiegue à dire S. Bernardo

di color0,che ardiſcono d’invitare al letto del.

la—loto mente, e del loro cuore il Celeste Spo

ſo , come fuſſe ornato de’fiori delle virtù , e

della perfettione, quando al contrario è tutto

.imbrattato delli loro difetti, e mancamentí,

come di ſingolarità affettate , d’impazienze,

ſcandaloſe, di contumacia , e ribellione alle.)

leggi della ſanta oſſervanza-SC alla volontà di

chi in luogo di Dio li governa;- Miror *valde

dice il Santo,impmdmtiam aliquorum,qui in -

ter noxſzznt, qui mm omnes ”osſimſingulari

tore
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riſate turba-orrint _ , ſua impatientia irrita—`

rorrinl', ſita contnma‘cia, EF*- rebellionebontem

pſerintfira inobedientia inquinanti-int , dtt*

drnt mbilominz” ad tamfadnm concupiſcen

tia ſua lrc’i‘nlum, omni orationnm inſiantia..

totins puritatis ‘Dominum inevitare , rnà non..`

occorre , che polſi ſperar la venuta' del!

Signore, cioè l’isteſſa purità in letto coſsìſuv

cido, e ſporco :945M etiamPIi-á‘nlas nonejZ

floridas? mag-is autem , @patridmeff; ('5’

m illitt Rrgë’çloria trabis?E nò nò dice l’isteſ—

ſo Mellifluo , che non verrà mai. il Signore,

à farti questi favori, perche tu in luogo dc,

adornare il letticciuolo del tuo 'cuore , con'laJ

virtù ſingolare' dell’obedienza , l’hai aſperſo

di cicute, e di urtiche .Alioquin non dormire:

teramſhonſusin lróì‘o iſio , prafirtim , quem.,

tibiloro 0bedientiafloribnsxirutis, atque urti

ris inobedientia reſPerſi/Zi , propter quod nom

exandiit orationes toasyvoratuſqne non rore-

niet. ‘ , ‘
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.MEDITATIONE XXVlll.

‘Tigna domomm mgſiraram cedrina , [aqua-44

ria ”oſira cyprcffinmC‘. 1 .-v. I 6.

P Rímo punto . Averti che la Sacra Spoſa;

accioche induca il ſuo Spoſo Giesù à ve

n‘ire nella ſua caſa,gli dice, che ellaè fatta di

Cedri,e di Cipreſſi incorrottibili per lor natu

ra, 8c odoroſlſſìmi, accioche intendiamo non

, in ogni stanza poterſi invitare à venir il Divi

’no Spoſo, ma eſſer neceſſario, che habbi quel

le qualità,che hà la caſa della Spoſa,‘1‘z‘gna‘da

morum aoflrarñ oedrina,laquearia noſtra Cy

- reffina,che vuol dir ſecondo quello,che chío -.

ſa S. Bernardo ($46. ) che ſia un habitationc,

fondata. in ſode virtù del Santo Timor di Dio,

di patienza, longanimità , e perſeveranza , 8C

in ſomma ſanta , e degna dello Spoſo Divino,

C”ratefratrenutſpirituali [mio oa’iſicio(quod.

*vos eflit) ntforte cam. inſhperiora proficuo

experit, -vaot'llet , (g‘ corruat ,ſiltgnis'fortibas

nonſmritſhlmixum, @- col/igatam, curate. ilñ

[i
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[i tigna incorruptibilia, e’? immobilia, timo

rem rividelicet Domini illum castum,qui ma

net infieculumſaculi, Patientiam , de quaſeri'

Plum eiZ , quia Patientia fauperum non pere-l

bit inſinem, longanimitatem , qua [ui quo-vtr`

ſtructureFondere inflexiiilis Perſèverans, in.,

inſinitaſhcula rvita beata pretenditur, Sal-va

tore /oquente in Ewangelio , qui Per/Everarue

rit uſque inſinem hic ſal-vm erit, che però di

ce il Santo è neceſſario, che con ogni’ diligen-_

za questo Spirituale edificio, in cui vogliamo,

che vëghi il Signore ad habitare, ſia bè fonda

to , 8c aſſodato sù li legni forti delle ſode Vir

tù,e ſpecialmëte del säto,e casto timor di Dio,

e’ perſeverante inſino alla morte,d’una ſoda,e

costante pazienza , che in qualſiſia occaſione

di travaglio , 8c afflittione mai habbiaà man~

care, d’una longanimità nel bene infleffibile,e

perpetua,eſſendo veriſſimo quel,che dice ilSi~

gnore , cioè che tutta la ſperanza della nostra

ſalute conſiste nella perſeveranza inſin’al fine.
Seconſſdo punto . Conſidera dunque,

ſe il tuo edificio Spirituale habbia q uestm

conditione, òpur in luogo delle ſodevirtù ſia

O 2 ſog
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ſoggetta all’incostanza, 8c alla leggierezza, e

che oggi ſii tutto del Signore, edimani ti dic

mentichi di tutti li buoni propoſiti-oggi tutto

compunto, dimani tutto diſſoluto , oggi riſo

luto à patir per Dio ogni coſa, e dimani tutto

imparienre, <3( attediato nel bene , oggi tutto
ſi carità verſo Dio , e verſo il proſſimo , dimaní

dimenticato dell’amor di Dio,e del proſſimo,

ſol’intento all’amor di te steſſo,& alle proprie

commodità, ſe dico tale è la stanza, che app'a

recchi al tuo Signore , ſappi, che tali edificii

non li piacciono , che però pigli-ail conſiglio

di SBernardo, il quale dice, che devi ricorre

re al Signor medeſimo,acciò egli ri pr'ovegga

di legni delle ſode virtù , che habbiamo det

to , per poter apparecchiare degna Franza—

à tale Spoſo: Domine a'zloxi decoro”: damm

tme ,ſèmpor da mihi [tg-rm haec qrmſh , quibus

tiéiſèmperowmmm oxiáeflm tbalflmum Con

fiiemm mm.

Terzo punto . E neceſſario auvertire , che,

devi star ſempre Vigilante ancorche fuffi stara

dal Signore ajutata ad apparecchiarli un bel~

lo , e ſodoedificio Spirito, dinon commetñ_

ter
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ter volontariamente, ancorche foſſero difetti

leggieri, e mancamenti minutiſſimi, perche_

è rivelatione di Dio steſſo , che inſiillicirliis:

bnmiliabimr tontignatio , e che l’eſperienza,

hà inſegnato, 8C inſegna ogni giorno, che an

che grandi, ebelliiiimi edificii Spirituali fi

ſiano affatto rovina’ti,e perduti, per non eſſer

ſi fatto conto delle colpe piccole , e leggiere,

eſſendo anche articiilo di fede , che @i fior-r

nit modica paalatim decide-t , e che gli edifi

cii ſpirituali , ſono come gli materiali in que

ſta parte,cioè,che al par di questi,restano aſſat<

ro rovinati, co-me diſſe Filone, anche che una

pietra ſola ſe ne tolga: Exampto nno tamen,

to reliqaa lirèt firma , ſidimt Pan/atim in.,

'vacuum—u

MEDITATIONE XXIX.

Ego ſios [ampi, (’7- lilium con-vallium.

Cap. 2. '21. I.

PRímo punto; Lilium puli‘birrimam è il

tuo divino Spoſo, giglio belliſſimo ,gi~

glio `



I lO Cmturia di Meditationi

glio,che contiene in ſe eminentemente tutte

le bellezze delle creature, giglio, che non stà

ſoggetto à mancar mai dalla ſua primiera , 8c

infinita bellezza , la bellezza deg'i gigli di

tutte le Creature di questo Mondo ſono bei

lezze, che presto ſpariſcono , che però diſſe;

quel Savio ( Sen. Ep.3 o.) Forma quidem , (y

r.vires bonum tefac‘ere non poffunt, nihillaorum

non Patitur rvetustatem , quarena’um eſt‘ , ergo

quoduo”fiat i” dies deteriu535i sì cerca quella

bellezza , che non ſpariſce col tempo,quel

volto, che non stà ſoggetto à mutationi, ò di- fl

minutione veruna , non odi , che il tuo Spoſo

'ti dice, Ego Deus, (5’ non mutor , e ſe ſei tal

volta aſſalita dalla voglia di piacer à qualche

perſonaggio di questo Mondo , con qualche,

ſcapito dell’oſſervanza,tu prontamente rivol

ta al tuo belliſſimo Spoſo , di Col Santo Profe—

ta , Domine quis ſimili: tibi P e come potrò

dunque à laſciar di piacer à’te per quello? ſe

t’incontri à guardare le mondane apparenze

di questa Terra, come di ſuperbe , e delitioſe

ville, ed altre humane grandezze, rivolta all'

isteſſo nostro bene,& infinita bellezzaze gran

dez~
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dezza, ripeti Domine quisſimilis tibi: che io

m’habbia da inamorare di qualſiſìa coſa, e la

- ſciar te , à petto del quale ogni coſa è un vero

nuUa? _

Secondo punto .Di più conſidera, ch’il tuo.

Spoſo divino prima di dire,ch’egli era Lilium

con-vallium , ſi paragonò al fior del Campo,

Egoſios campi , perche come dice un moder

no. Eſpoſitore(Oliva in strom.p.z.)ti vuol dar

ad intendere, amare egli l’eſſer diſprezzato, il

non eſſer tenuto in conto, ne in istima, come

gli fiori del Campo , che ſi mietono ò. col fie

no medeſimo,& alla rinſuſa coll’erbe ordina—

rie , ne ſi colgono con li fiori dell’Orto , e tali

voler egli’ ,che ſiano li ſuoi amatori ,_ Flos in

quit, dice il ſudetto autore, non hortiſed

campi, ignotanincultm,proterendus demeten.

dus cumſenoait oiiiciar 'vi/epalulum jumen—

iis inſipientiius ,ſime ama: , deſine loortenſes

deliciasſomniare ,in agrum exi , ut non regi

flus oleaszfid ut pecus ala: , ergo ut exultes in

.Deo tuo, eflo ut Deus tuus , (<7 ‘vileſeereſperî

ni, e’y* contemni- nonPig-eat , dice il tuo Spoſo

io ſono fior di campo, non_ d’orto , ſono ſiorc,

ſco
' I
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ſconoſciuto , incolto , da calpestarſr , da eſſer

mietuto col fieno , da eſſer mangiato da giu

menti inſipienti , ſe tu ami me ,laſcia le deli—

tíe degli horti, eſci al campo , non per ſervi

re :i dar odore :i i Re , ma per nodrire bestia

mizdunque ſe tu vuoi rallegrarti nel tuo Dio,

ſii come il tuo Dio, e non ti rincreſca eſſer vi
le, abietto, e diſprezzato. ſi

Tetzo pun-to. Vn altro legge in luogo di

.Egoſhmſios campi,Eg0ſh-rm Roſa Compi.Van~

no uniti inſieme quelli due fiori Roſa delCà’

po , e Giglio delle Valli, perche non ſi ſcomñ

p`agnano la carità, e l’humiltà, deſideri anima

mia la Roſa del Campo d’una vera,& ardente

carità nel tuo cuore , procura il giglio delle

valli,ch’è l’liumiltà; che bell’ornamento deli’

anima, eſſer tutta fiorita di roſe, e di gigli i

tal cra l’anima. Santiſſima della Madre di Dio,

Razár’cundfl [ola/[P “z-,am Roſa , [1'110 cazrdidior,

ſuperava nel roffor ia roſa , Cioè nel fervor

deila Carità tutte i’altre, ancorche perſettiſſi—

me anime, e nel candor del giglio delle valli,

cioè nella ſanta humiltà tutti gli altri Santi,

che come gigli belliſſimi fioriſcono nelle.

2

ñ_—

val—
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valli della più profonda , e Santa humiltà , ri

COrri àlei, che ti dia il dono dell’humiltà in~

ſieme con quello della carità..

MEDlTATlONE xxx.

Siem Ziliani inter ſpinas , ſie amica mea.,

interſilias, Capa. *22. z.

Rimo punto. Siem lilium inter ſpinas ,

ſie amica mea interſilias, giglio frà le,

ſpine, e l’istelſo, che dire ſecondo S.Bernardo

Serm48. chel’anima frà li parimenti: Donee

in ‘vita est anima, interſpina: Proſa-ito *ve-iſa

tm-,öc il P.Oliva Str.p.2 .1.8.Plane no“poterat 225’

_ e/A’e amica , qua ſpinis obſita non exarnit ,ſèd

ejfloruit , 59" [ata quaſiffios germina-vit, Non.,

viene meno al Santo amore,frà le ſpine delle

tribolationi, la Sacra Spoſa, non s’intiepidiſce

frà le ſpine de’travaglí , e delle tribolatíoni,

adeſſo sì , ch’è canonizata dal Divino .Spoſo

per ſua` cara, per ſua diletta , vera , e fedel’

amante , perchè trè ſono gli atti di vero amo~

re, come inſegnano i Teologi d’un cuor fede

P le
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le verſo Dio, il primo è non darli diſgusto,

il ſecondo è procurar di darli gusto, il terzo è

più perfetto, è il patir volentieri,e ſoffrire per

lui travagli, e tribolationí,che perciò l’animo

più amanti di Dio, come ſono state le Tereſe

di Giesù, gli Franceſchi Saverii, e le Madale

ne de Pazzi dicevano ſovente per la voglia di

piacere à Dio,ò Aut pati, aut mori,ò alla vista

delle Croci, e de’travagli, Plura Domini plu

ra,ò Path-:9" non mori.

Secondo punto. Conſidera,che non d’altra

manièraſi conſerva il giglio bianchiſſimo,e

puriſſimo della Castità,ſe non che fra le ſpinè

de’patimenti: Sicut lilium interſPinas, ne in..

altra maniera conſervò il candore della ſua…

pudicitia il Patriarcha S. Benedetto bianchiſ~

ſimo , e pur'iſſimo giglio di Santa Chieſa , ſe..

non che frà le ſpine, frà le quali conſervo illiñ

bata la ſua castità , anche il Patriarca d’Aſſiſi,

8c innumerabili inſieme con loro , non in al

tro modo , ſe non che fra le ſpine , che gli af

fliſſero il corpo , e mortificarono la carne , ò

quelle, che gli tormentarono lo ſpirito,e LL

mente, &conſervarono _ſempre come gigli

P“:
1.4.2.1— '

 



SoPra lav Sacra Cantica. I 15

puriſſimi , 8c immaculati.

Terzo punto . Sicut lilium interſlo'inas,ſic

amica mea interſilias, quaſi voleſſe dire come

nota lo steſſo ſopracitato autore (P.‘Oliv.Stro.

t.z.l.t4.) ſi è offuſcato il candor dell’innocenza

dell’anima mia ſpoſa dall’afſetto , che hà à ſuoi

ſuoi congionti, ella non hà dubbio , ch’è un gi

glio , per laſua pudicitia , màperche è circon

data dalle ſpine dell’aſſetto delle creature, hà

perduto di stima appreſſo di meme i0 più m’ac

costo per mezzo delle mie ſopranaturali- grazie‘

à lei,perche quegli afſettucci,& amicitiuole-,ch’

ad eſſa pajono come figliuole, à me ſembrano

ſpine pungenti, e da quelle steſſe , ch’a lei pajo

no starle di guardia, io ſon punto,e diſcacciato:

Dum enim , dice il ſopracitato Autore,- ,

eAmare illa cupi!, 69" amari, dumgaudetsti—

pariſiliaius, 55’ ai ei: tanquam Parens cir

camdari , pudor ejus, quem lilium non diff

teor, *wluit apud me maxime, nec jam ad eum

accedo , quodque illi -videntur ſilia blandien

tenfungentes mihiſpina rvideata”- , il/is pun.

gor, quibus ifſii /Zipatur , Se dunque l'intendi

bene , è neceſſario , che tu facci ,com’hanno

P z fat
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fatto tant'altri ſervi, e ſerve di Dio, che veden

do quanto ſi ſdegna lo Spoſo Divino,per veder

talvolta l’anime ſue ſpoſe involte ne’nſpetti hu

mani, 8c humaneamicitiuole,s’allontana da lo

ro , con ſanta generoſiràgiſolviti colla Santiſſi

ma Spoſa à dar un bando à tutto quello ,` che..

non è Dio, contenta ſolo del tuo amante Divi

no, com’avviſa lo steſſo ſopradetto Eſpoſitore:

Cujm mm ipſa crimini.: deprzs/oeno’rrfflt pa,-`

nam ,ſiliar oìfi* Frorulpropulſam, :1mm color“;

ſponſiamorem, vault-umor” exfctere, ”7”un -

contenta place re [eſa, clamore incapr’t, ego di

~ let-'Zu mea, 55’ df'leóîur meu: mihi.

MEDI-TATIONE XXXL

Sim! mal”: inter lignaſilrvamm ,ſic diſc-dos

memínterſilíos , 05110.2”. z ,

P Rimo punto . Contemplando la bellezza..

del ſuo Diviniſſimo Spoſo frà tutte le crea;

tute , le parve queste eſſer roveti a 8c alberi ſel-.

vaggi, 8c in fruttuoſi , 8c il ſuo diletto un albe

ro tutto verdeggiante, eſpecioſo, ſpecioſo nei_

ra
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rami, vago nei fiori, abbondante nei frutti,

dolCiſſimo al gusto, belliſſimo alla vista,odoro~

ſiſſimo all’odorato , in ſomma Tal” apparati

alli ſuoi occhi purgati , qui merito amar-eri”,

come dice Bernardo Serm7o. L‘ i amabilisſhi

per amorem mnliermn, quia toturſtia-vir , to

tnsſalabris , totmſhenndnm Spazi/a -voeenu,

deletì‘abilis, roms mibi dattis , @‘- totus in me~

os ”ſas exPenſiis.

Secondo punto . O ſimta , e ſaggia Spoſa il

luminata, 8L addottrinata da ſapienza Celesto

quanto ben conoſcesti eſſer più che vero , che

Giesù nostro bene, ſolo è albero fruttuoſo,e di -

frutti , che contengono la vera vita, beato chi

conoſce quanto ſiano li frutti di quest’albero

di virtù incomparabile, di gratie inestimabili, e

di gloria ſempiterna , beato chi sà diſtinguere,

frà questi frutti di vera vita ,e quelli ,che pro

mette il Mondo , che tutti ſono frutti appa

renti , 8c ingannevoli , fructi , che al di fuori ti

allettano,e da dentro conſervano il velen0,con

cui uccidono sì sì, che ſe ben l’incendi, e ſe ben

la diſcorri, toccherai con mani,che altro frutto

~ non coglícrai dalle Creature , che frutti vele-4

noſi
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noſi , e pieni di aſſintio , che non ſervono ſe,

non che ò per ucciderti , ò per farti malamen

te vivere, e così ſempre ſperimenterai , che do

po i ſudori ſparſi , dopo le fatighe ſostenute di

varie ſervitù, e travaglí , dopole grandi ſpeſe,

fatte, Con diſegno di giungere urigiornoà co

gliere dalla gratia de’Prencipí,dalla p'rotettione

de’grandi, dalla familiarità degli amici, li frutti

d’honore,di conſolatione, e comoditàmon rac

coglieraí altri frutti, ſe non che quelli, che col

ſe il figlio Prodigo,i quali lo facevano eſclama

re : Hiefamepei-eo; ſiſapis, non ti ſcordare.

come dice il ſopracitato Eſpoſitore , che leſits

ſqur inter lignaſilvaru' Malus e/t‘,cujur 'ver—

ba anima nutrimenta fient, C5’ cordir delieia.

Terzo punto . O che piaccia alla divina Sa—

pienza, che llluminet ‘vu/tumſuumſuper ”os

à conoſcere qucsta differenza,öè che ci dia-quel

lume, che diede ad una tal donzelle, che accieó

cata dalla paſſione già stava per avvelenarſimon

ùn pomo, che le oſſeriva il Mondo, che belliſſi

mo compariva agli occhi ſuoi, nella corteccia,

quando dentro di quello ſi naſcondeva il vele

no della morte, e morte eterna, comparendole

le
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lc díſſc invitandol’à mangiare i frutti dell'amor

ſuo dívího ,Me dilige , quifitmformoſm ,bo-

nm,dulcis, generoſa:.

MEDIT ATIONE XXXII. '

Sub umbra illim , quem dffidemwmmfidz}

(F’fruéîm ejm dulcis gutturi mea,

Cap. z. *v- 3.

PRímo punto. Sotto l’ombra di qucst’albe

ro, ch’è il legno della Santa Croce , dico

la Spoſa , mi poſi àſcderc, per qucr de’ſuoí

'frurti dolcíffimí al mio palato , quest’ombra ſi

gníſica il lume oſcuro della Fede , colqualc.;

dobbiamo conſiderar questí misteríi,c la provi

denza ancora , c protectione, che hà Chrísto

Croceſiſſo delle ſue ſpoſe; li frutti, che loro co

munica ſono,ſccondo S. Bernardo 5.4.'3. Refri

gcríum, (9" reſe-L‘HO, ”fuga-”um ab .zſiu ‘villa-ó'

rum, 0- refeó'r’io per delez‘î‘atiomm 'Uiſffifflm-v

perche non ſolo comunica Christo dalla Croce

líſuoí dolori, mà ancora lc ſue conſolationí,

ö; fl ripoſo della Spoſa, ſignifica la conſidera—

cio:
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tione delli dolori di Christo, e della ſua ardente

carità: H.rc requies men inſicculurn [letali,

diraidunque inſieme colla Spoſa , Htc habita

èo, quantum elogi eum , conſiderando l’infini

ta carità del figliuol di Dio dimostrata nella..

paſiione5Ne ti ſcosterai mai dal conſiglio , che

dava Santa Tereſa alle ſue Religioſi-,à cui dice

va , che nelle loro meditationi ſempre ſi ſerviſ

ſero de’misterii della Paſſione del Redëtore,alle

quali inſegnava ancora questa Serafica Mae

stra di Spirito,e d’Orationemhe doveſſero sëpre

imaginarſelo , quanto più bello poteſſero nel

principio dell’isteſſe loro meditationi,giovando

ciò molto à meditare con più tenerezza , 8L af

fetto ſpecialmente li ſudetti misterii della ſua.

Sacratíſſrma Paſſione” morte.

Secondo punto. Etfruólm fjm a'nlcirgut

tum' mea; come nom S. Agostino , Amma

omnns cunüis ſiria renuncint nffì’éîiombmfflg’

totaſhlì incumbít nmorz'flnnjei‘ì‘nti oculos clau

dit, operi: -wlnpmn', (Dr rnPttnr, atque eleon

tnr .èſi’ ipſnmt Deoſruntur ndjuczmditntem;

L’anima, che ama Dio ſi ſcorda d’ogn'altra co

ſa, e non vuol altro , che amare , chiude gli oc

chi
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chi della conſideratione alla Maestà dell’ama-A

to, e l’apre ſolo alla conſolatione, e fruitione,

8C eſce fuor di ſe steſſa, acciò poſſa conſolarſi,

ebeatiſicarſi in Dio, vedi dunque come Fru

oîus ejus dulcis estgutturi dellaSacra Spoſa.

Terzo punto. Christo Crocifiſſo in questa

vita , ſi contempla Sub _umbra ., (’5‘ in umbra.›

della Sata Fede, nell’altra in lumine, che pe

rò dice S.Bernardo, Dieimus umbras,ſiguras,
{9’ enigmataſorlſipwmmmfl ;e Pç’iíìiò di que;

sto tempo ſi dice dal Sacro Oracolo, Ex parte

eognoſeimus,ffi ex parte propbetamus, della.,

beata .eternità dal'lſisteſſo s’a‘fferm‘a ì, Cum roe~

nerit quod perfeètum est , tune e-varuabitur,

.quod ex parte est, e non per altra strada s’arrí~

va *à questo lume della Gloria , ſe non per_

quell’offlbra, conſidera ſe_ vivifiib umbra,per

pronoſlicare , ſe‘ſaraiſub lamine 5 Il vivere..

ſhm umbra,è con ’aſſidua memoria,profonda,

-meditatione , e vivo aſſetto ,ſcolpire nel ſuo

‘-zcuoí-e, l’amata imagine del-Crocifiſſo,quanto

-alle ſue piaghe. chello _traſiſſero, mani,piedi.

;costatoz quato alli Hagelli,che lo diſſanguaro

-np da capo àpiedi,,ñ_e qtîantoxallc ſpine , ChE;

i‘. ſi. a *— ’Q ` .i CTU.
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cinſero con doloroſa Corona le divine tempie,

e quantoàtutti gli ‘altri dolori , che pari nel

ſuo Sacratiſſimo Corpo , di cui ogni parte era.

aſſai più delicata , che non è la pupilla degli oc

chi di ciaſcun huomo , ma ſopra tutto,quanto

alli dolori mentali, ‘8c à quelli , che affiiſſero la.

ſua benedetta anima, à cui comparati gli ſudet—

ti dolori del corpo, questí non erano altro , che

una stilla comparata ad un immenſo Oceano,

come fù rivelato alla beata Battista da Came

rino. ’4 r y ` ~

MED lT AT ION E XXXIlI.

Introduxit me in Cellam Vinariam, 622.114.

A i Rimo punto . Per questa Cella Vinaria in

tendono i Santi l’eſercitio della Santa con

templatione , nella quale ſi beve il vino perfet

~tiſfimo del amor di ‘Dio, del quale dice il Pariſi

Cnſe. Niki] eo caſiim; NHailſupidiut 5 Niki!

calidiur ,* Nihil eafliur 5 perche estinguit ron

cupiſeentiam , ond’è che diſſe il Climaco :Ca

ſius tst , qui {guem igne eating-uit. Nihil[api:

diur,

\
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aliasp’erche eflipſh Deiſuavita: ; Niki]M

lidius , quia ità infiamma: , ai adſùi obli-viaó

mminduca:. Nö ſi truova dunque coſa nè più

casta , n‘c più ſaporoſa ,. nè più infiammaca del

vino, del Celeste amore, per estin’gucr', e ſmorz

zarla c-oncupíſcenza , perch': è l’isteſſa dolcez

za-dí Dio, c per l’ecceſſo della conſolationc ra- o

piſce l’anima fuor di ſe stcſiä,

Secondo punto . Cella ancora‘ Vinaría ‘, e la

Sándſiìma Euchariflía , perche in eſſa , com’in

proprio fonte ſ1 bcvcil Vino pretíoſiſſlmo del

.Sangucdi Christofls con una unione mirabile.;

non ſolo ſi gode l’amor affettivo di Christo, mà

l’effettivo ,` e reale , e preſencíale , perche non.

ſolo godiamo Chrísto preſeptc ,In lamina”

zz*- infirwre , ~colla cognicíone dell’intellcxto,

8c affetto della volontà .Qmà ancora dellá ſua..

preſenza reale, ch'è l’ultima condicíone, e Com

plxmentovdcll’amore , quando non contento

della preſenza affèttíva dellasoſa amata , paſſa

ancora all’Lffiîtcíva , c reale 5 come ſi fà nel Sa

cramento dell’Alcare. , ' .- Il ~.. ;.4

Terzo punto. BÒnche lÎenmr nella S-Ccſh
i 'Vínaría , non ſiáppera nostra, mà di Dimm:.

~Q:: `Pe:
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però diſſe ſaggiamente'- la SpoſaJntrodnxit me

Rem@- nan me intffioduxz' in ”[12 Vinnrinm,

pure richiedendoſi la diſpoſitione dalla parte.

nostra, per non impedit la motione dalla Divi

na Gratis, inſegna ilmodo S. Bernardo Ser. 49.

8C è dic’eglifche—dobbiamo di’ſporci, per mezzo

' di tre Virtù, cioè ſpropriátione, oration‘e, e pe-v

titione,che perciò,primo ſe vuoi eſſet introdot;

ta anima miain questa Sacra Cella Vinaria} ri

nuntierai coll'afſetto à tutto il creato, ſècondd

comincieraiàt’ar oratione con gran deſiderio

di conoſcere quanto ſia degno d'eſſer amato il

divino Spoſo,terzo ti ſollevarai colla mente in

Cielo, e come povero , e mendico ricoverto da

capo à piedi di miſerie anderaÎi mendicando, e

dimandando gratia da tuttili ſpiriti beati , che

t’impetrino ~il puro’ ,~ e’ſanto amore ſimilo

à quello, che godeva nella cella Vinaria' la Spo

ſa, e ſe ciò farai , ſoggiunge il Mellifluo ,confi

dato in quello, che diſſe,Petite , (Falchi-?tin

ſi Ferſi--vernrverispulſhns, non exzois warm”,

ſe perſevererai domandando, non ritornerai

colſe mani vuote , e ricevendo. la gratia', ri

cordati di protestartiigzgid @Regiſtrati: _ma Rex

m

-

-`~.___.

**s-m
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in eellam Vinariamffiìy eautus esto,ut non

te ,ſed in Domino glorierts,

.i , t A _

ÎM EDITATION E *XXXIVL

Ordina-uit in me ebaritatem,C.2.-v.4.J

Rimo punto. Ordina-uit in me ebarital

tem. Hoe eſi tbaritatis totam aeiennfa

*voribus multis, Ograndibus benqîeiisflzeluti

fartibus militibus eonfirtamstipatamqm, in.,

me unam impulit, come chioſa un moderno

Dott. (Paulálbin.) hà fatto con noi lo Spoſo

Divino, come fà un Rè per impoſſeſſarſi di

qualche fortezza ,aſſediandola per tuttele vie

con forte eſercito di valoroſi Soldati , poichb

egli per impoſſeſſarſi della rocca_ del cuor no;

stro, l’hà aſſediato con un eſercito ben ordinä

to di ſingolariſſrmi beneficii, coni quali ci hà

,., prevenuto,affinche ci-obligaſſe à riamarlo,per

che come dice S. Bernardo , Cum ama!, nibil_

aliud_ vault quam amari , quippe non ad aliud

amat, niſi ut ameturmon per altro ci previene

tutti i momenti con infinite ſue gratie ,e bene

ficii

~ñ~'\“fiñóflñ..ì' *a

U
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ficii,il cuor amoroſìſſimo di Dio‘, ſe non perche

ci moviamoà riamarlo, perche come dice S'.

Agostino de Cath. rud. Nulla major ad amo~

rem imitatio , quam pra-venire amando , {9’

nimir a'urus e/Lqui dileéì‘ioaemffi ”olit imperi`

dere, refeadere no” ‘vi-lit.

Secondo punto. Ordina-bit i” me cbaritatë’,

poiche ſecondo il ſenſo’daro-à queste parole dal

ſopracitato Dott. quest’ amoroſo Signore qual

nostraam‘à'tiſs. Madre nö hà _laſciato occaſione

di circödarci delle ſu‘egrarie,emi ſerieordie,Mi’

ſèrtus mei (dice la Scrittura) Magi.: quam ma

ter , lattando-mi di continuo co’ſuoi beneficii,

come latta la madre colle ſue poppe il ſuo fi—

glio, Che perciò S.Agostino in Solil.c.27. doppo'

d’haverconſiderato d' eſſer stato beneficato

dall’infinita carità.,öc amor di Dio , con haver

havuto l’eſſerda lui così nobile, e poco meno

dell’Angelico ſiegue à dire, Parum [ooo fuit

ante conſpeäum divinitatir tua ,. quam-rm.:

quotidiani: , (9* ſiugu/aribm maximiſque do

nariis tuorum beneficiaríime ſine intermiffia

”e mari-visti, e’? quaſiparruulumſilium tuum

tenerulum uberibm eon/òlationis tua laá‘afi‘i

- me

W.-w—.óñ—qó
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me, - (7 conforto/Zi me , ut etiam tibi totmſèr—

’Uirc’m, ams/1M quem/*251m-jèciſli,m meumfin

'aitium tradidtsti.

Terzo punto. Ordina-uit i” me cbaritafem,

circondandomi d’ogn’intorno coll’eſercito del

li ſuoi beneficii , di maniera che poſſo ancox; io

confeſſare con S. Agoſlino , che ſempre m’ hò

visto vicino quest’ amoroſiſſimo Spoſo , per

mezzo delli beneficii, e gratie , che continua
mente mi hà facto , come ſe altro non haveilſie.-`

havuto che fare , ue in Cielo , ne in corea, poi

che quando io non caſcai egli fù , 'che mi tenne

in piedi, quando caminai per quelle balze dell'

occaſioni, eglifù , che mi guidò, aeciò non mi

rompeſſe il collo, equando pol caſcai egli be

nignamente m'alzò da terra , quando io eri-ava,

egli mi Correfle, quando io mi contristava,egli

mi conſolò, quando io midiſperava, egli mi

conforto, quando io à lui ne venni, egli amo—

roſamente mi ricevè , @onda/fm' tenuit me,

quando i'm" duxit me , quando cm'di erexi:

maga-molo errabam corripuit me , quando

contristabar conſolato” est me , quando deflu

rabdm confort-droit me, quando dd eum *vc-m',

fioſcepit mf. ‘ ' ME

,I
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MEDITATIONE xXxv.

Ordina-vir in me chnritntem, 2. m4;

Rimo punto . Vndiqm me circumdnt.

nmor , (’9- neſcio quid/it amor , diceva il~

Scrafico S.Bonaventura, da tutte le parti ti vedi

ò anima circödata da infiniti beneficii , che t’hà

fatti il Signore per adeſcarti al ſuo amore, e pu

re io non sò qual natura ſia la tua, che ſii ridot

ta à tal inſenſibilità , ch' il fuoco steſſo* dell’

amor di Dio, che conſuma ogni coſa , non arri

viper la durezza del tuo cuore à riſcaldaril‘tuo

affetto verſo di lui; di gratis hai fatto mai rifleſ

ſione à. chi t’hà dato l’ingegno capace d’inten

der ogni COſiI .P Chi la bella pocenza della Volon.

tà? con cui puoi stringerti , 8c abbracciarti coll’

isteſſo Dio? chi la memoria , che racchiude in..

ſe un Mondo intiero di ſpecie , e di ritratti di

quanto vede,e di quanto ode? chi la potenza di

queiſenſi-, à chi ogni creatura da il ſuo omag

gio , e tributo ?ì di maniera che realmente,

qual Monarca .adell’. univerſo per ordine del

Sou
~
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Sourano facitore,ogni coſa ti ſerve , e ti stà ſog—

getta in riconoſcenza del dominio , di cui

ſei stato investíto ſopra loro dall’isteſſa bontà di

Dio, chi dunque t’hà fatto tutte queste gratie,

e tutti questi beneficii , ſe non che Dio steſlo,

che vuole, che per mezzo di quelli,tirarri a] ſuo

amore, &in tanto tu ingrato Puoi dir con ve~,v

rità, Vndiqueme eireumdat amor , EF' mſi-ig

quidſit amor. -

Secondo punto . Ordina-uit in me Cbarita:
tem . Hai fatto mai rifleſſione àſi chi ti fa...

abbondare di tanti beni per te,e per la tua fami

glia,co’quali puoi ſostentare te,e loro,& in tà'to,

tant’altri ſi muojono per giusto giudizio di Dio,

di fame,e di freddo? e come queſta nö è altro ſe

nö che l’infinita bötà di Dio,che ti volle provo

care per via di‘täti beneficihcioè eoll’efſer‘ti del

ſuo infinito amore à riamarlo , e tenerlo perpe..

tuamente nel cuore,e pure tù puoi-ripetere per

la tua ingratitudine, e ſconoſcenza:Vndz-q; m‘.

cireundat amonc’a* rie/Zio quid/it- amor. . ` . .,

'Terzo punto . Ordina-uit in me ebarita

tem . Veſte fiamme del Santo Amor di Dio,

e' questi beneficii, che l’amor di Dio ti pone at

R tom”

I

.4" `

{E i
wi.—
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tornì’il cuore come un potente eſercito, per,

eſpugnarlo,öc affinche ſe gli arrenda,e corri

ſpondaà riamarlo, t’obligano,già che ti vedi

da te inſufficiente , e tuttavia ingrato àtanto

e ſi fino amore ',- e gelato in mezzo all’isteſſc..

fiamme,di ricorrere ſpeſſo à luLaffinche ſi 'de—

gni farti queſt’altro beneficio, cioè , che poſſr

cÒrriſpondere à tanti beneficii,dicendoli con

S.Agostino(Man. c.1 o. Da_ſpeeioſiffime pra ſi

[iis homiuum, ut amem te quantum tualeo , (’9

quautum debeo,immenſus es , c’e* /ìue men/ara

debe-.r amari,praſertim è nobis-,quorſie amaſii,

ſic firl-vai‘îi ,pro quibus tanta , ae taliafeeisti.

O belliſſimo Spoſo del-l’anima mia , più che,

non ſono ’tutte le più belle tue creature , fà

che in t’amí quanto poſſo, e-quanto-devoárn`

menſo ſei nell’amabilitàfl nella bellezza,dun

que 'devi 'eſſer amato ſenza miſura ſpecial;

mente da noi , li quali hai tantoamato ,e ſail

vati,e per li quali tante , e-figran coſe hai ſat

to , &operam ñ ~

;eu-,mm

ME
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MEDITAT [ONE ‘ XXXVI.

Ordind-vit i” tm ohdritatem, C.2- -v. 4.

Rimo punto. Conſidera `,. che ſecondo il

ſentimento di S.Agostino [.1 ;.de Civita,

te Dei mp.: z. la vera definitione della virtù

è l’ordine nell’amare; Miki *vide-mr , dice il.

Santo, quod deſim'tio bre-vin@ :vero *virtutisa

(ſi ordo amari.” Propter quod in SondaCami

oo Canticorum, ammo; Sponſù Chriſti ,ordi

îóna-w't in me ohm-itato!” , quindi è' , che devi

.avvertire non eſſere nè vera virtù , …ne vera.

charità, quella, che non hà ordine,~cos`inonfi

può dire carità primíeramenre quella , che-ri

`fà umane, come dice l’isteſſo S.Agostíno,íl-cuo

Pad-re ,ela tua Madre , òqualſiſia altro vuo

`congion'to di karl maniera‘, che più presto ci

~ ‘contenti-flat di ſenza dell’amicizia , ‘6c unio

ne con Chriſto, Che di loroJ/tſiquis -iflonitd

:amar-camme", ai' Purim Chriflo ,zqamois

*welit-camr'czsìhic"amor 1011i: amori-m Ghz-;fli

ſe pero `così lñ’amerai , che procureraí iper_

e R 2 quant:
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quant'è dal canto tuo,ch’eglino arrivino un.;

giorno à poſſedere il Cielo , per il quale ſono

’ stati creati, questa ſarà carità ordinata ;Porro

qui Imc dilzgitſicundum Clariſi‘um, ut ad ci”:

”gnam obtlnendmn, eíqne oohnrendnm till':

confida! , nbſit , ur bio nmor tollnt amor-rm.;

Chrifìi,fia'rule”, quia in ris Clan/Zum ama!,

quo: ”tiqm non niſiproprer (Tirri/Zum amar.

Secondo punto. Ordina-vir in me dom-”m

rem . Non ſarà ordinata carità , dice il mede

ſimo Santo ,, ſe voi trattarete meglio il vostro

corpo , che l’anima , ſe voi havete tal vol

ta , maggior ſollecitudine di quello , chedí

questa, e ſe voi trattarete in ſomma meglio lo

Schiavo, che la Padrona, che però quella 'ſara

caritàiveramente ordinata, che ti farà gover

nar in tal maniera il tuo corpo, ela tua car—ne,

.che ſempre ſia ſoggetta all’anima,› come 12b

Serva alla Padrona, e che non tiſarà dar l’ar

_ mi in mano al magior nemico, che habbi, Vr

ſi fimper caro nostra dice egli, lib.de Salut. doc.

”Subieáì‘aſit anime , (ye/rw: ancilln Domine

ſìm, ne ?robe-4mm *vir-rr iliicitns cor-pori no

ſiro, ne committnt ori/luni Kad-verſus [pi-”irani

' 'i . , z; Ha* a
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noi‘ì‘rum , -ſedfimperfiibieír'aſit raro , ut ob`

tempi-rei juffis Spirit”: Sami?! , e nel libro de.;

Nov.Cantic.dice l’isteſſo S.D0&ore,che dob-ñx

biamo,per la carità ordinata, attendere con.,

ogni studio à domare il nostro polledro ,~ cioè

la nostra carne ,ſopra-di cui eavalcal’anima.

nostra , conforme fareſſimo ſe in questa vita., .

mortale cavalcaſſimo un Polledto Così indoz

mito, che cercaſſe di precipitarci , Dama Iuó‘

mentum tuum , idest earnem tuam , ipſi etiam

inſidet anima tua,uuomodoſi in bar rvita mor

tali,~jumento inſideres, quod iegestiendo rvel/et

precipitare, nonne utſeeurius iter ageres eiba’

riaferoeientiſhbtraberest, c’y-fame ‘domares, \

quodfreno non poſſes? caro noſira,jumentum.›

no/t’rum eſi , iter agi-nu: in Hi'eruſalem › Ple

rumque nos rapit raro , {9’ de via eonatur ex

eludere , tale ergo jumentum eobibeamus je

juniir. ‘ ’ "'~

Terzo punto . Ordina'vit in me eſaurita

tem, e quella ſarà- ordinata charità .ſecondo-il

ſentimento del medeſimo Santo ſopra il Sal—

mo 1 43 .che ti farà ſubordinate per ogni straà

di} la _tuacatne _allo ſpirito , eſſendo neceſſa

rio,
\
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of

rio, 8t eſpediente , che l’inferíore ſia ſubordi

nato al Superiore , conforme è convenient”,

e giusta lîordine d’un ottimogoverno , che; _

quello, che vuol ſoggettare quel ch’è a‘. lui in

feriore , eſſo ſiſog‘getti alſuo Superiore, or

conoſci ;Poi-dine, e trova la pace , l’ordineóè

questo , tà devi star ſoggetto à Dio ,~ à

te la carne, che' coſa più giusta , e Più bella di

quefla, tù al maggiormà. te il minore, ſervitù

à quello, ch’hà fatto rc ,accíocche ſerva à te..

quello , ch’è stato fatto per te , non è buon or—

dine, nîe degno_ di lode, che la carne à te,e tu à

Dim-nia tu Dio, 6t à te la carne, Caro tuacon‘:

..fax tuaffamula tua, quodlibet deputato, "opus

eflmtfiióiieiar, ffſipugnar , utproſitpagata,

'Hoc :enim expedit mferiurſuóiici Srepertori,

utEÒ" ille , qui ſuóiici waſh-quod eſi inferi”;

ſè ſubii'eóiatſuperiori ſuo , Aguojîe ordina@

quere paeem, ‘Tu Deo, tibi eaergidju/Zius?

quid puleh‘riuiè‘Tu majorilminortibÒSer-vi tu

riquifeeit 'te, ut tibiſèr-viatñ , quodfaoînm eſt

propter te. ì .

ME
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MEDITATIOÀN É xxxvnſ ;

Law ejmſiaó capite met-,'3’ dextera illimi

amplexdbimr me, C.2. ‘v. 6. '

Rimo puntale-va cfu-:ſilk capite ;mr-0,@

dexter-z eius amplçxdhtm* me, ide/Z am

plexemr me, come leggono altri (Va-tab.) con

che la SacrazSpoſa C’inſegna , che non haven

doForum ritrovare allcgerirnento alli ſuoi

travagli 'nel parlar colle ſue compagne,rícor,ó

re al ſuo *Divino Spoſo z. giÎChe Par .la :ſiníst-ra;

s’intende 'da-'Sacri ſh-terpretíd‘humanità della

Spoſo Divino, e-per iadefira la divinità- 52cm...

che refiia-mo noi ammaeſh'ati , che noi

ſoli non ſiamo vſufficienti '-porre rimedio añl

li mali ‘ , che ci vengono dalle Creature,

s’il Creator di quelle nö ci mette la ſua mano,

che. però ad imitatione della Divina Spoſa, a}

ancor-a :ñ Liv-W oculos tuo; in monte: ,candy .

Venier nuxilium tibi. x, z_ . fl _- ;.3

Secondo punto;S.Bema\do.(.-Serm. I.)Per

la finifi-{a , e_ degra del Sig. interpetsa ;la .total

.ſua
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ſua protettione, e cura , colla quale governa…,
cprotegge i ſuoi ſervi , Felix nmſimn, quiz in.,

Chriſlz recurnbitfeóì‘ore, ('5‘ rntm *verbi lara

ebm reqniçſeitfelielffimn, felice quell’anima ,

che dorme nel petto diChristo,e frà le braccia

ſue ſi ripoſa, ond’è , che di notte , e di giorno

non devi ripetere altro colla Spoſa al `&igno

re,fate Dio mio,che sëpre Lie-on tuaſitſub en~`

pitë'Îneo,Ò" dextern ma amplexetnr me,ſost‘é

tatemi Signore colla vostra protettione,e aju.

to, perche cö molta magior ragione devo te—

mer io,che nö temeva S Filippo Neri0,che ſe

ſon laſciato da voi,a‘nche per piccolo momen

to,ſubito~vi tradiſcoz‘caſco,e mi precipita irre

parabilmëte nell’eterna rovina,_e perditione.—

Terzo punto. In altro ſenſo ancÒra intere

petra l’i‘ſi‘eſſe parole S. Bernardo; Per-leve!”

"veroneommrſinntionë’ ſdpplídi, Per-.dexterenu

farro, Regni pre-mifflonem , Beata te anima,

mia ſe continuamente tenerai fiſſo lo ſguar—

do alla conſideratione di questí due.estremi,

cioè del sömo bene, termine della ſperanza, e

'del ſommo male termine del timore , perche

.allora ſi che farai con Santa Tereſa il concet

to,
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to, che devi fare di tutti i beni, e mali di que

ſta vita , poiche colla detta Santa ti pareran

no come giuochi da’fanciulli; e come coſa da -

non stimarſi, com’appunto non fuſſer'o.

MEDITATIO NE XXXVlil.

Adium tuo: ſilia Hieruſalem , per eaPreaiſi‘

ter-voſque tamporum , neſuſeitetis , neque

e‘vigtlarefacidtis dilec'Zam, quoaduſque ip;

sti **veli-r, Cap. 2. 71. 7.

lÎimo punto . Il ſonno della Spoſa , per

quel,che contempla S.Bernard0 Ser.5 z.

ſignifica la contemplatione , ò ogn’altra cpc

ra pia fatta per Dio, ond’è, che il Divino Spo

ſo mostra tanto gusto , che la ſua ſpoſa ſi trat~

tenghi in quest‘eſercitio, che non vuole , che

cos’alcuna la disturbi da eſſo,il ‘che riempie di

tanta allegrezza l’anima,vedëdo queste finezz

zeuſate dal divino ſpoſo verſo di ſe, che dice,

Nonme capio pra letitia 5 quia'putas illie ac

eijuet, qua hic tanta familiaritate donatur,

che penſi, che ſarà per ricever in Cielo un.,

S ani
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anima, mentre quà in terra è così favorita dal

Divin Verbo, proibendo à tutte le Creature.,

che non la disturbino dal ripoſo , che devo

prendere nelle ſue divine braccia.

Secondo punto. Giache con tant’ affetto

deſidera Christo,che ſi levino tutti gl’impedi—

menti del nostro profitto,diſponití tu ancora à

ricever questa gratia, con pregarlo, che men~

"tre dice il Signore , che vuole , che non ſia,

ſvegliata l’anima ſua ſpoſa , dal ſonno della..

Contemplatione, Se non ?Modduſque 'velit,

che ordini, e comandi, anche alla mia volon

‘ta`, cheNunquam ipfizruelit , ſepararſi da lui,

6c ancorche eſſa voglia, pregarlo , ch’impíe_

ghi l’Onnipotenza ſua , e l’immenſa ſua cari

-tà, che non lo permetta , Lt etiam ”bel/em.,

rompe/lat rvolzmtatem, acciòche ſempre ſe ne

resti conlui,ſempre unita Con lui , ſempre.

ami lui, e non cerchi mai altro, che lui.

‘ Terzo puntoDal mostrarſi tanto ſodisfatto

il Divino Spoſo, che l’anima ſ1 trattenghi

‘ nell’eſercitio della Contemplatione, e conſe

guentemente in quello dell’amore verſo ſeu

medeſimo , che ſc‘ongiura le creature à non.,
l’ ſii—ſi “ſſh“ ſi' ſſſſiſi di

-Wó_.-__4
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disturbarla dal perſeverar in eſſa,~ poſſiamo

raccogliere quanto facil coſa ci ſia, contentar

un Dio, e tenerlo ſodisfatto, come diceva San

Paolino Ep. 4. poiche come egli steffo dice,

non richiede da noi il Divino Amante, ,

in paga del infinito debito , di cui l’andiamo

debitore, ò gran fatighe ,ò grandi ſpeſe, ſe:.
non ſolo il continuo nostro affetto , e nostrd ſi

amore verſo di l ui , Nemo/è ,gimr excuſet

dzfficultateſolruehdi, quid ”emoſè potcst dice

ro am’mum no’ haberezNo”ſacrificio, ”0” ”zu-

mm[umpmoſèzznon duri lobo”: exigunmr d

mb”, in nobis cjſi‘ , undeſò/-wzmm , re: mio”

pote/Zam ;zo/im eſi‘nofi‘or effeóì‘m , bmw rD0-

mino impm’ddmm, @ſol-vimus, rue-h 720le ni—

ſidz/exerimm , ſe ami hai ſodisſatto per tutto

quel che devi à Dio ;ſſſe ami non ti r'esta :ìfa’r

al: ro per contentare un Dio , ſe ami pagherai

' tanto abbondantemente , che egli ſi farà tuo

debitore,cheperò guai à noi ſe non amaremo;

WWW i

S 2 ME
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MEDITATIONE XXXIX.

Vox eli/eéì‘i mei , eeee iste 'venitſèliens in)

montibus trnnſiliens caller, C.2 .-v. s .

Rimo punto. Ecco ripiglía la Sacra Spo-`

ſa,che com’in un baleno è venuto íl mio

diletto trapaſſando velocemente per monti,e

per colli, per ſoccorrermi, 8c aiutarmi, ſpoſo

veramente fedele, che non diſiimula,ma pro

vede à i biſogni della ſua Spoſa, e con celerità,

e prestezza da amante finiflimo , che perciò
dice S.Ambroſio Sal. 1 8. vedo il Divino Spo- i

ſo, che come Salien: inMantibm, colla Cro

ce ſulle ſpalle,ſe ne ſali nel Monte Calvario,

.Et trnnſilíenr roller , quando per aſcender in..

Cielo mostrò la ſua gloria nel colle dell’Oli

veto, lo conſidero come un gran gigante, che

con gran ſalti ſe ne ſceſe in terra,Exnltn-vit ut

igm na' eurrendnm -vinmwideoſnlientemſn

lit de Cflo in Virginem s de Via-gine in Prefi

pe, de Preſe e in Iordanem , de Iordnne im

Crueem, de trarre in tumulum, in Coelum de.»
flex-_12m ſi ſſ ' WW ſi ſi áî;
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Secondo punto . Conſidera dalle parole,

della Spoſa , com’è proprio di Christo Signor

nostro di ſalire , e tranſllire , Saliens in Ji/lon-f

tes, (7 tranſiliens eolles ,perche come dice S.

Anſelmo in Pſd 1.6 8. Poſitus est in ruinam , gay"

in Reſurreèz‘ionë’ multorumſaltt,ſuper Ecole

ſiam,tranſilitſuper Sinagogamffialitſupergen

tes, tranſilitſujzer [udeos, perche è beato , [ii

per quem Clori/ius[alii , miſero ſuper quem

4 tranſit, pregalo continuamente , che ſi degni

ſalir ſopra te,ripetendo ſpeſſo Sali Domine in '

memoriam meam ,acciò ſempre mi ricordi di

voi, Sali in intellecîum‘, acciò non penſi ad al

tro, che voi,ſali nella volontà, acciò non ami

altro che voi ,ſali nelle mie paſſioni , ſogget

tandole tutte à voi, ſali nelli miei ſenſi,accio~

che non s’impieghino in altro , che voi , e nel

vostro ſervizio.

› Terzo punto. Avverti come dice l’isteſſo ~

Santo, che Non ſalit Deus niſiſuper Monter,

Deus Adontium est,quo ergòſalit?ſuper Mon

tes ſàlit , ſiſis Montſalti ſhper te , dunque,

procura d’eſſer Monte, mentre lo Spoſo Divi:

no
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no ſ1 diletta di ſalir ſe nö ſu iMöti,cioè Monte

alto, Monte ſoſpeſo dalla Terra, Monte , che,

trapaſſa le nuvole di quest’aria di mutationi,

evicendevolezze di questa Vita , e ſolo nel

Cielo,nelle stanze de’beati,e nellí gaudii eter

ni habbi appoggiato il cuore , e fiſſo il penſie`

l‘0
ſ

MEDl-TATIONE XL.

:ſimilis est dileéîu'r meu: Capera,hinnuloque

Cer'vorum, ſup.2. r0.9.

PRimo punto . Imita il tuo Spoſo,che con
ſollecitudine ti va ritrovando, e Con af— i

fetto, 8C amor infinito , il quale vuol eſſer ve

lociſſimo nel~ corſo , per venir à ritrovarti , e

farſi padrone del tuo cuore , in cui hà posto le

ſue delitie, Et delieia mea effe eumſilzir hami

mzm, cosi tu devi col Santo Profeta David an—`

dar cercando con ſollecitudine, e velocità il

. tuo Spoſo Giesù, e ſappi, che ſe perſevererai,

ſarai fatto degno di ritrovarlo,Exquiſirui Da

minum, cy- exaudi‘vit me , dice il Profeta Sal.

3 3 . e S. Agoſlino ſopra questo luogo dice,

 

Quiet
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,Quid e!? exaudzruit mr, m’ſipraóuit mihi ſu;

ipfizm , quia ipſum exquireuam, @Privè-am,

noli aliquid d Domino extra illum quarero,

fàd ipſum ‘Dominum quare , (y- exaudiet te,

(Tadliuo te loqueme diametro adſumquid eſi‘,

ecco adſum? coco Fraſi’mfiim › quidoir? quid

_ quid tibi dedoro 'vi/ius :fl quam ego, me ipſum

habe, ;mf/'uom , me ampleäere , non dum Po

tes totum , exſide contingenze , ó*- inborebís

”ii/oi , cioè andai cercando il Signore , e mi

eſaudì, lo pregaí,che ſi faceſſe ritrovar da mc,

e ſi degnò eſaudirmi , non cercar altro , che…

Dio, e ſia ſicuro , che t’eſaudirñ` , e ſubito dirà

eccomi, che coſa vuoi? tutto quel , che ti da

rò,e meri pretioſo di quel, cheſon io , habbi

me steſſo, godi di me , abbraccia me , ſe ben—

che non puoi tutto , ma accostati à me colla.

fede, e t’unirai à me.`

Secondo punto. Hai da imitare il tuo Spoî

ſoin haver l’occhio di acuta vista , come l’hà

‘egli , che ſi paragona a’Caprioli , e Cerviotti,

che ſono d’acutiffima vista , e ciò per-via della

Contemplatione , çon cuidalle Creature de

yi cavar la.*cognitione di Dio, non fermando

ti
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ri in quelle , mà con velocità d’intendimento

riferir tutte le coſe al primo principio,8è ulti

mo fine, in questo conſistendo la vera perfet

tione, come parla Gaetano , In totalitnte re

ferilyilium , cercando Dio in tutte le Crea

ture; interroga dice Giob I 2. Iumentme’î‘ do

eelaunr te, 55‘ 'valor/'lia Carli , @e zndienlmnt ”'

blſi, loquere term, (’7‘ reſponfirm dnbzſir tibi , O*

nnrrnbunt piſte; Mnrir;Logi; ignora! , quod

omnia line manu: Dominifeet-rtf? non laſciar

dice il S. Profeta di dimandar alle Creature,

chi l’ha create, chi loro hà dato quella bellez

za,eſi perfettione, che ſecondo la loro capaci

ta chiaſcheduna poſſiede , che elſe t’inſegna—

ranno, che elle ſono stille participate,benche

rozzamente dal Mar immenſo della Divinità.

Terzo punto . Il nostro Santo Padre Igna

tio dal veder un fiore ò coſa ſimile , ſubito

paſſava alla cognitione del ſuo Creatore , e S.

Antonio diceva , ch’ii ſuo libro dove conti

nuamente leggeva , era tutto questo Mondo,

poiche da eſſo ſubito ſi ſollevava àcöſiderarc

la potenzae bontà di Dio,e da eſſe veniva alla

cognirione della beliezza infinità del Creaf

to

 

u…—
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tore , dicendo à Dio _come S. Agostino I I

Conf. tu Signore hai fatte tutte le coſe belle…,v

perche ſei infinitamente bello , belle ſono le.,

Creature, ch’hai fatte, mà non però belle co

me ſei tu loro Creatore, à cui comparate ne,

belle,ne buone ſono, Tu Dominefi-tisti ea.,

;aule/ora , quia tu Fuleber es , pultbra etianu_

ſunt; ed nonſieut tu eonditor,oui comparata.:

net bonaſunt,nee pula/ara . '
v

MEDITATIONE XL‘L

En ipfi-ſhat poſt Parietem noſirum reſpieiens,

,~ perſiane/iran proſloieiensper cancelli”,

Cap. 2. to. 9.

Rimo punto. En tste ſtat poi‘? paris-tem.,

no/Zruni,reſpitiens,on-fineſtra.; , Weſle

fenestre ſecondo S.Bernardo(Serm.56.)ſigni

ficano due confeſſioni dell’anima Altera a,

Yaris, mostrando i proprii peccati, ..Alte-ra;~

exultationis ,~ confiderando l’eccellenza de:

beneficií vdi Dio ,per lodarlo , e ringraë

ziarlo , e per mezzo di queste due conf
T i feffio~
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ſeſſioni, come per due finestre Dio riſguardaj

l’anima , Et quiaproſpeóîus ejur, eſt1 projeóì‘us

tum , 8c il tuo profitto dipende da riſguardi

Christo, hai da procurar di tener ſempr’aper

te queste finestre , eſercitandoti ſempre in.,

queste ſante cöſiderationi inſieme colla Sacra

Spoſa,che s’eſercitava continuamente in eſer

citíi d’humiltà propria, e della carità di Dio,e

così meriterai,come ella, meritò,ch’il Divino

Spoſo ti riguardi ſempre, e conſeguentemen—

te ti riempi, 84: arricchiſchi con i ſuoi doni,nö

laſciando mai il Signore , che Sol Iustitie est

d’entrare nell’anime , che li tengon’aperte,

colle Confeſſioni ſopradette, le finestre del

cuore.

Secondo punto. Si poſſon’ancor’intender

le parole citate per la preſenza di Dio,perche

Dio è in tutte le Creature , ,Quaſipoſi Parie

të’,e per ciaſcheduna refiieiensffigìproflueiem,

tutte le nostre attioni,parole, e penſieri, onde

è ottimo eſercitio confiderar ſempre , e dire

Emy/?flat ciè preſente , e guarda , e vede

ogni coſa ,stat ancora pronto alla nostra diſc

ſa, 8c ajuf03‘Prfg-gicjflzam Domizia”: i” confor
ñ iſiſi ſi' — i è?”
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o?” meofimper, quoniam iì dextris est mihime

comma-year , diceva il Santo Profeta, dirai

dunque ſpeſſo , E” ipſèstat , qui ci è preſente,

eñ'at com’iſpettore per 'veder tutte le coſe,

flat come giudice per premiare, e punire,

conforme alla qualità dell’opere , onde dice`

va S.Ag0stin0, Magna nobis neceſſz’tas indita

is‘? beneficia-adi, qui ouuc'ía agimus ante OCZ".

los ludicis c'uucîa cementir.

Terzo punto. E beato te ſe ti eſerciterai

continuamente in queſto eſercitio della pre

ſenza di Dio, perche è documento dato dalla

Serafina di Camerino la Beata Battista Vara~

na, che delle due vie , che ſono per caminare

alla perfettione,quella delle penitenze,e gri

di mortificationi è difficile, longa , e talvoltai

pericoloſa , quella della preſenza di Dio è fa~

Cile, breve,e ſenza pericolopnd’è, che il San

to Profeta David ſperimentandola tale , ſo

vente diceva ,Meditatio cordir mei i” con:

fiori?” tuo fl-mper , 8c inſegnava tutti à far

l’ifleſſo, quando diceva , Qua-*ire Domina”)

(9" conſirmamim' , queritefaciem ejusfèmper,
ben ſapendo , ch’era fiato rivelato dall’ifleſſo i

T2 _Dio

Lhc_
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Dio al Patriarcha Abramo , che ſe voleva eſ

ſer perfetto , ſempre ſi ricordaſſe della ſua,

preſenza ,Mmbnln' comm me, 55‘ csto per.

feá‘m 26’?" eric perficîusflome leggono altri.

MEDITATIONE XLlI.

En dileó't'm mezze loqnitnr ani/oi ,fiche proper”

amica` men, columlm memformoſio men,
CEP. Zohvo IO.

PRimo punto-C5 queſte_ parole dice &Gre-~

ſigorio , che invita Christo la Spoſa ad al;

‘zarſi dal letto della negligenza, e ſalir ſempr’

in alto alla perfettione , perche conviene à

chi è chiamato all’amor di Christo , che ſcac

ciſida ſe ogni tepidezza’ , e con Ogni fervore,

cerchi le coſe del Cielo, Wicunque ad nino—

` rem Claristr' propernt , carni: teporem, quan

tum pote/l‘ Andando-ſe" nel eterno: conſeguen

dn celeriter' accingo! a però non ſOlO chiama;

Christo la ſua Spoſa AmimmJ’roptw Fidene,

Columbnmpropiterſſgemitum , mà ancora for

Wîtſhm , ſecondo_ @Bernardo `Sflerm,57. Min

~ fa",
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title/?i deſiderio fulgens.

Secondo punto . L’isteſſo S.Bernardo dicci;

che riſveglia la Spoſa dal- ſonno della contem

placíone , V tſint nitiffitudinesſanéîa quietir,

(9" neeeffaria aótiones , perche dopo un ſuffi

ciente ripoſo è conveniente, e neceſſario , che

ſiegua la fatiga , e questa è stata la vita de'San

ti, @Ab otio, ad negotium , dalla contemplatio

ne all’attione , e di nuovo dall’attione alla con

templatione, onde ſe non ti ſentirai questo de

ſiderio dell’ajuto del proſſimo, di colla Spoſa al

Signore, Domine trabe me, erche tra/oi ſpon

ſam aſzyonſò, come vuol il Mellifluo Serm. 78

Est ab eo attiPere dffideriumfiudì‘iſitandi

Sport/ò. " " - '

Terzo punto . Il"terzo‘ſenſo di queste paro;

leſecondo S. Ambroſ Sal. iis. è che Christo

invita l’anima ſua ſpoſa al Regno de’Cieli', al*

quale egli la chiama con trè titoli , cioè d’ami

_ ca,di colomba , e di formoſa , perche, con trè

-ñvirtù principali ſideve preparar l’anima inviſi

tata"da Christo all’eter-na gloria,del'la Fede,del—

la Speranza” della Carità,credendo,ſperando›

amandoze _ngn ſolo eſercitarſi in quelle vir-.

tù,
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tù , ma procurar ancora la perfettioned’eſſui

cioè,che l'eſercitio della fede ſia vivo , e conti

nuo, nella ſperanza certo, e ſicuro , nella carità

pura,e perfettamon laſciar dunque di preparar

ci per mezzo dell’eſercitiocontinuo, e fervoro

ſo di queste trè virtù,,d’apparecchiarti à quell’

invito `, che ,ti riempirà d’un infinito giubilo,

quando uſcirai dalla prigione di questo corpo,

cioè àquel Veni Sponſa Chrtsti , aeeipe coro

nam, quam tibi Dominus Prepara-uit i” aterf

num.

MEDITATIONE XLIII.

ſam loyems trauſiit, imber aliit , (‘5’ reeeffit, -zi,

1 L Flores apparuerunt in terra mſlm.”

*vox turturis auditel rst iu terra uoſi‘ra , C.

”vira-Surge- amica mea ,[Panſa mea 9 EF’

'vena-v. I z. - ›

Rimo punto. E’ la Sp0ſa conqueste paro

le ſecondo, che dicono i Sacri Interpetri—

chiamata à goder il frutto delle fatighe,e della)

penalità di quella vita, per tutta l’eternità in.

Cie—

\
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Cielo ; il che deve dar àte anima mia anche:

Coraggio,e fortezza in patir li travagli , e dolo

ri di queſta vira ,ſapendo , che verrà tempo in.

cui ſi verificherà anche di te,quel che ſi dice)

,~ delli ſervi del Signore nell’Apoc.al cap.21.Ab

[forget Deus‘ omne”; lang-mana ab neu/is e0

rum, mom ultra non eri!, neque [uèZus a neque

olamor, neque dolor erit ultra, quia prima.,

abiti-unt, EJ‘ dixit quiſede-[ia: in :brano › ecce

norva ſario omnia.

Secondo punto. .Flores apparuerunt in terra

noſi‘rmche come dice S.Gregor.ſono Primar—

` diañfiiauiratism ſono quelle celeſticonſola

tioni , che come caparra del Paradiſofi ſoglio

no gustare d‘a‘ſervi di Dio in tempo della mor

te, 'Tempurputationihaltri leggono cantie- `

mi ad-vrnit, che‘fàñeon giubiloädire alli gialli’,

e timorati di Dio inqnel punto ultimo 5 Lata~

tusſhm in bi: , qua diäaſunr mihi, in domum

Domini ibimus; eche gli fà con ſommo lor

contento altresì cantare coll‘Apostolo S.v Pao

lo, Copia diffilèvifl’ eſſè cum Chrì/i‘o.

Terzo punto. Vox ‘Tur-furia- audíta f/Ì,

_per queſta voce della Iortorella s’intende il

Se“
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gemito dell‘anime, e le lagrime d’amore, che ſi

ſpargö da'Santi, per deſiderio di vedere l’infini

ta bellezza di Dio, delle quali non v’è coſa più

dolcezonde dice S.Bernardo S. ;8.Qgiddnlcinr

lncrymis clanritarirfflet qnippe ehnrr’tnrfid ex

amore, non ex narrare, perche mentrel’anima

ſoſpira alla vista, 8C infinita bellezza del ſuo Di

vino Spoſo, tutta ſi riempie diconſolarione, em.

d’allegrezza a tutta ſi ſente ſollevare dalli grati, ~

peſi, 8C afflittioni di questa vita , e dalli travaó…

gli di questo Mondo,il cuor s’iniiamma , l’ani

ma ſi rallegra, e tutte ,le ſue potenze restan’ac~:

ceſe dal deſiderio di veder Iddio, e dall'amore)?

delle coſe eterne; Ecce nunc tibi mens mea.

ſhſhirnt , e’y* tunm ineffnbilem pietnrem medi

tnmr dice S.Agostino in Man. c. ;alpſn cnrnir

ſemina minmgraont, cogitnttonnm tumultur

ceffnt ,. [20”st mortnlrtnrir , {5’ miſeri-'4mm

mareſolz’tomon hehetntſilent cunc’ZnJrnnqml- '

lnfirnt omnin , Cor arde! , animmgnr—:detmze

maria -wgetnſintellec‘îm luce-t, (F totnr Spiri—

ſnr , drſ/o’erio rviſiomr ma nccenfirs z intarſi.

lilla-;n amor-e rnpz’ ſh ma:.

M E
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MEDITATIONE XLIV.

Vox ‘Tm-tum- audi”; es‘? ‘in term ”aſia-'n,

CdP' 2' ‘Î).

Rimo punto . Alla voce della Tortorel—`

la, cioè del più ſemplice , e rustico vola

tile , come, dice la Sacra Spoſa, che ceſsò il ri

gor dell’inverno# piogge-,ele nevi,coſsì ſuc

cedectero in {luogo _logo lg} fiori,e.l.i frntci, Vox

Tarzan': audite- :Mx-.jam—lzxmxémnſiitz

[ver ubiítfflg‘frflceffitjflore; ?Pſſáîfléſìül i” terra,

míím, tempi.”Îputatiozzixfldrqénit ,ficm ‘pro- .

tulitgnſſosſhos ‘EN‘- nel che`çí ſignifica , co~

me nota il P.Oliva t. I. Sto-".1. 8-- che ſpeffiffimo

avviene , ch’alla_voce di ſemplice dire, e di

non affettata eloquenza,ſi compongono i cuo

ri- degli huomini, Vt Tanz”- cecim’t illicòfu—

gaia byeme , *mm-am‘ agris Quamſſepc uni”:

ſimplicz'oris *vocinmultoríi cor re-viruit, Tur

turtîs, ”5’ [uſcini-e *vox ruertit hjcmë’ln 'verzCor

attendi debe!, undefromanat , non ‘vermquod

Pçmnflfll :verſiemsfiSmſÎ/H , Uffitruuîofom_

x.. ,



154. Centuria di 1L’oil-italiani

eonciunitas 'verlorum cor *vulnerat , altro è

dar gusto all’orecchio , altro è ferir il cuore,

perche questo non ſi feriſce ſe non collo ſpiri

to, e col fervore di chi parla, e non colle ſole.

parole d’eloquenza rettorica.
Secondo punto. Vox Turturir,fl9"e.S.Ber-ſſ

nardo Serm.59.in Cant.dice , che la voce dei’

Predicatore deve eſſer ſimile più tostoad un.,

che piange, che à quel , che canta , e che egli

volentieri ſentiva la `vece , ’e le-ìparole di quel

Dottore, e Predicatore,ehe colla ſua eloquen

za , e-predi’ca , non Procurava à ſe' il plauſo,

màagli altri pianto, Et *vox quidemgemm

'ti, quam mm”ſimtl‘ior , Peregrinationis ”o

stra nor aa’monet , illiur‘ruoeem doóZorir libert

ter audio, qui ”auſili plauſhm,ſed mihi plau

óZummo-uet,il che allora ſi conſeguirà dal Pre-f

dicatore, come dice il P.S”‘l0g0 i” Cam. *ve/t.

23. quando non ponga la forza deſſuo dire.

nell’eloquenza, e nella ſcelta 'di belli periodi:

.ſed mouemur, utflores appaream , Turturis

nos haſiere luá‘um opartemond’è, ch’il ſopra

citato S.Bernardo ſiegue à dire, Vere Turne

nmmie”, tgemere deciſe (a‘ſiferfitadfr‘è—t

.…… ... .. 'UIF
b—-ó-d

’Z‘
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@ingente-”do id magi” quam deolazuando*ſii7u3

dear aperti-bit'- e poco appreſſo, dub” *voor tuffi

cuoce”: wirtutir,ſiquodſuades tibiallud Prius

cognoſhes Perſuaſiffì’. `

Terzo punto.E tale ſi dimostra eſſer ll Predi

cator delle genti S. Paolo , quando_ ſcrivendo à

quei di Corint'o loro dice,Tanquä parvulir in

Claiflo, [ac *nobis Potum dedi, qual vostro amo-i

roſiſlìmo Padre non hò ceſſato continuamente

lattarvi col latte della divina parola , per acco- ì

modarmi alla vostra capacità , ſenza curarmi d’

altri ſentimenti , e di farmi vedere appreſſo di

voi erudito , e pieno d’humano ſapere , O uti

nam dice Giliberto Abate à questo propoſito

nel Ser. 7. ſopra la Cant. istudattendant , qui

faífuriſunt in Con-venta Fratrumſèrmonem,

student magi: alta , quam apra dicere,faoien~

ter, aPud inſirmas mente.; mirac‘ulum ſui,non

ipſorumſalutem offierantes , erubeſcunt [numi

lia, @plana door-rr, noſola bat ſofffè *videan—

tur , eruocſo'unt uorra haben’ , nuda” mam

mas , laéì‘arePar-vulor, ò Dio voleſſe, che non _

ſi trovaſſero di quelliì, che per una tal voglia di

far comparire il lor gran talento , ſi vergogna

Y z no
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no di ſcoprirſi il petto,e lattar i fedeli colla ſèm

plice parola di DioT .

MEDlTATIONE XLV.

Veni columbn men z'nſbrnminièmPetm,iÎtS

cn-vernn Merce-ria , C. 2. -v. 14..

Rimo punto. il Divino Spoſo con queste

parole invita , come dice San Bernardo

l'anima ſua Spoſa ad habitat coll’affètto, e coli'

amore nelle piaghe ſue ſantiſisperche ivi ſhrà ſi

cura da tutti li nemici del nemiCO infernale,che

quali uccelli di rapina cercano di farla preda..

dell’eterna dannatione: [n his dice il Santo , Se
colomba turntur , (’7‘ czſircum volante-m in

trepidn intnetnr ncczffitremflunnrn in *vulne

ribm ClaN/li multitndo dulcedinis , plenitndo

grotte,Pe7fiáì‘zſio Micron?! In queste Santiſs. Pia

ghe tu ancora habiterai ſempre col penſiero ,e

col cuore , etiamdio in mezzo à tutti li tuoi af

fari, e occaſioni , e così ſarai ſicura , e ſenza ti- `

more d'inſulto verun05A Christo Crocifiſſo,de

vizdice S. Agostino Salgoxicgrrçr ſubito quan
ſi i do
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do ſei aſſalíco dagl’lnfernali nemici, perche nel**

le ſue Santiffime Piaghemome in una fortiffima

Torre, non ſolo non porrai efier offeſo da quel

li, ma cu più presto offenderai clik/pſ5 est tm*

risfortitudinis Àfacie inimiciguò mmfugera,

non ſolum ‘vimba tela inimici ,[ëd etiam ”2 il

lum tclfljaculabar.

Secondo punto . Due conſolationi, ſono ſe

cÒndo S. Ber. S. 62. con cui ſi conſolal’anima..

Defrateritamemorifl Paffianis Claristi, defu

turo autem 2 quad fi i” ſhrtem SanóZamÎ/L

cogitat, (y‘ confidi; recipiendam 2 Ne dobbia

mo dubitare perla grandezza del premio , cou

ſiderando la dignità del prezzo , Non e/Z ci”

;mm-at ad pmmii magnitudine-m, qui Prezzi

digniſzttem conſidemt, perche come S. Leone.

Papa aſſerì, ‘Per cſſuſionemfiitſànguinisſbri

stm infinitum theſimrum Eccleſia militanti

acquiſi'uit 5 Che perciò , chi ciò con ſidera dirà

ſempre con gran fiducia, come duce-va un gran

Theologo , e gran ſervo di Dio , _parlando col

Signore , io t’offeriſco il prezzodel ſangue del

'tuo Figlinolo ſparſo per me , il quale come ch’è

te
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teſoro infinito , e d’infinito valore , per quanto

mi darete in ricompenſa, pure mi restarece de

bitore di maggior ſomma , perche quanto mi'

darete , 8c io ti poſſo dimandare tutto èfinito,

8C il prezzo del Sangue del vostro ~Figliuolo,

che v’hò offerto , èinfinito , che perciò ſem

pre , mi rimarrete debitore di maggiori, c.

maggiori favori , e gratie , coſèì ſe mi concede

rete v.g. la converſione di tutti i peccatori ,

di tutti gli heretici, ſciſmatici,e gentili, che ſo

no nell'univerſo Mödo, e la liberatione di tutte

le anime, che stanno nelle pene del Purgatorio,

pure,è poco riſpetto à quello , che vi hò offer

to, che non è niente meno del ſangue del vo

stro Divino Figliuolo, di valore infinito.

Terzo punto . L’Apostolo S. Paolo eſorta à

porre tutta* la nostra ſperanza in [liristo leſii,

eum gloria culei‘ì‘i, perche in queste due coſe

conſiste la nostra ſalute nella gloria celeste, co

me premio. , in Christo come in merito , dun

que con molta ragione conſiglia Christo alla.

Spoſa , che habiti l” foraminibur Petra , cioè

nelle piaghe Santiffime dell’humanità ſua, per

che
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che ſono piaghe , che han meritato la Glo

ria, piaghe, che ci donano non ſolo il jus alla..

gloria, ma quaſi ci mettono alla poſſeſſione di

quella,che perciò non ſi diffidi veruno,che non

hà meriti, ricci-dandoci il Mellifluo, che Meri

tum noſirum ejZ m‘istraiio Domini, e Santa..

Caterina da Siena al Demonio ,ehe li diceva.,

cb’ella non haveva merito alcuno per la gloria,

riſpondeva prontamente. è vero qumto dite.;

ma quel, che non hò io di merito , sò d’onda, -

prendermelo ,cioè dal Banco indeficiente del

le piaghe del mio Signor Giesù Christo , Fid

quid mihi deest uſurpo mihi , ex 'vulneri us

-1ofir Christi , il che molto tempo prima have

va prattncato S.Agostino in Manca l . Wanda

diceva;@dquidex nic-,nubi dee/i‘, uſurpo mi

hi ex Wifieribus Domini mei, quoniam mist’ri

cordiaaffluunb nec deſiintflramina,per qua

(ffiuant,

Maffi@

@WWW

'ME
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MEDITATIONE XLVI.

Ostenn’e mihifnciem tuam ,ſonet *vox :un in.,

nunzio” mm, -vox ”m dulcis, Eî’fncier

fun dream , Cage-n.141..

Rimo punto. Siegue Christo à parlar colla

ſua Spoſa,dicendole Oflende mihi faciem i

forum, rivolgi il tuo volto verſo di me , guarda

mi, ne mirar altro, che me , conche c’inſegna..

il Signore, quanto li piaccia, ch’un anima cami- 1

ni ſempre alla ſua preſenza , e che Mcdítafío

ejusſir in conſoeóì‘u ejurſèmper , come faceva.. 7

jl Real Profeta ,e con ciò li ſarà cara la ſua vo

ce, che ſarà della ſua divina lode, e della confu

ſione di ſe ſteſſa : 1 n 'vocem diem [nudi: , O’

propri-e confuſionz’s , come chioſanoi Santi , c.

tantò più la Divina Bontà, ciò conſiglia alla ſua

Cara Spoſa , quanto che sà ella non poter haver ~

felicità, ne contento alcuno ſe non ſr trattiene

nella ſua preſenza ,Si non re, come diſſe quel

Sant’buomo, Saltem cogzrntione, ſapendoſi per

'eſperienza, cialcheduno: infilicenz eſſe , ex nba

fi”
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fintifl amati , come ſoggiunge il medeſimo `

Santo Servo di Dio. '

Secondo punto. E così grande l’amore , che

porca il Diviniſs- SPoſo all’anima ſua Spoſa, che

non ſoffriſce ne anche per un momento,che gli

tolga gli occhi da ſoprasuna volta diſſe alla bea

ta Battiſta di Genova a Bartista guardami sëpre,

à cui ella riſpoſe incontanente; Signore cañ,

varemi gliocchi,accioche io non poſſa volger

li mai altrove, ſe non chein mirar te , e la tua.. _

infinita bellezza. Non ſarebbe gran coſa , che.»

tu practicaffi col Divino Spoſo quello,che prac—

ticò la Regina Armenia co’l Rè Tigrane .ſuo

ſpoſo , col quale ritrovandoſi ella prigionie

ra del Rè Ciro , fù dimandato da queſlo al Rè

Tigranache coſa havrebbe ſpeſo per redímere.

la Regina ſua Spoſa dalla prigionia , riſpnf-;Liì

benteumei effuſioneſämguinis, imò ipſëz 'uit-e

jaóîum emerem Armenia liberteztem, öc eſſen~

do poi staci ambedue dalla benignità del Rè Ci

ro liberati, quando dalli Baroni , e Principi del

loro R egno era dimand'ata Armenia :l riferir lo

r0 qualche coſa della magnificenza , e dell’im

perio della Perſia , della Corte , eperſona me~

X de
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deſima del Rè Ciro P ella riſpondeva ,io non vi

poſſo dir coſa veruna di quanto mi dimandate,

perche niente hò veduto , non havendo poſſa.

to girare, e porre gli occhi ſe non nel mio Ti_

gran‘e,íl quale diſſe, che havetebbe data la pro

pria vita per la mia libertà , Neque enim ocu—

lor i” que-”quam defigere uuquam potui , m’ſi

i” Ttgrane' meurmqui dia-it me, ſutſaaguiuir

effuſionnltieraturum.

Terzo punto . Hai da conſiderare,che come

dice S. Bernardo , ‘Delicatur e/Z Sponſus lst",

e ch’è così grande lapcarità colla ,quale ſei pre

venuta da questo dolciſſimo tuo ſpoſo , e che.

tali ſono l’obligationi ,che haidi corriſponder`

li,che ſi dichiara offeſo da ogni minima incor

riſpondenza , e girar d’occhi , che voleſſi faro

avvertitamente ad altro, che à lui,ò dà minimo

penſiero, che voleſſi ſpendere in penſate ad al~

tro, che àlui; ò dà minimo atto d’amore , che.

voleſſi impiegare in_ amare altro che lui, ò non..

per lui,mentre täte volte s’è dichiarato, e eſſere

ſuo precetto , e tua obligatione di ſpendere, e,

d’impiegare tutte le forze del tuo cuore , tutti

li penſieri della tua mente , e tutta in ſomma tc
i - ' i ſi steſ~
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steſſa nell’amore, 8c affetto verſo di lui, como

unico Spoſa. , e amantiffimo tuo Dio, 8c ogni

bene, Di/iges Dominum Drum tuum, ex toto

. ' corde tuo, ex tata anima tua-65’ ex tata mente

tua,quindi è che più volte,come S.Eräceſca Ro_

mana, 8c altre ſue, benche per altro fedeliffime

ſerve, e ſpoſa-anche per mancamenti leggieriſl

ſimí, come d‘una girata d’occhi -› ò cola ſimile.;

fatta per curioſita fece pei-cuocere, e cafligare

dagli Angeli loro Custodi. '

MEDlTATlONE XLVII. *e

Capire nobis -vulpes par-vuíar , qua demoliunl

tur 'vinear , nam *vinca nofirafloruit,

CAP- 24 'U- 1 ſe

R imo punto. Conſidera primieramenteaì

che comc'dice S. Bernardo Ser. in Cani:.

6;.per vigna s'intende la noſtra vita , la nostra

mente, la nostra coſcienza:Viroſhpùmàſuiu

'vita *vinea e/i,ſua menrſha confiientia, alla..

~ quale vedendo ll diviniſiimo Spoſo , quanto

danno faccino certe Volpette,cioè come l’isteſ
X _z i , _5.Ber—
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S. Bernardo S. 64.. in Gant. alcuni vitii maſche

rati colla maſchera di virtù,volle , che ſi steſſe,

con ogni diligenza ad oſſervarli per conoſcer

li, 8C eſierminarli,Huiuſmodifizirittrailer,dice.b

il Santo , doloſo/que oe/Ziolns omni vigilantin,

(5" cautela al@ 'vari oPortet , (’7' examinari,

O*ſic calci, idest comprehendi in nſiurznſhao,

perche come è noto per l’ eſperienza , quelli

tali vitii colla ſopraveste di virtù,come bestio

le malitioſe,e piene d’inganno: Solen! ex occul.
to inſia’zſinri, qunſiquednmfiaudolente *vu/,17e

cule, ſpecie quidem *virtutes , re autem -vi

lin; non laſciar dunque ſe non vuoi eſſer ingan

nata à partito da queste voipette , cioè a dire.)

da quelle coſe , ch’hanno l’apparenZa di virtù,er

in fatti ſon vitii d’eſiaminarle ben bene-,e di farl’

eſaminare da chi hà eſperienza, e dottrina.;

Che perciò .prima d’ ogn’ altra coſa , devi

con ogni attenzione pigliar quella volpetta,da.

cui ſono ingannati alcuni,che s’arrestano di ca

minar alla via della perfettione , perche dicono

non haver tante forze, per poter caminare per

strada così difficile, e montuoſa , eſſendo le co

ſe dello Spirito ſuperiori à quelle della natura. a

P‘È‘È'
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prendi dunque questa Volpetta, con riflettere

che’l caminare alla perſertione , e per que

fla ſtrada, che pare à re così erta , e dlffiCllQ,

non l’hai da ſarſoloze colle tue ſole forze, mà

inſieme con Dio, 8C unito colle forze del me

defimo Dio ,il quale è prontiffimo à concor

rer con te , ö: unirſi ceco, quando tu vogli;

N0” ego, diceva l’Apostolo , Serigrafia Dei

meeum 1.451 Cor-.C.1 I. ,

Secondo punto. Di più ſappi , che confor

me dice 5. Cipriano, quello caminar alla per

fettione, che à re par c-s sì difficile, è così facile

(per [agraria di Dio, pröta :ì cöcorrere cö Cia~

.ſcuno, che veramente ſia riſoluro di piacer

r'_-_…___._.

gli) che conforme il Sole ſpontaneamente..

manda i ſuoi raggi, il giorno illumina, 8( il

fonte ſpontaneamente ci comunica le ſue ac

que, e la ruggiada ſi diffilla à nostro bene , Co—

sì lo Spirito celeste ci s’infonde per ſe mede

fimo, quando ci diſponiamo, Nec ad [eee, dice

S. Cipr.Epist.z. quedfietmíſhmm, pretia , aut

ambita , az” mmm opus e57 , ut hominisſum

ma 'vel dignims, *vel pote/i‘m elaboratmmolo

parafanfidgmtzzimf” di". ‘Deo ;immenfg‘faz

e1~
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Cile eſi , ut ſparite Sol raa’iat , dies illuminat,

four rigat , imber irrorat , ita ſe ſpirizur (tlc:

ſt'is infumlit

Terzo punto:L’Angelico Dottor &Toma

ſo alle ſorelle, che li domandavano, che coſa,

havean da fare, per eſſer perfette, e ſante , ri

ſpoſe ſolo,che vogliate eſſerle , poiche eſſen

do pronta la divina Bontà , à communicarci

li teſori delle ſue gratie, giusta quello,ch’egli

steſſo ci hà rivelato, sì col dirci , ch’egli ,Di

-ves eflm omnes , qui in-voeant illum , sì col

farci ſapere , che .ſi qui: noſirum mdzgetſa

PieutiaPoſiu/et a Deo , qui a'at omnibus afflu—

enter, (’9- noÎz improperat; ſi col farci intende

re per mezzo del gran Dottor della Chieſa, .

S. Ambrogio, che per ſeguitare Christo Si

gnor noſìro, non ci è biſogno di altra fatigÉL,

ne d’altra forza , ſe non che di haver volontà

efficace di volerlo ſeguire , che il resto lo fà

tutto egli, Non labora-oifiquem te , diſſe il

Profeta, e S.Ambrogio, Quts poter‘? laboraru

st’quem leſiim,qui dat 'Uires ſequentzlurje? In

ſomma anima mia , ſe tu vuoi eſſer ſanta…,

come furono gli Santi , hai da haver Volontà

 

' ri
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riſoluta di eſſerci, come l’hebbero li Santi,ne

dire , che i‘í Santi perciò hebbero volontà di

eſſerci, perche erano Santi,perche dice Santa

Tereſa, che in ciò tu t’inganni grandemente,

dovendo dir tutto il contrario , cioè , che gli

Santi non perche furono Santi J hebbero la,

volontà riſoluta di eſſerci , ma perche hebbe

ro la volontà vera di eſſerci,furono$anti; m'é

tre per haver da Dio ’il ſuo ajuto, per eſſerci,

non ſi richiede altro , ſe non che. la nostra…

pronta , e diſpoſta volontà à riceverla ,cho

perciò diceva Santa Tereſa , che non ci ſgo—
mentaſſimov n’el camino della perfettione ,e,

della ſantità, deſiderandopiù il Signore di far

Santinoi,che noi non _deſideriamo d’eſſerci.

MEDITATIONE XLVIIL

Capita’ noèir *nulloesparroular , qua demoliunî_ a

-tur Vineas , (Fc. C.2. WI”,

Rimo punto . E neceſſario come tc)

auverte San Bernardo , che tu copia:

un altra volpe, che per la ſua picciolezza non

è co
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è così ben veduta , e farà in tanto gran danno

all’vigna dell’anima tua, ed è quella ,Per la,

nale alcuni non attendono così, ben alle

coſe dello ſpirito a &alla coltura della pro

pria anima, dicendo , Che ſon impediti dalle,

ſoverchie occupatíoni de’negotii neceſſarii,

in cui ſittovano 5 Prendi questa volpe , con..

perſuaderti,che quando queste cure esteriori

ſaranno imposte à te ò dalla neceſſità proñ

pria,ò dalla carità, ò dall’ubidienZa , ò debito

del tuo officio, nö eliggendo da te tali distrat

tioni , ma tolerandole finche à Dio piace ,6,

ritenendo il deſiderio di liberaiſene , la divi

na providenza farà, che in mezzo à quelle,

steſſe trovi Dio , e la ſua dolciſſima converſa—

tione,come notò S‘BernardoJnpfAudi-c??-

Verumtnmen opzimnmpn?tem elegitſilfl' 11/14

]*in , licei non minorirfortnffi mer/tz' ſit apud

Drum, humz’lir con-verſati@ 1Mart/M › fi’d dc’

ele-{lione Marin lnudntur a quoninm rlln qué

dem omninò, quand ”OSſhf’ffab eli'gencln 2 /mc

'veroſiinjungr'mrFntienfF1” tolemndn. ‘

_Secondo punto. Un altra Volpe piccola, ,

che ſuol far gran danno alla Vigna dell’ani

ma
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Îñä è l’arrestarſi di darſi all’eſercitio dell’OraÌ

_rione , riputando eſſer una coſa , che apporti

gran malinconia, biſogna pigliar questa vol~

pe'anima mia, con perſuaderti,che cio è falſiſ—~

ſimo , così ſe ſi tratta in quanto l'orationc,

conſiſta nella meditatione, ò contëplatione, ò

petitione,e ciò lo dimostrerà l’eſperienzaJ’oi—l

che ſe ſi tratta dell’orarione in quanto è peti~` `

rione, e dimanda , e chi non sà , che gl’ísteffi

fanciulli non trovano altro rifugio per levarſi

dall’angoſcie , nelle quali tal’hora ſi trovano,

che voltarſl al ciel o,e dire,$ignore ajutami,Si

gnore aſcoltami ?Se fi tratta dell'orarione in

quanto è meditatione, e qual legifia,qual meñ

dico , qual Avvocato , ò qualfiſiamon ſi vede;

inchiodato ſopra un Banco per hore, 8C hora,

- ſenza stimar ne freddo , ne fame, à studiare,

ualche materiad’intereſſe, ò cola ſimile? che

gran difficoltà ſarà dunque mutar ſolo la ma

teria,& impiegar l'intelletto,in püti d’intereſ

fi d’anima , dove quel-li l’impiegano in inte

refii temporali? ſai che vuoi far anima mia nö

te ne flarà quello ſolo , che te ne dice la ſpe~

culatione, ma metti le mani alla prattica,cheñ

Y tro
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trovarai eſſer più che vero il detto del SavioÌ
No” habet amaritua'iuem eomwſiäus illius ,

uee feelium eau-verſano illimsta' latitiam, @

gauelium, e così ti verrà fatta di pigliar queſt:

altra volpetra.
i Terzo punto . E neceſſario , che anche ne

pigli un altra di queste volpette‘, che fà arre

stare molti dalla frequenza de’ Sacramenti,

ſotto pretesto,cñhe questa impediſca molte ho

neste ricreationi,e che l’isteſſo ſia comunicar~

ſ1,che metterſi dentro de’ceppi,e di volòtarie

catene , hai da ,pigliar quest’altra volpe, dico,

con pratticar questa frequenza , dove vedrai,

e con tuo gusto ſperimenterai quello, che di—

ce lo Spirito Santo , che quel ritiramento , nel

quale ti porrai nel giorno della Communio

ne, ti invigorirà le forze dell’anima, e del cor- …

po,per levarti ogni tedio , öc ogni angoſcia…,

.Ef Gru/*2t tiz’ii compedes illiur inprofeá‘iouenu

fortitaa’inir , 55’ Laſer 'virtutis , (5' torques il

[im inflolamglorie , e’? *vifleula illius allzga~

turaſalutaris, Oltre che quel giorno dellm

Communione non ti s’impediſce , che ſenti

muſiche eccleſiaſliche , che vadi alle ville

ame
._ ......_ ,-_a…._. , . …

’qlk‘A_
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affiene ,,,e delitioſe,alla viſita de'buoni amici, e

chefacci ſimili coſe. p

MEDITATIONE XLIX; *7

.Capire nobis --vulperparwulas , qua demoliun
ſi tur Vinear , Capa. *n.1 f.

Rimo punto . Devi di più col lume di Dio

Signor Noſlro : Cape-re alias *vulpes

farroulas , alle quali ſe non staraí attento , fa

ranno molto danno alla vigna del tuo ſpirito,

rovinandola ò in tutto, ò in parte, come ſuc-\

cede alla giornata ad alcuni, quali guidandoſi

per proprio parere,e riputando il difetto opera

virtuoſa , non'ſi ſono curati di porre ogni loro

fludio, e diligenza, e per via d’oratione , e colle

buone ſcorte pigliare queste piccole volpi,

che`alla fine in tutto , e per tutto l’hanno rovi

nate; che però procurerai ogni giorno diman

dar al Signore, che non incorri in quella ma

ledittione, minacciata per Iſaia,Va qui dicitis* .

malum bonuin, {5’ bonum Malum,ponenter te

neorar lueem , EF lueem tenebras , Ponentes

ainaruni dulce, C37* dulce in amar-um, come s’è

_Y 2 ſpe
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ſperimentato, non poche volte,anche in per:

ſone,che faceVano profeſſione d’eſſer divoteì

che una chiara ſuperbia tenevano per grädez—

za d’animonna tenace avarit-ia per moderata

~ parſimonia; Vnaperto detrarre all’altrui fa

’ ma, buon zelo,Vn’invidia manifesta per amor

del ben publicorVna tiepidezza nelle coſe,

buone , per diſcrezzione , Vn odio , e ſdegno

verſo il proſſimo per Correzione , e buon go

verno.

Secondo punto . Capire noli; par-vu!”

roulper . Fai rifleſſione à pigliare quella volpe,

che ſuole farti guardar aſſai dalli difetti ſoli

esteriorí , e poco ò niente da quelli del cuore,

non ostante,che il divino oracolo habbia chia

ramente detto, Omni custodin/er-vn car ruum,

eſſendo gran diſordine veder un anima , ch’ à

guiſa d’un Castellano negligëtilſimo , per una

ſola esteriorità laſcia in abbandono la rocca,

del cuore,e non vede quello,che paſſa dentro

di lei,m_e_ntte dal cuore mal guardato eſcono.,

come diſſe il Salvatore tutti li difetti dell’aniñ

ma,Ex corde enim exeunt cogitnttſioner mala,

,laomicic—lin, ndulterinzfornicntionerzfirrfn, @e:
…… — fl w ’"— ſi'ſi" ’ Ter-
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Terzo punto . Capire nobis Pnrwnlns runl— '

pes. Prega anche il Signore , che ti facci pren

dere quella volpe malitioſa , ch’è stata, e ſarà

la rovina,della Vigna Spirituale di molte anió;

me,ch’è il far poco 'cöto delle colpe veniali,c,

pure ſappiamo , Chiaddottrínatí dal Divino

Oracolo,(che c’inſegna à farne gran conto,) li

Santi ne’loro ſcritti grandem‘éte riprendono,e

con parole ſevere, il non tener conto delle...

colpe di tal fatta; eñperciò `SBaſilio in un Ser

mone comanda ad un ſuo diſcepolo : N;el/nm

ominaſir errntnm , quad Par-vipena’ns. Effe

qnnw’s illnel tenniffimn éeſi‘iolóz mina-tim ſit,

non ſia difetto alcuno,il quale tu giudichi per

poca coſa 5 ancore-he ſii più minuto d’un mu

ſcolino . E S. Gio.“ Criſostomo col ſuo ,gran ſa.

pere questo appunto ci dice,COſa maraviglio

ſa ,, e non udita ſm ora, ardirò d’affermare , 8c

èquesta _, ch’alcuna volta ſon di parere con~

venirſi ſchivare le colpe groſſe , nö con tanta

Cura,quanto le picciole,e diſprezzevoli in ap

parenza non perche queſie nöſiano maggior*

mëte degne d'infinito odio,mà, perche leccol-Î

pe groſſe colla loro gravez-za , n’avvertono à

fuggirleda dove quefie col dimostrarſi minuf

< te.
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' te ci fanno ſpinſierati,e mentre ſi diſprezzano

l’anima non s’applica con valore, 8C efficacia à_

diſcaccíarle,donde ne ſeguita,che di picciole

ch’erano, ſi fanno grandi: Mirabilaquida'am

atque iuaua’itum dzeere aua'eo,ſolet mihi ”on

uumquam, uo” tanto ſiudio , magna, rm’deri

peccata rvitanda eſſe, quam par-va , 55’ Willis)

illa enim, parlando delle gravi, dice il Boc

cadoro, ut a-verſemur ifſa peccati natura effl

çit , hat' autem , /oac ipſa` re , quia par-vaſo!”

deſia'es reddunt , (’7‘ dum eontemuunturmom

Poter‘? ad expu/ſionem eorum animus generosè

inſurgere , una'e cità, ex Par-vis magnaſiunt,

negligentia noſi‘ra.

MEDITATIONE L.

Capite noliis *eu/pes Par-vulas,qua elemo- '

liuntur Viueas, Capa. ro. I y.

Rimo punto . [apife nolirpar‘vulas *vul

per , non dipicciolo danno è alla Vigna..

Spirituale, quella volpetta, _che talvolta hà

ingannato ancora le perſone divote, che ſot~

to
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to ſpecie d’attenderà ſe steſſe,laſciano in tutto

d’ajutare in quel , che poſſono il lor proſſimoz

e ſpecialmente d’istruire à tempo , ö( à loco ,

quelli, che ſe gli fanno inanzí molto ignoran—

ti delle coſe divine, il non pregare per colo—

ro, che ſtanno in peccato mortale,‘ il diffimu

lare per riſpetto humano, che ſìan Corrette le

colpe del ſi atello, e coſe ſimili.

Secondo punto. Biſogna `pigliar queſhp

VOlpetta conſiderando quel che dice S. Ago- ~

flino Sal.6 3. che non‘ ci è ſegno più certo,che

fia l’amor di Dio in noi,quanto, cheNo”film

”mgm'ſicare Daminum , nonſhlas amare , non

film amplec’íi,ſiflmati{Dmm , rapita omnes

ad amare-m 7%qu”oèisjuflgumun e &Gre

gorio nelle ſu'e Epistole dice , `che tanto più

presto ogni perſona è ſciolta dalle ſue colpe,

quäto più perla ſollecitudine,&industria ſua

ſono ſciolte l’anime dell’ altri dalle catene..

de’loro pec’cati , ‘Tama celerim , quiſqm al*

omnièmſm’s peccati:. abſol’vitur , quantaper

ejm' vitam, e?" lmgmzmffizliomm ani-wafer”;

forumſùomm nexzbmſàl-vmztm.

… ,Terzo pugto. Devi COſlſidGſílr per far, che

non
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honhabbia luoco in te questa volpe piccola

della träſcuräza del bene altrui in quello,che

potrai, e che importata lo stato tuo , che per

tal traſcuranza ſi può porre l’anima propria in

qualche pericolo, mentre , che in particolare

ſappiamo,ch’il Gran Abbate S.Romua1do vo

lendo per gran increſcimento,ch'egli ſentiva

nel trattar coi proffimí,ritirarſi in tutto , e per

tutto , ſubito ſ1 ſenti dire dentro del anima.;

Se tu laſci perire altrui, tu ancora per divino

giuditio perirai in eterno: ì

MEDITATlONE LI;

Capire nobis-vulperpnroulns, que demoliunî

tur Vanoni, CAP-2. '0. 1;.

P Rimo punto . Devi star Vigilanteà pigliar

quelle volpette, che ſi ſogliOno naſcon~

dere etiandio nelle Vigne Spirituali d’alcune

perſone più devote , le quali tal volta non.,

hannoſcrupolo di conſervare alienatione d’

animo, 81 abborrimento cale contro tal uno,

'che non poſſono indurſi àmoſifrar loro buon—

V1
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ſſviſo, non che à prevenírlo con un amorevole

ſaluto , anzi che nell’occa-ſioni incontrandoſi

con quello,rivolgeranno altrove la faccia, o

ſalutari non riſponderanno , e ſi faranno leci~

to per molto, e molto tempo tenergli la paro

la, de’quali diſſe S.Geronimo Ep. 7 8. qual do

lor è queſto per vita vostra , che non ſi cura..

ne per lunghezza di'tëpo, nè per maturità di

ragione? questo è pur un gran fatto , che nelle

guerre badite, e fra le ſpade ſguainate,e fra li

fieffi cadaveri degli huomini occiſi , mentri

ancÒra ſcorronoi rivi del ſangue, ceſſa la rabñ'

bia, e l’odio , e ſi fanno le paci , e che ſolo tal .

Volta religioſi di vita, e d’habito, mantengo

no lo ſdegno, che non ci èmodo di PHCIH'

carli 3 .Rage quis est iste dolor , qui nee tempo

ranee razione enmmrèlnter mienntes glndior,

jncentin eorpora, inter rivorſìznguinisproflu

enter,jungnnturſiefe lia/files dextera , 565’ belli'

rnbtem Pax rePentinn commutar ,ſoltſunt hi,

qui noli/iam non *valentfaa'ernri

SecÒndo puntoNon laſciamoanima mia di

pigliarſimili volpette,perche altrimente ſarà

da queſte più, che da ogn’altra coſa,rovinato

Z lo
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lo ſpirito , 8c ogni bene , che poteſſi per altro

fare, poiche ſenza avvertirtene, benche ogn’

altra coſa faceſſi per piacer à Dio , questo ſolo

di mantener l’averſione, e poca carità col

poſſimo , basta à renderti incapace di perdo~

no , e della gratia di Dio, guai à noi, dice il

medeſimo S.Geronimo Ep. I 6 t. ch’havendo~.

ci detto L’Apostolo,che ſopra lo ſdegno nostro

mai tramöti il Sole,noi nö purp un giorno,mà

per molti, e molti, e Dio lo voglia , che non..

ſiano stati meſi , habbiamo fatto tramontar il

Sole,ſenza mai ſcacciare dal nostro cuore il_

veleno dell’av verſione ,1. con tutto che non.,

habbiamo laſciato .mai di dire più volte‘frà lo,

giorno steſibói‘gnore _perdonaci , come noi.

perdoniamo.ſempre diſcordando le parole,

Colli fatti:,Sol non oeeielat ſuper iracundmrru

'Ue/1174”) ’2707261' MPa/Zola” , ſon le parole dell’

isteſſo S. Geronimo , 241dagemur nos i” a'ie

1udiczſii, ſuper quorum iram ”0” ”filius diet',

ſed tantorum annariſii Sol teſZis oceubuit , quo~.

modo, dirimere quotidie. dimitte ”olisz (Team' ó

ma diſtrePaute eum *averl-is , oratioue diffidenóñ

le cumfaéì‘ir.,

 

Teſi
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Terzo punto. Non laſciare di pigliar _queſi

steñ volpi , con conoſcere , che quello,chefa

rai,com’à lungo dice S. Gio: Criſostomo, col

tuo fratello liéfl'e cb’punóì’ione Cordis, il Padre

eterno farà eſattiſſimamëte con noi,e terrà lo

fieſſo flile, che tu terrai con lui , tu non vuoi

Converſar col tuo fratello, dice il Boccadoro,

ſe ben ti protesti , che non gli porti odio ao

questo modo uſarà Diocon eſſo teco,'ti laſcie

rà ſenza trattare, e converſar teco, ſottrahen

doti i gusti, e dolcezze dell’orarione , tu non..~

offendi il fratello, ma non li ſai beneficii,e co

sì Dio non ti castigherà come nemico,ſe nell’:

avverſione non è colpa mortale, mà ti negheſi

rà molti favori Spirituali , e temporali , e così

và'diſcorrendo,e’conchiude,che qual verſo il

proſſimo ſarai tù, tal , ed altretanto prove

rai eſſer il Signor verſo dite z Ne star à dire-.5

che tu nö hai cos'alcuna contro di quel proſſi

mo,ma ſolo,che nö lo vuoi vedere,\perche co—

me nota Caſſiano , il Salvatore nel ſuo Evan

gelio quando ordinò , che fi laſciaſſe il dono

avanti l’altare, per andarſi prima à ricöciliare

CO] proſſimo a non diſſe 4 Si habe: «xl-‘quid ad

Z 2 farr
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*verſurfrntrem tuum , ſe tu ti ſenti aggravato

in qualche coſa dal tuo fratello , ma tutto il

contrario , ſe il tuo fratello in qualche coſa ſi

tien aggravato da te_ a va prima à riconciliarti

Con lui. ` - .. ,

MEDITATIONE LH.

C”File nobis *vu/Peculnr, C. 2. cv. I 7.'

PRimo punto. Devi conſiderar, che ſono

così dánoſe,& in tata moltitudine queste

volpi piccole, di cui ſecödo i Sacri Interpetri,

parla il Sacr’ Oracolo , che li Maestri del

la Vita Spirituale, frà cui il nostro S.Padre

Ignatiojnſegnano , che dobbiamo star attenti

à guardarci dall’illuſioni diaboliche , eſſendo

molto il pericolo d’incorrerin quelle,coloro,

che caminano perla via Spirituale 3 che per.—

ciò non perderai il tempo, ſe anderaí piglian

do con &Bernardo queste volpette,frà le qua

li non è meno dannevole dell’altre quella,per

cui alcuni, che fanno profeſſione di ſpirito,

con zelo non ſecondo la ſcienza , vogliono

abbracciati molto , e con ciò non stringono

co
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così alcuna , perche è detto comune de’Savii›

che dov’è grade la copia delle coſe, nö è mol

ta la perfettione,ogni gran fiamma ò picciola

che lia mátíëſi beniſſimo colla debita quantità

delle legna , ehe à poco à poco viſi mettono

ſopra , dove ſe vi ſi gettino alla rinfuſa gran.;

quantità di faſcine, e di legne,ſenz’alcun dub

bio rimarrà ſoffocata, e questo è l’intento del ,

Dcmonio, di volerci far caricare di molte cu

re Spirituali, per poterci in quelle steſſe ten

dere molti lacci, come ſono di ſuperbia, com

farcicredere eſſer grandi operarii , d’ambi

tione occulta, con istigarci deſiderio di com

parireze coſe ſimili, e ſopra tutto con non far'`

ci far coſa veruna perfetta.

Secondo punto. E neceſſario , che pigli un

altra volpe , 8c è , che non ti facci ingannare,

nell’amar troppo te .ſteſſo , e le proprie com

modica, e ciò con pregiuditio della parte più

nobile di tc medeſimo , ch’è lo ſpirito , che,

perciò S. Ambroſio Sal. 1 l 8. chiaramente ci

dice, à te comanda il Savio , che tu Volga l’af

fetto , 8c il penſiero :ì te medeſimo , a te dice. _

egli, non al _tuo danaro , non alle tue poſſeſ

… . …. ſio’ …
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[ioni, non alle forze, e gagliardezza delcor

po, ma ſi bene all’anima, 8c alla mente, da cui

tutti i penſieri , diſcorſi, 8C opere procedono à

te, e per fine rivolgiti dove ſi trova la miglior

parte di te: Attende tilt' , tibi utique, dieit

(cioè il Savio) attende no” pecunia tua , non.,

poſſeffiom’ius tuir, non wii-:ius corporis ,fia

animo, ae menti tua , una’e eouſilia,faá‘a , eo~

gitationeſque manant, tibi , ergo attende , ubi

Potiorem te e/Îe rio/Zi.

Terzo punto . Si che devi avvertire , che;

non ſiano in te ecceſſi nella cura ſoverchia,

del corpo, ſpecialmente nel custodire, e con—

ſervar la vita corporale; e la ſanità, con anzio

ſa ſollecitudine,delle comodità nel vestire,

nelle vivande,ricreationi,e piacevoli tratteni

mëtí, perche l’ecceder in questi, cercádoli cö

affanno ,>ò `troppo riſentendoſi della lor per

dita ,proviene dall’amor proprio , che è quel

la volpe , che ſempre hà fatto gran danno als*

la vigna dello Spirito.

@mmm
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MEDITATIONE Llll.

Capire boh; wulpeculas par-vulm,

Caf. 2. 72. l y.

Rimo punto. Devi avvertimche nell’isteſ

ſo eſercitio della S.Oratione,com’ oſſervò

l’A postolo &Franceſco Saverio, ſuol naſcere un

difetto principaliffimo, 8L ordinario,Che come;

volpe piccola, ‘Demo/”urVinmm ,.. &il frut

to di quella 5 ch’è la durezza .di. caîpo , e la..

gran pertinacía nel proprio ſe-ntimento,perche

diceva il Santo .le perſone d’oratione‘ z, ſe nom.

procurano di star molto ſopra di ſe, col co'nver

ſar continuamente per~ via dell”oratione colla..

Divina Macstà ,, poſiono- facilmente entrar’in.

penſiero, per opera anche del’ comun. nemico,

ch’il Signore partecipi l'oro. tutte le, coſe, come

fanno gli, huomini frà di loro..

SECQndo. punto. alcunſìanime_ per-non; star

attente à, prender questa Volpezanchfin: quest:

ultimi-tempi noſh‘i ,,habbiamo veduto eſſere)

incappati in giranetroriſhçin tal durezzadi ca:

P O.
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po, che s’hà’no imaginato che quello,ch’era me

ro loro parere, e giuditio, foſſe stata rivelazio

ne del Signore , e con ciò non è stato poſſibile

,tal volta, anche colla ſuprema autorità di chi

stava in lungo di Dio , e de’ ſuoi Ministri, per

ſuaderli quei ſentimenti eſſer dettami proprii,

e non di Dio. .

Terzo punto . Devi avvertire , e così pren
ſiderai ſenz’altro questa volpe, che per l’isteſſo

capo,che nö ti renderai arrendevole, e nö diffi

cileà rimetterci al giuditio maſſime de ſuperiori

pëſando,che ogn’uno ſenta meglio di te,ancor

che ſii huomo d’oratione, e che habbi molti së

timenti, che ti paiano eſſerti di quella,devi cre

dere,che non ſono da Dio, ,ſe quelli ti rendono

nella maniera ſudetta caparbio,e pertinace,poi

che gli huomini di vera oratione,come fù Moi

ſe,che ragionava cö Dio à faccia , àfaccia , ſi la

ſciava conſigliare, e riprendere, e indirizzar da.

un huo'mo ſemplice, e rusticano, qual'era Ietro.

WWW

ME
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PRimo puntoſi. E neceſſario ſe non vuoi vié’ .

vere ingannato, che tu pigli un altra vol-~

pettá , con oſſervare , ch’eſſendo , come dice il

Boccadoro Horn. 2 9.. ad nm. coſa impoſſibile;

ch’una perſona la quale s’impieghi con diligen-ì

:a nel Santo Eſercitio dell’Oratione.chepoſſi

moralmente parlandomeccare cö tanta delibez

ratione , 8c in'correr in ſomma in quelli peccafl

ti, che ſon cagionati da volontaria ,malitia, perz

che gli altri, che ſi chiamano ſorretcitii, e coſti

ſimili, non, ſi dubita,ſecondo la dottrina comu

noche ſchivare non ſi poſſono ſenza privilegio

particolare di Dio ,_ ImpoffiLi/e eſt‘ nomine/22;», ó

congrua, ſon le parole del Boccadoro, Precari.,

tem,ſindia , Deoqne continuà ſhpplieantenu

unqunmpeemre , e neceſſarimdico adunqu’o

d’oſſerva-re , &affermare, che mentre noi, do

po l’oratione ce ne ~_restiamo colle ſolite col-. t

pe , ch'il nostro penſare , e meditare , non

' A a' è un
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orare, e meditar qual ſi conviene, ma un tiätíéî

'nerſi con diſcorrere, e raggirarſi coll’intelletto

di quà, e di là , e benche ci tratteniamov ſopra i '

punti proposti,con diverſi ſentimenti ſopra di

quelli,ciò potràeſſer effetto più presto di buon

ingegno,ched’una buona volontà,e ſarà volpe,

che recherà non poco danno à noi, ſe restare—

mo ſodisfattí d'haver havuti quei lumi d’intel

letto, e-qu-ei belli diſcorſi nell‘orarione , ſenz’eſ

ſer venuri alla prattica dell’e‘menclatio’ne` de’no

stri difetti. _ '

Secondo punto . Sempre hai da far rifleſſio

ne anima mia , che fù detto à Moyſe :’ Faeſë

cuna’um exempla‘r, c non ſolo rvia‘e exemplar,

8C oſſerva ſe coliungo ritiramento degli eſer

~citii Spirituali , e dopo haver ſpeſſo guardato,

eriguardato la Divina Imagine della vita , o

paſſione di Christo, e co‘nſiderate le Virtù della

.Santiſſima Vergine , ed altri Santi, ti ſarai con

tentaro ſolo' della vista di tali belliſſimi, ’e di

vini eſemplari , ſenz’accingerti all’ operato,

conforme à gli eſemplari indetti, questa èquel—

la‘ volpe,ch"è neceſſario, che pr‘édi,cö riflettere,

che-non è ël²E° , che perder il t‘épo guardar ſ0- x

` ` lo
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lo l’eſemplare,~e non fare ſècondo quello. ,

Terzopuntòpgnivolt‘a dunque anima mia,`

ch’oſſervaraùche l'Oratione tua,che per ſua na

turalezza hà grä v’irtùzöt è effiCaciflima’nel mu

tar gli huomini , come s’è ſperimentato in tan

ti ,e tanti, i-quali per mezzo di questo Santo

Eſercitío ſi ſono vedutí mutati in altr’huomini,

in tutto diffizrenti da.quello,che erano, come ſe

da un Santo inca'ntòfuſſero eglino 'stati incan

cati,ogni volta dicozcho‘la tua oratione nö pro

durrà .questi effirttí-in temi` investigando _Qual’è

la cauſa di ciò', eVedi ſe per auventura ella .non

' ſiai] poco apparecchiarti ad eſſa, perche allo

ra potrai veramente affermare ,la tua oratione

non eſſer in modo alcuno orationc, mà una.;

mera, e vera tentatione: Mn” Orationempm*

[74m animam ”mm , diſſe il Divino Oracolo,

.Nr ſis anuam homo tentans Dem”:

”MQMW
WWW,
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PRimo punto. Devi pigliar un’altra volpet-Î

ta anima mia, 8C è quella la quale demoli

tur le Vigne ſpirituali di molt‘anime,cioèà dire

il tiepido, 8c irreverente uſo del Santiſſimo Sa

cramento dell’Altare,-pdiche è certiſſimo,che

non è differente quel Sacramento , di cui ſi ci

bava la Serafica »Santa Caterina di Siena , 6C al

tre ſimili, da quello,che riceviamo noi, e pur in

quella operava effetti così mirabili , e noi ce

ne partiamo dalla Sacra Mëſamell’istelſa manie;

ra , “ comeci andammme benche pigliamo quel

Santiſs.antid0to,che ben preſo,e ben masticaco

guariſce tutte l’inſermítà del cuore , Conforme

s’è ſperimentato da chi l’hà ſaputo ben ricevere,

noi dopo la Sacra Communione,ce ne restiamo

’ coll’isteſſa febre dell’anima , e coll’isteſſi mali

Spirituali di prima , tutto perche , ben

che ſia Christo Signor noſtro nel Sacramento

lime!“
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l’isteſſo‘ Sole, che Con ſuoi raggi benefici, pro

duce tante gratie nelli cuori degli altri , com’in

terra ben diſposta , non ne produce niuua nel

terreno del nostro cuore, per mäcamëto di di

ſpoſitionemon altrimente, ch’il Sole materiale,

che benche diffonda li ſuoi raggi egualmen-v

te ſoprala faccia della terra , non-egualmente.,

produce in quellal’oro, e l’argento, ed altri ~me

talli , perche non ugalmente la trova diſpoſta.

Secondo punto. E neceſiariomhe pigli quel

la volpetta , che trattiene alcuni dal frequente

, ' uſo del Santiſſimo Sacramento , col dire , che..

ciòè proibitoàchinon èSacerdote, 8c àchì

non è infiammato nell'amor Santo di Dio, la.. ‘

quale pigliarai con ſapere,ch*è Dottrina del Sa

cro Concilio di Trento, ed altii Santi Padri,che

vorrebbono, che gli fedeli s’approfittaſſero del

la Sacra Communione, ogni giorno,ſe fuſſe lo

ro poſſibile , ‘e ſe con ciò s’ accreſceſiè in loro

la riverenza al Sacramento: Optnret quidem”:

fideles comunicare”; inſing-”lis miffir, e che;

due ſorti 'di perſone, diecno i Maeſlri della vita

dello ſpirit0,che ſi devono cömunicaremloèli

perfetti 3 acciòche creſcano nglla Perfectionc,

e gl"
.\` . I-.l

~ \
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e gl’imper’fetti , accioche l’acquistino 5 e che,

Conforme-ecoſa di poco ſapere il dire, che..v

perciò taluno non s’accosta al ſuoco , perche

gîi fa freddo, così poco diſcorre colui, che di

rado s’accosta al fuoco divino del .Santiſſimo

. Sacramento , perche ſi vede agghiacciato

nell’amor di Dio , quando queſto dourebbc.

eſſer motivo di ſpeſſo accostarviſi per eſſer

acceſo dalle divine fiamme , e ricever da lui

quel fuoco, che non hà.

Terzo punto tí dovrà dare gran confi

denza à frequentemente ricevere il Santiſ

ſimo Sacramento,quando ’lo farai colla di ret

…rione del tuo Padre Spirituale , vedendo che,

' il-Signore come madre amoroíiſſima, che n'e

ne gravide le poppe della ſua divina caritàde

ſìderaxhe tu ſPeſſoie ſucchi,gíusta il ſuo steſſo

invito , Lac concupíſfl'te, quflſimado geni” i”

fames;& hà castigato non pochí,ch’hanno im

pedito il ricorrere ſpeſſo àriceverlo nel Sa

cra mento dell’Altare, come ſpecialmente fe

ce àqueila tal Abbadeſſa, che voleva impedi

re aila beata Lutgardc la frequente comu-ñ'

nione , dalla quale eſſendo acCettato l’ordine

~ con

Ì~w'
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Con humiltà,le fù ancora detto: Ego quidem.»

mater eanffimmlzbenter obediam tibi, ſul cer

ttffimè Praz-video Chriſi‘um lume injuriflm im.

tuo corpore ulturum , e così ſeguì mentre che

dopo tal ordine ſubito s’ammalò l’AbadeſſL

ſudetta, con dolori articolarLöC tanto le durò

tal male,inſin, che non deſſe alla Beata ſudet

ta la libertà di communicarſi frequentemen:

te,come prima faceva,

MEDITATIONE LVI.

- Capire ”057; "culpa-rules, ,C.2. 7er f. 7 ' `
l . i ~ .

Rimo punto. Fù ſempre stimata una delle

più dannoſe volpi alla Vigna della Chie.- _

ó ſa di Dio,la poca riverenza a’SacerdOti, &alle

`Chieſe a la qual Voipe pigliarai facilmenteſe

ti r'icorderai, per conto della riverenza dovu

ta àSacerdoti , quello , che perlume di Dio_

faceva ſovente,in atteſiatione dital riverenza

_la Santa Vergine Caterina di Siena , la quale.

incontrandoſi in loro per via, oltre d’inginoc

chiarſi , e buttarſi per terra,con riverente af

fetto baciava le loro pedate,e per conto della

\ r:
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riverenza doVuta alla caſa di Dio, ſe conſideÌ

rarai la gran stoltitia d’alcune, che vengono

in quella,per ricever gratie da Dio steſſo, ſer

vendoſi di mezzo per riceverle,il diſgustarlo,

ò con venirci ornate, e vestite con modi ſcan

daloſi, ò col trattenerſi à parlar di novelle col

terzo, e col quarto , ò con girar gli occhi di

quà, e di là, anche , che tal volta vi ſia eſposto -

il divinillimo Sacramento sù gli Altari.

Secondo punto l’altra Volpetta , che devi

prender con ogni tuo sforzo è quella, che De~

molitur Vinenm della perfettione , cioè il da~~

re orecchio alii ſcrupoli ,i quali ſenza dubio
dice il nostro Santo Patriarca‘, da Demoniiv

ſono cagionati in molte anime , ò per farlo

alie‘nare dalle coſe dello ſpirito , ò per farle

ritardare dal camino di quello, la qua-l Volpe

ti ſarà faciliſſimo à prendere,ſe tù una ſola in'

dustria farai , cioè l’obedire prontamente al

tuo Padre Spirituale, eſſendocertiffimo , che
Virobecl—iens loqueturioicîorz'nr ,_ e che mai.

potrai far errore ſe in tutto , e per tutto, ti fa;

rai guidar da Chi ſia in luogo di Dio , haven

do egli steſſo detto nel _5. Evangeñlio : Lega' 'cor'

` andiamo nudi!. - Ter:
i
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‘e TerZo punto;v Vn altra Volpetta finalmen*

te hai da prendere, 8C è quel timore,che ſoglio

no havere alcun’anime di dover ſcoprire con..

ogm' chiarezza tutta la loro coſcienza , e tutte _

le loro paſſioni, e ciò che l’auvenga al lor Padre

Spirituale, havendo così diſposto la previdenza

di Dio, che allora ſarai mondato dalli peccati,la

febre delle tue paſſioni ſarà curata cö empiastri

divini,e ſaran ſanare le ferite del tuo cuore,quä'~

do cö generoſità le ſcoprirai al medico .tuo Spi

rituale,onde dice S. Agostino ſopra quel Salmo

Beati quoríi remiſſleſnnt iniquitnter, @qua

rum teéì‘nſunt per-ento, Dem ergo , dice egli,

regni *vulnern lun non tu,nnmſitu tegere ruo

lneris emerſe-em“, medie”: non turni” Medi

_em teg'nt , c’y* euret,emplnstra enim leg”, In

institinm menm non nèstandi, dice il Real Pro.

feta,& immediatamente dice al Signore , Et tu

remiſifli impietntempeemti m ei, in maniera.;

che quanto tu flarai attenta à ſcoprire li tuoi

peccati, à chi ſlà in luogo di Dionanto Dio steſ

ſo flà pronto à ricoprirli , anzi à diflruggerli,

accioche mai più poſiano comparire per eſſere'

giudicati, e puniti da lui, e cofèì quando tu , dif

' B b ce
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ce il ſopradetto gra' Dott.della Chieſa S. A goſh'ſi

no: No” operi.: [ze-064M tua, già da Dio,coopér.

M ſim! , ‘teö'r'a ſu”; , abolita fimt , come

mai fuſſero staci da tc commeffi.Nalm`t ;td-ver

ten-,quia nolm’t animadruertere; nolmt ani

mzd-vertere, quia ”alut'tpanire , nolm’t cogna

ſèere, 7m): ”mlm't @naſce-re.

M EDITATIONE LVII.

Dik-57m meu: mihi , a* ego illa' , quipaſritur

inter [ilia 2 (7417.2. ru. 1 6.

Rimo punto. Dileé‘r'us meu: mihi , 65’ ego

i111'. ſi come il mio diletto ſempre hà l’af

fetto, .e l’amÒre verſo di mv:.v così io l'hò verſo

di lui ', [hà mi ſapreſti à dir anima mia , quanto

tempo è, che puoi dire, Dileóîm meu.: ”zi/fl', e

quanto hà a. che il tuo diviviniffimo Spoſo pen

ſa--à te z :come ſe dimenticato fuflè d'ogn’alcro

fuorzchedi te? e quanto è , che Pofizít ‘car

fiume-,utamar” tc , ecosì ccneramerite , che.

ogn’amore z che ſi può confiderar’in queflo

Mondo, per ardente, fino, &estremo , che fia, '

e un mero odio, riſpetto all’amor del tuo dilet

to verſo di tc. eſſendo d'ordine,c d’eccellenza..
a - - n— d — ñ ſu:
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ſuperiore infinitamëte all’amore creato? Quan

to tempo èPniente meno-che ch’una eternità? e

niente meno da que] principio , che non hà

principio, e tu quanto tempo hà, che puoi dire,

Et ego i111'? quanto tempo è, che cor-riſpondi

alle finezze del ſuo ardentiſiìmo amore verſo

di te? quanto tempo è, che ti ſei riſoluta di nom’

ammetter altr’amore nel tuo cuore, che quello

del tuo diletto? forli da che havesti l’uſo della;

ragione P forſi da che cominciastià conoſcer il

bene , ö< il male? ò pure ancora hai da comin-A

ciare? e benche gli'dichi, Et ego il/i, ciò non è.

ſe non che in parole ?e via vergognati , che ſii

così tarda àriamar umche t’hà amato inſin dall’

eternità, e confonditi d'eſſer così ſciocca ,che

VOgli anche ammettere altri all’amore del tuo

cuore, e dar ripudio al tuo ſpoſo divino,à cui ſei

tanto cara , e così— gli staià cuore, che ſempre)

tiene gli occhi ſopra di te per benificarti, e far-'

ti infiniti favori, ond’è, che puoi dir c5 ragione

Dileéì‘mmom mihi,ſèmpre,& in ogni momen

to, non eſſendo punto di tëpo , ne dell'eternità,

in cui nö habbi gustato infinitamente di star c6'

te, e ceco converſare, come converſa un amico

B z coll’
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coll’alt'ro, e così ſe tu’rifiati, e reſpiri , e gli rífia.

ta , e reſpira teco abbracciato , anzi penetrato

con te in maniera eh’egli vive in te più , che tu

non vivi in te steſſo.

Secondo punto .. Dunque dall'eternità ani

ma mia puoi dire Dileái‘us meu: mihi , ma..

con parte ſolo del ſuo affitto,e del ſuo amore,ò

con tutto il ſuo aſſetto , 8C il ſuo amore? ſpo

ſandoſi con te, Inſide, e’y* clynritnte perpetua?

iSanti interpetrano , che le ſudette parole Di

leói‘ur meur ani/oi, ſignifica , che tutto l’amore.,

del tuo diletto,e verſodite,e tutto il ſuo affetto,

come ſe non ci fuſſè altro in Cielo ,‘ ne in terra,

che tu , e chela Santiſ’sfip’oſa in corriſpondëza

diceva , (7* ego illi , cioè tutto l’amore del mio

diletto , e Verſo di me ,e tutto l’amor mioſarà

verſo di lui,ripetendo cö’quell’anima divotauEr

tum ignis ego,(9" mem- :gnir eris,e practicando

il detto di S.Agostino, ‘Totafoſſeffio Dei Iro

mo, (7 tom bominír poſſeffimìüeus.

Terzo punto. llle mihi, (9’ ego illi , come

ſpiega S. Bernardo S. 70. Q1):pastz’tur inter lr'

lin , quo: rulrtuter totlllm , dunque ſe vuoi,

ghe Lhnsto tuo diletto venga da te , fà

una
t
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una buona raccolta di mÒlte virtù, 8c all’odp

re di quelle, verrà ſubito il tuo diviniffirfio

Spoſo, e potrai dire, Dtleóì‘m meets mihi , (5’

ego illi, perche dice S.Bernardo Serm. 70. in..

Cant. Sponfies mm ſit 'virtus, in ’virtutibns

complneetſibifflg’ eum/it lilinmdibenter inter

lilin eommorntnr, (y- enm ſit candor, deleöZn

tar candidi.: à te , dunque à te aa‘ il ti~

rar à te lo Spoſo Divino , perche già, ne ſai il
modo ,iegli è la medeſima virtù , che perciò

gusta delle vere, e ſode virtù; egli è giglio , e

volentieri fà dimora fra li gigli dell’anima..

virtuoſa, egli è candido, anzi l’isteſſo candore

dell’eterna luce, Condor lucia‘ eterna , e gusta

della candida innocenza , e candidi co
ſiumi… ' ſſ '

MEDITATIONE LVI‘II.

Tilec'îm meu: mihi , e’? ego ille', èuipnſeitnr

inter ltlin.Cnp.z.7\. 1 6.

Rimo punto . ‘Dileíi‘ns, (Fe. tutto l’amor

p 4 del mio diletto, è .verſo di me , ò anima’,

mia

ib.

o
fl

I

,/
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mia ſe confideraſiì questa verità,e con quanta'

tenerezza ſii—amata dal tuo ſpoſo divino , per

certo, che non ti potresti tenere di non ria-ì

marlo con tutte le viſcere del tuo cuore , e di.`

re colla Spoſa, Diſc-5?”: mms ”zi/21',@ ego ilIi,

ſe tu ne vuoi haver qualch’abbozzo di questa

‘finezza, 8c estremo d’amore, con che ilSígno

re ama l’anime da ſe redente , conſidera lo

parole, che diſſe à S. Gercruda ,1.3. af. Mem

amar ad” intrinſècè :gh comungitur , ut ”0

[1mſim te èeatè *vivere , quia ex quo i” te me

zzm amor-rm colloca-viſuſz‘imrc ;ze-quem”: à te

/èparer , qual maggior tenerezza di queſta?

qual maggior finezza , e qual maggior estre

mo di carità, che mostra il figliuol di Dío ver

ſo una figlia d’Adamo? -

Secondo punto. Confidera medeſimamen-Ì …

te, acciòche ti riſolvi una volta per ſempre à

riamar uno, che tanto ti ama,quello che diſſe

alla medeſima Santa ,il medeſimo Signore.

mostrandole con quà'ta finezza d’amore egli

ami l’anima: .Ego Dem quiſhmpurus, 69" me

ms amor , cum te mi/yíeltgerem , itrì deſidera,

ut uniaris ”zi/7!' indzſſolubzli unione, ;cut homo

de—
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dcſidrmt retinere holitum , (’Tflyirimmfimm

ſine quo ”court Wir/ere , cioè io, che ſon um

Dio puriſſimo , 8( il medeſimo amore , ha

vendoti eletta per me , deſidero ~ di tal ma

niera , che tu tí uniſchi con eſſo meco con

amor indiſſoiubile, com’un hu'omo deſidera…

d’haver fiato, e ſpirito,ſenza il quale non può

vivere . questi ecceſſi d’amore non poſſono

uſcire ſe nö da un cuore _infinitamente ama'—

te, che però quanto ſono fini,e più eſtre

mi, tanto più anima mia t’o‘bligano `alla _cor

riſpondenza. .

Terzo puntoDunque intendi quel che di

ce S. Agostino i” Ma”. ſe non vuoi eſſer in

_ grata à tan t’amore:‘Dil{ge illum ai quo tantum

dz‘leóîa es, intende illi, qui intendi; tibi, quere

quorentem te, ”maamatore”: tüi,íì quo orma

ris, eujm amorepravento er, (5" qui eſt‘ muſa_

amoris mi , cioè non laſciar di continuamen

re corriſponder ad un così diletto amante, at

tendi a quello, che par che non attenda ad al

- tro, ch’à te, va cercando chi cerca te, 8c ama

l‘amator tu0,dal di cui _amore ſei flata preve
nuta,_e ch’è cauſa del tuo amore. i

MEf
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MEDlTATIONE LI X.

Dileffur meur mihi, (y- ego 1711,55?".

Rimo puntoÃ Ille mihi, CF* ego illi,ille mi-`

' bi qmn benigna”, (a‘ mrſericorr , dice S.

Bet. .Ego illi, quin nonſum ingrntn , così devi

tu a nima mia,conſiderando la longhezza del

amore , con cui ſei stata amata dal tuo Spoſo

Divino, che non ha durato meno,che l’isteſ

ſa Eternità , la quale non hà alcun termif”

ne: Neqzoì parte nntemeqzei Parte pastmccen

derti , e conſumarti all’ecceffivo ardore di

quell’amoroſiffima fornace, e dir ancor tu: Il

le mihi, e’? ego illi,ille mihi,perche in"ſin dall’

eternità è stato benigno,e miſericordioſo con

me, amandomi con infinito amore, Ego illi,

quia nonſum ingrntn.

Secondo punto . Dileá‘ur mea/r mihi, per

che ſe conſiderarai la continuatione di quest’

infinito amore , col quale ſei stato preve—ì

nuto da Dio , troverai , che non mai

punto s’interruppe, nè giamai per alcun mo:

men
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mento è perinterromperſi , non che per ceſ—z

ſare, mà ſempr’è stato , e ſempre starà attual~

mëte amidoti,come s’altro ,nö haveſſe àfare,

e come ſe in questo egli haveſſe posto tutto il

ſuo impiego , e in questo haveſſe tutto il ſuo

gusto, ſenza mai distorſene , -p‘erche [tà rogi

tnt de me, aeſide nullo alia rogitnret, hor-veſi

di dunque ſe hai ragione di ,riſolverti à

voltar le ſpalle ad ogn’altra 'coſa, che _non è

Dio, e dir colla Speſa: DileóZe/s ma”: mihi, EF’

ego illi, ille ”ri/21,40‘ſi non ſalterà@ ego ill-f, CF’

:non altari, tutta conſecrataàlui ,tutta ‘impie

.gara in ſervir lui., 85 tutta-finalmenteópqr lui,

com’egli tutto, èperme. - ( - ., \-- e, , ` z. i

TerzoPunto .- Dileſr'us meu; mihi; Con:

uſidena la pura, efroalſincerità dizquìell’affi-.ttzo`

tanto diſin'terellàt‘m che niente_ da ;eflnè prez
t’ender, nè ſperar'poswa-ment-re Benoit-uma .i

nostro'rum non indiget , anzi 'molto aſpettar

'dovea di ſconoſcenza, ed’ingratitudine,'e da

ciò conſidera la costanza, ſi ferma,che hà po»

tuto far reſistcnzaà tante batterie, ch‘e la do~

vevano rimover dall’amarti, quanti ſono ſia

tili demeriti, e l’ingiuria , che in contracam
;3 A c bio i
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bioîí lui renduto , che perciò i vedendoci così

obligata replica ſempre con generoſa riſolutio

ne: 'Di/cc’ì‘m mm mihi, 55’ ego i/IÎ' , cioè come

dice il Mellifluo , cotta ſarò intenta àprocurar

l'honore , e gloria , tanto nella perſona mia.,

quanto degli altri, tanto colle parole,quanto

con ifatti di colui , che par, checnon habbi:.

atteſo ad altro, ch’alla mia liberacione, e ſalute

eterna z [Ilemu liber-alia”, (’7- ego illim 1'20

nori,ille/h1uti mere, (g’ ego ejus Volandri , c..

per conchiudere coll’isteſſo Mellifiuo , Dem

mihi, O‘ :go Deo ,Dem mihi per omnia Do

minm,perom”i4pater,per omnia magisterffier

omnia Sponſh: , EJ’ ego i111'per omnia [Melita:

per omniaſiljur,prr omnia diſctPulur,pcr om ~

”iaſidrliffima JPonſà . Dio à me , e tutto per

me,8c io à lui,8è tutto per luizeglí à mein tm:

to’ Signore,in tutto Padre,in tutto Maeſtroán

tutto Spoſo,& io à lui in tutto ſuddito,in tutto

figliuolo,ín tutto diſcepolmöc in tutto
Emi-.WB m ' ì

I‘ ' i' .i

ME:
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MEDITATIONE L X.

Reverſe”, ſimilis eſlo dileóì‘e mi [Aprea,

himmloque Cermmmſuper Monte: r

Beth” , Cap. z. 'o, 17.

Rimo punto.^ppena s’era partito Chriſto,

che ſubito la Santíflima Spoſii vedendo,

che non ritrovava pace al ſuo cuore ,i ſenza la..

.ſua divina preſenza ſubito ritorna à chiamarlo

con dirli Reverſe”, mà con corſo -velociſiimo

*qual è quello de’Caprioli , e Cerviotti , mercè

~ che l'anima) che da dovero ama il Signore , è

come dicono i Sacri interpetri, come colui,c`he

-hà un ardente ſere , à cui ſe ogn’altra coſa ſe,

l’offeriſca, anche che ſia pretioſa , e di gran va

lore-,BZ ancorche’ſia pretioſiſſimo cibo , e di

&lettevoliflimo al palato , 'tutto natiſearà , e.,

*rifiuta-à, ne altro lo può conſolare, e‘ darii ſ0

‘ disfattitme ſuor, che. l'acqua 'a sSiCuti, qui ‘ar

, .:identerfflit . neo alma' .Poteffi rogito” quam.

Ìaqudm,*cos`i,e non altrimenti-3, ai cuore“, che)

Veramente ama Dio‘,- 'benche ſte-gli offe’riſcano

f~ - . C c z _ Mon
I
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'Mondi intieri,di ſpaſſi, e diletti immëſLdi di

gnità, 8C honori ſenza numero,tutto lo stime

rà una paglia , ne altro vorrà ,che estinguer

la ſete delſuo amore,colla preſenza amatiſſi

ma del ſuo Dio, del ſuo amante , 8( amatiſſi:

mo ſuo divino Spoſo.

Secondo punto. Che perciò anima mia..

continuamente devi imparar ancor tu dalla‘,

Spoſa à non cercar altro , che la preſenza del

tuo Divino Spoſo , e~ dirli'con S. Agostino:

Queſo pliffìme in-vocnntem re ne defiranquia

prluſqu'nm invocare-m te me -vocnffix’y' quo

' , ut. ego ſei-*vm tum quererem re , quie
.rendo intvenirem, C7’ rſinrventum nmnrenb;

utſiwi, e9- rneveni ſe Domine , c3* amare de—

ſicleromudi deſiderium meíiz’y dn quodpeto,

--quodſicunäm queſecrsti dederir. ;ni/oi , non.,

ſufficitst-r'vo tuo , niſi te 'ipfiim dederis , cioè

ò amantiſſimo mio Signore, non abbandonar

colui,che ti chiama,mentre che ava nti,che ip -

ti chiamalii,tu cercasti,e.chiamasti me,acciò

che iotuo ſervo cercaſſete ,. e cenca-ndotí ti

trovaſſe, e trovato ti amaſſe , ti cercai ,~ e ti

  

trovai Signgre , e _deſidero amarti , *odi

` ' - .\ . _ . gnoÎ .-_ó.
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gnore il mio deſiderio , e dammi quel che ti

dimando, perche ſe quanto hai fatto, e creato

tu mi deſſi,non basterebbe al tuo ſervo ſe non

mi darai te steſſo.

Terzo punto. Re'uertere dileffe mi. Impaà

ra anima mia à ſpeſe d’altri à non cercar altro
che la divina conſolatione,poiche ſenza que-v

fla,ogn’altra, che’l Mondo offeriſce à ſuoi ſe-`

guaci, ogn’altra, per cui tanto ſatigano, ſpenſi

dono, e travagliano i miſeri Mondaní,ottenu-‘

ta che l’hanno per -pretioſa , che lor,- pareva.;

avanti, che l’otteneſſero ,la stimano qual el
— la è viliflìmme ſida niente,che perciò non hab

bi nel cuore altro, che Dio,il_quale mai _com

parità-vile à gli occhi tuoi,n`on eſſendovi Cbſa
più bella dilui, neſſchi ti poſſa bastare a con—

ſolare, ;ſe non quello, che t’hà creato, eſſendo

'fatto "iu :it-ſimilitudine di Dio ſteſſo , nol‘quañ‘

`le è una ſatietcì inſatiabíle‘: Sed nd gti-reuni

quejíer-venezjit, parlaÎdo. del mondanóflice‘ S.
.Agoſtino Super o: Serm. 8 ., :banana ehoc' -v`i~_

lefiit eiſq'ui p_èrruenit_,.ſiínëipiunt` diffida'

rin, eb'nraſjrernntnrî, due dei”) *zienerinìflquid

tibi 'venffit, ‘vileſcit , teneſſ‘ergo Drum,
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qui ”oz-*771mm *vileſèib quo nihil Pulrbrim eſi;

tibi enim omnia nonſofficiunrmiſiqui te crea
ruiitzqflidquid alma' appreloender,mzſiſèrnm est,

quinſhlm tibifoteflſnfficere, qui ndſimilim

dizzeznſimm te fee”, m quo est ſatietas inſk: '

tm z ts. '

`MEDlTATIONE L_XI.

_In [eéînlo mea per noc’ì‘es que/levi , quem dili

git anima mea, queſirvi illnm , (’7‘ noi”.- …

inrvem', C4P. z. ru. I. .

ſſRimo punto . Due ſorrí di lertd conſich

i ra Bernardo,ch_e vi ſonoam'oèdí 'Chrí~

{ko `, 8C è la Croceſl’altro del Mondo ', 8t èñil

X3119 piacere: , nſioncertake Chriſto; l” Zeani@

etno- cioè Mondo , mà’ ſiIn leóì‘nlo Cbr‘istif,

ch’è-il, l‘etro della C‘roeeî; ’per 'mezzo della‘.

‘mortificarione} e del patire,- per mezzo delle

.perſeçuciòn'í, ej.fde'llitra’ya‘g’li` í Dalai; [edella:

x Cmois,Chîrgstifignä ..Hz-in Cutz-{n hoc ego ”4:- ,

fior-,5" nutriençreorflìreefeordl' legno della

* Croce,e il mio’lecto agia'tiſſimo,& il guäîtiale

.- . a

l

\
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la Corona di Spine : Sua‘vtffimum mini ter-vi*

oa] bone ”fin-[Pinco illaenpitis tm' corona.»

e queſto era il ſentimento di Giob , parlando

di quelli , che cercano la Divina Sapienza,

r o. zs.No_n invenitnr in term ſzm-w'ter -viroen

’ dum, ch’èl’isteſſo , che dire , Non in-venitur

in leäulo, noſtrmcioè nel letto dell’amor pro

prio, ch’è il letto delli vani piaceri,e delle cö

{nodità di questa vita, perche in` queſto` letto
dice la_ ſpoſa: Qta/:Tui diurni@ non in-vem'. ì

SÈcondo punto. Aſſomiglia lo Spirito San

.to la diligenza , che dobbiam’uſare in cercar

..Christoà quellimh’hanno l'avari in cercar i

teſori: Si qua/ieri: mm, (Prov. c. 2.) cioè la Sa -

pienza increata , ch’è Christo , Quaſi per”; -

piana, 59’ quoſitheſimromffoderís illnrnzTre,

coſe n l’avido de’denari,per ritrovar qualche

teſoro ſecondo Beda, Primo ter-ram :ininfl

eundo effirit in altum fam-rm , tertio ſeduſi

ſu.: inſiſti lunari , donee thestmmm nttingat,

l’isteſſo s’hà da fare , per ritrovare il vero te

ſoro dell’anime nostre Christo , Primo omne

terrena-rm expurgare , cioè per mezzo dell’

Dragone, e mortificatione , mortiſicar in noi
i ' ſſ * ſſ ogn’
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ogn’afſetto terreno, 8c humano , Secnndoìnj

altumfo-venm efficere, conſervandoci in vera

humiltà este‘rna,& interna; ‘Terno non quie

ſcere nb ngenolodonecjn-veniot , perſeveran—f

temente perſistere in tal lavoro _inſiri‘al fine. ‘
i Terzo purito. Benche Dio Signor nostro

ſia preſenteà ciaſcheduno: ,In ipſò enim fw'

-w'mm,mo-vemur, c’e* ſumur , con tutto ‘ciò

molte volte è aſſente, e lontano da molti per

cognitione, amore, 8c operätione , 8c in que

sto ſenſo ſi deve ſempre cercare', e procurar

di trovarlo, conoſce‘ndolò,& amidolox face“—

do tutte le coſe à ſua maggi‘o‘r’ gloria , ne in;

ciò dobbiamo metter termine, e fine, perche

ſecondo S. Agostino Snlm. i 04.. Effſineſino

quoredur Deurquinſineſine nmnndur., deve

cercar ſenza fine Dio Signor nostro , ſicome

ſenza fineſi deve amare. *~ ` - i `

Nèëv‘

,, l .

-.. . _, .-.A

ME

. … i .
l v* -- ._,, _l
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MEDITATIONE Lx”:

:.S'urgnm, (’9“ eirenibo Ci-vitntem, per 'vic-05,55‘
’ i* plateau, quer-nm quem diligit anima men,

quaſi-vi illum , 65’ non into eni ,in-venemnt

me *vigile: , qui enfi‘odiunt Ci-vitntenu,

num quem diltgtt_ anima men foidiſiirà

Cap. 3.7.1.2.

Rimo punto: Magnum bonnm qnarere

_ ‘Deiana , fy’nnlliJn bonismnimasteunl

dum existimo , dice Bernardo Sermon. 74,’

Primieramente_ hai da ſaper anima mia , che

cercar Dio , è tanto gran bene , che non v’è

chi l’uguagli trà tutti li beni dell’anima,petò la

Sacra Spoſa non ſi stanca di cercar più , e più

i

Volteil ſuo diletto Dio, ſecödo devi riflettere, ,

che laSpoſa b'e’che ſcorra per tutta la Città,e per

tutte le ſue piazZe,dice di non haverlo trovato,

e la ragione è dice S. Ambrogio , perche Chri

stm non e/Z eirennrfornneur , non è Christo

amico di moltitudine,dí tumulti, e rumori,che

ſono nelle piazze , mà ama il ſilentio , e la ſoli

’ ’ D d tu~ ‘

A
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tudíne , la pace , ela quiete , che perciò dice il

Divino Oracolo, Pooh” eſi inpare Zoom ejur.

Secondo punto . Se vuoi ſaper il modo di

cercar Iddio, te l’inſegna l’isteſſo Divino Ora;

colo per mezzo del Real Profeta , il quale díñ`

ce, che non devi mai ceſſar d’andarlo cercanñ'

dmgnnrite Dominum, (7* eonſirmnmianue

ritefncië ejmst’mper , Si che niun’altro nego

tio ,‘ne altra facenda ti deve far rallentar un..

momento ſolo , dall'andar con paffi d'amore,

e di deſiderio cercando il tuo Dio a 8C af

fin ;he ſii perſeveräte unicamëte in questa dili~`

geazax fervore di non laſciar in tempo alcuno

d’andar cercando il tuo bene, il tuo Dio, il tuo

Spoſo -, dì ſpeſſo con S. Agoflino à Dio steſſo,

che ti dia' forza per ciò fare , Domine Dem

mem, ”naſper memexandi me , nefatigatm

nolim quaerere te , fid quorum faciem tnnm.;

ſEmPer, G* nrdenter.

Terzo punto. Nnnquem diligit animamea

*vidiflisè Come nonc’è coſa più utile, più reli

gioſa , e più ſanta , quanto l’andar cercando

Giesù con tutta l’applicatione della mente , o

del cuore , coſgl in quello medeſimoñhabbiamo

' — biz
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biſogno di molta prudenza , e diſcrezione.; `

poiche altretanto non v’è coſa più pericolo—

ſa , e più ſoggetta ad inganno,quanto,che per

la via dello ſpirito,non eſſer guidato dal fre

no della diſcrezione , ſolendo l’Angelo delle

tenebre prender la forma d’Angelo di Luce,

,è far,che quella via, che al tuo proprio giudi
ſſtio pare,che ti conduca à Giesù, ti conduce al ~

precipitio, che perciò come dice Giliberto S.

7.in Cant.la prudente,e Santiſs. Spoſa dimäda

cöſiglio a’Dottori,quando _và trovando il ſuo

diletto : Num quem diltgit anima mm *vidi

stir? volendo eſſer nelle coſe dubbie più pre

sto guidata da altri , che fidarſi del ſuo pro

prio Parere , Videtir fratres , dice questo Sa

~vio Eſpoſitore, @idprofit-int oonſhltatio eu

ſiodum,De-votnmstd 'ungnm nmmam adin~

Wentionem dileóì‘i perduoit, Paululum mm..

fertmnſiſfetfinwnit di[eé?nm,Vtzlir, quidem

conſultorio , fj’fiequenter , quod non eonfert '

comm-_qui eonſuluntur erndz’tio , eonſhlentir.

mere-mr humilitnr.
. o

Dd ‘z _ME—
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MEDITATIONE ~ LXIIL

ſno eni quem diligit anima men, Cap. z $0.11.;

P Rimo punto . Into-mi quem dilrgít anima

men , dice la Sacra Spoſa , il che ſi può

intendere in trè modi dice S.'Gregorio 1 8.

Mar. C.27.Primo inrvenire per fida-mucho”
ommous rebus erentirffiſicundoper nffèá‘z‘onem

tranſenndo creaturns in illismffec'ízone nom

inberendo, tertio per imitntionem , primíera-ì

mente dunque per ritrovar il Signore devi.

avvivarla ‘fede,poſposte tutte le coſe create,

ſecondo toglier via ogn’afſettione , &’amore

dalle creature , e porlo ſolo in Dio, terzo

g per l’imitatione,procurando di conformarle

tue attioni _con'quelle del tuo Signore, gia-ì

che è ſcritto : Eflote Perfeéì‘z’ſicut Pnter 've-i

ster caele/Zis perfec’t’us e/Z , con’ imitar il

Signore ſpecialmente nella Santa humiltà,

all’imitatione della quale eſſo steſſo t’invita.,

dicendo: Dtfiite .:i me gain _mitis ſum , (’7‘ hu;
mill': corde, i ſiſi .

59—;
I
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Secondo punto . Si deve conſiderare , che

la Sacra Spoſa apprendeſſe tal dottrina dagl’

isteffi Angeli del Cielo: ‘Tranſiw’t Menfi-mp:

ab tllis,qui nonpradienbnnt [è ipſe: , ſed Da

minumſunm /eſunz , gl’isteffi Angeli gl’inſe

gnavan’à non fermarſi in effi , ma à trapaſſar,

e ſalir al lor Creatore ſopra di eſſi: Trnnſiulj

tr‘n nos , perche non predicavano , ne.‘

cercavano la propria Gloria , ma predia_

cavano,,e cercavano ſolo la gloria di Christo,

donde devon imparar li predicatori ,e Padri

Spirituali à tirar , 8C affettionar l’anime , non

à ſe, ma à Christo , che perciò dice Sant’

.Agostino Rupe illns , colla predic'atione, e

coll’eloquenza ſacra . e poi di mostrando lo—l

r0 il Crocifiſſo Hnne hune annate. \

Terzo punto. Nota quelle parole Peru/u

lum , che tanto bene s’acquista con poca fati

ga: .Fine magno lnbore Dem nequiri pote/l,

dice SiAnſelmo, quam modienm eſi,tutto ciò,

che ſi fà, e tuttoñciò, che ſi patiſce in parago

ne di quel,che s’acquista,perche momentaneñ

Eſt‘, EF leve quanto patiamox’y- eternumglo

’ÎÎ‘PQEZ'ÎL‘I? quel 3 ch’acquistiamo, ſecondo
h i i* i P05:
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ponderal’altra parola Pertanſiffim, non dice

Îranſiſſìm,ſedpertranſiſſèm, che dinota um

paſſaggio perfetto, di modo che non vi deve

restar affetto,benche picciolo nella Creatura,

che non ſi trasferiſca nel Creatore.

MEDlTATIONE LXIV.

_Trani eum, nec dimittam, introdzzeam illuni

in domani matrix meme?“ in cubiculnm

Genetricis mea, e. 3. 72.4.

Rimo puntoNö basta, che l’anima ritro

vi Christo,perche deve fortem'éte strin

gerſi cö lui,trovato,che l’hà,e mai laſciarloöc

il modo di tenerlo è con i forti legami , del

la Fede, Speranza , e Carità , credendo , ſpe

rando, 8( amando , overo firingerlo , &ab

bracciarlo cö due affetti dell’anima,come con

due braccia,ci0è~col umore,öc amore,e come

nofiro Giudice , e come noſlro Spoſo , beata,

quell’anima ,che Cbriflumfimper ſemm te

ner , Tenere (laristnm, come dicono i Santi è

amare, 8( eſſer amato da Christo , poſſedere,

 

` 8C
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&eſſer poſſeduto‘da Christo , conſormarſi,

e totalmente trasformarſi in Christo .

Secondo punto . Pondera quelle parolej

Non dimittam, che vuol dire non laſcierò,

non ſcaccerò da me il mio Dio , dunque può

venir tempo, che l’aſſetato ſcacci da ſe il fon

te d’acquaviva , l’affamato l’ambroſia , 8c il.

nettare del Cielo? Non dimittam , questo

s'èpre ſi deve verificare di giorno,e di notte in

un anima, e più presto deve ſoffrire di laſciar

la vita,_che “Dio, perche ſe perde la vita, e ſe

ſteſſo , Dio può rimediarlo , ma ſe perde.

Dio , perde ſe steſſo , e Dio , ſenza riparo, ſu*

perdeñogni coſa z e non perde Dio ,‘ non per—L

deniente, perche Dio gli èogni coſa , ma ſe

perde Dio,&hà ogni coſa,nö hà niëte,perche

queste non vagliono per niente,ſenza Dio.

,Terzo punto. — Mà dove ſi deve collocar

Chrísto , in che parte dell’anima ſi deve teñ.`

ner,e conſervare; l’inſegna la Sacra Spoſa, In

domo matrix mea, in rubino/o gene-trim* mea,

che s’interpreta da tutti la reggia dell’anima,

che è nell’intimo del nostro Cuore, il cuore è

la stanza di Chriſipfil cuorpuro d’ogni‘sattaC-ä

‘ co,

Añ...A"…**J—LL....eau....z
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co, e ſollecitudine cr`eata,quest’è quello doſſxÎE

deſidera lo Spoſo Divino , star riposto dal-`

la ſua Spoſa, come in una stanza più à ſe dilet

ta,.P0ne me utſignam/umſuper cor tuum , E

felice quell’anima , che può dire colla ſpoſa…,

Tenui eum ”ec dimittamdonec lmroa'ch il

lum i” ”Mim/um genitricir mm ,felice quel

cuore, che come nota Giliberto Abbate , Ser.Y `

r

la prerogativa dell’a more (ia, che il diletto ſia

ſolo amato, e cheil più certo ſegno di una,

vera, e ſincera carità , non ſia altro , che’ del`

Solo Dio, quest’altre parole non s’intendono;

da mezzo alla moltitudine delle coſe create,v

,8C condurla nella ſolitudine , e camerino del

ſuo cuore: 224m durum eſt‘ amanti ammum

dimidim'e cum Cbrzstb, (9" MundOPquam du

rum cy} in dzleéì‘íom's iam , peregrmas admit

tere mms-,6T (’wle/Zeficretumſamla”hm in— \

fls‘ì‘are tar-belltszla Madalena,che ardëtemëte`

amava`il ſuo Giesù, e che ſolo Giesù haveva,

nel pëſiero, e nella mente,nö reflava ſodisſat

ta di coſa alcuna creata , ancorche foſſe fiato

il _trattenerſi a parlare colli medeſimi ſpie `
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&iti nobiliſiimhe belliſlimi Angioli del Cielo‘,

213er Creatore-m (Orig. ) Ò- idea gray',

mihi creatura nd **videndetmI `

MEDIgTATIONEj va; L

{ddjnro *vor Fili-e Hieruſalem , Per orafi-iii}
i i eer'uoſèue Camper-um, neſuſeitetir , neque‘

._ ’ e-wgilnrefaeietir, dileeî‘nrn donee ipſe} m3"

` lit,Cnp.3. 72.7.

P Rimo puntoll Divino Spoſo nò' vuole in

verun cöto,che ſia disturbata l’anima ſua'

diletta dal dolce ſonno dell’Oratione, e con*

templatione , come dice S. Bernardo Serm.

5 2. Orntio,quednm dormitio eſt‘, in cui, e chi

può ſpiegare,quale ripoſo di Paradiſo,e quie

te celestiale gusti un anima, che con tutte lc.—

forze ſue, 8c applicatione della ſua mente at;

tende à questo steſſo Santo Eſercitio dell’ora

rione , e contemplatione? la bocca d’oro di

S. Gio: Criſostomo così dice parlando di queñ'

{fa materia,(l. 2. de ornndo Deo) , Conſidem

‘ queen-tft est faneeffnfilíet’tar , quantoglorin..

E e tri*
.—
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tribnta orantibm , ſaba/ari mm Deo Q eum]

Clorifi‘o miſiere colloqnia, optare , quod nel”;

quod deſidera: poſi'nlare, imò NP!” deſz’de;

rium , e’? ultra omne *vatum instcretiori mi

bieuloram Dea tquanqnam eum tonjunéì‘ifi

ſimo amico , 55’ ra/Zzffimo Spenſo delec’ì‘ariì;

Conſidera dice il Santo Dottore,quanto gran

felicità ſia conceduta , equanta gloria agli

huominí , che attendono all’eſercitio della..

Santa Oratione,che è il poter `con Familiarità

parlare coll’isteſſo Dio, e con l’ísteſſo - Signor

noſlro Giesù Christo poter trattenetſi in ſoaj_

yiſſimi colloquii , 8C ivi eſporre li ſuoi def

ſiderií , e chiedere tutto inſieme,che ſi adem-`

iſcano , anzi nel più ſecreto del ſuo cuore.,

. dilettarſi nel Signore , come con un strettiffi

moſiedeliſſimo , 8c ama’ntiffimoamico, e ca-Î

ſtíffimo , e Santiſſimo Spoſo , coſai , che _vera~

mente ſupera ogni deſiderio, &,ogni voto.

Secondo punto . Conſidera come dicono i

vi Santi, il progreſſo dell’anima , che fa nella,

via dello ſpirito, e della perfettionc , perche

doppo haver ella cercato con ardente 'de—f»

ſiderio , ,e ritrovato il ſuo Santiſſimo Spoſo,

con
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con ſommo gaudio, ſi ripoſa nel ſuo divino

amore, il quale le cagiona un estaſi divina.,

mentre come dice S.Dioniſio : (De dia-;init

nominibm) Dir/inn: amor est extaſim faciem,

_Bca parer di S. Bernardo Serm. 5 I. questo

deliquio, 8C estaſi dell’anima ci ſignifica la…

dolce quiete, che gode in conformarſi in..

tutto, e per tutto colla divina volontà, e que~

sta è l’e‘staſi di volontà,fine, e compimento di

tutta la perfettione. r ‘

Terzopunto . Dal modo, che parla Chriñ

lio' alla Spoſa,cava S.Àgostino ,zflzzantumſit

illa divinitm inſloirata elaaritas, poichè con…-`

tan'ta energia, e ſollecitudine il'divino Spoſo

prega , che Excitemur in nobis enaritatenb

che non teniamo il Santo amore in otio, ma,

ſempre in opera, ſia amore affettivo, & ope

rativo inſieme’, ma talmente cuſtodito, the;`
nonxſia disturbato dalli tumulti delle ctèatuſi-Î

re', che perciò diceva S.Eustochio Ep. z 2.S”n~

per ”adotta/i wifi-creta, enstodìant, fimpezì

:rem/pony” Indat intrinſhem.

\

Bea.” ME
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MEDITATIONE LXVIJ"

233m rſh tsta que aſundz’t per defirtum ſi'c'mì

avirgula fumi ex aromatibm Myrm ,

thurís, (9*’ uni-verſi pal-ver@ Pigmentarisg

CdF-3-'U-6. \ .

Rimo punto. @a e/Z istfl, 271M aiſiendii—

per defirtum? cagiona meraviglia, che,~

nel ,deſerto di questo MÒndo, dove non ſono

altro,che ſpine, e tríboli, e dove ogni coſa .ca

giona hòrrore,poſſa _naſcere,& indi ſalirpiäta

tà"tb’fragrante d’odore,di ſode virtù,qual è la

Spoſa Sacra, mentr’è difficiliffimo frà l’ocvcaa_

[ioni, ele male piante di questa Terra non.;

aſſomigliarfiaàloro , 8c eſſer com’una di quelj
lc ,5 'che vPerciò Èz-ón eceſſario ſuggír l’occaſio—`ì

ni ., ſe ti' vuoi porre in qualche {içurtà

di non cadere,e di precipitare , non eſſendo

conceduto à molti poter aſcendere , e ſalito‘

dalle voragínidel deſerto horribile di que-"z.

:sto Mondo: Difficile :fi enim , dice‘ Riccardo

_di &Vittore; GdF-9: .Sal-mm' {apparve-Ms;

azz-z
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?nia training’? nttrnloit eorumprn‘vn een-ver:

fatto, 59" eorrnmpnnt collegata eormn, (9" eo”.v

fflbttlntio , quodenimfrequenter *videtur , 69'"

auditur, nd hoefnetle ammo: informntur,chc

però biſogna , come ſiegue à dir egli, 'ſeque

flrarſi dal conſortio de mali , e farſela ſempre.,

con i buoni,e quest'è il ſalire della Sacra Spoſa;

'A malaria” itnque eonſòrtio ſhqueflrnri , c’e*
l

. bono: dilee’t’ione trnnſire , boe efl nſeen~

dero. a i -
` i, Secondo punto: La} esti/Za , qual ècoîa

stei , che Cosl ricca, e maestoſa dal deſerto del

Mödoſe n’aſcende à noiP-dicono i Sà'ti nel träſi- L

to, che fà un anima da questa vita al cielo,e chi .›~~

ſarà costei , che ſarà degna di täta gratia.d’eſſer,`

introdotta come ſpoſa alle nozze dell’Agnello?

ſapete chi? quell’anima , che prima della morte .

continuamente ſale col penſiero, edeſiderio.-`

nel Cielo, e di cui ſi può verificare, che stando

- in terra,Con-verſotio eine in Crt-lis eſt' , che pe

rò s’aſſomigliaalfumo odorifero dell’incenſo,

ò pasta d’odore, poiche come l’incenſo ab-_ t

brugiato , _colla parte più groſia resta in terra,`

e colla PÎÈ _ſottileflvaporando i9 odoreſſoaviſ— .,

` i [mo

,-1_
..
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ſimo, ſe n'aſcende verſo il Cielo , così il ver-5

Christiano, mentre ſia nella preſente vita , de

ve ſolo col corpo starſene in terra, ma coll’ani

ma per via d'affetti, e deſiderii ſempre ſalirſene

al Cielo. ,

Terzo punto . .Et uni-verſi pal-veri}

pigmentarii.7’igmentnm qui ſignifica una pa-’

sta di varie ſpecie odorifere, e Per eſſe S.Anſel- ,

mo intende l’unione di tutte le virtù, come per’

l’altra parola ‘Pal-veri.” intende l’humiltà, per-

che non piacciono le nostre virtù a Dio, ſe non_

vengono accompagnate dalla virtù della Santa:

humiltà; e queſta è quell’anim‘a, chestà_ in quei' '

st'a vita, com‘in nn deſerto‘ , perche ñ, e nón hàj

creatura,che l’imbratci coll'aſſetto,e conti”aa-- J

m’enteſç ne _ſale al Cielo; con ſanti, e pù' defi

'derii,e quésto è il modo di procedete-,e camion i

fimpr’avami nella Perfectionè, cioè ſalendodlî

virtù in virtù,e ſtar ,ſempr’anelandocol deſide- ì

rio alla beata vista di Diomſſervando puntual

mente quel , che c’inſegna l’Oracolo Divin—o: i

.Lafetnr cor quarentium D.0nzinnm,qua‘ritu 7

Dominnmx’yf confirmqmini , aderire fariem '
”mſi-mp”; ` ſi i

k/
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_MEDIT AÎIONE van.`

Entrata/um Salomonirfixagintaflorte} ant-È
i ` Han t exflirttffimir [fiaflz. z @.7: ’ '

i Rimo punto: Per questo letto intendono .

_ iSanti la pace, e quietedella coſcienza, in

cui Come in adagiato letto-Chtisto Signor no- '

stro dolcemente ripoſa, onde $.Gregorio dice,

ch'allora apparecchiamo à Christo il-ietto , do

ve volentieri eſſo ripoſa , quando ci @ogliamo

di tutte le ſollecitudini di questoMondo , e ſo-z

lo ci ripoſiamo nel deſiderio di. piacer, e poſſe-l

der Christo, e purifichiamo ii nostro cuore dal

ogni terreno deſiderio, acciòche con noi tipo#

ſi l’isteſſo Christo : LÌóîulum Chriflojaeimus,

,quando ai Wanda' ſoÎ//ioitndínióus eeffamnr,

dum infilo deſiderio Chriffz’, [Mente-r pauſhñ

mmm’qne ut noèzſcmnpauſhtmor ao amni ter':

rena cupidrtate mufidamus.

Secondo punto . (Deſio letto di Salomone

ſi puòintender ancora con S. Ambroſio` laJ .

Croce di Chriſto, nel qual letto Christo nostro_ . "

i ' be..

-—-~-‘
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bene con gran quiete ſl ríposò; e s’addortnentò`

col ſonno della morte noſ’rroamore , 'all’3

isteſſo letto della Croce c’invita Christo à ſtare.”

e ripoſarezà vivere, e morire nella Croce , Le?
Haim nosterfloridw a letto fiorito d’innume—ſi

rabili fiori di virtù , perche per mezzo di eſſa.,`

ci vengono tutti li doni dal Cielo , nè mancaJ

no _: Sexagintafbftes, exforttffimis lſiwelxhe

circondano le guardie di queſto letto , e ſono

gli angeli, che manda Dio in ajuto de’tribolati;

ecrocefiſii, dunque ih questa Croce procura..
tu anima mia In‘idtpſhm dormire , ſic’g* requiefz

[Erre, perche cos'ì ſitoglierà affatto l’àmarez—-`

za della Croce, dal Crocefil’ſo, concui tu in'eſ-Ì

ſa t’unirai, com’hanno ſperimentato li Santi, e*

San-te ſerve diDio. _ ’

Terzo punto. Vltimamente il Niſſeno dice?

che il letto di Salomone ci ſignifica la'quieteu;

e la pace della gloria , letto beato , letto gloria

ſo, ove l’anima goderà per tutta l’eternità,quel

gaudío,ch’è ſopra ogni gaudio,e dentro cui è

ogni gaudio , e fuor di cui non v’e gau’dio:

Gaudiumſhper omnegaudium, intra quod e/Z

0mm* guardiamo, 69*_ rpm quod ”ullum eſt}

Sì“?
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`gondium , basta dire , ch’è letto del mistico Sa

- lomone , letto dello Spoſo Christo , poiche,

l’isteſſa gloria, che gode Christo,per quanto n’è '

capace l’anima ſua Spoſa , giusta l’Oracolo Di-

vin o: Mammilln regnm lnóì‘nberis,cg'fneinm

tefl- erem trono meo , goderà ancor ella per

› tutta l’eternità.

MEDITAT10NE LXVIIl.

Omner tenenterglndios,z’y- ad56,114 Offíffimi,

zenz-uſem'uſqw qnſisfitPerfimurfiimffil’roj

pter timores noóì‘nrnor, C. z. ‘71-8

P Rimo punto. Per queste ſpade, intende.

Riccardo di S.~Vittore la ſpada del Santo

Amor di Dio , però anima mia ſe vuoi diſea—

dem Contrai timore.: noéîurnor, e contro tut—

ti ll nc mici dell’inſern0,ſempre adopra questa.

ſpada del Amor divino , come facev-a S. Anto

nio Abbate,che ci laſciò per ricordo,che non ci

ſono armi più potenti per intimorire , e efficace

ciare il nemico infernale,che la ſpada dell’amor

di Dio, M/lyi eredite, dieebnt, pertinteſeitffla:

ſſ F f › tres
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tres,1›i0mm -w'gilias, orationerjeiuniarvolzmI '

tariam panpertatem, mifirioordzam , e17* ſm

milztaz‘em , maxime autem arde-*item amo

rem in Ieſnm Clariſizzm. .

Secondo punto . Per farti dunque degna.

anima mia , Vr amóiar [edit-{lam Salomonir,

della vera pace , egaudio dellò Spirito Santo,

che Comincia in terra per perfettionarſi poi in,

Cielo , biſogna combattere contro ‘i nemici

çoll’arme potentiſſime dell'amor ardente di

Giesù_ Ciiristo, da cui naſce la virtù, e forza per

per mornficar il ſenſo, ?ſmo- enim Dei , dice.

Riccardo ,notitiam’ generata_ (37* Peccataaſz~

- _ſo-indian; enm offendere Lavena, quem amar,

Terzo punto ,Prendi l’eſempio'dice S. Gro-`

gorio tom. z. Ep. 14.0. di Ch‘risto Mipa/obrfl

incline dioinítatis ſan opera earn/5 mortzſi- ~

,CLIL/2t, ſe l’amorev E/í deſiÒIEriumlonlo/ori , Dio

diſamina bellezza, dev’eſſer oggetto di ſom-.11"

amore, e‘ conſeguentemente deve aſſorbire , o

tirare_ à ſetuîtto il nostro amore, non divideſm

dÒne parte alcùna quantunqueminima colica

creature, dunque anima mia ,, e/í'eoingere gia

dio, fuoſeiloer femnr ;num potentiffimè ’. ſer:

Vi*

"i-.J

?a ,

 

N.
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viti continuamente di questa ſpada, ſi‘iui‘bz
che con questa combatterai, e vincerai ,4 ſipre

ga col Regio Profeta aſſiduamente , e di‘con

lui rivolto al belliſſimo tuo SpoſoGiesù , Sp:

rie ina , O’ Pnlebritndine tna intende proſpe

re procede , (9* regna, vieni mio belliſſimo

Giesù,e colle forze della tua divina bellezza

prendi il totale poſſeſſo dell’anima mia.

MEDITATIONE inx.

.Ferrer/nm feeit ſioi Rex Salomon de Liga;

libant’ , eolnmnas ein: feeit argenteax,

ree/ínatorinm *aurea/m , aſienſiam Purpn

renm, media obaritate con/travi!, propter

Î film Hz'eruſalem. Caro-9

Rimo punto . Conſidera , che Ad meli

natorrnm aureummon mſiPer aſèenfirm

peroenítur , e che come ben notanoiSacrií

Eſpoſitori , e trà questi Vgon di S. Vittore,

2. [.1. rap. 12 t. alla quiete dell’eterna,

gloria , non vi è altra strada di quella della,

mortificatione , C li gradini della ſcala` devo:
- F 2 i ‘ no
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no eſſer coverti colla porpora del proprio

ſangue; Reclmatarium aureum Mer/mfe/tci~

fa: es‘flin qua reclinatur-, (Fab 0mm làbore

quiestimr, gfimfi”Purperez/is, quia ad clan'

mfem illim* quiet”, ”0” mſifer tribulatiarmî

'v enzima

Secondo punto. Non t’ atterrire anima

*mia al ſentire,che per ſalire al trono è neceſ

ſario, che paſſi, Per igm-m, ('7- aquam, e per li

ſpaſimi della Croce, e del patire , perche di

ce S.Tomaſo Arciveſcovo di Valenza , Serm.

I. De Quadr. benche la ſalita à quello ſ1 bel

trono del miſtico Salomone ſia ardua,tutto t’è

reſo facile, mentre lo Spoſo Divino, acciocbe

ci ſalghi con facilità,in luogo di ſpargimento

di ſangue, e in luagodi Croci, öc aſpriffiffimí

dolori, e travagli,ſi contenta ſolo, che l’amí,

e che li vogli bene, e che lo tenghí continua

mente nel cuore , O Domine › dice il ſopra

' detto Sant’Arciveſcovo,21342” pula/arm” es‘?

fe-rculum,ſ`cd uſim/m ardua: ,quis aſcender

per iſlam? ſed noli” diffida”, nam media Cha

rimte conſim'vit Propter filius Hzſieruſalem

”ml/af , (af dClÌCfldeſliflngiflfm i” charm:

- tem,
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"tem , (’7' erueem in amoremeommutarjit , sì sì

ſiegue à dire il ſudetto Santo` Paſi-ore , che.;

non s’eſige altro da te Christiano , ſe non.,
ch’amore , Non extſigztur amplzus d te Chrif

stiane, che laſci la vita ſotto la Scure, e la,

mannaja, che ſparghi quanto ſangue hainel

le vene , com’han fatto li Santi Martiri,

Non ‘mors engztur, non ſanguis , non ſup

Plicia , ama , 59*’ regna z qutdfaeilrus quam

amare; òquam eonſirata of? *via , U’ quam

plana , ut diligendo per'venzas, quo Per-veni!

_llaurentius pattendo.

Terzo punto . Media ebarítate tonſhra

~ ‘vitfropterſilias Hteruſizlem, e come ſi legge

dall’Ebreoſhdrdía, ò vero intimum 'ejus eon~

stra-vit lapt'dibur amorts , ove quella parola,

media, stà in caſo accuſativo non ablativo, Q

vuol dir copri Salomone la ſua lettica , " per

-tutte le parti interiori di carbonchi, 8( altre.,

pietre pretioſe fiammeggianti,& ardenti,che

ſono ſimbolo", e figura dell’amorç , per darci

ad intendere , che intendendo li Santi per

quel Fereulumla Santiſſima Eucharistia, à' _ ,

questa non s’hà d’andare per altra via , che.

d’amaf

\
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d’amore , perch’eſſendo quella Sacramento

d’amore , 8C in cui Triump/mt de Deo amor,

come parlanoi Santi ,. e biſogno diſporſi à ’na

ceverlo per via d‘un ardentiſſimo amore, e,

'ferventiſſima carità.

\

MEDlTATIONE Lxx@

Egredimini , Ù* 'vidde Filin Sion Regent Sn:

lomonem in dina'emnte, quo corone-uit ‘eum

[Water/im in die deſfonſntianis tllimz’yw,

Cnp.z.-v. I l. ,

` ' Rímo punto. Egredimini Filie Sion, @—
-videtefiegem Salomonem in dindemnt e’, ſi

quo earonn'uit enna mnterfizZzOReger/zfl din

demóz dice S.Bernardo(Ser. 3 . de Snnc’z‘o Mn

[ne/J.) Mntenſiqnidem Sjnngagn non mntrem

ſeme-ſe exlflbet ,fid nom-rm regem noſi‘runb

eoronnſpinen corona-7217; Venite anime tutÈc

a vedere , e contemplare il voſtro Divino

Spoſo, il Rè ſupremo del Cielo, e della Ter—

ra ,O‘lx’egem Coronato di un Diadema quanz

` to ignpminioſo , e doloroſo ;ì lui tanto a noi

pro-A
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' profittevole , e d’infinito Valore, òDiaa'enm`

venite à vedere, e contemplarlo , e poi vedete

ſe vi basta l’animo , eſſendo membro d’un tal‘

capo , così humiliato, Così diſprezzato , così

pieno d’opprobr‘ii, andar à caccia d'honori,glo->

rie, e di terrene vanità, contemplate bene que-

ſie ſpine , che coronano il capo di que’sto vo

stro amantiſiimo Dio , e poi vedete come po

tete fare di non arroſſirvi, mentre tuttavia ſot

to un capo divino, e tutto trafitto di ſpine per

vostro amore,- pure sta‘te ostinati à Volervi co

ronar di Roſe delle delicatezze, e morbidezze,

delle mondane cupi-:lità , di gratia ſiegue à dir

l’isteſſo Santo Dottore: Pna'eatſioétari glo~

ſiam membra, genom- caputſnnm , tam in

glorinm exiéetnÎ-,non habent/perineo , neque)

deeorem , 'nel altqnid ejnſrnodi , Pndeatstao

ſffinato capite memorum'ſiert' delicatamſ

Secondo punto. Oche gran vergogna ſa

rebbe ſe ſi ritroVaſſero alcuni, che à pocoà p0

co ceſsädo di rific ttere al loro capo tutto circö

dato di pungentiſſime ſpine,diventaſſero tanto

amici di loro steſſi,e tanto attaccati à ſe mede

mi, che dove, primo» cgfne dice l’istcſſo Be*

e
h
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Serm. zz. in Can!. così erano ſerventi nel di

ſprezzo di ſe_ steffi, e così volentieri abbraccia

vano li parimenti ad imitatione del loro Sió'

gnore, che ostinatarnëte,anche le- coſe neceſlañ_

rie ricuſavano, adeſſo hanno fatta tallega col

loro corpo , che con `importunità vanno ap

preſſo à procurarſi le coſe ſuperfiue, di maniera

che ſi puòafſermare di loro quel detto dell’A po

stolo,cioè,che hav’e‘do cominciato collo ſpirito,

finiſcono colla carne : @idem: ſono parole

del Santo ſopradetto , Q): ante znhiheri non

Poterant (mi inſpirit” ruehementi ad omnia—a.

ferrhantuòpoſieaffidtantam i‘gna‘viam ele-ve

nerunt‘ , ntstonndum illnd LAPoſioli, mm[pi-ñ

ri!” CnPerint, nnno carne oonfizmmentqnam

t‘nrpe inierefadns eumſuis oo'rPorthm , cum

qnihur crude/e ante indixerant hellnm , rvi

deosProh,pndor, imPortunèſiiPerflna guari

tar‘e,qniprins neccſſaria ohi‘Zinatè reonſiahat.

TerZO puntan Ciò-fi deve ancora conſide-`

rare , che le figliuole di Sion , 1n liminefilin

Sion, che stavano rinchiuſe dëtro le loro Caſe,e

che àporte ſerrate,ſi mantenevano ſequestrate

dalle publiche piazze, e converſazioni, ſono fi
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figura de’Religioſi ,i quali non devono mai

uſcire dalle lorcaſe per loro ſpontanea vo-`

‘ lontà , eper una tal legierezza di curioſiteì,

ma ſolo quando ſono chiamate dalla Santa,

Obedienza, che loro dice: Egredímini, uſcite

pure al Servitio di Dio , e de’proſiìmi , Egre

dimini dice Gilibertqi, S. 20. c’y* tw'dete Reg?

Salomonem, illi enim babentur degni, bat* la— Î

:ta -viſione, quifi quadampenitentia lege eon

eluſhrint , {9" diſciplina ooaróì‘a-vert'nt eusto—

dia 5 Non deve chi_per Christo s’è rinchiuſo

nelli Chiostri ſecolari uſcirne,ſe non invitato
da Christo, ò da chi stà in luogo di Christo,ad i

uſcire perla gloria di Christo: Hortus 'con

eluſusffonsſignatur , finge propera amica.,

mea, C’î' *'aem'wides iam quomodo :ſlam in'vi—

tat, (9* amream 'vocat, quast* ipſam conclude

re rio-’uit, quodſi concluſe er'er, noltte eſzredi,

donee Clan/ius 'vos inottetdìegue à dir l’isteſ

ſ0 ſopracitato Giliberto.

EMME

Gg ME*
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'MEDlTATIONE LſſXXI.

@am pula/ara er amica mea! ooo/li mi eo

lnmharnm, ahſque eo, quod intrinſeca:

, CdP-4.‘U-1.

, Rimo punto . ~gnam pnlehra es , S. Ber

nardo Ser.8 y. dice , che il Divino Spo,

ſo con questo dire, volle lodare la bellezza,

_della coſcienza , della ſua Santiſſima Spoſa..

poiche ſn ooſoientia eſi‘ habitatio ejm a (3*

origo , e perche ,elaritar ejur `ire/z"imonimna

confiientia, nihil ha: luce clara”, nihil hoc

gſorioſim trstimonio, 65’ hoc Plane dice egli,

hoo illnd deoornm rfi, quodſhper omnia hona

anima dirvinos ohiei‘ì‘at aſpeffusquest’è quel

lo , ch’innamora il Divin Verbo,quest’è quel

lume di verita,con cui la Spoſa vede ſe steſſa,

_Sed quale-m P dice Bernardo Padua-m.: ,

-verecundam, Favidammëmmſloeá‘am, nihil

penitm admittenrem , quod e-vaonet gloriam

conſoientia , e questa è quella bellezza , ch’

_ogn’anima deve procurare , acciòche inna

mo
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mori gli occhi di Christo .
i Secondo punto. Per gli occhi di Colomba

intende Theodoreto : Spiritualium contene

plationem, per mezzo della quale coll’Aposto.

lo, quaſurſumfimt quarimus , no” quaſuper

terrnm, quest'occhi Colombini hanno havuto

li Santi , con cui ſempre, guardavano al

Cielo , e al premio della vita eterna , Luana

PraPara-vit Dominus diligentibur fine quädo

qualche coſiz vedevano di bene in questo Mon

do,da queſta vista ſi ſollevavano ſubito àguar~

dar ll veri beni del- Cielo , e dicevano con S.

Agostino: Si har ‘Domine pra/Zar in carcere,

quid err't in Palatio? ,

Terzo punto . Aáſque eo, quodintrinſieus

latet ,legge un aſtra lettera , Praterſilentium

tuum, perche il ſilentio è mezzo neceſſario per

ia contemplatione, prega ilsignore , che ti dia..

questo Sacro Silentio,e non ſolo il ſilentio ma

teriale della bocca, ma molto più lo ſpirituale.,

de’deſiderii , e delliaffistticreati , accioche vi

vendo in queſto ſilentio, polli con ſomma pa-ñ

ce attendere alla contemplatione del tuo Dio,e

delle coſe eter-ne.

G g 2 - M E
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MEDITATIONE LXXIl.

Capillitniſient greges eaPrarnm , 7M aſcen-Î

dnnt de Monte Galaad , dentes mi ſito”

greges tonstzrnm , gna aſiena'unt de la'va

ero , c’y-ostent rvira ooooinea iahia tua , 65’

eloquia ma doloſa, ((4.21. I .2. z.

Riino püto. Li capelli ci ſignificano li pen-V

- fieri, che naſcono dalla mente, come li‘

capelli naſcono dal capo,e ſicome li capelli ,ac

ciò ſiano. degni di lode,devon’eſſer b‘é ordinati,

cosìi nostri penſieri de‘von eſſere tutti regolati

verſo Dio,verſo il proſſimo, e verſo noi steſſi,e

inquesti medeſimi capelli, che ſono li., ſanti pë

ſieri,conſiste tutta la fortezza dell’huomo ſpí- ›

rituale, perche l’intelletto tira l'affetto,e li pen-.

fieri eccitano gli affettiſímili à ſe medeſimi.

Secondo punto . ‘Dentes tni ſioni“ gra-get

tonſarnm, gli dentiin ſenſo Spirituale , come

nota Riccardo di S. Vittore, 8c altri, ſignifica

* no la conſiderationc, Colla quale a'vanti , che ſi

_faccia qualchalch’opra ſi deve conſultare, e;

\ » t ma.
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ffiasticareflcciò. rieſca bene in ſervizio di Dio,e`

cö tutte le circostanze debite,che perciò l’isteſ1

ſo Divino Oracolo dice,ch’allora rieſce l'opera

` profittevole alla nostra ſalute, quando precede

all’operare il molto conſiderare, Vbi multa.

eonſilia iui ſalus ,` cioè molte conſiderationi

preſe da ſe medeſimo , com'intende Pio Il. in.,

.EP. adDueem Medio!.

Terzo punto . Sieut witta eoeeinea Zaha.,

e tuu,per le labra vien ſignificato il parlare, e ſa

ranno le tue parole , Coeeinea ſcoondo S.Am~

broſio , quando parlarai ſpeſſo di coſe ſpiritua~

li, 8c in particolare della carità di Dio , e della..

Paſſione di Christo , ſignificateci perfvittamn

.coeeineam, e S. Girolamo dice , Felix lingua.»

qua non no-vit,niſide diroinis occuparefirmo-j

nem, queste labbra ſon lodate dallo Spoſo Ce- .

leste, cioè, che non ſanno parlar ſe non di Dio,

ò per Dio, e chile ſue parole continuamente,

non impiega òà lodar Iddio , ò ad acquistar

anime à Dio, biſogna grandemente temere di—

ce S.Agostino, com’al contrario ci dobbiamo

grandemente rallegrare , ſe vincendo i riſpetti

humani non laſcieremo colle nostre labbra, e»

colla
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colla nostra lingua “di cooperare alla ſalute:

e bene de’nostri proſſimi, e nostri fratelli,‘1"i

menmm, dice il Santo Dottore, Neperenni

homines Claristomnpinmm noquirere hominer

Cbriſio , triliemnr cum Perierit nliquit Cfiri

-îI- y sto,letemnr cum m‘quimntur homme: Clori:

sto.

MEDITATIONE LXXIII.

Siczetfingmen mali Puniet', iteì gente tum/[em

‘Turi-is Det-vie] collii tuttm,z’y~c.Dno ”Item

tunſieut duo hinnuli capre-iz , (9" gemelli,

qnt' Pnſountur in lzliis , donec nfiiret dies:

(5‘ inelinentnr umbro, C4.4.59’ 6. *ì "

PRimo punto. Per-genna intendono iSan-Z

7 ti* l’eſercitio della mortificatione , la.»

qualegſiiova à ‘conſervar l’altre virtù , come,`

giova la corteccia del melo granato :It-conſer—

vare li ſuoi granelli; che però dicono li 70.

Fragmm idest cortex, come il pomo del gra-J

nato, edi qualunque altro frutto non ſi può

conſervare ſenza la propria ſpoglia, e cover

- ta,

_k___,——___ñ.

 



a ,124 - . ì‘”

*I -. " Sopra la Sacra Cantzm. a . zz 9

ta ; così non ſi può mantener lo ſpirito

ſenza l’eſercítío della mortificaiìíone, onde S`
p Franceſco Saverio gran Maeſlroſi di Spiritoà

P“ che gli domandava documento per cami

nar alla perfettione , ſempre riſpondeva,

e daval’isteſſa lettione , Cioè Vince te ipſum
dicenſido, che ſe queſta ſi metteva in opra, ba-`

flava per camínar adÃogní gran perfettione.`

`Secondo punto. Sin” Tur”:Davidcol;

[um ”mm , ſecondo Theodoreto, 8( altri ,il

collo mifl-icamente gnifica l’oratíone , per
cſſhe ſicome per mezzo del collo diſcëde l’in

fluſſo dal capo alle membra , e ;ì tutto il cor

po, così per mezzo dell’orarione diſcendono

tutti li ~celesti influffi , doni, e gratie delSi

gnore; quindi è, che li Santi, e ſpecialmente

S. Gio: Criſostomo inſegnano , che l'isteſſoè ,

un anima, non eſſer grandemente affettionaé

ta all’eſercitio della Santa Oratione , e non.,
haver virtù alcunancom’al contrario s’ella ſa-r

rà impiegata ardentemente à queſto ſanto

eſercitio, questo ſolo basta per dichiararla un

vivo tempio di Dio ,. -Si 'videro , dice il Santo

Dottore:Homimm ”0”amantem qmndz’Hu
. . .. … _ _ .… e, diam
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diam , neo hnjns reiflrrvida ruehementiqneſz~

tura teneri, mihipalam effinihil egregia ‘vir

tuti: in animopaffia’ere, com’al contrario , ahi

quem eonſjzexero inſatiahiliter aa’harentem

onltni oli-vinomdeoqne infammi: damnis nu

merantem ,ſi non continenter ora-verit, con'
-jeero talent Templnm Dei effi, &o; i

Terzo punto . Dna nhera tua ſignificano

li due precetti di carità di Dio , e del proſſimo,

colli quali nutriſcel’anima ſe steſſa , 8C il proſ

ſimo, ſecondo S. Ambroſio_, colla quale Santa

Carità, s’hà da unit la virtù della purità , però

ſoggiunge: @ipaſonntnr inliliir , ela perſe-`

'veranza per quelche ſiegue , Donee aſpire:

dies,(9’inelinentnr umhramhe vuol dir ſino al

_la morte, anima mia rifletti bene, ’che più volte

ſi protesta il Divino Spoſo , ch’egli volentieri

fà la ſua dimora, frà queste due poppe: Cioè del

Santo Amor di Dio, edel proſſimo, ſe tù dun

que brami, ch’egliſacci dimora in te , non la

ſciar di prender ogni mezzo, per comparire

avanti a] tuo diviniſſlmo Spoſo con queste due -

pappe: Et in çharitate nonſiöía , come dice,

l'Apostolo.

, M E
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MEDITATIONE LXXIV.

_Vadam ad Montem Myrra, c’e' collem.,

thuris, Cap. 4.. 71.7

' P Rímo püto.Son parole queste delloSpoſo

Di~vino,colle quali fà ſapere alla Spoſa ii

luogo dove egli habita , cioè il Monte della;

Mirra , il quale, come intendono i Santi ,è

il luoco habitato da quell’anime , che ſpeſſo

conſiderano la ſua Santiſſima Paſſione , ſi

che ſe deſideri eſſere viſitato da Chri

sto già ſai dov’egli ſe la fà , cioè nel Monte, .

della Mirra, 8C in quell’anima , ch’hà perpe—

tua memoria della ſua Santiſſima Paſſione, la

qual memoria piace tanto al Signore,che diſ~

ſe il Dottiſſimo, e Piistimo Alberto Magno,

che val più conſiderare per qualche tempo,e

meditare la Paſſione di Christo , che digiuna~

re in pan-e, 8c acqua, per un anno intiero , e il

diſciplinarſi ogni giorno ſin al ſangue.

Secondo punto . Vadam ad Montem

Ãdjrr/M , egli và primo ilDivino Spoſo al

H h - Mon
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Monte della Mirra, cioè all’amarezza,de’tra~'

vagli , e de"dolori, perche vuol aſſisterti di

preſenza, per renderti facile il patire , fi che.,

dice S. Gio: Criſoſtomo Or. 26.'Ep,ad Ele.

non devi dimenticarti , ch’ egli t’ha pro'

meſſo di star vicino , particolarmente nello

tribula tionizf’um ipſoſnm in triáulatione,che

ſe ſarai così, ſiino qualſivoglíano i tuoi trava~

gli,le calunnie, e le perſe'tutioni, che tutto ti

ſi renderà facileà ſopportare per amore di

c’oluí, che tanto ha ſopportato per te , e per

tuo amore, Si ergo Denim, ſon le parole del

Santo Dottore , fi’mPer mente *videamns › ſi

. in ein: reeordatione ſemper nostram cverfle

mmeognitionem , nobis omniafire-:Per rviale

luntnrferenela , omnia talerabilia, ſi qn‘is

enim rindent dileáimnflvel Putin.: ejm recor

dans,exnrgit animo , e?" mente ſitſnblz’mi , (9’

omniafertfacilè, ex ejns memoria capiens ruo—

lnptatengui ‘verſat in eogitatione eum , qni

nos were dignatus est amare, G“ ejns meminit,

quando -vel moleflè aliqnidfintiat , *vel ali

quieiperionloſnm extimestet? a

Terzopuntg . Se ti vedeſſi debole di me~
ſi “W' ſi ſi’ ri

_4
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rito Q e non forte in gamba , pe poter paſſa

re ad [01km Thuris,cioèalla belliſſima colli_

na della gloria del Paradiſo , ſai che hai da ſa~

re?- ti conſiglia San Bernardo, vanne al Monte

della Mirra, ricorri alla Paſſione del Salvato—

re, fatti ſorte col merito infinito del Sangue,

ſparſo per te da un Dip fatto huomo per tc.,

e così ti ſarà tutt’uno andar nel Monte della.

Mirra, e paſſare felicemente, e ſenza difficol~

tà veruna ad Colle-m Thun': della GloriaJta.

` que cum dófiſfî’it virtus mm , dice il ſopra

cítato Bernardo Sez-”2.23. in Cam. non cantar

bor, non diffida, ſcia quidfaciam, calicemſh- p

[Maris accipiam, (5’ nome” Domini in-vacm

bo, dm'm me Domine in *via tua , (g’ſàmóîm

. firm , 'verumtamm nizintchd/et ſanguif

mmpro me, [Ztl-um non

@WWW
@WWW
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MEDÌT ATIONE LXXV.

‘Tata fault/'ora es amica mea , (’9" macula non..?

eſt‘ in te, Cap-4. 71.3.

Rimo punto . La cauſa della bellezza.,

della Spoſa ſecondo Theodoreto : 15/1z

quia propinquafiflonſh effeéì‘a eſt', perche per

via dell’amore stà vicina, anzi unita al ſuo di~

vino Spoſo, e da questa vicinanza, 8C unione;

dice l’isteſſo ,Omnesffilena’ores ſuſcepit, (’94

_ lucida ex ipſir luce reddita est , e quanto ſarà

magiore questa approffimatione, tanto anche

ſarà maggiore la participatione delle divine

bellezze di Christo, SPeoier Chri/Zi dice Am

broſio , per virtutes in nohir exprimitur , ſe, ~

vuoi comparire, ö( eſſer bella , anche agli oc

chi del tuo Divino Spoſo anima mia , amalo.

ardentemente, 8C inlui riponi tuttoil tuo aſ

ſetto, 8C amore, perche è certa ſentenza di S.

Agostino tom:. in Ep. ad 10: che`n0n ſolo di

veniraí ſ1 bella agli ocChi di Dio, che ſembra

raiun Angelo del Paradiſo , ‘Bè ad una certa

ma—
ñ.
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maniera come Dio steſſo , Talis dice il ſo

pradetto S.Dottore e/Z quis , quali.; eſiejus di
leáſſ‘io, terram diligis, terra es , Deum diligis,

quid diearn Deur eris,non audeo dieere ex me,

uudiſeripturum Pſalm.8 1. Ego dixi dii eſiis,

CTſilii excel/[omnes.

Secondo punto . Devi imitare il Diviniffi

rno Spoſo ,il quale quantunque poco prima,

~haveſſe ſperimentato nell’anima ſua ſpoſa.,

poca corriſpondenza, e tiepidezza nel correr

come doveva ſubito ad aprirli , con tutto ciò

i’amantiſſimo Signore compatendo la ſua de~

bolezza, 8C havendo riguardo, che 'altre vol

te l’era andato cercando con molto stento , e,

travaglio, 8( anco con haver ſofferto le batti

ture, e le piaghe per amor ſuo,la chiama bel

la, e tutta bella ,Totapulelyra eſi, dice un…

moderno Eſpoſitore (P.Oliva str. I .t. 8.) Chri

- [to, qua minimis infuſeatur [aleeulis, quaque

ſurgere eunc’tatur, quia aliarflionſum quaſie—

rat, amica eſzì, ,ou/ehm eſſ, immaeulata tst ,ò

nos duri, qui tot umfado-m , luridumque nun

tiamusfratrem , ſi rnel-uno tantum nervo in

flergiturfll’fflht: _tu _ancora non poni l’occhio

m ó



246 Centnria eli Ãjeelitationi

in täte parti buone,che hà. il tuo fratello,e ſo:

lo lo poni à cenſurar qualche ſuo difetto , che

più toſio alle volte. ſarà naturale, che morale,

rifietti , che ciò è proprio degli animali im

mondi, e propriamente de’ moſconi, i quali

laſciädo di porſi ſu le parti ſane di quel pove

'rello imPiagato,ſi poſa ſolo sù le ſue piaghe,e

ch’è proprio de stomachi guaſti nö gustare di

cibo alcuno,per ottimo,che fia,procedëdo ciò

non dal difetto del cibo , ma dalla corruttela

del proprio stomaCo,che non lo può inghiot

rire, e cibarſene.

Terzo punto. Ma questa lode della total.

bellezza in modo particolare , fù propria del

la Santiſiima Vergine, an‘zi ſecondo Ruperto,

S. Tqma‘ſo, 8C altri, ſi dev’intender ſolo della

Vergine, non d’altro , perche lei ſola fù tutta

bella ſenza deformità alcuna di peccato, nè

mortale , nè veniale,.ñ, nè originale , e queſio'

Propter honorem Domini, com’ afferma il

Tridentino-Seſſo. cap.: ;perche ſe la bellezÎ

za creſce conforme alla miſura della gratia”

iicome la Vergine fù tutta ripiena di gratia,,

così fù tutta bella ſenza níun neo di bruttez

za, di peccato , però diceſi ſolo della Vergine

Sán

`

-_.—_-—`_-.__.fit.—4—ñ`_—,_̀_

-*`——__

__
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Santiſſima: ‘Tom pula/ira es, è?“ mora/n non

e rin te.

MçDITATIONE LXXVI.

Veni de Liliana ‘SPO’Èſh men , 'veni de Libano

coronoberis de capite Amani; , de 'vertice

Snnir, (9” Ermon , de cnìilz'nu: Leonunu,

de Monti”: Pardo-rum, C.4.-v. 8

PRimo punto. E l’anima invitata alla per

fettione con triplícato Veni, come dice

S. Gregorio, da Christo Signor nostro , per

mezzo delli trè Voti, Povertà ,` Castirà, 8c

Obedienza , e per mezzo delle trè Virtù

Theologalí, Fede, Speranza , e Carità , di più

Veni da Libano , cioè dalla freddezza al fer~

vore dello ſpirito , De Ami-mn , dalla cura..

della propria quiete al zelo dell’anime, ‘Do

Snnir, dall’istabílità della mente , alla stabilí—

tà,&immutabilità del cuore,e finalmente..

De Ermon , cioè dalla distruttione totale di

tuttii mancamenti, ad una perfetta quiete,

nelle virttì_3 ' "
`... ...a

Se—
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Secondo punto. Accioche non :ſi diffidi

l’anima per tant’impreſa , ecco il fondamen~

to della ſperanza, Veni de Lihano , ò come;

leggono altri, Metum *ve-nie.” venirai 'meco,

io ti darò forza, e vigore, accioche quel, che..

pare alle tue forze difficile , e quaſi impoſſi

bile, ſi renda postibile, e faciliffimo, e‘con ciò

eſperimenteraiquel,~che diceva , e provava,

in ſe l’Apostolo, cioè : Omnia poſſum in eo,

qui me oonfortat .
l

Terzopunto. L’ultimo invito è alla gloria,

‘Tripla-x of? animaprofi’óì‘ur , dice Gregorio, .

Prima: of? rvirtutum progreſſìzszſecunn’m ei‘ì‘

icorpore egreſiur, tertius per reſurreöì‘ionem.;

oarnis,e dopo quest’ultimo invito , Coronahe

ris, etiamdio in quanto al corpo della corona

della gloria ,che conſiste nella chiara viſione

di Dio , che perciò: Pro ooronaheris › volta,

l’Ebreo , Aſpities .v perche Corona glorie e/Z

ipſa roaſſo Divina cffi’ntie.

MPV’

ME—

 

ñ....__—
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MEDITATIONE LXXVII.

Vulnera/Zi eor meum firor mea Sponſa, *md:

‘ nera/Zi cor meum in una oeulorum tuof

rum@in una erine colli tui,C.4.-v.93

Rimo punto; Soror mea Sponſa 'vulneraó

ſii eor meum ,ì in luogo di Vulnerasti,

altri voltano inflammaiíi, altri tranffixiſi‘i,

i altri exeordasti, ma ſecondo Niſſeno,quella

parola *vulnerasti ., ſi volta (ſuſſidi/Zi eì me

eor meum, {5’ abſiondisti illudin corde tuo' , ò

vero indidiffi noi/oi cor tuum, hai preſo da me

il .mio cuore , 8c in luogo del mio, m'hai

dato il tuo , e perche in udite tali e-,

ſpreſſioni d’amore del tuo-Dio verſo di te in.)

ſentire tali estremi della ſua divina carità,

_non ti dilegui tutto in amoreiöc aſſetto verſo

il tuo diviniſſimo Spoſo , chiè questo, che.

parla così amoroſamente? chi è questo, che ſi

dimostra tantoimpegnato in amarti? e che,

così ſi dichiara preſo dal tuo amore? ſe non.,

un Dio d’immenſa bellezza, e Maeſtà, il quaf

Ii le
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‘I

,.

le ſi dichiara ferito , e ferito da te , di ferite,

d’amore, Vulneraſi‘i cor meum,ſaresti aſſai

ingrata anima mia, ſe ſapendo , che tanto di

letto prende“ dall’amore , e dalla corriſpon-`

denza del tuo affettto il Divino Spoſo ,vor

resti tuttavia mantenerti nella tua tiepidez~

za, che perciò odi , che ti dice Gilíberto Ser.

~3 o.e rendi la pariglia alDiviniffimo Spoſo,cò'

non ceſſar mai di ſaettar con ferventi atti d’a

more il cuor d‘ell’isteſſo Dio: Magna 'vio

lentia eſi rui.: charitatisnfsii affeá‘u’ Dei atti”`

gens-,(9° penetrans,®~ ’tte/”tſhgitta jeenr ejus

tramſigens , «Juliana/Zi inquit cor Ìnezſii in uno

ocularii tuoríi , ne Parra: Sponſanalzlmſjyon

firm teli: appetere, afizec’t’ilns piis , quaſi /Îzi

eulir utere,reputa illum quaſiſignum, fmſitum

ad talesſagirtar. ' '

Secondo punto .` In una oral-9mm mom-rn

dice Niſſeno , Vnum tantum oca/um Ct’le-ó

hat, cioè quello che intnetur *ventata-m 5 è}

questo è l'eſercitio della vera perfettione,'

- da'ſolam Dei naturam aeumen dirigere s (9*’

,in eeteris omnibus enon: eſſe , ad qua .muito—

rum eſuli reflu’ez’unt, onde cava l’ifleſſo N if

ſe—
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ſeno, come un Paradoſſo ;Qgi muli”: ora/m

rst, mou; ci?, qui Monomlus e/í‘ , ”idem ci?,

e da la ragione , perche il primo ,Cioè Mai

toculm riſguarda le Creature , le quali da ſe

ſon vane , come non ſuſſero , ma‘: ilſecondo,

cioè Monaca/ns, una animi oculo,ſòlum bo

nnm inmemfſc- con questo ſi conforma il det

to del Beato Egidio, Vis videro, diceva egli,

Cnom cf/Zo; che vuol dire , vuoi vedere quel

che merita eſſer oggetto della ,tua viſta , 8c è

il vero bene , ſerra gli occhi .alle vanità del

Mondo, come faceva l’Apostolo ,il quale di

ceva di ſe, e degli altri ſuoi Compagni, Con

tempi-anni”; nobis non en ,qu-s *vide-*2mmſed

cn , qua non widentur. ;.

Terzo punto . In uno ”inc ;Mmi ,. Si co

me per l’occhio s’intende l’amor-eu: la carità,

`Luſi: ubi ami”: ibi amor o perche .è occhio

non qualunque , màoral”; amoroſa.: , cy" eff

Fides, qll-SPC’? diſc-filoni”: ,operntnr , .così per

il crine, ch’adorna il collo, che ſi ſottomette

al gíogo , ci ſi ſignifica l’Obedienza , .e queste

due virtù della Carità, e dell’Ojbedienza, ,

piacciono tanto à Christo Signor Nostro , che

l i z da
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da quelle , e per quelle ſi dichiara ferito, è

che le ſia stato rubbato il cuore › Vulneraji‘i

me, exeordasti me;Di 'più anima mia ,perche

ancor tu non ti diſponi ad eſſer ferita con gli

ſuaviſſimi , e belliſſimi dardí del Santo Amor

di Dio, dal tuo divinistimo Spoſo,perche non

,apri il tuo petto, 8c eſponi il tuo cuore à que,.

ste fel'icistime ſaette,acciò, che polſi ancor
tu dire con quell’anima forſſtunata , Charitate

*vulnerata ego/‘nm, e godere anche in questa…

valle di lagrime un Paradiſo , Oquam pu[

ehrum eſi‘ diſſe Origene Haiin ſant-'(9’ quam

decor-um ei oharitate -vulnm acoipere; alia”

jaculum carni: amore aeeipit ,' alias' terrena_

eufidine *vulneratus est, altri infelicement—e

feriti dalle ſaette dell’amor terreno provano

àſpeſe loro `un inferno continuo di dolori ,e

d’amaristimí travagli, ‘Tu nuda memhra tua,

@Probe teanHIOfirmoſh, [ì quidem Deusjañ

gittarius est.

;MW-ñ “i

@WM

'M E;
--—
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MEDITATIONE LXXVIII..

Veniat dilec’íus meur in Hortumſuum , (’7

eomedatfiuc‘iumpomorumſuorum , ‘veni

in laortum meumſoror mea SPanſa, meſſui

myrrammeam eum aromatilzus meis come

di fauum, eum melle meo, áiói -vinum me

um eum lat-‘Ze meo, 615.71. I. `

Rimo punto-Veniat dilec’Zus meus in nor

tíiſhumffis’ comodatfruc’t’us pomoríi’ſuo

rum, Dio mi guardi, quaſi , che dir voleſſe la,

Santiſſima Spoſa ,che da che io mi conſecrai

à lui, haveſſe, e potſedeſſe qualche coſa , che

non l’haveſIi di tutto cuore, ancor conſecra`

ta, e donata al mio dolciſſimo Spoſo, non eſ

ſendo nè vero, nè ſincero amore quello , che

d’ogni coſa non ſi fà con ogni prontezza ſpo

gliare per darlo, e donarlo in tutto al Divino

Spoſo: Si dederit lflomo omnemſubfiantiam.;

ſuum,pro diletì‘ionmquaſinilyil deffiieiet earn,

`e come mí-reſerverò cos’alcuna per me , an~

~ che, che ſuſſe un ſol pomg, _mega-e lo Spoſo

t ' mio
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mio Divino m’ha dato tutto ſe steſſo nel divi

niſIimo Sacramëto dell’Altare? e ſempre che

voglio me lo torna à dare, mai ſentirà lo Spo

ſo miodiviniffimoparola, cheſignifichi qual—

che coſa eſſer mia, e non ſua , perche le coſe

mie non ſono più mie , ma tutte ſue , come

tutta ſua ſon io ſteſſa , e con tale strettezza di

contratto, e giuramento , che ſarebbe ſenza, ‘

dubbio gran ſacrilegio: Rapinam eammittere

in Giovan/io , però *veniat dzleóiur meu: in.,

loortnm ſunmffiç’, non meum, (9’ eomedatfruñ

dum Pomorumfuorum , c’y* non meorum,cof

me conſidera un Sacro Eſpoſitore.

Secondo punto. Conſidera attentamente

.come .al ſemplice invito, .che ſi fà al Di~

finiſſimo—Spoſo velocemente corre, dov’è

chiamato dalla Santiſſima Spoſa , che perciò

quella,parola Veni, e volt‘ata dall’Ebreo ln- 7

. grefflmſumguaſi che .dica Christo Signor no

ſiro hò prevenuto la voſira dimanda,& avan

ti d’eſſer pregato vi hò fatto. la gratia , che

perciò non ,dico Veniam , in tempofnturo.

fiat-veni in tempopmterito , acciocbe intendi ›

eſſer più che vero l’oracolo divino, che baſi‘a

PCL’
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l

per guadagnar l’affetto del tuo Spoſo , 8: im- ~

petrar daluiquantoîdimandi , che tu non..

facci altro, che impiegar il tuo cuore nel ſuo

amore, e dilettarti nella contemplatione del

le ſue infinite bellezze , e dell’immenſa ſua..

- ‘bontà, Deleóîare in Domino, (’7- dnbii tibi pc

ti‘tione.: coi-dis mi. A ‘

,Terzo punto. Adcſſìii ”xyz-ram mmnmum

’aromatibm mais, EntrateChristo nell’anima

il primo frutto di che ſi ciba , e diletta ,. E/i

:xja-fa mm airone-”ibm , cioè la mi'rra della,

mortíficatíone, e gli aromatí di virtù,le qua

li vanno unite inſieme,comeſì vedìe in `&Pao

lo,~ dite il Niſſeno, il quale era Arbor Mjrv

rn., che quotidie moricbntur, .Le-y’ nrbor nro*

aiutano, quibus odorrviheſiebnt iis ,i qniſn/n.

, tem confiquebnntiir , ripeti dunque anima, `\,

mia ſempre,öcinceffintemente,’Vonint-dia

leóím mm.: in Hortunofinî,perche eſſendo*

Spiritm ari:. nofiri Cbriſi‘m: Domini”,come

per-vivere di vita naturale’ habbiamo biſo~ '

gno di reſpirarquest’aria materiale,cos`1 hab~

biamo biſogno di reſpirar Christo, ch’è il no

flro ſpirito , nostro fiato. ,. pervivere di

vi

\

\\

\`
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vita ſopranaturale, 8c in quest’unione paſſiva.;

figod cst animari, regi , 0* dirigi a Chri/Za,

conſidera ſecondo l’Apostolo, la vita della n04
stra anima, ed'ogni uostra perfettione: d

MEDITATIONE Lxxxx:

Quampulchra fitnt mamma tua Soror mea..

Sponſa , pulohriora ſunt uhera tua 'vino,

(’7- orlor unguentorum tuorumfiiper om—'

nia aromata , farm; oli/?iſlam lahia tua.;

Sponfiz, mel, (9’ lao ſuh lingua tua, (5’ odor

-ueii‘imentorum tuorumſieut odor thurisa

Cap. ;.-v, r o. .

PRimo punto. Audiamus har dirvina rver

ha,utjam extra tarnem, @pagana-L,

exlstentes inſpirituale”: naturam trasforma

ti, come puri ſpiriti, e ſpiriti angelici afferma.

Tbeodoreto , dobbiamo portarci nell’intelli- .

genza di queste divine parole, ondeper mam- ,

mar, O* uhera,ſi ſignifica la dolcezza, econſo

latione dell'arflore di Christo, che perciò l’altra

lettera volta , VMAMÌÌM tua a'ilec’fiones tufo

che
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che perciò corri ſempre col tuo aſſetto à queste_

mammelle divinemome lo steſſo divino Oraco

lo, ti conſiglia Viera ejus ineorient te in omni

- tempore , in amore eius deleá‘are iugiter Pro»

az'. il che tanto più devi fare ſenza dimora.,

quäto che l’isteſſo Santo, e Divino Amore t’in.

Vita à ſucchiare le ſue poppe divine,öè à godere

de’ſuoi beati , e dolciſſimi ampieſſi , Veni ine

óriemuruóeribus , ü’ffi'üdtîlflrfupiti; ampie

xilzus,‘Pr0‘v.o.7.

Secondo punto . Fa-vus' di/Zidans laiia..

tua, ò come leggono altri, Faq/um diflillant_

labs-'attua Sponſa; Sono le tue parole dolciſſif

'me,come mele; Conſidera anche con quest’oc—~

caſione(come nocano i Santi)trè favi mistici di

meledivino,cioè della divinità,dell’humanità di

Christo, e della B.Vergine , e che ciaſcheduno,

Mel disttllat , beato chi è degno diſpez,

rimentarlo , ,comelo ſperimentò S.Agnefi,`la

quale diceva, MMO-[ae ex ore ejusſustepi,

(5’ ſhnguir ejus ornarvitgenas meas , però la.;

. Spoſa , che ſapeva ’ancora per( eſperienza la di

vina dolcezza della ſacra bocca di Christo con,

tanta ' avidità diceva : Ofiuletur me oſeulp

' - K x ori;
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ori: ſiti, Della dolcezza poi dell'Amore della..

Vergine, basta dire come diceva S. Bonaventu

ra per eſperienza , che quest’amor è Così dolce,

ch’anche in questa vita è ſufficienteà metter in

un cuore la Beatitudine,per quanto ſi può par—

tecipare in questa vita,che però ſovente diceva

Beatum eat-,quod diligitiflam. p

Terzo punto . Et oder Weſſiimentorum tua

r'unt , ſieut odor thurie' , perche l’, attiene;

. esterna ſignificata per le vestimenta , &condo

S. Gregorio:0mni tempore-‘vestimenta tuaſint

.e ' munda , deve › eſſere accompagnata coll'odore

dell’incenzo,cioè dell’Unione-,perche l’att'ione
" esterna medeſima,bà da prender vigore dall’alt- '

tione interna, &allora ſarà l’attione accettata..

da Dio , ln odoremfitawitati: , quando men

trela mano s'impiega in eſſa, la mente , opera..

dirizzandola tutta à gloria di Dio. `

attrae'
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MEDlTATIONE Lxxx.

Harm: ronchi/125,1%”; ſignngm.

Cap. 4. ru. :2.

PRimo punto. Horti” deliri-e; dove viene

Christo per ſuo diporto, adornato di varii

fiori , e frutti d’atti virtuoſi, (ſi nnimnſnnó‘fa

dice Gregorio, e la chiave,che ſerra 'quest’Hor

to èpla cognitione,& amor diDi0,dicono iPadri

appreſſo Theodoreto,perche mentre l’anima è

piena di Dio, e di celesti penſieri non teme,che

l’inímico Aol-venir”: dirifiaf, occidnt , urp”

dnt , 55’ -virmrisſuie fluóì‘m-aſìiortet; Anver—

ti dunque à non eſſer Horto aperto , Hor

to ſuadato , 80 eſposto per ogni parte a'la

dri, iquali perche ſempre vegliano per-rubbar

ti , procura tu ſempre tenerlo ſerrato colla ſu

detta chiave del continuo eſercitio del Santo
Amor di Dio. l .

Secondo punto . Hortm continſus, fomſi‘

gnntm, tale dev’eſſer la Spoſa di Chriſto , cioè .

non ſolo H-orto racchiuſo com’habbiamo .det

` K k 2- ' t0›
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to , ma anche fonte .ſigillato , e che non ſolo

habbia la custodia, e la difeſa di ſuggir le colpe

gravi, mà anche habbia i] riparo , e l’antemu

rale contro l’invaſione delle colpe leggiera:

Nunquid non (Emodè dileóiioni,dice Giliberto

Abate S.; y. eſt‘ adſignata eontluſio, qua/[Banfi

ſiniſtri* etfflringit affeflusè BMzMDilrói‘io mu`

run/Pd hahet hic mur’ns antemurale Dilefflo

quaſimurus- eſi‘,antemuralir regular” di/Zriñ

éì‘io, illa oogitationesstrnáì‘as i (9‘ affidi”; dul

ce: ineludit,hac oeeaſiones delinquendi repel~

lit,59"exeluelit,ille murusgratus effihic neceſl

ſariusnlle te eolestes intra fl’ delieias elauolit,

iste Proſerihit— mundana530 che ſorte muro di`

ce egli è’l Santo amore , ma `qnesto muro hà il

ſuo antemurale , poiche la carità è il muro , o

l'antemurale è la regolare oſſervanza , quella..

ſi Santi penſieri, e gli aſſetti dolci dell’amor

ſanto racchiude , e questa diſcaccia via l'oc

caſioni de'difetti , e de’ peccati , quel muro

è gratmquesto e neceſſario» quello ti rinchiudc

dentro delle celestidelitie › e questo tieu lon

tane mondane.

Te550 punto Q L’agqua, 'chîinaffia qoest'

 

H9‘:
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Horto , e rende fertile l’anima ,ì ‘el’acqna‘ 'delli

affetto del tuo cuore , dal quale ſe l’hai-fatta:.

ſcorrere per l’addietro ad inaffiare le coſi: va.

n'e di questo Mondo, che non c’hanno reſo al

tro, che frutti così amati, e velenoſi,che ſono

arrivati ache à darti la morte dello ſpirito,adeſ

ſo che la Divina Gratia t’hà illuminato, e fatto

conoſcer il vero, nö perder t’e'po ad emendare

queſto così grave errore; che non ti costerà

_ altro,ſeeondo quello, ch’inſcgna S. Agostino,

che ſtoreer l’acqua del tuo affetto , e come.,

prima con tanto tuo danno, l'acqua del tuo a

more l’hai fatta ſcorrere nelle cloache-del Mon-.

do, e delle Creature , storcila,e falla ſcorrere nel

giardino delle bellezze del tuo Spoſo : @A

quam fluentem in floaeam, rangerte in bor

tum.

emma

“em?é

ME
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ſſ '.— M E DlTATI ON E LXXXlJ.

Em‘tffiones tie-e Paradiſhs malorum punito:

'- rum, eum pomorumfruöZilm. Cipri eum,

‘ Nardo ,Nardus , (’7‘ Crows ,ſiſi‘ula , c’y*

fñCinnamomum, eum uni-verſi: lignis Liba

" ni, myrrna, c’e* aloe eum omnibusprimi:

unguentis, Can/.1 3.14.. 1 y. -*

R imo punto .- Emiffiones tem 'Paradiſus,

perche tutto l’oggetto , _6c il termine del,

le nostre operationi non deve eſſer altro , che

il Paradiſo, e la vita eterna, ch’è una delle peti

tioní, che c’inſegnò il Signore Adwniat Re

gnum tuum , Dice ~S.Betnardo Sende- duaé.

menche come li Cagnolini,aſpettano alla men

ſa , che dia loro qualche mica il loro Padrone,

coffi noi dalli cittadini del Cielo,che godono di

quella beata Menſa della Gloria,dobbiamo star

aſpettädo,che ci faccíno partecipi d’una mica

delle celesti delitie, ch’eſſi godono: ,Et/nos ex

Pec‘fare delemus, ut eceleſies il/i cenni-nantes

mitam aliquam de eee/esttlus illis delitti; in...

os Intrantis eatelli immittant . Un P. della..

nostra Compagnia s’haveya fatto Coll'intellet

- to
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to una_ fenestrina all’Emp'ireo,d’onde ſempre

entrava col-ſuo affetto, e col cuore, per indi ~

conſeguirne qualche bricciola di quella.

Menſa celeste , che li teneſſe ſempre il cuore

rapito in quelli celesti gaudii , S. Filippo Ne.

rif, ſovente ſi ſentiva' dire Filippo Paradi

ſo, Paradiſo Filippo , 8C il nostro S. Padre te-v

neva ſempre unitamente gli occhi della më~

te, ,con quelli del corpo rivolti al Cielo ,-&al

Paradiſo, ond’è, ch’era chiamato quel Padre,

_Che guarda ſempre in Cielo, ‘_

Secondo punto. anndſſifl* malomm pn.

nícornm , è la Santa Spoſa , in cui s’uniſcono

tutte le virtù per mezzo dell’OrationeAìgní

ficata per lo granato , perche ſi come *il gra

nato contienein ſe variigranelli tra ſe stret

tamente uniti, così per mezzo dell’ Ora

tione s~`acquistanç tutte le virtù ,_: e le Theo

logali ſignifiCate da gli aromati di Cipro;

del Nardo, e del Croco, e le Cardinali ſigni

ficare dalla Fistola,Cinnamòmo,Mirra,e aloe,

perche il Ciprozper la ſua picciolezza rap

preſenta la Fede, il Nardo perche ravviva…

le forze,ſignífica la Speranza,il Croco perche

_È fobicpndg dinpta la Carità, laFistola , per

che



2.64- Centuria di .Meditationi

che è una pianta dritta, ſignifica la Giustitia.;

il Cinnamomo, perche è di buon ſapore, ci

ſignifica la ſapienza,la Mirra, perche preſer—

va dalla corrottione , dinota la Fortezza , e

l'Aloe, perche toglie via gli humori mali, ci

dimostra la temperanza , pregherai dunque

il Signore,che tifaccí divenir per mezzo d’un

ardentistimo affetto all’orarione, uanorto di ‘

delitie , cioè un Horto abbondante , e fertile

di fiuttí pretioſi , e veramente di Paradiſo di

tutte le virtù. _
i Terzo punto . Emiffione: tua Paradiſi::

malorum punieorum , (“y-e. come granate è la

Santa Religione , nella quale han da star così

uniti fra di lor-o con ſanta carità , e vincolo d'

amore quei, che vi vivono, come stanno uni

ti i granelli del porno granata frà di loro,sëza

che l’uno dia fastidio all’altro,che ogn’unostia:

nel ſuo luogo , e che. nös’oſſerviinloro, per la’

ſomiglianza, 8c uguagliáza nel vitto, stanza,e

coſe ſimili,ch’anno fra di eſſLdifſerëza alcuna,

di maniera , che pajano nö eſſerdistinti frà di

loro,ſe non ſolo nella ſingolarità del numero

non dell’animo , Nos malorum Punioorum

dice Giliberto Abbate Serm. z y. in Cam. Pa

- - _ ;'4
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ralola rcſbieit,qui regular” e'elebramur con—

vuentus, qui ſuo uno eontinemur ordine-,quaſi

granaſuo eortzee, atq; urina" haegrana imite

mur in eolyarë'tia eordis unanimer , pane indi~

ſeretafaeie laujusſiái maligrana cenare-*innu

meri ingularrtate magis diflant,quamſpeeie,

diſeamusffig’ nos ad invieem numero diffkrre,

non animo. - - _

MEDITATio-NE Lxxxn.

Pam ffirtorumputeus aquarum 'vi-ventium,

qua stuunt .. imPetu de Libano‘ , flag-La

. Aquila , 69" veni flusterqerffiu Hortunb

meum , CF’ ſiuent aromatu 'il/ius, Cup. 4,.

ru. 1 f. I 6. ~ ~ '

PRimo .punto. Meritam’ente s’attribui’ſce,`

come dice-Vigone di SJVittÒre all’anima

ſanta,quest0nom'e di Föte,perehe ſicome'daìl!

föte ſca toriſcono sëpre nuove,e nuove acqùef,’

Con inaffiare la terra, così un cuore inamoraí_

to di Dio, Non eeffkt eoullire, e?“ numero*

ad Dei amore', CF' deplenitudine,quoruſi aiuti-ì

da; inſh'miores *viſitareJ O* irrig‘are, ma per'

t L l _eſſer
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eſſer fonte della Carità è neceſſario ſia prima

Tutem aquarum ‘vi-ventium, per l’humiltà,e

. quest’acque vive Huent impetn de Lil-nno ,id

eſh de CEri/io , dice Riccardo di S. Vittoro,

,gigia deplenitudine ejui omnes areepimus;

Secondo punto . Surge,ideflfuge Mquilo,

come ſpiega l’isteſſo Riccardo diS. Vittore.,

Et 'veni auſier, comanda Chri-sto, che ſi par

ta dall’anirna il nemico infernale, e venga la,

Gratia dello Spirito. Santo , che perciò ſarà

anima mia un ottima Oratione il pregar il

Signore , ’che ſcacci ſempre da te i mali pen

ſieri', e le male ſuggestioni’, e ti mandi le buo`

ne iſpirationi dello Spirito Santo, perche per

mezzo di eſſe germogliano le pià'te delle vir~

tù, e gli aromati delle buone opere , rendono

odore di Paradiſo` `

.. Terzo punto'. Con queste parole ancoraj_

‘ potrai riſPnndei-e al Demanio quando. ti, ten`

ta, Surge- @Aquiloflànne via. fiera bestia , -vade

,Satanmimmunde Spiritm, qlmuteſc’e , per`

ehe-io non conſentirà mai alle tue ſuggeftio`

ni: Dominus ci? ` adjutor- metti` ,. (F: liberator

v @2‘345: grigi éuſiífdel Èiîíí‘íì Spirito z cia*

re~
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reſÌÌonde pro mr, imffiem Waſh* @f Y"'ÎÒ .

cri; tranquilli”; magna', .- . z

MEDITATIONE Lxxxm; i.

`

(

-Comcdiie amici, c9* bibite', &inch-igm?”

CÌ’* ‘U- I‘ i `

Rimo- punto : A due convíti c"invica..

Christo con qnest‘e parole, cioè al convito

dell’Altare, e al -convit‘o del Cielo , eìquanto al

primo biſogna riflettere , che ſe ſi mangia dali'.

anima quel cibo pretioſiſſimo del corpo ’mede

ſimo di Christo Signor nostro, ma ſenza m‘asti

carlo biſogna temere di quel, che dice Si ,Bet-'

nardo Srrm.36.in Cani. benche in altro prof

poſito,cíoè,che il Cibo s’è indi’gesto,per pretio~
ſo, che ſia, non ſolo può giovare-,ma può nuol ſi

cere, porche genera mali humori , e con-rompe

il corpo in luogo d'alimentarlmCrbmſiquidc-m

indigeflm, 59" qui bonam non habet decoä‘io—

nè”,malosgmcrnt [rumore-t, CV* corrnmpii cor:

pm, C’F‘ non nutrit, e allora più che mai‘ſi im*

pediſce la digestione del Cibo, quädoſenzá ma:

L 2_ \, ſil*
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sticarlo fittangUggiazo ,Dio -à ‘quanti ha fattoJÒ

fà più presto danno il boccone del Santiſſimo‘

Sacramento dell’Altare, ſolo perche non ſi‘ ma

sticaçolla con'ſiderat‘ione , e colla dovuta ri

fleſſione, poiche per mancamento di questa, ò

quäti_,Dſo- nulpermetta,dall’Aſtare-Come ſe hae

veſſero preſo unbocdon’edí pane ordinario,ím.

mediatamëte 'tornano à trattenerſi in quellecö

verſationisdove-han ſoluto caſearenell'oſſefiì di

Dio, rëdèdoſi iti-ciò in tntñto ſimili à Giuda,che

"in“: mediatamñte’ ~_doppo-p,reſo il 'pane Sacramës

tatonudò ñà conchiudere il tradimëto di Chri~

stozl-Ipr ſe è statoſolito il Signore castigare con

castighitremëdi il poco riſpetto .portatoà i ſoli

Vaſi Sacri-L quanto maggiormente caſligarà

queſta grande'irreverenza , 'eſi- gran ſacrile—

gioicheſì commette in ciòfflverſol’isteſſo corpo,

e ſangue di Christo? conſidera , Chequesto ſa~

croſanto boccone a non per altra, come dico

S-Tomaſo, Eſi *vita han-is , ſe non perche que

-sti masticádolo temono la nuova colpa,e Mora*

efl mali; , perche questi inghiortendolo ſano,

punto temono l’imbrattarſi -di nuovo.,

Secondo punto z La perfetta ſazietà è il ſe-Î

con:
'.
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.

"\"

condo convito della gloria, ove ſi beve il vino

\"

del ſommo ggndioa eſſi man'g‘iaîl cibo di mele, .

edi latte della chiara viſione ‘di- Dio , e dellÎ .

amore della Divinità, 8c Humanità di Christo,

e questa `{quella Sobrin eérietas dice Bern.Ser.~

`de ,di/,ig Diſo, ingurg’itans non mermſedrnero,

non made”: ninmstdardenr Deo , àquesta.

Menſa deve l’anima _del Christian'o continua#
mente ſoſpirare, perche iſivi è il compimento, e

l’ultima perfectione'dell’amore, perche Amor
ſecondo S. Tomaſop.ì{2.ſiqu. 26.ar. z. ’oſi eom

:placentiu appetióilis,@rex lioeſhquitur motus

_ad appetibile,qriod ai? deſiderium, e’? ultima

requiestquod rstguuçdiumu‘ .‘ .

. Terzo punto . S.G.regorio per questa Men-`

ſa, alla quale c’invita Christo, intende ancora.

la Menfi-{della Sacra Scrittura, perche .ſunt ali

qui dice egli , qui tanta a-viditate Saeram

Serifturam audiunt , *vel legunt , utprotinus*

euneiis terrenis operibus _alrdieatis ,ſola ere

lcstia améiunt,però meritamente‘ d'eſſi ſi dice,

che Comedunt, 65’ iiiunt, e’?- inebrianturmel

ſapore, e gusto della parola di Dio.

M .E

-….AA



27@ Centuria [Meditatiöni
u

, f"

MEDITATIQNE' LXXXIV.

.Ego dormio, (9‘ cor mmm ‘vigilia, ſſ-oox dileóZi

meipuffiantir, aPeri- mihi amica mea , c0

lumba mea, immaeulata mea , quia Caput

meumplennm eſt‘ rome’?- eineinni mèigut‘-` _

tir noóì‘ium, C4124”. I 2.

Rin-'ro punto . Ego dormio; (9‘ eo} meum

:vigilabìAmbroſio' dot-mint ma@ "Ut'

giletſides , 5-. Gregorio : Vigilans dormtt ;qui

per quietir Hudium ‘virtuttèmintendit, que—

sta è la vita de’Santi vegliar‘è dormire vegliar

alla gloria di Dio , dormir’al-la propria , vegliar
all’amor del Cielo, e dormire alle’coſe del Mſiö

do,Climaeozfgopro[tter natura neceffitatem,

dormimſèd cor meu‘mpropter amori.: copia”:

*vigilatzl'l nostro P.Serlogo infantgzfior me

um **org-ila: ,idest sponſns 'vigilat, exeulatque

ſòllieitus, ne quid dileá‘a Patiatur , imo quem’

*to magi: illafiforii obli'viſcitnr commodoiunz,

obſponſigratiam magi: Provider ,ſponſìu 'nè

numana amrſiſſe videata/tr , nta/lam feeſſ’ ja:

(fiu—

_ *ED
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. Padri-1:1! t!”- iui a

&uminpropterm quodDeo , EFfpiritzmlibm1

incumbnt , io dormo dice la Spoſa , ’ma ii mio

cuore, cioè il mio Spoſo Divino veglia per me

con ſollecitudine,accio che i0 non patiſca co

ſa veruna , anzi quanto io più mi dimentico_

per amor ſuo delle proprie comodità, canto

. egli magíormente mi provedemö volendwche

io perciò, che attendo alle coſe Spirituali , 8c al

ſervitio di Dio, paja che perda coſa alcuna, ane

che delle coſe temporali. A

Secondo punto . Ego dar-mio, @- cor marini

' -w'gilzzt, queſta quietnche prende la Sacra Spo-_ñ

ſa , com’intendono i Dottori, dopo haver rif

cevuto il Santiſſimo Sacramento ,ſignifica l'e-~

ſercizio della contemplatione, nel quale dev“,

occuparſi un animazche prende il cibo del San

ciſſimo Sacramento, per pocerne cavare fórza,

c robustezza Spirituale,e non imitar come dica

S. Gio: Criſostomo tom. f. Sermde bay!. Giu

da il traditore, che ſenza riflettere al boccone

Divino della Santiffima Eucharistia, ch'haveva

ricevuto,ſubbito ſi poſe à trattare ,. e negotia

rezVultir dicamzdice egli , cnj'm: nani opus*

.’ÎÉÉ cornplçmrntumpfinem

que
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'que diſeea'unt , neque elena ahfiiluta, gratiaÎ-ì

rumnóiionir hj’mnos offerunts Volete , che vi\

dica , dice il BoCC'adoro , chi imii'ano ’questif

che dopo la Sacra Communione non ſi ſer-

mano a ringratiare Dio, con hinni di lode, e;

di benedittione al Signore ;ve lo dirò , questi’

imitano lo'steſſo Giuda , il quale nell’ultima)

cena , quando ſi comunicò con gli altri A po~~

stoli , mentre questi ſiferma-ronoà conſide-~

rare il gran beneficio 'ricevutoì, eſſo ſc—á‘ppò-L

via fuori ., come fanno molti con pericolo,

ch’avveng’à’ loro‘ quel ch’auvenne à Giuda;

i steſſo, ilquale ſe non fuſſe uſcito ſubito dopo

la Com.munione_, non ſarebbe diventato tra

ditore, ne ſi ſarebbe perduto ’ſe non haireſſe..

laſciato ſubito i~Condiſcepoli , ne il lupo in

fernale l’haurebbe potuto offendere , e divo

rare, s’egli da ſe steſſo non ſi fuſſe .allontana

to dall’ovile di Chrísto; Manolo lua’as com

muniea-vit ultimo cena noffie illa poſiremaa;

valeria’ omnibus reeumhentih’us, ipſe ſe' prori~

piene exeeffir, illum imitanturffi'y* isti, qui an

te ultimamgr'auarum aéíionem dzstedunt,ni~

ſi enim 'exiiſſet ›ille,proditorfaíiur nonfuzſſët,

`

In
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ni i eondiſeipulor deſc"rmiffef non Periiſſet, m'ſi

extra o“uile ſe i'p/umprojéefſſi-r,nonèum lupur

ſolum offendiſſet, atque eum de‘noraſſet‘.~

Terzo punto. Aperi milai ſhror mea,` eolíi~

La mea,immaeulata mea', Vedi-come con quei

sti dolciſſimi, e ſoaviſſimi modi , cerca d’entra

re nel tuo cuore il Diviniſſimo Spoſo, come.,

s’egli haveſſe biſogno di te; @ideſile-fit bone,

dice Giliberto'Serm. 43 .in 01””.que/Z quod

rogas aperiri ?tu ipſe liane: elaraem _Da‘vid,

475m; a* nemo elauditáapete perche uſa ma-z

niere così dolci, il Divino Spoſo coll’anima ſua

dilettadiegue àdire il medeſimo Gilibſiperchb

c'on queſte ſoavi parole-,e doleiflimi- inviti,vu0-.

le cattivarſi ilcuore del peccatore ‘,‘ affinche‘,

questo illuminato da tanta carità , e bontà'del

- Signore, ſi muova ad una corriſpondenza fo-ì

dele, e grata,per ben dell’anima ſua ſteſſi—,Quid

efl dieere , Mperi mini P' niſi quodam Handi-Î

mento affèó’t’um illieere , mettere' contain-*ſeen*

tiam,ut mens ex parte taá‘a tanta [um reru

ſeo; adplfnioſem [Serreptionemfi-'praſiet Pur,

gqtam.. ~ ñ ~- ~'

’ì Mm . MEÎ'
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ME DiTÃfrt o N E Lxxxv,

Expoliaoi me tunica mea, quomoa'o induar

_il/a? la-vi [ze-dermeos, quomodo inquifl

”aio illos? Cap. 7.72. z,

P Rimo punto’ . .Expoliawime tunica mea,

Effe; quantum_ rieti-;menti pigritia pa

riet., e’? quantum [aloritafferat :gna-viaſhine

Ferdtfiantus , dice` Theodoreto., perche da?

questa diligenza di nonaprir ſubito à Chri

fl9,;che buſſavaſincorre tanti travagli la ſpo

ſaghe. furno,e Fan_dar girà'do per tutta laCittà_

per ritrovarlo ,. ,e l" eſſer ſtà. ,tan to… ſpogliata.,

e ferita ,' vedi 'dinon incorrer tu‘ancora in..

questo mancamento, e ſappitì diſporre ſubi~

toñalla divina chiamata ,_ ſe non vuoi incorrer

nella diſgraria dello Spoſo Divino ,_ il quale è

così geloſo , ch’eſige .l’eſſerli ſubitame-nte ‘ri

ſpoſi-a, e ſi dichiara voler, punire talrenitëza,

cdn nientemeno d’un peſſimo. fine, e di voler

abbädonare'nell’ultimo Punto,quelli`, che ſo.

nostatí _ſordi alle voci amoroſiflime della ſua

‘ ca..
u_

—`_ñ“.—..._-—_.
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carità,Voc"n-vi,55’ renaifiisfg’ ego in interim

*vcstro ridebo, (y'ſùbſannnbo. .

Secondo punto . Explin-vi me tunica;

manda-viprdes meanquomodo coinqainabo i[

-lor , dicono i Santi Padri sù` questo luoco , ch‘

avvertiamo di non ritornare alle -steſſe colpe

di prima, e già ch’il Signore C’hà fatto‘gr'atia

di purificarci, e lavarci coll’acque puríſſime’.,

delli Santiffimi Sacramenti, non torni-amo ad

imbrattarci con nuove colpe i Iraqi” mm.» ,

Fede-:ſemella-veris dice S. Ambroſio Sorin-3.'
de Virginibm, eternnfonſitis irriguo , 55’ miſicà

zii mnndnmur Sacramento , MWiterum cor'- `

pare-e oupiditntis illa-vini” , ne lutulcnti nz‘i‘us

ſordibm inquina-”img Si perche la reinciden

za nelle medeſime colpe,ſuole,cagionar tali

mali- habiti , cheſi converte í-n natura , che.2

‘ , moralmenteè quaſi impoſſibile ä>ſuperarli,

ſi perche anche, che non vi ſuſſe questo timo

re non ſi sà qual ſia que] ‘numero delli pecf

cati , che hà determinato-Dio Signor nostro

colli ſuoi giusti giuditii,che ſi compiſcmdopo il

quale non vuole più ammetterti al Perdo;

no , come diſſi: àColoro , Vſqar dici” ex;
i i M m 2 ` PG‘:
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Pec'Zaho populum *huneſi

Terzo punto. Dilet’r’us meu: miſit manum

ſnam, alcuni intendono per questa mano il ca

stigo di Dio , come dice il Sacro Oracolo , .Et

aa'hue manu: ejus extenta , dunque anima..`

mia avvertiſcî-ſubito , che ſenti buſſar la porta

del tuo cuore dalla mano amoroſa di Dio , ad

,aprirli con ogni prestezza ricordevole, cheîchí

‘con ſordaggine volontaria , non vuol udire.,

Christo, che picchia colla mano d'amore , ſen

tirà, e proverà( liflagelli ‘della mano ſua adirata,

la quale‘è così potente a che Tang” monte-5,5‘

'fumiganr.

. , , I_i; ‘;MEDITATIQNE ` Lxxxvr. .i Î

Sui-reni., 65’ aPerui dilec’i‘o mea, C’T'C- at ille

. declina-nera” atque tranſierahanima mea

ſi - liquefaéía oſi , ut a'ileóì‘us meu; loeutus e/Z

~ @minor-nerunt me eufì'odes , qui eireum-j

.runnffle. (ap. 5.126.

Pleo punto I Accorgendoſí la Spoſa dell’

.errore fatto da lei, di non haver ſubito

BPM:
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aperta la porta à'Christo , ſi leva di lettoper

aprirla, e truova, che già s’era partito, Atillc;

declina-vere”, atque tranſierat , ſopra di che..

Riccardo di S. Vittore dice z Tunc declinare

dicitur Cori/ius, quando praſi-ntiam ſunny.,

fintire non dat , cum tamen pra/ènsſit; Quä

-, te volte- ſperimentasti , che non havendo vo—

.luto obedire à Christo Signor nostro,& alle ſue

Santiffimeiſpirationi , quando poi hai voluto

,ritrovarlmil Signore 'in pena della tua diſobedi

enza paſſata, ancorche egli foſſe preſente :Fin

ieitfi longius ire , ‘laſciandoci intanto pieni-d’

;amaritudinodi distrattioni,e d’aridità?

q Secondo punto . In-venerunt me cuſiodes.‘

Averti, che questi cuſtodi-,della Cità , come di

ce Giliberto Abbate Serm. 6. in Cantrnon..

furno trovati dalla Sacra Spoſa : Nanſhnt in

-venti , fidin-venerunt , accioche intendi , che

quelli à chi tocca quest’ ufficio di custo~

dire, ò d’amministrare la Giustitia , non devon’

aſpettare d’eſſèr loro ritrovati da chi n'hà biſo

gno , mà devon eglino prevenire , non riſpar

miando fatiga, ne ſpesa alcuna , accioche così

adempino le parti del _loro ufficio , altrimenti

il ‘
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il Supremo Giudice gran conto dimanderà à

loro di tutti 'quelli , che ſuccedono diſordini

nelle Città, enelliluogbi , che governano,i

quali ben ſpeſſo häno l’origine, perche non vo

gliono dar un paſſo per ritrovare quelli, ch'

han biſogno d’emenda, e d’eſſer corretti, _o

, quello , ch’è peggio ,è che ſe talora ſi'trovano

ii malſattori , ò ſi ſerrano gli occhi per non ve

derli, ò ſe ſi veggonomon lor ſi tocca un capel~

lo, e ſotto varii pretesti ſi‘ſcuſano le loro colpe,

restando tratantoimpuniti idelitti con infini

to danno del publico , perche come dice-Sam

Bernardo, Impunitas produeit anſima, auſus

’ ~ exceſſum.

Terzo punto . In'venerunt me ruſioder;

Non ſient in-venti , ſiegue à dire l’isteflo Gill‘

berto Abbate , Sed in-venerunt; Diligentia.

ipſornm in hoc rommendatur ,pigri mſi‘oder,

EF’ malè ſideles, nat/lam in boe ad/:Ìibent dili

gentiíimon eunt,non queruntmon niſi interro

gati proferunt *verlum ſolatii quidazln que

sto dice il ſopradetto Sacro eſpoſitore, como

ſi loda la diligenza diquesti custodi,che in luo

go di eſſer ritrovati, eglino ritrovarono 7 e. ſi

vr
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vitupera‘ la negligenza , e pigritia di coloro i

quali ſe non ſono richiesti , e più volte, non

ſi degnano di proferíre ne. meno. una parola,

‘per conſolare gli afflitti,e li travaglia ti dalle

‘perſecutioní ,.e. calunnie , e quello ch’è peg

gio , che. ne menodimandati ,ſupplicatizj e…

pregati ſi` d'egnano conſolarei POVerellí, che

- stanno ſotto il loro governo :-Non niſi inter

rogatiproferunt, mrbumſolntii_ guidano, net:

tnnc quid-i", Alia eſi pinnè mffodis ratio, prie

'venire debe-t, excitnre magia, quam BXPCÉZAÎ'C

qunſiiuros, qunſideſoecnl‘nſuprrſiiior praſſi?

ceraéLniſit intel/gens, nnt requirrnr ‘Dc-um.

Deve dice egli ì, chi governa prevenire iſuoi

ſudditi', e non aſpettare ,ch’eglino _venghino

à ritrovare il Superiore, il quale, con occhio

Vigilante anche da lontano deve guardare li

ſuoi figliuoli , e Chi da ,d'overo veramente atfl

tende. alla cognitionc, 8c amor di Dio..

è arena

ME
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I*

MEDITATIONE LXXXVIL

Adjuro «vosſilia Hieruſalem a ſi in-venerittì'

dilecîum meum, ut nuntietir ei , quia.,

amore langueo , quali: est dileíZus tum , ex

dileéì‘o , ò puloherrima mulierum? quali:

eſi dileóius tuus , ex dileíío , quia /íe adju

rasti nosPDileéZus meus, candidus, (’9- ru

hieundus , eletîur i’x millihus , Capi:. y,

q). 8. 9. ro. ’

Rímo punto l Adjuro dior, pregala Sanſi

tiſſìma Spoſa , eſcongíura gli Angeli

del Cielo, e gli huomini della Terra, che.)

s’interpongano per lei appreſſo,al ſuo Spoſo,

dichiarando inſieme quanto ſia l’amore , che

li porta, mentre per forza di quello,contínua

mente languiſce, il che magiormente dichia

ra l’Arabico ', che legge in vece d’Amore

Langueo, amore wulneratmegoſum, non ſolo

7 ſono amante, ma l’ísteſſo amor ferito ,che ſi

gnifica un’amorein ſommo, 8c intenſiſſimo

grado, e quest’amore penetrarnell’anima , dif

" ce
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"dice' Niſſeno , per mezzo della viva fede.:

Hic amor perfidei rari-ua cufiidempenetratin

. animam , e Giliberto Abbate Serm. 46. Non

langue: amor-,ſoggiunge.,Sed ‘langue-t amans,

- uln' *vige: amor, ilzi target languor.

Secondo punto .‘ ,Qi-'alii eſi‘ dileſt’m` tuur,`

ex dileóZoPVtper repetitionem dileáì‘ionis m4- '

ximus amor ofle‘T’datur,il grand’amore ècagioñ'

nato , dice S. Gregorio,_dal conſiderare, e ri

petere ſpeſſo, @aus est dileóZusèöcanche di

ce S. Auf-c. r ;ProfiLdal conſiderare, ch’il tuo

diletto ètale , che Non ſhlum: eſt_ quo majus

cogitari nequit,std est quiddam majus, quam

cogituripoffit; Ezcosì ſe_ ſi diſſe dal demonio

steſſo una volta , che la bellez‘za di Dio,e tale

che per vederla per un istante ſolo,ſi potreb‘;

bero patire tutti li tormenti dell’Inferno , eſ
ſendo egli stiddä majus_ , _quicogitari Poffit, i

.cioèinfinitamente più bello , di quello, che)

ſi può stimare , e penſare , perche è ſof

pra tutto il bello, che ſ1 può mai penſare_ ben

merita dunque tale bellezza , che per questi

'poch’anni di nostra vita ſi ſoffiiſcano pati

menti , e travagli ,, per _goderla poi non per

' N ſi un
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un ístante , ma per' vtutta quanta l’eternità ;fi

può penſare coſsì ſe ſ1 è ritrovata creatura di

tal bontà, che ſia stata stiinata degna d’eſſer

amata per ſe ſteſſa ,ie ſeni’in'tereſſe alcuno ,'e

l’infinita beHezza‘di Dio',è ſopra' tutto` quello,

che ſi può penſare, ;perche'non l’iamaremo

ſe-nz' intereſſe alcuno , " e 'ſenz"`alCuna -ſpe

tanza di premioZSeſiè'ritrova fra. letterature '

steſſe tal‘amabilitaî, che Rabbia-potuto o‘ctuä

pare,— tu~tta là volontàhumanáx tutte', leporë-Î

Ze d’un duomo zelìinèfabiliffim'a 'bellezza’ di
Dio, è_ſopra ogni amabilitàîf che ſi pſſuò pen

ſare’, Perche nonſarà degn-añ‘"d"oìccupare tutta

la: inostta‘mente, *e* tutt'il nost’ro'cuore, e'- tutte

leE nbflre. pò‘tenz‘ePE-ſè ſizèj veduta tal bellezza

frà²le creature’ medeſime; che ne meno per

ombra ſe ſia havutò ardire`d_’offenderla,e Dio

è tàl bellezza , che_ è“-ſo‘pra tutto quel, che ſi’

può 'penſai-edibello , e d’amabi`le,come dun

que ci ſarà; chi habbia' ardite d’offenderlo,

e’tiandio, perombra , 8a in Coſa minima 2.

Terzo Punto-Quali; dilee‘fus menti-Di

ieéîur meu': candidate-,(97’ rubieíidmffiandidur,

v*iO-mt?? dîóç Theodoreto , Ok’ Deitatem , mln'.

cun~
o

A
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oundm ob bufnnnitntè’ ,_ overo ’come dice An

ſel. Candidus per Pflriiatfm , rnbicundmper

pntientinm . ò come .dice SrGirolamo.,lCn›7,7
did”; in Refiirrertione, rnbicundurin ’Paffioſi

ne , e ſicorne Chriſto inſe è 'candido‘, e rubi`

condo, così_ deſidera ſiano tali l’anime nóstre

candide per l’innocenza rubiconde per‘lzt,

patienza , @ali: cſſdileóhr ”ii-urv ex dilec‘ì'o?

, Volete ſapere non è coſsiPe io riſpödo, dice

la Sacra Spoſa,ch’eglinon' ſolamente è infini-i

tamente bello,ma~ la,-bellfzza steſſa,` per cui

tutte—le Coſe belle ſon belle: anli} rſi dile

á‘m mom, volete ſapere P egli è quello , che..
contiene in ſel’a ttratſiçivetditutti icuori ,,egli

è l'amorei gliamori `, '.;anlir fi‘? dile

‘az-'m mein? Egli è tale,‘chei appena conoſciu

ta la `_ſua infinita bellezza, &‘mabilità. ſi liñ‘

gano , ;8; uniſcono .con luicosifprtemep te i

_cuori , che non basta‘zi ſepararlígdal ſuo amo~

're, qualſivoglia tribolatione, e ‘tra-vaglio,

qualſivoglia fame , e nudità , timore_ pe

_ricolo`,. e fperſecutioni › anzi l’isteſſa mor

.te , Comçfflé anche tutta la potenza de,

,gli steffi Aängioli, ſourane potestà , 'e viitil
' Nſſn z i ` *del
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'letto, ‘ -

delle Celeſlí Gerarchie . &gli; cstdilcá’t’us

mein? egli è la vita della mia vita ‘, lo ſpirit-o *

del mio ſpítírò,e l’anima della míá anima,eglí

è il reſpiro del mio cuore,per cui fiato, e rífia

to,ſpíro, reſpír0,e vivo, in söma volete ſapere

quale è’ íl'mío dilettozeglí è l’eterno, ímmëſo,

ínfi'níro,8è immutabile benegín cui ſi racchiu
ſidc ognibene , da luí lui dipende ogm' bene , e

fuor di lui non ciè ver“..benez' Tal'è. il mio di

,o .

Caput ejm dui-ü ofliníîíytomz ejurſicut alam

Falmarm‘nmìg'm' quaſi Cor-um , orali ejas

ſicut Columèflz "ſuper ri-vulòs 'aquflrumu,

qua 'lardo-film lot-e , cb* ”fida-'nt 'íuxmflù-ñ

mmplmzffimazGennillimſicm* areale .aro

matum' con/Ita À pzjgmmtaríiì , laóid aj”:

Iilia ſf‘illamìa myrmm [Wim-am. Capi!. f,

-v. I ,2. 13.

Rímo punto . La Sacra Spoſa díſcríven

do le bellezze del ſuo Divino Spóſo,prí~

"mo diçe del_ ſuo _capo , che .BIZ ;mmm opti

mum
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i

imam, ideſi redimitum , C7' coronamm , come

ì legge una verſione,peril quale Or@ s’intende

me dice S.Anſelmo la divinità di Chriſto ,la

quale, come corona d’oro cm‘onava , &ab—

belliva l’hurnanità,e come l’oro,e ſopra tutti

li metalli, così la divinità è ſopra tutte le.

Creature, e parimente come l’oro è ſod0,c\

- coſtante, Così Dio èimmutabile , e così l’ani

ma Santa deve eſſer Aut-”m igm'tmn Deo,

come dice S. Paolino Ep1st4. adſhwrum

'.{gnimmz (5’ Probamm informate tribula

nom:. ‘

Secondo punto . Coma ejmſicut alam [ml

~,mamm , per questi capelli del Divino Spo

ſo, s'intendono da Sacri Dottoriipenfierí, .

-gli affetti di Christo , overo gli attribu

ti della Divinità, e quì hai un campo gran

de , 8c aperto di conſiderare ,' e medita

re quanto rendono infinitamente bello il

tuo Divino Spoſo, l'attributí della ſua Divi~

nità , cioè della ſua infinita Potenza , infi

nita Sapienza, infinita Bontà ,infinita Provi—

denza, infinita Santità , infinita Miſericordia,

ÌÙÎÎHÌF‘ÎÈ _Caxitè , flçila ſua Immenſità , Immu

ta—
`.
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tabiliti, incomprenſibilità , 8c eternità , e de.

gli altri ſuoi divini attributi , acCiò, che poſſi

ſempre replicar ancor tu, e dire sì mio divi

niffimo Spoſo Speeie tua , @pu/ebritudinea

tua intende,Pro[oere, Procede , (’7- regna. .

Terzo punto . Oeuli tui ſiout C011mila o

per quelli ſi ſignificano gli occhi della Provi

denza di Christo, colla quale con paterno oc

chio provede tutti , 1:tgene ejus , (Fc. .e ic:.

guancie roſſe , 8c odorifere , come ſono areo

le piene di fiori bianchi , e roſIi , ſpiranti ſoa~

viſiimo odore, per cui intendon’i Dottori, an
‘chel’humiltà, e carità diſiChristo, che di

mostrava in tutte le ſue atíioni 5 Et lab-ia ejus

liliaſiillantia myrramprimam , perche inſe

gnava ſempre Christo, e p‘ratticavala morti

ficatíone della Croce. ‘
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\

MEDITATION E LXXXIX.

Montis ejm- tornati/es nuremPlen-e bynoi”

tbir; Venier ejm ebyrnens dzfíinóîur Sa

pbiris,Crurn ejus columnn marinare-e, qua

fundntai ſhnt ſup” bnſhs aurea: 5 Species

ejars ni Libnni, elec’Zus, ut Cedri; Gritti” i1

iimfiin-uiffimñ, (’7— totm deſidembi/ir; tali.:

e/Z dileó’t‘m men.: , (’7' ipſe eſi‘ amici” mem- l

ſilin Hiernſnlem ,Quo nbiii ali/editi: tum

ò puſeberrima mu-lzerum? quo declina-vir

aſili-{i'm tum, (9‘ queremm eum teeiim 2 C.

.Ls-vini; (Fc.

PRimo punto . Mani” eius tom-:tile: an

rea , ſono le mani di _Christo belliſſime,

come fatte al .torno , e ſignificano l’opere di

Christo.` [n. ”ui/o; reprebenſibilin, com’eſplica

la Gloſa , Et aurea , piene di carità, Epiene_

bjacintbis, tutte celesti,'-perche il giacinto, e,

gemma di color celeste , e queste ſono le tre,

Conditionii che devon haverle nostre opera

tioni,P{irèo {ggnffiimcioè perſe;te,e che‘ lor

DOD- e
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non manchi niuna circonstanza eſterna :523"

cundo aurea, piene di carità , e d’amorinter—

no, ‘Temoplenx Ioiaçymis, con intentionc

celeste, Et *vente-r ejus,ò come leggon’alcuni

Pixis,perche il petto, e’l cuore, del Christia

no, dev’eſſer come una píffide d’oro , oveſi

conſervi per continuo uſo della Sanrisſima,

communione,e continua memoria di tal inefi_
fabile beneficio, ílSantiſſimoSacramento. i

Secondo punto. Crum eius columnze mar

morm, quaefund-1M ſu”: ſuper baſi-s aureas,

che ſignificano le pedate, e vesti‘gie di Chri
flo fondate ſopra le baſi de’divini deCreti,SPe.ſi

cies ejmmt L:bani,e’fl°r.per Cöchiuder in una

parola quanta foſſe la bellezza del ſuo Spoſo,

la Sacra Spoſa, dice che basta dire, ch’era bel‘

lo com’il Libano , ch’era monte altiſiìmo,

… ameniffimo,fecondiffim0,odoroſiffimo,&.era

proverbio per dir ch’una.coſa era belliſſima,

dir ch’è bella com’il Libano 5 (Îuttur ~illim

ſzmwiffimä,c’7 form dEſidfÌ'flbÌIÌSJdEH anke/i

t”; Cſm/Zi , come leggono alcuni, mel-vox,

'Ud inte-rm' ejm affcc’z‘m. .

Terzo punto . ‘falls estádÌ/tá‘m mms ,

qua—
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quali diceſſe la Sacra Spoſa :Talis cst dilcc‘íuí

meu!, come intendonoi Santi Padri, Vr iii.
v'6mm' genere rerum ſit fiammum , 55’ ma—

ximum , quod rffì’poteſi‘ z Cioè il mio diletto è.

tale , che in ogni genere di coſe , egli è i] ſom

mo, 8c il maſſimo, che ci poffl eſſete , che per—

ciò,come in genere di potenza è potentiffimo,

così in quello di Sapienza è ſapientiſſimo , im

quello di bellezza belliſſimo, in quello di bon— . -

tàxgli è infinitamente buonmin quello di cari.

tà,egli è infinitamente amante in quello di` ſan

tità infinitamente ſanto,di liberale liberaliſſxmo .

in infinito , di miſericordia , infinitamente miá,

ſerieordioſo, così parimente egli è immutabile, .

incomprehenſibiie, giusto , providente 2 Felice,

e beato in infinito , e l'istcſſo dite d’ogn'altra—

pei-ſettima, che perciò s’invogliano-le figliuo
i i _le di Gieruſalemme d’amdarlo cercandoinſie~

mc colla Sacra Spoſa : Lfgò-dbùt dda-(57m tum

òpulc/Îerrima mah’erum? quo declina-w': di!”

@15mm P 65-’ qua-rem”;mm tecqm,

- . .‘- , .ñ. ,
-'- rt *L ~ 0-. 1 .- x 1-_- .>3
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MEDITAT‘IONE X C.

Dileéius men: deſcendit in hortnm ſimni ad

Areolam aromatum, nt paſcatur in hor

tir, (5’ lilia co[[igat,eg0 diletto meme’? dile-`

-. {fm meu! mihi , 'qui pajeiturinterltliaa,

pula/ara es amica meafica-oi; , (5’ deeora...

. ſieut Meruſalem,,terriizilis ,ut ca/Zrorum.,

- arie: ordinata, 05.11.1451'.

' Rimo punto ñ. Horto di Christo è l’anima`

Santa , doveentra volentieri Christo per

godere delli fiori delle varie virtù , e partico

larmentei gigli della Castità-,e purità,onde òtu~ -.

che vuoi, che ne venga à telo ſpoſo tuo‘divino—

rocura ſempre tener l'horto del tuo cuore.pìe.';

, no delli fiori delle virtù; eparticularmento.`

de'belli gigli dellaSanta carità ,'e puritì ,i quali "

ailora creſceranno à maraviglia, quando ſaran-`

no inaffiari dalle continue lacrime, che ſparge— - ,

rai per affetto, 8c amore verſo il tuo Spoſo, dal

quale ifflieme con S. Agostino l’impetrerai,

quando peſiſſo gli diraicol ſudetto Santo,Da

-_ mg

 



Copra In Seem 64mm 291'

mihi Domine fontem lncrimnmm, wide”:

4 ſignum amori: mi. _

Secondo punto . Ego dileéì‘o mea , c’?- dile

c‘i‘ur mom ;ni/ai, qui (Fc. Con questo modo di

dire vuol .ſignifican &,eſprimere la Spoſa la.

perfetta unione, e cOme transformatione, ch’

era trà ſe , e lo ſuo Spoſo Christo , eſplicata dall'

Apostolo S. Paolo coll’eſernpio dello ſpecchio,
puro,e terſo, che riceve in st,.eìdimostra ſima*

gine dell’oggetto , che ſe li' pon’ avanti ,- co- .

sì noi: Gloria”: Domini [pendente: in :nn-.7

dem imaginem iránrformnmur, il che ſi fà co

me nota Niſſèno: Abrnſir alii.: imaginibur,

del‘Mondo, e delle Creatnre , ch’impediſcono

di ricever l’imagine di Christo’. x

› Terzo punto. "Falchi-a es , 65’0. palchi-4.

"es amica mmm! bem-platino” , come leggon*

alcuni, e come altri : Pale/1rd es denim nie-L», …

0 fienno'nm ‘voluntotem mmm; perche la coſa,

che' più piace à Christo è la nostra pronta-obe

dienza,Et decoro, per la virtù della carità,ch’è '

la vera bellezza dell’anima, E: te’rribi/irmt 04*. i

strornm aeies ordinata , per il zelo-dell’honor ~

'di Dio, gñdclla ſalute de’proſſimí. ., . . e ì i

r i.. O 0 2- E:

….- _
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MEDITATIONE xcx.

Vida-14”! mm Fiii-e Sia” , ó* Leanffimaſimd -

?radica-06mm, Cap): “U-8.

Rímo punto . E lodaca'la Sacra Spoſa,e tel

nuca come feliciſſima ſrà tutte, perche.

havendoſi guadagnato l’affetto , el'amdreedel_

ſuo Spoſo divino; con ciò ella gode un Paradi

ſo in terra , com’al contrario color-0,; i Eluali

ammo il Mondo ,ſono condennati ad`un per#

petuo inferno, ond’è , che diceVa S. Agostino .

I.2.de Ci-uit. Dei mp. 22.23.44! amor :Pfi tot

remm wanarum, atque noxmmm,‘ ex quo

mardaces curxffierturbatioms , marores ,fit-f

midinn, inſana gaudia, diſcordia-lituſhefla;

inſidifl, inimicit‘ióz ,fallacim adulatio ,fi'amz

furmm , rapinapſwrſidiflſhperóia, (Fr. _y

Secondo punto . Avverci , che ſe vuoi eſſer

felice, e beato in questo Mondo , hai da fuggi—
re l’amor di te Ìteſſo, il quale quanto tempo re--v

gncrà in temuto regnerà la miſeria,.e l’infclicióf ,

Fà; Gong-’al contrario ſe tuardcmcmcnte amc-j

rai
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ſſrailo Spoſo tuo divino , all’ora’ſi che *ti poi-"f

trai dir felice, e beatoanc‘hein 'questo Monk‘

do, come lo ſpiega S.Agostino [dcfirbstdif

Iec’ì‘ìonis MP, 6. Oporto! ergòſifelicìter amare

deſidemr‘mliqujdpróefer te , quod amar, in:

_ quims,fèliciter igitm* non diltgit, domo ad

mmm , Òſhmmnm homme , per amoris deſi-`

deriumſè con-venir, illefeliciter amar, qui

Deum ama! , U tantofelicimz quanto am~

Plim, la” igitm Cordis nostnſi ”qui-es eſe‘ , cum

` in amo” Deiper deſideriumſigimrflec ultra

guidqaam @Penh/ëdi” eo, quod tener , qua:

damfilicificuritate deleá‘atur. '

Terzo punto. Procura con tutto lo sfor

zo acquistar quest’amorez che ti rende uni—

camente felice , poiche ogn'altro amore à

tue ſpeſe ſperimenterai eſſere un carnefice,

del tuo cuore , come‘ diſſe _l’isteſſo &Agoflí

' ` no.I.5c./Îom. 8C ogn'und_ ſperimenta :

amar, dice egli , Lgadad tempus dura! P aut

mimſìzádmeris ill!, am id fizbdutetar tibi:

(y- cumfmris m /Zzétrac‘íuh Per!! amor , cum

fizótmdimr, quad ama: , per” quad ama/Zi,

glia crgò aut amor Peri-*4 4?” quad amamr, ”E

l



5

’e' ?94. Centura di Me"dthioni

(3.47!’4344’.” , ſed quideſt-.amandumè quod

nolistum, pote)? effiinflnnum 5 Eercheäami,

dice il SantqDottore , quelche è‘ temporale,

mentre òtuperforzahai da laſciar la coſa.,

amata,,ò la cos"amata hà da laſciar te, e quan

do tu laſcieraí quella, và in ſumo l’amore ,óç

quando quella laſcierà te, perirà quel , cho

amastí , quando dunque ò l‘amore periſce , ò

la coſa,che s’ama,non è più d’amarſizſai quale

è dunque quello s'hà da amare , che quello,

che con noi può star unito in eterno. “ ’

MEDITATI ON E XCII.

Defiendi in hortum nueum, ut 'viderem, @e:

Propter quadrigas AminadaèzRe-vertem

re'oertere Sulamitis, rewertere, revertere,

ut intuamur te? C,6.-v.12, . . . -,

.-1

PRimo punto S.Girolam0 dice: NuxfoÃ

ris amara, [ed intusſuarwffimum conditi

cilumſi'vis edere è nuee nuclear”, frange nua.

tem, non riſparmiar fatiga ,- porta volentieri_

la Croce , ne ti ſgomenti l’amarezza della

mor~

L

|

n
...ó—x
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mortificatíone .ſe vuoi gitingere'à gustar il

frutto dolce della divina conſolatione , e ſap-`

pi, che cos} hanno fatto tutti li Santi, anzi la.,

Regina steſſa di turti li Santi medeſimi.
*i , Secondo punto. Prof-iter quadrignudmi

nndnb , intendonoS.Ambr. i. de Virg ean ;i

l'anima ſanta , Anima 'eurrm e/Z , eqniis e470

agitato” qui regi: eurrumſintelleéím per pra-ì_

dentini” , ond’è anima mia, che ſe vuoi non

' Precipitare,e non perderti, fà‘che ſempre oſ—f

ſervi il conſiglio di Christo - Signor nostro,
cioè Eſt’ofe Prudentei, ſieut Serpentes, -faſi-J

eendoti ſempre guidare dalleregole della.;`

Prudenza , e di coloro ,7: iq‘uali havraí ſperi

mentati per huomini ‘dotti, e prudenti, i 'qua—

lLdevi ſempre an dai-cercando , ricordevole

del detto di &Ter-eſa, che inſegnava,che ſe ſi

può. haver ilzdirettore dello Spirito che -ſia

Sáto,e dotto, questo s’eligga,ma quádoñnoìn' ſi*

può havere ſe non ſolo ò ſanto,ò dotto,s’elíg

ga il dotto ,laſciando il Santo,`perche ſenza la

- dottrina il ſanto non_ può giovar à te colla ſua

ſantità, la quale potrà giovar ſolo à ſe , dove

la non ſantità dei Dotto nuocerà à lui ,ma la.,
. , _ f e. ,.-.… - _4._ . ſua ~

_.
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1

>4‘

’ſua Dottrina ci potrà giovare. ’ -. ~

Terzo punto . Reverſe-reg”. Velia ſon "

parole Îdi Chriſto-dice Vga. Mlſi'- 21.2.1224;

Revue-”ere è ”quia omnis cm-ofmu’m,ad me.

’quiaſùmmum bonum egoſum , ”anfore-smu

*vide-re , mſiprim {mm-mm” tc , mſcía quid

mami-z [mln-s inſalata-"par es, aliena”: :ma`

gine-m Partas, manda ergò mmm* intueamur.

te; Quaſi diceſſe Chriſl'o .Signor noli ro ritor

na, ritorna dall’amor di te fl-eſſa, `perche non

è altro la carne , che fieno , e vienià me , che‘

ſono il ſommo bene , 'ne puoi veder me , ſe

prima. non vediamo te , hai non sò che mac’,

Chia nella faccia,per la quale ſei diventata del` '

forme , *e brutta agli occhi miei , hai ſcaſſata

Con i tuoi peccaciñl’imagine mia,e ne porti un

altra, ond’è, ch’è neceſſario, che tulevi dal

tuo volto l’imagine, che non e mia , e coffi ti_
Porxemoguardarc— " '"ſi " '

WWWW'ì“ÈLH
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r‘? MEDITATIONE xcmz' _ iſi

Bid'viale-H: i” S”14mila ?zi/ì charm caſt'rà:

` rum .P quam pulc/;riſhntgreſim tm’ in cal-J`

cmmentirſi/{óz Principirlcìyc. C.7. *12.1:

Rimo punto Z Quid bid-*bis i” fizlqmi-f

te , niſi obam- cogflrarum? cioè giubilo,

eſultatione,& allegrezza di ſpirito,come no

ta Theodoreto, il quale dice, che l’isteſſo oc~

corre all’ anima vittorioſa de’ſuoi nemici;

Mondo, Demonio, e Carne, che auviene :ì

Soldati vittorioſi ,i quali dopo la vittoria con

giubilo del lor cuore‘ cantano , ſaltano, e ſi

rallegrano , Ex mstrisſimzt c/yari , quia Pen/è

midoriqm/èquitur cantar, (’9- ſàlmfloñ- ,p _f_ fl_

Secondo punto. Devi anima mia come.
ſſdichiara S.Amb.ínamartià vincere,e debellafl:

re li tuoi nemici , ele tue paſſioni, acciochc

eſulti , e giubili per tutta l’eternità in Cielo,

fra li Soldati generoſi di Christo , mentre co—

~me dicev il ſudetto Santo Dottore,nel Paradi

ſg 5 Cafè@ Pugnazztium , in quella terra—‘J

- ‘ :P P . '0":
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*ye rtentur in eboros eantantium,69’ſaltantiz`i

Terzo punto . Quam Pulcbriſiintgreſſur

rui! il caminar dell’anima, dice S. Agostino 'c

l’amare , e allora .ſaranno li paſſi tu'oi belli

avanti agli occhi del tuo Spoſo Divino, quan

do tu con tutto l’aſſetto, 8c amore dei tuo

cuore correrai à lui : ‘Tanto enim nobis me

lius es‘? , dice il ſudetto Santo l. ;0. Hom. 35.

quanto magie in illum imus, quo nihil me-î

lius e/Z , imus autem non ambulando , ſed

amando, quem tantò ionbemus prafintiorem,

quanto eundem amorem , quo in eum tendig

munpoterimus _halereFurioreni,

I’
.

MEDITATIONE XCIV.

Caput tuum , ſſut [armelus, ffaquampulebm

es, (9* quam deqora , ebartffima in del::

oiileap.7.ru. 5.6.

Rimo punto. Caput ſignifica la menta;

8c dev'eſſer Strutpurpura regis, per laJ.

conſideratione della Paſſione di Christo , co

me dice S.Ambr0ſi_<_›, _Sie ſnnguine anima-3

' de
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decorati”, ſicmſèripmm es‘? , (9*’ ornatm ea.

Pitis ejmſient pit-**Pura , ſangnir Cbristipun

pura ei?, qua infioir J'ane'Zorum anima: , non

' ſolnm colore , etiam Pare/Zare , quia Roger

faeit , 65' melzores ?Reg-er , quibus regna”: do

”et ln aternum.

Secondo punto. Vinóia Canalibm',Per Ca

nale: intendono alcuni i legami di ſeta roſſa,

che ſignificano li penſieri della paſſione del

Salvatore, con Guil’anima deve ſempre star

attaccata , eligata alle piaghe del Salvatore

g d’onde vieneà noiogni bene, 8c ogni vera.,

allegrezza del nostro' cuore , come H1 pre

detto dallo steſſo Oracolo divino, quando ci

diſſe , Haorieiir aqua; , eumgaudio, defon:

tibm Salvatori:.

, Terzo punto . Bam pale/;ra ma’ quam

decor-a ebariffima in deliciis! altri leggono O

amor in delieiis , altri, ò ebaritas in del/ciſl', 7

che gode l’anima nell’unione con Dio , lu'

- quali ſono tali, che non glífà deſiderar altro

che Dio steſſo , che però diſſe S. Agostino nel

.Ya/nio :1. I . Mnima , quam tangit amor Dei,

”ibi/ aliadfofei‘? eogiiare , nibil deſiderarc.”

P p 2 qaam

\
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"quam Dem” , Efffieqzenterfizſhimt dicèiiÈ;

quemadmadum deſiderat Cer‘vm ”tifontes

aquamm ,_ imçleſidemt “’?Î’ÎM mm 44( te..

'DEÎÈÎÎÎ‘

MEDITATIONE XCV.`

Dixi aſèmdam i” palma”: L (9‘, dPPÌebHÌ-Ã

dumfruffm ejus , 0T. 914m” tuum ſimt `

ruimmz optimum, dignum~í1iieflo {cfg ad

potandum, .7.rv.8,

Rímo punto . Dim' aſëehdañzinffia/maiíì

S.Ambroſio dice [ib. de 1ſhid t. s. che,

questa palma ſignifica la carità , [limitati pal

ma cst, ipſèz est etiam plmitmlo ruié’r'orix , plc-T

nituda [axis oharitas eſh , curramu: ergo , ”t

comprehendamm, curramuxz ut 'aim-4mm;

gut' vinci; aſìmdit palma”) , (’7’ mandata:

fruóì‘us ejus :In quest’arbore belliſſimo della

Santa Carità, e dell’amor di Dio, e del proffi

ino,èneceſſario, che ſagliamo,ſe ,vogliamo

eſſere vittorioſi, e ſe vogliamo gustare li ſuoi

È“XÎÎHÈÎÉEWÌ’. anima mig fatti _animo- g"

con
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con riſolutionegeneroſa di pure :- Afiefldané

i”palmamflioè all’acquisto della Regina del

le_ virtù , ch’è la Santa Carità , ma ciò s'hà da

fare con un animo riſoluto,come fece la Sp0~

ſa,poiche quella parola,Dixi,ci dimostra un..'

animo già riſoluto,8c un propoſito fermo , e

non rimeſſo , com’è quello del pigro , che

Vul! , EF’ non 'vale‘ , come dice l’Oracolo Di

yin03Dixi-”íir mphdiſſe anche il real Profeta

ilquale perche ſi riſolvè cö generoſità, e ſeró_

mo propofito di cöſecrarſi àDio,à queſto diari,

ſubbito corriſpoſe la mano di Dio : Hac mu—

tatio dexter-ae excel/ì, onde anima mia ſe tu

'ancora vuoi ſperimentare l’affistenza della,

divina gratia con te,nel camínare alla Per*

fettíone , fà che preceda- un riſoluto Dixi

aſèmdam colla Spoſa, E diari num capi col

Profeta, che incontinente ſoggiungerai:H-ec
muraria dexter-e excel/ì. i

i Secondo punto . Dixi aſèmdam ,` dic tu

quoque , dice Chriſostomo con quella Santa..

Anima, Mstefldm'n inpq/mam ad tem-”dns

ſuálímimtes ejm, ancor tu anima mia, non ti

contenute poco , ma habbi ſempre la mira
~ ’ſi ſſ’ al~
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alla magior Iublimità , che puoi acquístar

della perfettione ,ricordandoti , che ſe pigli

la mira baſſa in queſta materia,non giungeraí

maine meno alla mediocrità , dove quando

terrai gli occhi al ſublime , benche la tua de.

bolezza non giungerà à tanto , giungerai Pu*

te à cogliere de’frutti ſoaviffimi della Palma,

d’una conveniente perfettione à te neceſ
`ſatia,per quello ch’impiorta lo ſtato, che pro

feſſ. ` - '

Terzo punto: Guitar anima es‘Z *vox* dis

coin-e [audi: , come dice Beda,1< een-amis am'

mam, i'l che ſprimentando ilSanto David,

non era momento ,nel quale non haveſſ’e‘la,

lode di Dio in bocca, Com’eglí steſſo confeſſa

con quelle parole z Bene-dimm Dom-mm” m

omnitcmPore ,/èmper [aus ejm ifz ore mea , il

che comeſi poſſa fare inſegna S. Agoflino

ſpiegando il Salmo 34. Cioè di ſempre Harin

attuale eſercitio di lodar Dio, Suggero reme

dmm ,dice il Santo Dottore , ande tata dic.)

lam!” Dmm ,ſi 7215; @Liquid age-ris ben-c.”

age, {5’ [dada/;lt Deuní ,quando canta; hym—

num 1-1?sz Dem”, lingua tua quid ?gu mſi

au
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lande! conſiientia ina? (7* quoties tu eeſſaſii

ab bymno ean!ando,diſcedir, ut rcfieiaris , no

li inebriaridandas‘ii Deunz, diſcedir ut dor

nziar , noli fingere ad male faciendum , c’y*

lancia/ii Dear” , agrum eolis,noli limitem mof

* -vere, e’y* lancia/Zi ?Deumdì che, accioche non

ſi ceſſi mai dalla lode di Dio, e ghe tutto il gior

no ſi lodi Dio , s’hà da lodare colla coſcienza. `

buona, ,ſenza la quale non giovare bbe la ſola’,
lingua àlodare Dio. ſſ

MEDiTATlONE CXVI.

Ego diieó'r'o mea ; 59" ad rne con-uerſio eius,

Cap.7. -v-9. '

Rimo punto.Devi riflettere che qual vuoi_

che’l Divino Spoſo ſia verſo di te, tale tu i_

ci devi portar verſo u'i lui, eſſendo rivelatione

delmedeſimo Dio registrata nel Salmo 107.:

Cmnſaná‘oſani’ius eri: , ('5’ eum *vira inno

cente innoeem eri.: , (’7- eum per-verſò Per-ver;

« ſeria-,ſopra del qual luogo dice un moderno

- _Eſpoſitore parlando col Signore:` Talenz ie,

er
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Piga unumqmmquegeris, qualemfi- ipfi

fieri; erge: te,e poco doppo Reſoondem animi;

que -vicemfa-vores, (’7' grafia!, juxm ipſh

rum diſÌÎaſitiam-m, unicm’qm* ”ihre-m, of

*quà unuſqmſqm ”cum liberali” est, eò te [i

Lfl-aliorem experieturz e’y* quà 'Ut'lît’î'flffifiüs

'ad teſi ron-vert‘arimò m amimbtlms con-ver

“Aeris ad ipſum; In ſomma anima mia come lo

vuoi il tuo Spoſo Divino, così l'haurai , e ſe lo

vuoi liberale con ce, ſii liberale tu con lui, ſe

amante a .ſií tu amante con eſſo lui, in ſomma

ricordati ſpeſſo,che ”ò rvehememius te adip

ſum con-verteifisaeè afflicabilimſè ad ”J _
converter. i i

Secondo punto? Che perciò devi riflet-~

tere , che ſi deve grandemente temere.- ›

che come ilSignore è tutt’amore con chi ſe:

delmenre fi porta con lui, e fedelmente l’ama-`

e lo ſerve , com’habbiamo conſiderato , così al

-eontrario quando noi faremo più conto delle

creature terrene,e degli affetti creati,egli come

una volta diſſe al Popolo d’Iſraele,—ci\ verrà ap

preſſo, come noi gli andiamo inanzi, Si ( Lr”.

;2.6. ) ”ecſic palmrifèr recipefe diſitflinamf ñ

M
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ſèd ambulatueritir ex ad-verſò mihi , ego quo;

que contra -vòs ad-verſhs incedam , 55’ percu—

tz’am morſa-pri”, Propter Ferrata tve/Zra; Ch’è

l’isteſio, che dire,io caminarò cö voi colla steſſà

‘ maniera d’andare, che farete voi con me, il che

oſſervando la Santiſſima Spoſa , enon volendo

ſperimentare ſopra la ſua perſona l’ira di Dio,

tanto geloſo della fedeltà dovutali per tanti

capi, ſubito (i riſolſe, e coll’opere ,e colle paro

le à dire; Facciano pure quel,che vogliono gli

altri , ch’io ſempre me la-terrò col mio Spoſo,e

íèmpre ſarò fedeliffima amante ſua: Dileóì‘m

mms mihi,c'7- ego dileóîo ”umide-.i7 dice &Ago

ſlinof’, Ero amam cum amante , Sanóì‘a mm.; `

Samſt'a , e?“ 'vacam mm vacante.

Terzo punto . .Ego dileéì‘o mea , 65" adme

commſia ejus; Dì anima mia inſieme con S.

Agoſlino , ben veggoch’è mia obhgatione di

tener ſempre rivolto àte il mio eunre , ò mso

Spoſi) Divino, e non laſciar ne—hora ne mo: ,_

mento di amarti ardentemente , perche non;~

› ci è' hora,ne momëto, _nel quale io nö goda dell'7_

. infinita miſericordia vostra, ſempre devo eſſer-`
ti grata , perche ſempre perirehv ſe ſemſi`pre tu .

›,_ ,non
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non mi manteneſſr,e regeffi, ſempre morirei;

ſe tu ſempre non mi teneffi in vita : Diligam,

te omnibus bari: , e’? momenti: , qmbmfruor

boni: mifiricordia tua , quoniam/èmperperi

rem , mſi quia fi’mper me regia* , (’7‘ fi’mper

m orercrmiſi quiafimper me *vi-viſicasffij’ 0m

ni momento mi/oi ina. magna beneficia Fm. ‘

stas, ſimt ergo ”alla hora ci‘? , welpunflm in_,

omni *vita mea , quo tuo beneficio non mar,

ita nallam debe; eſſè mamentum , quo te non

habeam ante oculos in memoria mea , EF":

non diligam omnifortitudine mea. '

MEDITATIO‘NE XCVII.

Mpprc-Ìoendam te z (g’ ducam in domum Mk:

tri: mia, iii 'midori-bis, Capa-0.2. '

P Rimo pun-toi Apprehendam te; il divíñì

niffimo Spoſo s’apprende da Santi, e s'im

tmduce nell’intimo del cuore per mezzo della

meditatione,come dice il nostro P.da Ponte Lin

cant. Proprium 'mama‘ -est intelloffm res a

qua-_r intelligeèe ’capii aPPie/Îenderemdſè ira
… w’...—

‘ hf:



; rapa; la Sacra Cantieri: 'jo-7' ~
beſiri ; qua/ii” fi collocare , che percxò'me-y

ditädo l’anima le bellezze del ſuo SpoſoDivino,

E* faceſſero come conſigliava S. Tereſa alle ſue

’ì Religioſe., che particolarmëte nel principio ci?

ogni loro Meditatione, viene come _colle brac~

cia dell’intelletto ad apprëdere,tirare,e colloca

re in ſe i] divino ſuo Spoſo, che …perciò ſperi,

mentava il Santo Profeta David, accenderſez

gli nelcuore il Santo Amor di Dio coll’eſercil

- rio della Meditatione: ln meditatione mea_

cjxardeſeet ignis; Si che anima mia eſercitati

. continuamente ancor tu colla Spoſii in questo

eſercitio della Meditatione , ne tenere impie

gate le braccia del tuo intelletto in altro, ch"

apprendere, ö( abbracciare il tuo Diviniſlimo

Spoſo Giesù , perche non ſarebbe ſenza gran.,

castigo il volere diſcaccſare lui, eon tirare_ den-i

tro te steſſa le creature impiegando i tuoi pen

fieri in eſſe , e coll’applicar la tua mente à ñlos`

ro. ' …z e _

. SeCOndo punto.“ Apprebenda’ mè vero,che

siapprendecihristom s'introduce nell’anima per

via dcll’Oratione , e Meditatione , poiche,

_quella `*(Zratione ,- come dice Santo Agostizc

Qq z- no
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ì ho riö ſia impedita da tre impedimëci,che ſono:

ò il domandar à' Dio-quel che nö giova alla no

stra Salute , ò il non ceſſar dall’offenderb

Dio , ò il non rimettere al proſſimo- l’ingiuria

ſattaci da lui: Sed ”ibm modis Orationes im—

peäiuntm‘ , m” mm quis è ‘Deo petit , quod

ſim ſalmi restſiit, aut cum ami , C'?- 451mq…:

Mie ”0” ceſſat , aut ſi delinquenti i” fi- debita

”on relaxat50nd’è,che tolti via li ſudetti impe-b

dimenti,ſicgue à dir il medeſimo Santo non te~

ma punto ogn’uno dell'effetto felice della ſua..

Oratione, perche ogni coſa impetrarà dalla di

vina bontà, @ad tri/alex malum , dum àſè

unuſquiſqueſiudioſius abstmxerit , firm-m

fludz’o Oratiom’s incumóat, (’9" m , qua petit

Prerikmst impetmre libera mente confida!. -

Terzo punto . Devi auvertir, ch’acciochd

habbi effitco la tua Oratione ,non ſolo dev’eſ-`

ſer fatta colle ſudette cireostanze , ma con per

ſeveranza, e'fervore, che perciò diſſe il mede

ſimo S.Agostino ſopra il Salmo -6 f. ch'è neceſ

ſario pregar il Signore mentre ſiamo quì in ter-I

ra, che ſ1 degni darci la perſeveranza nell’Orañ‘

- rione , aecioçhe perſeverante‘mfnte’ ‘ci facci

ſi Pa."

-ñ.un-.ñ-—..ñ-_u-
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partecipi della ſua Miſericordia, perche molti

ſono, i qpali mancano‘ à poco à poco da questo

` Santo eſercitio,façendolo con tiepidezza,e ne—

gligenza, banche-nel principio dellaloro con

verſatione l’haveſſero fatto con fervore, quaſi

che più non temeſſero, nö ſapendo, che ſe egli— "

no dormono, il nemico veglia, che perciò il Si;

gnore ci diſſe, che ſempre oraſſimo , alla quale

promeſſa ſicuramente ‘confidando non dob—

'biamo mai mancar dall’orare: @amd/'u ljic

fiamm, rogemmDeum , ut non amo-veat de—

frecatioaem noflram,@miſericardiamſaam,

:il cst, ut Perſeveranter oremm , e’y’ perſeve-ì

ramer miſi-reati” , multi enim langmſſzmt i”

oramlo , (’7‘ in ”o-vitat‘e ſim comu-Mom";

fer‘vem‘er orant,paſi‘ea languidè , posteafiégiñ_

dè, po/Zea negligentmq”aſiſhcuríſianbſſëgi

lat ilo/Zig, dormi; t” , lpfi Dominu’ipracepit* - .

i” &flange/io , quia apartetſhmper orare , c’y*

' 720” deſieere , -ergò ”0” deficiamm i” Oratio

ne, ille quod conceffhrus eſi‘, 6’9- dzffert , mm

_ aufert,ſrcura'depolliritafigne ipſiar, ao” dcfi:

dama: ora”.
ñ b -Hñl

`\

ME*`
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MEPITATIONE xcvn. `

i Pane mſie Q utſignacalam ſic-Pero” mami”:

ſignacalum flip” [irachmm tuum , quia..

forti: eſſi, ut mars dilcá‘io , dura ſicui in—

firnm amulatio , lampade-.t ejm [amPadei

ignisquurflammaruma Capa-u 6. '

Rimo punto. Pane me; utſignaculunfl;

-ond’è , che Theodoreto diſſe ſopra l"Eſóñ_

do capſizz. ch’il Salvatore vuole,-che tutte lo

Meditationi,e contemplationi della riostta m'è-ñ

te ſiano ſugellatecol ſugello del ſuo ;äcoamos

re ,e carità_ verſo di lui , com’anche vuole ‘ch-e_

tutte-l’actionì,parole,e penſierimö eſcano fuori 4 ,

da noi,ſe non coll’impronta del ſuo Santiffimo

. amore, e' del ſuo Santiſſimo nome,e così ſaran

no monete non falſe , non adulterine , ma re

’. gie, 8'( improntate col regio marchio, che per—

czò ſaranno moneta corrente per l’altra vitau‘

Vul! ergo Sal-vaior , ut eum , utſignaculunu,

in contemp/aiiombus , ey- aéîiombm ncstris

habeamm, (7- noiam ipſim in omnibus , tam.)

oo
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Eogz’tatis, quam dic’fis, (Ffaò'íis imprimamzis;

ſic ”unt ”zum/imam regia, 720” adulterzſinam,

ſed ”gi-tm imaginem prxfifermtia. * .

Secondo punto. Duraſicut tuffi-mm amu

[mio. Devi perſuaderti anima mia , ch’i] tuo

Spoſo Divinmquanco in tutte I’occaſioní ſ1 di

moflra effier tuo caríffimo amante , tanto è

geloſ0,e forte vendica‘tore dell'ingìuríe , 8c inf

fedeltà , che dall’aníme ſue Spoſe ſi commetto

` no contro di lui, che però una volta diſſe di ſe

made-("nno all’Eſodo cap. zo. Egoſhm Domi

nm Dem tzfmjbrtis, :Lc-late; , e dinuovo al

cat/7.34. ‘Dominus zelo!” ”0mm :ju: , Dem

eſz‘ ”mu/atm‘, e $.Di0níſio al mp4. de Divinis

nomim’ém diſſe, che non ſenza , che ſi chiama

Dio geloſò , Adulîeram etiam , e’y* inſidelem:

anima-m u/èue ad morte”; pani!, 65’ in‘infèr

num detmdzt , chev perciò diceun moderno.

~ Dottore (P. Aponte )l 10147.8. ch’íl Divino
Spoſo, ilſiq’uale haveva lodato con grandífflmc,

lodi la Sacra Spoſa , ’el’haveva adornata con..

pretioſiffimí doni , hora' tacitamente l’ammof

niſce, accioche le ſia fedele. e non gli dia occa- .

ſione di tapto gran dojgre, quantîè quello, che
ſſ lì



3 12’ C‘éiiìſſíirid di Meditaìiòni ,.

li ca’giona il tradir la fede , e l’amore , che per

canti titoli li deve z il qual dolore tant’è mag

giore, quanto è maggiore l’amore , col quale.

l’hà ſempre amato, e li beneficii , e doni , che-_.

conrinuamente gli hà Conferiti : Spanſìz igitur

ſon le parole dell’isteſſo Eſpoſitore , @Jam to:

land-ibm ”cm/erat , Mmque pretioſis amarm—

mt danis, (fy- manilióm, mcitè mmc mami‘, ut

ſidemſer'vet , nec ci tam gra-vis doloris occa~

ſionemfreémt', quiafortis mjuria ultrix, i”

s‘îm-mortis cst dileóZio , (’7- dum ſicut infer

ims anzulèztia. ` ~

Terzo_ punto .Lampade-s aj”; igm’s, S.Aml

br. l de 'lſìmc 6.8.‘ dice, che la carità di Dio-ha

vendo l’ale‘ di fuoco , e volando questa peu'

pettide’ſervi di Dio, hà forza di brugíar tutto

quello,che in eſſi ſi trova di terreno,‘eom’anche`

come vero fuoco, di far pruova-è di migliorare `

quelche ci ritrova diſincçro,e vera virtine puri- -

ficare quel, che vi fuſſe di difetto: Bona ſhari

Ms haéè’s alflsstmx ”dëtèsqua ruolitat per Pr*

070m, (’9- corda Sflnéìoríí,@’ exurit quidojflzd

’ materia/em? terre-”ii effiquidquid ‘vera/m”-`

mm cstprçéar,(1)1qu contigenitfira igm ma;

[iam-t; " ` M E—
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MEDITATIONE xcrx:

s; dederithamo amnë’ſiſhaſi‘ái’tiam doma}fia'

pro dileóì'ione, quaſinihil.. deſpiciet eam,

Cap. 8. vv. 7-.,

Rimo punto . Si dederit bomb omiicm

_fiibſiantiam dammſha , il Diviniſſimo

Spoſo dell’anime nostre ,dandoci tutto il ſuo

divino eſſere,tutta la ſua divina ſostanza,ch'è

d’infiníto , 8c d’immenſo valore , nel San

tiſsimo Sàcramento dell’Altare, 8C in eſſo cö

municandoci tutto ſe medeſimo,cí0èv tutta la

ſua Divinità , tuttoil ſuo Divino Corpo , :L

Sangue , ciò fà con tanta prontezza ì, al

legrezza ,- e gusto del ſuo cuore , ch’ín darci

tanto, che Cumſit amnipotemplm dare non..

potait , cumſitſapimflffimm pl”: dare neſèi

‘viney- eumſit dinſſímus pſi” dare non haha”,

come ,diſſe quel Santo Dottore , l’amore.

gli fà parere , che non- ci dia niente, QC"

ſi nihil deſpiciet eam ; [mmm/iis enim_

amar, diſſe il piiſiimo, e dottiſſimo da Ponce,

R r ' [.1.
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1.1. in Cani. ”2312. (g‘ſiimmenſa impertiaiar

dona,iiiì libentcr tribali, áCſiminima dis-diſ-`

fit50r vedi anima mia, che devi ſar tu in corf
i riſpondenza di tanta caritàze ſe devi replicar

continùamente ‘.Dileóì‘us mom mihi , (’7- ego

iL/tsëì sì mentre tutto ſe medeſimo dà il mio

Spoſo Giesù per far acquiſlo di me , che ſono

un verme della Terra, e ſtima niëte ogni ſpe

ſa,an`zi ogni ſudore,ogni ſatiga,8c ogni trava
glio,come i0 dunqáno’n istimarò arcini'ente o-ſi

gni coſa,che poſſá patire,e darli per far acqui

ſto d’un Dio,dellaſua infinita bellezza,e della

ſua infinita gloria? e Come non dirò ſoventeì

con S‘ant’lgnatio martire, lgnis, Crux,offium

conflatíîio ,i EF’ ioia tormentadiabo/i in mo

‘tenianmantam ut Chris’zìofruar?

Secondopunto . Si dedrrit homo’, E97. il

Diviniffimo Spoſo con queste parole pare.

che ci voglia dire "z Sia così fervente i-l tuo

amore , e carità verſo di me , che non.“

facci ’Conto di coſa veruna per acquif‘t‘ar me.;

come non fanno conto li mondani di qualſi

voglia travaglio,ſpeſa,patimento,e della vita

PTQPTÎ? , per {ar ncquistg d’un Pene terreno,

croe



Sopra la SAY-r2 Cánìicì; 3 i?

` cioè d’un bene,che hà appar‘e’za— di bene ſola

mente,bene, che in un istanteſparíſce , bene

accöpagnaro da infiniti malí5Cos`1 han fatto i

veri ſervi míeí , íqualí ín haver conoſciuto

la perla, e la margaríta infinitamente pretio

ſa dell’amor mí0,e della beatítudíne eterna»

tosto venderono quanto hebbero , ‘ tosto ri

nunciarono ad ogni coſa , niente differente

mente da quello , che fece colui , che: l”

*vmm una pretiaſa margarita 'vendidit 'uni

“W’Ìſh qua habuit, (’2' emit cam.

Terzo punto . Arreſto Santo Amore pro

cura d’haver ſempre nel cuore , che queſto ti

darà forza per `vincere ogni tu‘a paflìone , e ti

farà corriſpondere ſe non quanto devi, alme

no quanto puoí,à chi per amor tuo,stímò nul

la ſe medeſimo , e la proprivara , 0 char-L.

_fimöíitas in trade 4K”: chandíce &Agoſh'nO

parlando della gran potenza dell’amore ,- c,

della charítà, O clmm Sam’t'itas, òſhmfì‘a, 65’

eve-m charm:: , quaſi/;c e: i” ferri: , quanta

eri: i” Car/is? quaſitëmm poter in [mc pagina

mormlimtis , adbucſollicflm, quantum Patc—

rÌ'r in {1/4 pevfeóììaPace/2’514”: P wigíla , im

R r 2 que
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que omnis anima Christinna , Eg’ſiin te emi

”et *virtus charitatis, que omniaſhſiinet, Do.

mini mi imitare ‘Utſstigíá , Chris‘îm enim pro

nobis Puffi” eſi(ut ai! Apostolus Peirflswobis)

reliflquem exemplflm. " -

MEDITATIONE C.

Ego Muri” , (9-’ ”bem mmſimt Turris.

Cap. 8- -v, 1 o.

Rim‘o punto . (De-ſie parole dice Gu

glielmo Abbate ſono della Beatiffima..

Vergine María , la quale colla Maternità di

Dio inſieme hebbe un'cumulo di tanta gra

tia, ch'ella, .come dicono i Santi, non ſolo ſu

pera la gratia conceduta à—qualſivoglía San'

ro,ma ſupera tutta la graría,ch’hanno havuta

tutti li Santi inſieme',però ‘à miſura di queſta;

è la ſua ſviſcerata carità , colla qüale ama cia

ſcun ſuo devoto- cö inſuperabil’affetto,quindi

è,che come dice il ſudetto piiffimo Abb. Gu~

glielmo invitädoci à ricorrere à lei , così dice

yçdete,çhe io ſono inſieme Muro forte p pro-
..- ..-.. …._.. M.. __ EC*
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- tegervi,&Madre per nodrire,muro per gl’infetj

mi, Madre per gli Bäbini, muro ſono, acciòche

.vi poſſiate naſcondere in me da nemici, e Ma:

dre acciò col latte mio rinforzi, e facci creſce

re quelli, che ſi confondono per la loro piccio

lezza , in ſomma ſono Muro per la fortezza ,He

Madre per la pietà: Ego mater ſon le parole

di Guglielmo: [Warmſimul a C7' MatemMu

rm ad protegena'zim,zMater aa’ natriendnm,

Mura.: inſirmis,Mater parruulis , propnr in

fiifficientiam Wir-iam cum times , Mur”:

ſam, intra me abſeondere èfaeie inimiei , de.,

Parrzitaz‘e tua confunderir , (5’ creſcere 'UÌJP

Materſum , laóì‘e mea nutrire; Murusfilm.:

perforritua'inem,MaterPerpietafcm.

Secondo punto . O quanta confidenza dou

resti havere in così dolce,e potente Madre,dal~

la quale dice S.Pier Chriſologo,ſiamo così ama

ti, che non v’è Madre al Mondo, che la poſſa..

ſuperare in affetto , e tenerezza d’amore ver

ſoli ſuoi figli, enim , dice S. Pier Criſolo

go, Amat nor amore invincibili, il B. Alano

tanto familiare della B. Vergine , e che conob

be quantfera grande la materna carità , con cui

xm
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ſiamo amati dalla Regina del Cielo diſſe ,che

lpſa ama: nosPiu/quam qiiiſqaam quemquam

poſſit unquam.

Terzo punto. Con molta ragione dunquo

diſſe il Serafico S. Bonaventura , ch’ogn’uno

dourebbe accender cali fiamme d’amore , e di

teneriſſima divorione verſo la Santiſſima Ver*

gine , che non dourebbe ne di giorno , ne di

notte ſarſi partir dal cuoreil nome Santiſſimo

di Maria , Non recedat oi corde , non rece-dai'

ab ore e/Waria , e tanto più , che come diſſe S.

Bernardo, ciò dobbiamo fare per conformarci‘

colla-volontà dell’isteſſo Dio , il quale perche)

vuol che s’ami, e s’honori la ſua Santiffima Ma

dre, hà poſti nelle ſue Santiſſima mani tutti li

teſori delle ſue divine gratie , `QLi)o-*zi*amſii t/Z

»volantar cjur,qai tomm nor habe-re -voluii Per

Mariam.

FINIS.

Lam Deo,Beatiffimaque Virgini

*2.71421 ,R I Az'.
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